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REAGAN-GORBACEV A GINEVRA 


Due ragioni 
per essere 
ottimisti 


Alla vigilia del vertice 
il clima volgeva — forse 
calcolatamente — verso 
il pessimismo. Dopo la 
prima giornata di incon- 
tri si avverte nell'aria un 
ottimismo quasi palpabi- 
le. Dire se questo sia fon- 
dato è impossibile, poi- 
ché richiederebbe doti 
profetiche che nessuno — 
nemmeno gli stessi pro- 
tagonisti del. vertice — 
possiede. Tuttavia ci so- 
no due sintomi che inco- 
raggiano, e in mancanza 
di informazioni è fatale 
ricorrere ai sintomi, che 
sono informazioni indi- 
Tette, 

Non si tratta tanto del- 
l'imprevista lunghezza 
dell'incontro personale 
tra Gorbacev a Reagan: 
un'ora anziché quindici 
minuti. Questo tempo va 
dimezzato, per tener con- 
to del lavoro degli inter- 
preti. E in mezz'ora di 
colloquio reale sono pos- 
sibili solo pochi convene- 
voli, un primo contatto 
personale, dal valore pu- 
ramente formale. 

Viceversa, se le imma- 
gini hanno un senso, se 
esse sono, come la televi- 
sione insegna, una testi- 
monianza della storia, se 
posseggono una loro elo- 
quenza, la serie di foto- 
grafie che documenta il 
primo incontro tra i due 
protagonisti del vertice 
rivela qualcosa, poiché 
essa mostra due uomini 
che si confrontano, ma 
non certo con l’aria di 
volersi scontrare non ap- 
pena le luci delle teleca- 
mere si saranno allonta- 
nate da loro. 

Nelle immagini c'è, 
insomma, la promessa di 
una discussione pacata e 
concreta, non quella di 
un imminente litigio, Il 
che può apparire con- 
traddittorio con la storia 
recente dei rapporti tra 
sovietici e americani ma 
è invece coerente con le 
consuetudini delle rela- 
zioni internazionali. 

La seconda ragione ap- 
partiene o, meglio, viene 
suggerita dai codici non 
scritti delle forme diplo- 
matiche. Il fatto che il 
primo accordo raggiunto 
con facilità da Reagan e 
‘Gorbacev riguardi l’im- 

egno a non rivelare nul- 

a del contenuto delle 
conversazioni sinché 
queste non siano giunte 
alla conclusione delude 
l'esercito di giornalisti 
che attendono informa- 
zioni, ma ha un significa- 
to politico abbastanza 
evidente, 7 

Il silenzio, la diploma- 
zia segreta, dicono che 
nessuno dei due intende 
per ora intrecciare gli ar- 
gomenti della politica 
con quelli. della’ propa- 
ganda. I due piani resta- 
no separati. Ma ciò vuol 
dire che la discussione 
sarà seria, concreta, 
approfondita; vuol dire 
che il vertice è destinato 
‘prima alla politica che 


lalla propaganda. Il che 
non: significa anche che. 


con certezza vi saranno 
risultati positivi, Una di- 


| scussione può diminuire 


ma anche accrescere l'a- 
rea del disaccordo, Assi- 


‘cura però che vi sarà 


un'esplorazione appro- 
fondita di quest'area. Do- 
po di che si potrà dire se 
'episodio di oggi, l'otti- 
mismo contingente, sia 
un fuoco fatuo o l’inizio 
di un’epoca nuova. 
Ennio Di Nolfo 
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Due riservati faccia a faccia più 


La partenza è buona 


lunghi del previsto - Inattesa passeggiata nel parco 


ll Presidente americano: incontro cordiale - Il summit parallelo delle mogli degli statisti 


GINEVRA — Si sono incon- 
trati, si sono sorrisi a lungo, è 
probabile che si siano piaciu- 
ti. Hanno anche scambiato 
battute scherzose. E nel po- 
meriggio, contro ogni previ- 
sione, hanno lasciato le loro 
delegazioni per un’estempo- 
ranea passeggiata in riva al 
lago e per una lunga. chiac- 
chierata a quattr’occhi. 

Poiché Reagan attendeva 
l'ospite in giardino davanti 
all'ingresso della villa, senza 
cappotto, malgrado il freddo 
intenso Mella notte era cadu- 
ta un po’ di neve), Gorbacev, 
tenendogli la mano, ha escla- 
mato: «Come, senza cappotto 
con questo freddo?» E Rea- 
gan: «No il cappotto l'ho la- 
sciato dentro». 

Poco dopo, mentre i due 
statisti posavano per i foto- 
grafi seduti in due poltrone 


«Spero per il meglio». E Gor- 
bacev, di rincalzo: «Sono d’ac- 
cordo anch'io». 


Quando un giornalista ame- 
ricano gli ha fatto osservare 
che egli era stato definito un 
uomo del meraviglioso sorri- 
so, ma dai denti d'acciaio, 
Gorbacev ha risposto sorri- 
dendo: «Questo conferma che 
alla mia età so ancora servit- 
‘mi dei miei denti». E stato 
quindi .il turno del giovane 
‘Ronald Reagan jr., accredita- 
to come inviato della rivista 
«Play Boy», di chiedere a suo 
padre se si sentiva in forma 
per il vertice: «Assolutamen- 


te» è stata la tranquillizzante 
risposta del Presidente-papà. 

«Ma perché non venite a 
tirare quattro calci al pallone 
qui in giardino?» Lo ha incal- 
zato, senza ottenere risposta, 
il giovane Reagan. 

Reagan senior si era alzato 
alle sette e mezzo, aveva fatto 
colazione e aveva avuto alla 
Maison de Saussure, alle 9, un 
incontro coi suoi più stretti 
collaboratori: Shultz e il capo 
di ‘gabinetto Donald Regan. 
Dopo di che alle 9.47, era arri- 
vato alla Fleur d’Eau dove 
alle 10 in punto Gorbacev è 
sceso dalla sua «Zil» blindata, 


color antracite. La sontuosa 
dimora in riva al lago, che 
appartiere al banchiere Pich- 
tet e che era stata costruita 
tra il 1865 e il 1867 dal ban- 
chiere parigino Vernes d’Ar- 
landes, era naturalmente vigi- 
lata da un imponente cordone 
di polizia e cinta da reticolati. 


Nel pomeriggio, un vero e 
proprio piccolo colpo di scena 
fuori dal protocollo. Mentre le 
due delegazioni proseguivano 
i propri lavori nel salone di 
rappresentanza, Reagan e 
Gorbacev si sono infilati il 
cappotto e si sono messi a 
passaggiare nel parco della 


villa in riva al lago, per appar- 
tarsi poi, per una buona oret- 
ta (dalle 15.30 alle 16.30) in un 
padiglione del parco, dove si 
sono seduti in poltrona da- 
vanti a un camino acceso, 

Cosa si siano detti non è 
possibile saperlo, ma chi li ha 
visti rientrare, dice che sorri- 
devano. 

Nel pomeriggio anche le 
first-ladies hanno avuto il loro 
primo incontro. Dopo aver 
svolto ciascuna per proprio 
conto un nutrito programma 
di visite in mattinata (Nancy 
Reagan si era recata al centro 
drogati della Picholette, do- 


delle «First Ladies» 


La lunga giornat 


uno di fronte all’altro, Reagan 
ha detto; «Abbiamo avuto un 
incontro cordiale». E Gorba- 
cev: «Credo che il Presidente 
ed io abbiamo buone basi per 
colloqui fruttuosi. Dobbiamo 
prendere decisioni insieme. 
Se uno di noi insiste sulle 
proprie vedute, non sono con- 
vinto che potremo prendere 
una decisione. Ma noi siamo 
strettamente interdipenden- 
‘ti». Reagan ha assentito: «So- 
no perfettamente d’accordo». 
A un giornalista russo che gli 
chiedeva cosa si aspettava di 
ottenere, Reagan ha detto: 


GINEVRA — Mentre i loro mariti erano impe- 
gnati nel primo «round» del vertice ginevrino, le 
dlue «First Ladies», Nancy Reagan e Raissa Gorba- 
cev, hanno avuto ieri un'intensa attività. 

In attesa di ricevere poco prima delle 16, ora 
locale, Raissa Gorbacev per il tè nella sua residen- 
za alla Maison de Saussure, Nancy Reagan ha 
compiuto una visita nel vicino cantone del Vaud. 
La prima tappa è stata compiuta a La Picholette, 
un centro di disintossicazione per giovani tossico- 
dipendenti che si trova nei pressi di Losanna. Nel 
corso della visita, durata un'ora circa, la signora 
Reagan sì è intrattenuta con gli ospiti del centro, 
che dipende dal «Centre du Lévant» di Losanna, e 
ha donato loro un micro-computer. a 

AI termine della visita, la signora Reagan si è. 


recarsi al borgo medievale di Saint Preux. Durante 
la breve navigazione le è stata offerta la colazione, 
e un concerto di un coro di bambini. 

La giornata di Raissa Gorbacev è invece inizia- 
ta con una visita al museo degli orologi di 
Ginevra, dove la «First Lady» sovietica ha dato 
prova della sua vasta cultura e della sua sponta- 
neità. Seconda tappa è stata una visita al munici- 
pio di Ginevra, sede del Parlamento e del governo 
cantonale. «Un mondo senza guerra, è quanto si 
augura sia il nostro popolo che il vostro», ha 
dichiarato la signora Gorbacev. 

Al termine della visita, turbata da un dissiden- 
te ucraino che l'ha apostrofata in russo sul 
problema dei diritti dell’uomo in Urss, la signora 
Gorbatev si è diretta alla biblioteca dell'universi- 


OTTIMISMO ANCHE DEI PORTAVOCE 


Colloqui «top secret» 


er cinque ore è mezzo a non a 


GINEVRA — Il«summit» è partito bene, 
ma sull'andamento dei colloqui è calato subito 
il silenzio stampa. Americani e sovietici hanno 
fatto sapere ai giornalisti che non potranno 
essere diffuse indiscrezioni durante tutta la 
durata degli incontri in programma e che 
informazioni in proposito saranno fornite solo 
alla fine, o in forma separata o congiunta. 

Che il «summit» sia partito bene lo ammet- 
tono, sia pure a denti stretti, i due portavoce 
ufficiali, ma lo si desume anche da alcuni fatti 
obiettivi e per qualche verso clamorosi: il 
calore del primo contatto tra i primattori e la 
durata del medesimo (circa un'ora contro i 
quindici minuti in' programma). Reagan e 
Gorbacev si sono stretti calorosamente la 
mano due. volte, al momentod’incontrarsi 
sulla porta della villa-castello Fleur d’Eau e 
quando, dopo la conclusione della tornata 
antimeridiana, hanno posato per qualche mi- 
nuto per i fotografi. Ma soprattutto ha colpito 
l’estemporaneo «téte-a-téte» nel pomeriggio 
nel parco della residenza americana durato 
più di un’altra ora. 

Sulla decisione di far calare il silenzio 
stampa sul tenore degli incontri, che ufficial- 
mente si concluderanno questa sera, ma che 
potrebbero protrarsi nella mattinata di doma- 
ni, Larry Speaks e il tandem Zamyatin- 
Lomeiko hanno fornito spiegazioni identiche. 
«Data la natura privata e delicata delle con- 
versazioni — ha detto Speaks — le due parti 
hanno deciso di rivelare solo la durata degli 
incontri e i nomi dei partecipanti. Le eventuali 
indiscrezioni sono da ritenersi sbagliate. Chi 
sa non dice e chi dice non sa». E ancora; 
«questo non è un dibattito pubblico, dovete 
capire i motivi che ci spingono a osservare il 
riserbo su materie tanto delicate. I risultati, 
comunque, saranno resi noti alla fine». 

Speaks ha anche smentito che l’interruzio- 
ne della conferenza stampa dei sovietici, la 


‘sera avanti, abbia avuto conseguenze negative 


sull’atmosfera del vertice. Quanto alla dissi- 
dente sovietica Irina Grivnina, che l'aveva 
provocata, le autorità elvetiche le hanno revo- 
cato il permesso di accesso al Palazzo delle 


conferenze; cui la donna era abilitata come 
giornalista olandese, 

I due portavoce sono stati appena meno 
abbottonati. «Sì, si può attribuire un certo 
significato alla durata del “téte-à-téte” privato 
di Reagan e Gorbacev, sviluppatosi alla pre- 
senza dei soli interpreti. Successivamente i 
due uomini di Stato sono stati raggiunti dalle 
rispettive delegazioni, tra le quali i ministri 
degli esteri Shultz e Shervardnadze. 

L'incontro a due, cominciato alle 10.05, è 
terminato alle 11.20. La fotografia ha preso 
altri dieci minuti. Poi ha avuto luogo la secon: 
da parte della seduta, con le due delegazioni, 
che si è conclusa alle 12.15. 

Secondo Zamyatin, la prima parte dell’in- 
contro «ha permesso ai due uomini di cono- 
scersi e di discutere il fondo dei problemi». Le 
due parti hanno poi deciso di non passare 
informazioni alla stampa sino alla conclusione 
delle quattro sedute in programma. La propo- 
sta dei due portavoce era stata accettata dai 
due ministri degli esteri e approvata dai capi- 
delegazione, Circa un eventuale prolungamen- 
to dei colloqui a giovedì — ha detto Zamyatin 
— né Reagan né Gorbacev ne avevano ancora 
esaminato la possibilità. 

Zamyatin ha poi risposto ad alcune doman- 
de dei giornalisti negando che i sovietici inten- 
dano eludere l’argomento dei diritti umani (a 
un giornalista israeliano ha ricordato che in 
proposito l’Urss ha da dire qualcosa sui diritti 
degli arabi in Israele) e ha scherzato sulla 
superiorità della tecnologia occidentale, quan- 
do il suo microfono è diventato improvvisa- 
mente afono: «Mentre consulto i miei appunti, 
vi invito a meditare sulla chiacchiera della 
superiorità tecnologica dell'Occidente». 

« Insomma, un’atmosfera più rilassata, 
rispetto alla concitazione della vigilia, ma 
tutt'altro che al riparo da rigurgiti di tensione. 
Nel pomeriggio, sempre alla Maison Fleur 


—d’Eau, i colloqui sono proseguiti dalle 14.30 


alle 16,30, affrontando le. diverse proposte 
avanzate dalle due parti in materia di riduzio- 
ne degli arsenali nucleari e di programmi di 
difesa spaziale. M. G. 


imbarcata a Ouchy su «La Ville de Genève» per |._tà, 


Vi. L 


nando ai ragazzi un personal 
computer, e poi aveva visitato 
un centro di handicappati a 
Saint Prex. Raissa Gorbacio- 
va era stata al museo degli 
orologi, al municipio nella bi- 
blioteca che era stata fre- 
quentata da Lenin durante 
l'esilio). 

‘Tra i vari impegni mondani, 
le due donne hanno avuto 
modo, di sfoggiare toilettes. 
Nancy Reagan, che in matti 
nata era vestita di rosso (tre- 
quarti ornato da pelliccia scu- 
ra e stivali) al pomeriggio in- 
dossava un cappotto blu con 
‘Un tailleur dello stesso colore, 
mentre Raissa era passata dal 
cappotto grigio dell'arrivo a 
un cappotto bianco con tail- 
leur nero. 


Anche se il «contatto» tra le | 


due dame del vertice sembra- 
va meno suscettibile. d’in- 
fluenzare il futuro dei rapporti 
tra le superpotenze, non di 
meno si può affermare che 
esso è apparso molto cordiale, 
Raissa ha anche avuto modo 
di esprimere un auspicio sul 
vertice. Al momento di essere 
ricevuta dalle autorità muni- 
cipali ginevrine, ha detto: «Io 
spero che l’incontro di oggi 
tra il Presidente degli Stati 
Uniti e il segretario generale 
del Partito comunista del 
YUrss si svolga nel modo più 
fortunato». 


Marco Goldoni 


Ginevra — Il Presidente Ronald Reagan si sofferma a scam- ‘ 
biare qualche battuta con Mikhail Gorbacev, in cappotto, 
sulla soglia di Villa Fleur d’Eau, prima di avviare il colloquio 


d’apertura dei negoziati di Ginevra 


(Telefoto Afp) 


OCCORRE LASCIARE AGLI STUDENTI LA LORO «GENUINA AUTONOMIA» 


ROMA:+—v«dimportante è 


che, gli altri, ‘anche le ‘forze 
politiche, non si approprino 
dei giovani, della causa dei 
giovani». Per la seconda volta 
in pochi giorni ne aveva par- 
lato domenica a Milano) il 
Presidente della Repubblica è 
tornato ieri, durante una visi- 
ta alla «Città dei ragazzi» alla 
periferia di Roma, sulle mani- 
festazioni studentesche. An- 
cora una volta ha sostenuto la 
necessità che venga lasciata 
all’azione degli studenti la 
sua «genuina autonomia». 
«Non c’è, niente di male — 
ha detto Cossiga — nel fatto 
che i giovani si riuniscano, 
adottino forme di azione che 
sono politiche, L'importante è 
che altri non si approprino dei 
giovani, della causa dei giova- 
ni, dell’entusiasmo dei:giova- 
ni, della rabbia e della ’vio- 
lenza” dei giovani, dei loro 
slogan». «Mi auguro — ha af- 
fermato Cossiga — che ci sia 
rispetto per gli obiettivi, per i 
valori e per l'autenticità della 
domanda che sale dalle stra- 


de e dalle piazze del paese». ‘ 


Monito per chi potrebbe es- 
sere tentato di strumentaliz- 
zare il malcontento degli stu- 
denti (le cui richieste, ha det- 
to Cossiga, sono «legittime») 
il discorso improvvisato dal 
Presidente della Repubblica 
alla «Città dei ragazzi» è stato 
anche una dichiarazione di 
fiducia nel senso di responsa- 
bilità dei giovani, 

«Comprendo che il ricordo 
di altri cortei abbia potuto 
turbare qualcuno; ma — ha 
detto Cossiga — non bisogna 


LO SCONTRO MENTRE VOLAVANO SUL LIBANO (MA DAMASCO SMENTISCE) . 


Due Mig siriani abbattuti da Israele | Vaticano, cresce il deficit 


TEL AVIV — Due aerei si- 
riani Mig 23 sarebbero stati 
abbattuti ieri nei cieli del Li- 
bano nel corso di uno scontro 
con aerei israeliani. Lo ha rife- 
rito Radio Gerusalemme ci- 
tando un portavoce militare e 
aggiungendo che non ci sono 
perdite da parte israeliana e 
che gli aerei siriani sono stati 
abbattuti da missili aria-aria. 
Secondo il portavoce, gli aerei 
siriani avevano cercato di in- 
tercettare apparecchi israe- 
liani che sì trovavano in volo 
di ricognizione in Libano, 

«Radio Beirut» ha annun- 
ciato per parte sua che «se- 
condo fonti israeliane» due 
aerei militari siriani sarebbe- 


‘ro precipitati dopo aver in- 


gaggiato una battaglia nel 
cielo libanese con aerei israe- 
liani. 

L'informazione ha seguito 
di solo poche ore una prima 
notizia secondo cuì aerei 
israeliani avevano, sorvolato 
le città meridionali di Sidone 
e di Nabatieh. I sorvoli erano 
stati due, a distanza di mez- 
z'ora l'uno dall’altro, e sono 
avvenuti ieri mattina. 


Da parecchio tempo aerei 
militari israeliani sorvolano il 
Libano, includendo Beirut, 


dove negli ultimi giorni sono: 


spesso passati a bassa quota. 
Altre zone sorvolate in questo 
paese sono quella montagno- 
sa vicino alla capitale e la 
valle della Bekaa, Lunedì 
truppe siriane di stanza nella 
Bekaa avevano azionato la 
contraerea contro due gerei 
militari israeliani, ma senza 
risultato. 

Secondo l'emittente israe- 
liana gli aerei abbattuti sono 
caduti in territorio siriano, al- 
cuni chilometri oltre il confine 
col Libano. L'aviazione mili- 
tare siriana ha in servizio atti- 
vo i Mig 23 dalla fine del 1974, 
Una versione modernizzata di 
questo aereo (alla quale ap- 
partengono anche i due ab- 
battuti) è stata adottata dalla 
Siria dopo i combattimenti 
causati dall'invasione israe- 
liana in Libano, nel giugno del 
1982. L'ultimo modello del 
Mig 23 è in grado di arrivare a 
una velocità di 2,450 km all’o- 
ta e a un'altezza di 18.000 
metri. $ 


Secondo le fonti israeliane 
la Siria si accinge a ricevere 
dall'Unione Sovietica anche 
un numero imprecisato di Mig 
29, considerati l’equivalente 
dei moderni F 15 in servizio 
nell’aviazione israeliana. La 
Siria ha anche fortemente po- 
tenziato il suo apparato di 
difesa antiaerea. L’ultimo 


| scontro aereo .israelosiriano 
dn avvenuto ‘il 23 maggio 


Fonti militari hanno detto 
che l’aviazione israeliana 
compie voli di ricognizione 
sul Libano più volte nel corso 
della settimana. Israele riven- 
dica il diritto ai pattuglia- 
menti aerei in Libano per mo- 
tivi di difesa. 

Il primo ministro Shimon 
Peres ha elogiato l'aviazione 
per il successo conseguito e 
‘ha detto che sulla base di un 
solo incidente non è possibile 
dedurre se la Siria abbia deci- 
so di adottare una linea più 
dura nei confronti di Israele, 

Contrariamente alle infor- 
mazioni provenienti da Israe- 
le, secondo cui due aerei siria- 
ni sarebbero stati abbattuti, 


l'agenzia siriana «Sana» ha 
citato un portavoce militare 
di Damasco stando al quale 
«gli' aerei nemici sono stati 
costretti» ad allontanarsi, 

‘Il portavoce cui ha fatto 
riferimento l'agenzia siriana 
ha precisato che la battaglia è 
avvenuta alle 12.19 locali; cor- 
rispondenti alle 11.19 italiane, 
sul cielo della località di 
Nebk, a circa 80 chilometri a 
Nord-Est di Damasco. 

La fonte militare non ha 
precisato da dove gli aerei 
israeliani fossero entrati nello 
spazio siriano. Non è da esclu- 
dere — data la posizione di 
Nebk — che sia avvenuto dal 
Libano, sorvolato quasi quoti- 
dianamente dagli israeliani. 

La «Sana» ha aggiunto che 
il portavoce militare di Dama- 
sco ha informato che l’avia- 
zione siriana ha costretto, in- 
gaggiando una battaglia, «gli 
aerei nemici» ad allontanarsi 
«senza aver raggiunto il loro 
scopo», che non è stato preci- 
sato. La fonte non ha citato il 
numero di aerei siriani che ha 
fronteggiato quelli israeliani, 
definiti del tipo F' 15: 


fare. un dramma per qualche 
strada bloccata: ci sono stati 
momenti in cui bloccata non 
era solo la circolazione, ma 
parte della società italiana». 
Secondo il Presidente proprio 
«i drammi che l’Italia ha at- 
traversato, l’esperienza di ma- 
nifestazioni non pacifiche 
‘hanno reso la gioventù consa- 
pevole del fatto che, purché 
gli obiettivi siano democratici 
e costruttivi c'è un grado di 
tolleranza al disordine”»: «Io 
— ha spiegato ai giovani della 


"Città. dei.ragazzi” — non 
sono sceso tra i vostri coeta- 
nei che hanno manifestato: 
ma debbo dirvi che sarei an- 
dato tra di loro con serenità e 
tranquillità. Salvo che io non 
pretendessi — ha osservato 
sorridendo — di andare a rac- 
cogliervi applausi». 

Un clima nuovo, dunque, 
senza paragoni con quello del 
periodo «quando per molti 
giovani italiani io — ha ricor- 
dato Cossiga — ero semplice- 
mente un nemico, dato che 


come. ministro. dell'interno 
ero il ministro della polizia». 
«Una stagione tremenda di 
violenza — ha ricordato — che 
ha insanguinato il nostro pae- 
se, ha diviso gli animi di molti 
giovani. Ma al di là dello sde- 
gno per gli omicidi e le molte 
tragedie, io ritengo ancora'più 
grave, e mi chiedo se la re- 
sponsabilità fosse soltanto 
loro, il traviamento di tante 
coscienze giovanili, l’aver 
creato condizioni per cui tanti 
giovani hanno tentato di stra- 


E° rinvio per condono e Inps 
I detersivi con meno fosforo 


ROMA — Quattro î provvedimenti appro- 
vati ieri dal consiglio dei ministri. Il primo. 
riguarda il fosforo nei detersivi: il nuovo 
decreto, presentato dal ministro per l’ecolo- 
gia Valerio Zanone, dopo una prima imme- 
diata riduzione della percentuale del fosforo 
nei detersivi, prevede'a partire dal 30 giugno 
1986 l’abbassamento al 2,5% e, entro il 30 
settembre 1987, un'ulteriore riduzione fino 
all’1%. 

Il nuovo testo prevede che la presentazio- 
ne al pubblico dei detersivi renda chiara la 
loro composizione e fornisca ai consumatori 
tutte le indicazioni necessarie per il loro uso 
corretto. Anche nella pubblicità ai detersivi 
sarà incluso l’invito a seguire le istruzioni 
per l’uso. ; 

È stato poi varato il nuovo testo del 
decreto sul condono edilizio con alcune modi- 
fiche. La prima riguarda la ‘proroga della 
data di presentazione delle domande al 81 
marzo 1986 (e la possibilità di slittare al 30 
settembre 1986 con la maggiorazione del 2% 


PER L’ANNO IN CORSO SFIORA I CENTO MILIARDI 


per ogni mese o frazione di mese). 

L’altra variazione riguarda l’aggiunta di 
un articolo con il quale è previsto lo stanzia- 
mento di un miliardo per una campagna 
d’informazione che renda noti i termini della 
domanda e i contenuti del provvedimento in 
questione. Viene poi spostato al 30 giugno 
1986 il termine del 31 dicembre 1985 per la 
presentazione della pratica di sanatoria per 
le opere abusive interne. 

Infine, per quanto riguarda il recupero dei 
crediti Inps, la data entro la quale i debitori 
dovranno pagare almeno il 50% delle somme 
dovute passa dal 20 al 30 novembre, Il prov- 
vedimento indica la possibilità di rateizzare 
queste somme in sei versamenti: il primo del 
50% dell’intero ammontare e ì successivi 
cinque del 10% l’uno, Per coloro i-quali non 
dovessero ottemperare agli obblighi stabiliti 
dal decreto, sono previste anche sanzioni che 
giungono fino al raddoppio della somma 
dovuta. i x 

I dettagli a pagina 2 


CITTÀ DEL VATICANO — 
Sempre più «in rosso» î bilan- 
ci della Santa Sede. Sono sal- 
tati tutti è preventivi e da 
indiscrezioni attendibili si 
può anticipare quel che sarà 
fornito da un comunicato uffi 
ciale sabato prossimo: le cifre 
del deficit sfioreranno i cento 
miliardi di lire per il corrente 
anno. 

Ma nonè tutto: le previsioni 
che gli esperti hanno formula- 
to, sia pure în linea di massi- 
ma per l’anno prossimo, sono 
ancora più deludenti poiché 
la curva discendente prose- 
guirà nella sua tendenza ver- 
so îl basso, con un’accentua- 
zione delle uscite e una Yare- 
fazione delle entrate. Le quali 
ultime sì riducono in massima 
parte alle offerte dei fedeli 
sparsi nei cinque continenti, 
nonché ma in minima parte 
dagli introiti derivanti dalla 
vendita di francobolli, monete 
e medaglie, con în aggiunta il 


pagamento dei biglietti per le 


entrate nei musei, 

Poca roba, com'è evidente; 
‘come se tutto questo non ba- 
stasse, îl Vaticano non accet- 


ta pubblicità di alcun tipo da 
enti esterni, e questo vale per 
la radio vaticana come per gli 
altri «mass media» da esso 
controllati. Infine, si sa bene 
che non esiste un fisco vatica- 
no e dunque le uscite che sono 
in continuo aumento, non 
possono essere compensate 
da tali magre entrate, 

Questa deludente e per mol- 
ti versi preoccupante panora- 
mica delle finanze della San- 
ta Sede è stata presentata ieri 
al «gran consiglio» dei cardi- 
nali istituito da Giovanni 
Paolo II per mettere ordine 
nel frastagliatissimo arcipe- 
lago della finanza diciamo co- 
sì religiosa. Da quattro anni, 
infatti, sì riunisce due volte 
l’anno la speciale commissio- 
ne cardinalizia «per lo studio 
dei problemi organizzativi ed 
economici della Santa Sede»; 
e bisogna pur dire che dal 
principio degli anni Ottanta 
la situazione è andata grado- 
tamente ma inesorabilmente 
peggiorando, aprendo falle 
non'indifferenti nei bilanci va- 
ticani. 

Il passivo cresce per vari 


motivi, non ultimo dei quali 
quello del «contagio dell’infla- 
zione» proveniente dall'Italia, 
la cui moneta e le cui intra- 
prese del settore hanno corso 
legale anche dietro il portone 
di bronzo. Di qui la dipenden- 
za vaticana con le conseguen- 
ze negative che vengono pun- 
tualmente registrate. 

I porporati, che sì sono riu- 
niti nella «Sala del Bologna» 
al terzo piano del palazzo 
apostolico vaticano, hanno 
esaminato il consuntivo reale 
del 1985, previsto fino a poco 
tempo addietro in poco più di 
63 miliardi di lire; e hanno 
accertato che il «tetto» previ- 
sionale è stato ampiamente 
sfondato, tant'è che sì parla 
di un deficit per l’anno cor- 
rente aggirantesi intorno ai 
cento miliardi di lire, più del 
doppio di quello del 1984, 

Il motivo è presto detto: 
oltre al «contagio dell’infla- 
zione», c'è stato quest'anno 
una crescita del passivo deri- 
vante dagli aumenti ottenuti 
dai circa tremila dipendenti 
vaticani, sia în servizio che in 
pensione, 


Cossiga ammonisce gli «altri» 


ropriarsi dei giovani 


volgere lo Stato ma. che pur- 
troppo hanno stravolto so- 
prattutto le loro coscienze». 

Il Presidente Cossiga ‘era 
giunto alla «Città dei ragazzi» 
nella tarda mattinata. Ad ac- 
coglierlo c’era il sindaco, un 
‘ragazzo di 19 anni — Alfredo 


Dire, nato a Gimma (Etiopia) - 


— in compagnia del fondatore 
dell’Opera nazionale delle cit- 
tà dei ragazzi, mons. Giovan- 
ni Patrizio Carroll-Abbing. 

Cossiga ha cominciato la 
sua visita nel laboratorio di 
informatica dove i ragazzi (i 
più grandi sono sui vent'anni) 
imparano a utilizzare il com- 
puter. Il Presidente, che pos- 
siede un elaboratore elettro- 
nico, si è informato sul «lin- 
guaggio» utilizzato nel.corso e 
si è fatto illustrare alcuni dei 


programmi elaborati dagli . 


studenti. Davanti a un grafico 
che voleva rappresentare il 
concetto della quadratura del 
cerchio il Presidente ha com- 
mentato: «Quando sarete riu- 
sciti a ottenerla vi consiglio di 
passare la soluzione ai politici 
e soprattutto a quelli che si 
occupano dei problemi finan- 
ziari», 

Cossiga, ripetendo in prati- 
ca la visita fatta qui da altri 
capi di stato e personalità 
straniere ha visitato poi la 
Chiesa della comunità e i labo- 
ratori dove .i giovani impara- 
no l’arte della decorazione su 
porcellana. Quindi, la cerimo- 
nia ufficiale nella sala del- 
l’«assembléa», ‘con'i discorsi 
del sindaco, di mons. Cartoll- 
Abbing e infine le parole di 
Cossiga. " 


Nelle pagine interne 
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DALL'INTERNO 
IL SINODO STRAORDINARIO 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 


20 novembre 1985 


OGGI ALLA CAMERA DOPO UN ACCORDO FRA | PARTITI DELLA MAGGIORANZA 


A vent'anni il primo voto sulla finanziaria 
dal Concilio fisserà il tetto del fabbisogno 


ROMA — Un Sinodo straordinario per rivivere e approfon- 
dire il Concilio Vaticano Il. E’ questo, in poche parole, il disegno 
di Giovanni Paolo Il per l'Assemblea che si aprirà in Vaticano il 
25. Comprensibile che'— come ha scritto la rivista paolina 
«Jesus» — il Sinodo;costituisca l'occasione propizia per un 
confronto che sarà insieme'analisi critica del passato e progetta- 
zione collegiale per.il futuro. Fuor di luogo invece l'ipotesi 
avanzata da qualche ‘teologo che Giovanni Paolo II voglia 
passare un colpo di spugna su talune «aperture» conciliari. Papa 
Wojtyla non ha mai nascosto la sua fedeltà alle conclusioni di 
quello che è stato da lui definito «l'avvenimento fondamentale 
nella vita della Chiesa contemporanea». Per me — egli ebbe a 
dire lo scorso gennaio all'atto di annunciare la convocazione del 
Sinodo straordinario — il Vaticano II «è stato sempre, ed è in 
modo particolare in questi anni del mio pontificato, il costante 
punto di riferimento di ogni mia azione pastorale, nell'impegno 
consapevole di tradurne le direttive in applicazione concreta e 
fedele, a livello di ogni Chiesa e di tutta la Chiesa». 

Giovanni Paolo II ha anche da tempo «dettato» l'agenda dei 
lavori. Il Sinodo consentirà una sorta di commemorazione del 
Concilio Vaticano II a vent'anni dalla sua chiusura, ma'sarà 
soprattutto chiamato a impegni concreti. Il primo: fare rivivere 
«l'atmosfera straordinaria di comunione ecclesiale» che caratte- 
rizzò il Concilio. Il secondo: «scambiarsi e approfondire espe- 
rienze e notizie circa l'applicazione del Concilio a livello di 
Chiesa universale e di Chiese particolari». Il terzo: «favorire 
l'ulteriore approfondimento e il costante inserimento del Vati- 
cano Il nella vita della Chiesa, alla luce anche delle nuove 


esigenze». 


Saranno sufficienti due settimane di lavori, per un'analisi 
delle trasformazioni della Chiesa e del mondo in vent'anni? O ha 
ragione chi insinua che i giochi sono fatti e che i vescovi saranno 
chiamati a una ratifica di scelte già varate da Giovanni Paolo II 


e dal cardinale Ratzinger? 


In realtà, le singole Conferenze episcopali lavorano da mesi 
ai tempi del Sinodo straordinario. Proprio per consentire 
snellezza al dibattito assembleare, ai lavori prenderanno parte 
poco più di duecento‘ fra cardinali, vescovi, ‘patriarchi e 
arcivescovi delle Chiese orientali. Ogni Conferenza episcopale 
sarà rappresentata dal presidente; ma è prevedibile che nell'e- 
sporre la situazione complessiva della propria realtà, ogni 
presidente traccerà uni quadro obiettivo, senza tacere problemi, 
perplessità, dissensi. Così il cardinale Simonis, presidente della 
Conferenza episcopale dell'Olanda, non potrebbe ignorare i 
punti di crisi affioranti nel cattolicesimo del suo Paese; né ‘il 
vescovo di Youngstown Malone, presidente della Conferenza 
episcopale degli Stati Uniti, il vasto ‘dibattito in corso in 
America sui compiti e sulla presenza della Chiesa in una società 
a forte connotazione capitalistica e poco votata alla solidarietà. 
Non dimentichiamo, infine, che quasi tutti i presidenti delle 
Conferenze episcopali (fa eccezione l’Italia) sono eletti e dunque 
debbono godere della fiducia della maggioranza dei vescovi. Di 
qui anche la piena legittimità a rappresentare, al Sinodo 
straordinario, tutta la propria Chiesa. 

Già nelle bozze di documenti inviati a Roma da un 
centinaio di Conferenze episcopali sono frattanto emerse «luci e 
ombre», per usare le parole del segretario generale del Sinodo, il 
vescovo belga Jan Schotte, Del Concilio — si osserva — sono 
state fatte strumentalizzazioni, o è stato recepito con superficia- 
lità ed esagerate semplificazioni. La strada della sua piena 
attuazione è ancora lunga in sostanza. E con ciò paradossalmen- 
te — anche da parte di alcune Conferenze episcopali considerate 
«progressiste» — si è venuti a dare. ragione a Ratzinger e al suo 
pessimismo circa i risultati del Concilio Vaticano Il «crudel- 
mente opposti alle. attese di tutti». Ù 

In un recente incontro a Foggia, il prefetto della Congrega- 
zione per la dottrina ‘della fede ha fornito la sua ricetta, 
teutonicamente schematica, pet. «guarire» il post-Concilio: 
«Punto primo, vivere in vera unità con il Papa, segno concreto di 
questo grande “noi” della Chiesa. Secondo, vivere in comunione 
con il vescovo personalmente unito con il Papa. Terzo, assumere 
la responsabilità nel posto concreto in cui uno si trova. Quarto, 
che poi è il primo punto, avere una profonda relazione personale 


con il Signore». 


Per Ratzinger, collegialità e universalità della Chiesa sono 
irrinunciabili elementi di dottrina. Le tensioni fra i cosiddetti 
conservatori e i cosiddetti progressisti traggono origine, per 
Ratzinger, dalla «dimenticanza di Cristo». E all'unità intorno a 
Cristo deve dirigere la sua rotta la mavicella del Sinodo 


straordinario. 


Ebbene, perché la navicella non sbandi, il Papa ha lasciato a 
casa cardinali e teologi scomodi? Qualcuno lo pensa. Di livello 
non eccezionale i teologi coadiutori del «segretario speciale» del 
Sinodo, Walter Kasper. È quasi inesistente la rappresentanza 
dei cardinali del Terzo Mondo. Ma Giovanni Paolo.Il ha invitato 
Alfrink, Suenens, Koenig, che svolsero un ruolo importante nel 
Concilio: e Alfrink e Koenig sono considerati fra i più progressi- 
sti. La dialettica alla fin fine sarà vivace. 

D'altra parte fra un anno si terrà il Sinodo ordinario. dei 
vescovi, sulla presenza dei laici nella vita della Chiesa. Un tema 


di primaria attualità. 


Paolo Francia 


Fallito tentativo d’intesa con il Pci che avrebbe voluto discutere questo punto per ultimo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ROMA — Tra maggioranza 
e Pci non c'è accordo per la 
finanziaria, I cinque. partiti 
della coalizione però hanno 
messo a punto la propria pro- 
posta, l'articolo 1 è stato divi- 
so in parti: la prima; che ri- 
guarda il tetto massimo del 
fabbisogno, com'è stato 
richiesto dal ministro del te- 
soro Goria sarà messa ai voti 
oggi ela seconda verrà discus- 
sa in una fase successiva. 

L’intesa raggiunta dalla 
maggioranza. consentirà la 
Tipresa dell'esame della finan: 
ziaria anche se l'impegno di 
‘approvarla: entro la fine del- 
l’anno per evitare l'esercizio 
provvisorio difficilmente sarà 
premiato. 

Nel mondo politico resta 


Da oggi nuovo 
comandante 


.alla divisione 


«Folgore» 


TREVISO — Il generale 
Biaggio Rizzo assumerà oggi 
il comando della divisione 
meccanizzata «Folgore», La 
cerimonia avrà luogo nella 
caserma «De Dominicis» di 
‘Treviso alla presenza del co- 
mandante del V corpo d'ar- 
mata, gen. Raffaele Simone e 
di un reggimento di formazio- 
ne in rappresentanza dei re- 
parti che fanno parte della 
divisione e che sono stanziati 
da Trieste a Bologna. 

Il nuovo comandante della 
Folgore proviene dallo stato 
maggiore dell'esercito dove è 
stato ultimamente a capoidel 
I reparto. In precedenza ha 
comandato la Brigata mecca- 
nizzata «Trieste», a Bologna. 

Il gen. Rizzo è stato anche 
capo ufficio del capo di stato 
maggiore dell’esercito, 

M. G. 


sempre vivace la polemica tra 
socialisti e democristiani. Il 
. segretario democristiano De 
Mita ha cercato di gettare 
acqua sul fuoco. Il vice segre- 
tario socialista Martelli giudi- 
ca sbagliato insistere sull’al- 
ternanza alla guida del gover- 
no. Duro un commento del- 
l’«Avanti!» dedicato al diret- 
tore del «Popolo», Galloni. 

Ieri per la finanziaria la 
‘maggioranza ha tentato di ar- 
rivare a una intesa con il Pci, 
ma senza riuscirvi, anche se 
non sono da escludere altri 
contatti. 

Il Pci ha chiesto con insi- 
stenza che l’articolo 1. fosse 
votato per ultimo, in modo da 
poter recepire eventuali ritoc- 
chi al programma di spesa. 
Preso atto dell’insuccesso del- 


la possibilità di arrivare a 
un'intesa con i comunisti, i 
presidenti dei gruppi della 
maggioranza si sono. riuniti 
confermando la decisione di 
votare subito i tre commi del. 
l'articolo 1. 

In questo modo, ha detto il 
capogruppo socialista Fabbri, 
non si mortifica il Parlamento 
e si lascia ampio spazio al 
confronto in aula con il Pci. 

«Non possiamo accettare — 
ha detto Fabbri — la richiesta 
del Pci di votare il tetto del 
fabbisogno alla fine perché la 
prassi ha dimostrato che così 
facendo diventa praticamen- 
te impossibile evitare una di- 
lazione del disavanzo». 

La maggioranza è invece 
disposta a discutere con il Pci 

i a patto che non venga rimes- 


so in discussione il limite del 
disavanzo -in 110 mila mi- 
liardi. 

Il capogruppo socialista si è 
detto fiducioso sulla possibili- 
tà di varare la legge finanzia- 
ria nei tempi previsti. 

Secondo Fabbri il Senato 
dovrebbe approvarla entro il 
" dicembre, dopo di che ia si 
potrà immediatamente tra- 
smettere alla Camera per il 
«Sì» definitivo. 

«I deputati — ha detto Fab- 
bri — se l'opposizione sarà 
ragionevole, avranno così tut- 
to il tempo per approvare 
questo provvedimento entro 
la scadenza costituzionale del 
31 dicembre», 

Ma, a parte i tempi limitati, 
resta da vedere se l’opposizio- 
ne vorrà essere ragionevole 


come si augura Fabbri..I co- 
.munisti hanno gia presentato 
alcuni emendamenti, i missini 
ben 110. Se l'opposizione vor- 
rà portare fino in fondo le 
proprie rivendicazioni la bat- 
taglia in Parlamento sarà 
dura. Le richieste del Pci non 
sono di poco conto, chiedono 
di alzare il tetto del disavanzo 
di mille miliardi, ma ritengo- 
no che le previsioni di entrata 
siano sottostimate di circa 9 
mila: miliardi. I comunisti 
inoltre propongono una gra- 
duale tassazione dei Bot e dei 
Cct, richiesta questa che tro- 
va consensi anche in alcuni 
settori: della maggioranza. 


L'accordo raggiunto ieri tra i. 


cinque partiti è in ogni modo 
da considerare significativo, 
G.S. 


QUELLA NOTTE A ROMA 


Le polemiche 


su Abu Abbas 


Tra partire e fuggire c'è differenza 


‘Sono debitore di una rispo- 
sta alla «Voce Repubblicana» 
di lunedì, che in polemica con 
un mio articolo di sabato 
scorso ha esposto le ragioni 
per le quali il Pri, pur avendo 
accettato di farne ancora par- 
te, ritiene di poter accusare il 
governo di aver lasciato non 
partire ma «fuggire» da Roma 
quell’Abbas successivamente 
incriminato dalla magistratu- 
ra italiana come mandante 
del sequestro della nave 
Achille Lauro. 

«L'intesa-base per la rico- 
struzione del governo è stata 
la rinuncia a qualunque pare- 
re unanime della coalizione, 
sul caso Abbas», ha spiegato 
il quotidiano ufficiale del Par- 
tito repubblicano, 

Ciò è vero. Ma non per que- 


IL VERDETTO DELLA CONSULTA 


ATTESO DA 14 MILIONI E 700 MILA LAVORATORI 


ROMA — Quattordici mi- 
lioni e 700 mila lavoratori di- 
pendenti attendono il verdet- 
to della Corte costituzionale 
chiamata da ieri a pronun- 
ciarsi in merito alla legittimi- 
tà della trattenuta Irpef sulle 
liquidazioni. Non meno attesa 
è la sentenza negli ambienti 
governativi, in quanto se la 
Corte dovesse dichiarare in- 
costituzionale quella tassa- 
zione, lo Stato sarebbe co- 
stretto a restituire circa 30 
mila miliardi a tutti i lavora- 
tori liquidati negli ultimi dieci 
anni. 

Per lo Stato le indennità di 
fine rapporto, anche se di ca- 
rattere previdenziale, costi- 
tuiscono reddito e perciò van- 
no tassate. E la tesi sostenuta 


ieri mattina dall’avvocato 
dello Stato Sergio Laporta, in 
rappresentanza del presiden- 
te del Consiglio, Egli ha chie- 
sto alla Corte costituzionale 
di respingere, perché infonda- 
te, tutte le ordinanze contra- 
rie alla tassazione delle liqui- 
dazioni emesse da numerose 
commissioni tributarie d'ogni 
parte d’Italia e anche dalla 
Cassazione. La sentenza della 
Consulta sarà resa nota tra 
una ventina di' giorni, 

Nelle loro ordinanze le com- 
missioni tributarie di Napoli, 
‘Treviso, Torino, Ragusa, Rie- 
ti, Genova, Palermo e Roma 
hanno sollevato la questione 
di incostituzionalità ritenen- 
do che le indennità di fine 
rapporto avrebbero esclusiva-. 


mente carattere previdenzia- 
le, e quindi non costituirebbe- 
ro reddito. 

In alcune, inoltre, ha ricor- 
dato ieri il relatore Roehrs- 
sen, si afferma che i dipenden- 
ti statali liquidati dall’Enpas 
sarebbero discriminati rispet- 
to a quelli privati i quali per- 
cepirebbero un'indennità ‘di 
anzianità senza aver versato 
alcuna somma, mentre gli sta- 
tali avrebbero già pagato 
almeno una parte dell’impo- 
sta durante l’attività di servi- 
zio. Infatti una quota dei loro 
stipendi mensili finisce all’En- 
pas a titolo di accantonamen- 
to sulla futura liquidazione. 

Sarbebe perciò violato il 
principio costituzionale del- 
l'eguaglianza tributaria. Esi- 


» 


giusto tassare le liquidazioni? 
Sono in ballo trentamila miliardi 


sterebbe, inoltre, un’ingiusti- * fronte del dovere di ciascuno 


ficata disparità di trattamen- 
to rispetto ai sussidi corrispo- 
sti dallo Stato a titolo assi- 
stenziale, che sono esenti da 
imposizione fiscale al pari dei 
capitali riscossi in relazione a 
contratti di assicurazione sul- 
la vita, rimasti esenti fino al 
30 settembre scorso. 
L'avvocato dello Stato ha 
respinto queste interpretazio- 
ni. «Di là dalle formule defini- 
torie o classificatorie — ha 
affermato nell'udienza di ieri 
l’avv. Laporta — non si ravvi- 


‘sa il motivo per cui la conse- 


guita disponibilità di risorse 
economiche, quale di certo si 
ottiene con la riscossione del- 
le indennità di fine rapporto, 
possa rimanere irrilevante a 


Prima riunione a Palazzo Chigi 
sui temi dell’edilizia scolastica 


ROMA — Prima riunione sui temi della 
scuola a palazzo Chigi, in preparazione della 
«collegiale» di governo preannunciata dal pre- 
sidente del Consiglio. Ieri i. problemi: della 
scuola sono stati affrontati dai sottosegretari 
alla presidenza Amato, al tesoro Fracanzani, 
agli interni Ciaffi, e dai capi di gabinetto del 
ministero della pubblica istruzione Fazio e dei 
lavori pubblici Coraggio. Nel corso della riu- 
nione sono state esaminate le condizioni del- 


l'edilizia scolastica. 


In questa sede sono state delineate le 
‘misure che potranno formare oggetto di un 
provvedimento mirato a beneficio delle aree 
più disagiate, oltre alle misure necessarie a 
fornire direttamente alle scuole i mezzi per 
provvedere alla manutenzione degli edifici. 

Intanto la polemica continua tra studenti e 
professori. Avere disertato i banchi per essere 
in piazza sabato scorso per partecipare alla 
manifestazione nazionale per il diritto allo 
studio è un’assenza come le altre e va giustifi- 
cata. La giustificazione «d’ufficio» non esiste 


Condono edilizio: i dettagli 


ROMA — Proroga dal 30 
novembre al 31 marzo 1986 
del termine per la presenta- 
zione della domanda di con- 
dono edilizio; concessione di 
‘un ulteriore periodo utile sino 
al 30 settembre 1986 per pre- 
sentare la domanda, con una 
penalizzazione del’ due per 
cento per ogni mese. o frazio- 
ne. Spostamento al 30 giugno 
1986 del termine del 31 dicem- 
bre 1985 per la presentazione 
della pratica per la sanatoria 
delle opere abusive interne. 


Queste le decisioni del con- 
siglio dei ministri adottate 
con un decreto legge, di cui 
già riferiamo in prima pagina. 


Ma vediamo ora in dettaglio 
i contenuti del provvedimen- 
to di proroga: 1) Il termine 
della presentazione della do- 
manda di concessione’ o di 
autorizzazione in sanatoria 
delle opere abusive è proroga- 
to fino al 31 marzo. La doman- 
da di concessione in sanatoria 
— precisa il decreto' — può 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


comunque essere presentata 
fino al 30 settembre 1986 con 
la maggiorazione del due per 
cento della somma dovuta a 
titolo di oblazione per ciascun 
mese o frazione di mese. 

2) È stato altresì fissato al 
31 marzo 1987 il limite previ- 
sto.all’articolo 40. della legge 
sul'eondono il quale riguarda 
la presentazione dopo il ter- 
mine normale (in questo caso 
oltre il'30 settembre 1986) del: 
la domanda di condono per 
opere abusive diverse da quel- 
le realizzate o in totale diffor- 
mità o in assenza di licenza e 
concessione; questa tardiva 
presentazione comporta il pa- 
gamento di una somma pari 
al doppio dell’oblazione. 


3) Il termine per la regolariz- 
zazione delle opere abusive 
interne è stato spostato dal 30 
SLI 1985 al 30 giugno 


4) Il termine per la regolariz- 
zazione dell'iscrizione al cata- 
sto delle opere ultimate entro 
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la data in vigore della legge è 
stato fissato al 31 dicembre 
1986. Per chi non rispetta que- 
sto termine, rivolgendosi tar- 
divamente al catasto, c’è 
un'ammenda di 250 mila lire. 

5) Un articolo del decreto- 
legge riguarda la certificazio- 
ne statica delle grandi opere 
abusive, stabilendo che per le 
costruzioni realizzate prima 
della dichiarazione di sismici- 
tà della zona, gli accertamenti 
Verranno eseguiti senza tener 
conto della dichiarazione in- 
tervenuta. a 

6) Trascorso il termine del 
30 settembre 1986 senza che 
sia stata presentata domanda 
di condono, perde efficacia la 
sospensione dei provvedi- 
menti amministrativi e giuri- 
sdizionali relativi alle viola- 
zioni edilizie. 

7) Infine sarà svolta una 
campagna di informazione sul 
condono per la quale è stata 
stanziata la somma di un mi- 
liardo di lire per l’esercizio 
1986. 


neanche nel 


caso di assenze collettive. Su 


questa norma di legge i presidi non hanno 
dubbi e, come ricorda qualcuno, non rispettar- 
la potrebbe addirittura portare a un’incrimi- 
nazione per omissione di atti d'ufficio. 
Sulla situazione dell’istituto tecnico per 
l’aeronautica «Francesco De Pinedo» in via di 
Vigna Murata a Roma, dove è scoppiato il 
caso, la vicepredide prof. Discepoli, dice che la 
scuola, anche quando l’assenza è collettiva, a 


norma di legge non può giustificarla. E si 


stificati». 


riferisce a quei 500 ragazzi, tanto sono secondo 
* lei, che sabato non hanno risposto all’appello 
per andare alla manifestazione. «Non si parla 
di sospensioni — dice —però se non portano la 
giustificazione sono considerati assenti ingiu- 


Dal canto loro gli studenti, per protestare 
contro le «sospensioni» comminate dal presi- 
de Giovanni Micci (smentite, però, dai respon- 
sabili dell’istituto), hanno indetto ‘un’assem- 
blea permanente che vuole stigmatizzare «l’at- 
teggiamento intollerante» del preside. 


di concorrere alle spese pub- 
bliche in misura ragguagliata 
alla propria capacità contri- 
butiva. 


«Costituisca reddito o capi- 
tale risparmiato, l'indennità 
di fine rapporto — ha conclu- 
so l'avvocato dello Stato — si 
traduce in una capacità di 
spesa, prima non manifestata, 
concretamente idonea a giu- 
stificare la nascita del dovere 
tributario». ; 


La consulta si occupa del 
problema a due anni di di- 
stanza dalle prime ordinanze 
delle commissioni tributarie 
ché esprimevano dubbi sulla 
costituzionalità della tassa- 
zione. 


Il maltempo provoca disastri 
nell'Italia centro-meridionale 


PERUGIA — In tutta l’Italia. centro- 
meridionale il maltempo ha provocato danni 
anche rilevanti. Per una frana, dovuta al 
cedimento di un terrapieno tra la nazionale e 
la ferrovia, alle prime luci dell’alba di ieri la 
linea ferroviaria Ancona-Roma è stata inte: 
rotta in prossimità di Fossato di Vico; due 
locomotori e un carro vuoto; per l’impatto con 
la massa di terriccio staccatasi per il cedimen- 
to del terrapieno, sono sviati provocando dan- 
ni .al materiale rotabile e alla stessa linea 
ferrata. Non si lamentano feriti. Le Ferrovie 
dello Stato hanno predisposto un servizio 
sostitutivo di pullman tra le stazioni di Fa- 
briano e Fossato di Vico. Si'prevede che la 
linea verrà ripristinata al più tardi stamattina. 

Intanto le brevi schiarite registrate in Cam- 
pania nel corso della giornata di ieri hanno 
favorito il deflusso delle acque che avevano 
ingrossato fiumi e inondato terreni e strade 
Urbane. Le frane, gli smottamenti e le infiltra- 
zioni di acque nelle opere murarie hanno 
ampiamente danneggiato il sistema viario 


zate. 


delle province di Napoli e Salerno. 

Nel centro urbano di Napoli sono chiuse al 
traffico 14 vie. Sono andati in tilt i collegamen- 
ti con la costiera amalfitana e con i comuni 
dell’Agro Nocerino. La vulnerabilità del siste- 
ma stradale del capoluogo campano e del 
reticolo di collegamenti interurbani nell’area 
salernitana, secondo una valutazione dei vigili 
del fuoco, è da mettersi in relazione alla scarsa 
attività di manutenzione dei canali di scorri- 
mento sotterranei e di superficie. 

‘All’Aquila una scuola elementare nel quar- 
tiere S. Barbara è stata dichiarata inagibile 
ieri mattina perché allagata e danneggiata 
nelle strutture. Diverse arterie statali e provin- 
ciali sono interrotte, vasti gli allagamenti in 
tutta la regione e danni alle colture sulla 
fascia adriatica. La conseguenza più pesante, 
per il momento, sono i black-out elettrici che 
si susseguono, Nella valle Peligna manca la 
corrente dall’alba di ieri. All’Aquila le comuni 
cazioni telefoniche sono praticamente paraliz- 


sto mi sembra commendevole 
lo spettacolo di un partito 
che, pur facendone parte, &c- 
cusa il governo di avere favo- 
rito un criminale lasciandolo 
non partire ma «fuggire» E 
inutile girare intorno alle pa- 
role. Questo è il senso oil 
succo della polemica. D 
La «Voce Repubblicana»ha 
scritto inoltre che, lasciando- 
lo «fuggire», il governo da una 
parte impedì l'interrogatorio 
di Abbas a ‘opera dei magi- 
strati italiani, dall’altra disat- 
tese «impegni esplicitamente 
assunti con gli Stati Uniti». 
Ma dalle dichiarazioni rese.al- 
la\Camera il 17 ottobre dal 
presidente del Consiglio le co- 
se risultano alquanto/diverse. 
Risulta, in particolare, che 
a impedire alla magistratura 
italiana l'interrogatorio ‘di 
‘Abbas non fu il governo, ma 
furono lo stesso Abbas eile 
‘autorità egiziane delle quali'il 
dirigente palestinese era ospi- 
te, coperto da immunità 
diplomatica e protetto ‘da 
agenti armati a bordo divùn 
‘aereo che, essendo stato ‘di- 
chiarato con una nota formale 
del governo del Cairo «in mis- 
sione ufficiale» godeva di «ex- 


‘traterritorialità», anche sevsi 


trattava di un velivolo civile. 


L'unico dal quale Abbas ac- 
cettò di essere ascoltato come 
teste sul sequestro della nave 
«Achille Lauro» fu un diplo- 
matico italiano, che ne riferì 
al governo con'un rapporto 
messo poi a disposizione della 
magistratura. pe 


Risulta infine, sempre dalle 
dichiarazioni del presidente 
del Consiglio alla Camera, che 
nessun «impegno» era stato 
assunto con gli Stati Uniti per 
trattenere Abbas in Italia più 
di quanto egli fosse stato in 
qualche modo trattenuto nel- 
le circa quaranta ore trascor- 
se tra la notte di Sigonella 
dell’11 ottobre e la sera di 
Ciampino-Fiumicino del .12 
ottobre. PO) 

Al partito repubblicano 
sembra però che risulti il coh- 
trario. Questa è una cosa mol- 
to seria e grave, che andrebbe 
non comunicata dalla «Voce 
Repubblicana» ai suoi pochi, 
per quanto influenti, lettori 
ma denunciata al Parlamento 
con il massimo della chiarez- 
za e, naturalmente, della fe- 
sponsabilità. s 

Un'ultima osservazione è di 
stile. Essendo stato indicato 
come «un giornalista che sì è 
distinto in questa’ crisi rien- 
trata per il suo zelo contro'il 
Pri», desidero ricordare alla 
«Voce Repubblicana» che io 
sono appunto un giornalista, 
non un militante politico. 
Scrivo su un giornale indipen- 
dente, per cui le critiche ven- 
gono rivolte a, non contro 
questo o quel partito, questo 
oquel Sa questo o quel 
governo. ‘una distinzione 
che la stampa di partito ‘di- 
mentica facilmente facerido 
torto alla professionalità”e 
all'indipendenza degli interlo- 
cutori. A ciascuno il proprio 
Tuolo. se 
Francesco Damato, 


CGIL CISL E UIL OTTIMISTE MA | SEGNALI DAL MINISTRO SONO FREDDI 


Secondo il governo lontano l’accordo 


I pubblico impiego 


con i sindacati sul 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — I sindacati spera- 
no di concludere presto un 
accordo con il governo per il 
pubblico impiego. Un accordo 
potrebbe sbloccare anche la 
trattativa, interrotta, con la 
Confindustria sul costo del la- 
voro.e orario, I segnali prove- 
nienti dal governo però sem- 
brano frenare le speranze sin- 
dacali. «Non sarà possibile 
raggiungere in tempi brevi un 
accordo con i sindacati sul 
pubblico impiego», ha' detto 
ieri il ministro della funzione 
pubblica Gaspari al termine 
di un incontro con il ministro 
del tesoro Goria e del lavoro 
De Michelis. Oggi i ministri 
incontreranno Cgil, Cisl e Uil 
per la ripresa della trattativa. 

Isindacati annettono molta 
importanza al negoziato conil 


governo e con le altre associa- 
zioni di imprenditori, anche 
perché non ci sono segnali che 
facciano ritenere possibile 
‘una ripresa del confronto con 
la Confindustria. Nel caso pe- 
TÒ si dovessero raggiungere 
intesa sulla scala mobile e 
sull’erario con le altre orga- 
nizzazioni di imprenditori, 
l'impegno di Cgil, Cisl e Uil 
sarà quello di far sottoscrive- 
re alla Confindustria gli stessi 
accordi. 


Nel corso di una riunione 
delle ‘tre segreterie è stato 
ribadito appunto questo, inol- 
tre è stato rilevato che sul 
pubblico impiego le distanze 
conilgoverno non sono molto 
lontane. 

Nonostante l’interruzione 
delle trattative con la Confin- 
dustria, Lama, Marini, Benve- 


nuto sperano che sia possibile 
riallacciare il filo del dialogo. 
‘Per questo, allo scopo di an- 
dare incontro ad alcune ri- 
chieste degli imprenditori, 
hanno avanzato una nuova 
ipotesi di riduzione dell'orario 
di lavoro. In pratica si propo- 
ne di definire al tavolo confe- 
derale una quota certa di ri- 
duzione dell'orario di lavoro 
in cambio di disponibilità cer- 
te del sindacato per la flessibi- 
lità della forza lavoro, riman- 
dando poi alla contrattazione 
di categoria le modalità di 
applicazione e le necessarie 
verifiche. Un passo verso la 
richiesta della Confindustria 


di rimandare tutta la materia. 


alla contrattazione. Ora si at- 
tende un segnale distensivo 
da parte degli imprenditori, 

Se nei prossimi giorni però 


Formalizzata l'inchiesta sul sequestro Lauro 


GENOVA — Il procuratore capo della 
repubblica di Genova, Gennaro Calabre- 
se De Feo, ha annunciato ieri mattina la 
formalizzazione dell’inchiesta sul seque- 
stro della «Achille Lauro» e sull'omicidio 
del cittadino americano Leon Klinghof- 
fer. Dopo il processo celebrato ieri l’altro 
per le armi e gli esplosivi, l'eventualità di 
ricorrere al rito per direttissima anche 
per i più gravi reati contestati agli impu- 
tati è stata scartata in considerazione 
che l'accusa di banda armata — elevata a 
suo tempo dalla procura di Siracusa — 
richiede la necessità di ulteriori accerta- 
menti da parte dei giudici genovesi. 

Sul tavolo del giudice istruttore — che 
sarà designato nelle prossime ore — 
saranno depositate circa quattromila pa- 
gine fitte di atti istruttori acquisiti dai 
magistrati inquirenti. Mancano irisultati 


leader del Fronte 


della perizia necroscopica sul cadavere 
di Leon Klinghoffer, che dovrebbero es- 
sere consegnati prima di Natale, È già 
disponibile, per contro, la perizia relativa 
alle lesioni riportate da un componente 
dell’equipaggio durante le fasi iniziali del 
sequestro della nave, 

Al giudice istruttore la procura della 
Repubblica trasmetterà complessiva- 
mente i nomi di sedici imputati (di cui 
sette a disposizione della magistratura 
italiana) più quello di un indiziato. I due 
imputati più importanti sono Abul 
Abbas, 37 anni, nato a Afrin (Siria), 


Palestina, e Ozzuddin Badrak Kank, 39 
anni, giordano, il capo militare dell’Flp 
che era seduto a fianco di Abul Abbas sul 
Boeing egiziano dirottato .a Sigonella. 
Gli altri sono i componenti del comman- 


armata. 


di liberazione. della 


do e vari complici a terra. 

Questo il lungo elenco dei reati conte- 
stati agli imputati: ricettazione; falso in 
passaporti; false generalità; importazio- 
ne, detenzione e porto di armi ed esplosi- 
vi; sequestro di persona con finalità di 
terrorismo seguito da omicidio del seque- 
Strato; dirottamento di nave con finalità 
di terrorismo; lesioni aggravate; violenza 
privata; soppressione di cadaveré; banda 


In coda al processo! per le armi e gli 
esplosivi — conclusosi ieri l’altro con una 
condanna complessiva a trentacinque 
anni di reclusione per i quattro compo- 
nenti il commando e per Mohamed Issa 
Abbas — la procura della Repubblica ha 
annunciato che non intende interporte 
appello. Per l’impugnazione hanno opta- 
to, invece, i difensori degli imputati. 


non ci saranno fatti nuovi, 
con molta probabilità Cgil, 
Cisp e Uil decideranno azioni 
di lotta più pesanti. Intanto 
sono in corso gli scioperi re- 
gionali. Nel corso dei comizi, i 
sindacati continuano a ,rim- 
proverare alla Confindustria 
la responsabilità di aver inter- 
rotto la trattativa, «imputabi- 
le al prevalere, nello schiera- 
‘mento confindustriale, dell’a- 
la dura — ha detto il segreta- 
rio confederale della Cisl Ber- 
ganico quella che insegue il 
sogno di cancellare il sindaca- 
to utilizzando l’odioso ricatto 
del licenziamento e sfruttan- 
do la crisi, scaricandone gli 
effetti sui più deboli». 

Borgomeo parla inoltre del- 
la possibilità di raggiungere 
intese con'le altre controparti 
e con lo stesso governo per i 
pubblici dipendenti, 

A giudizio di Pizzinato della 
Cgil, che ha parlato a Firenze, 
spetta alla Confindustria fare 
il primo passo, «dare un se- 
gnale positivo perché la trat- 
tativa vada avanti. Altrimenti 
andremo a un’altra fase di 
lotta». Pizzinato, dopo aver 
ricordato le proposte sindaca- 
li, ha avvertito che.anche con 
il governo c’è una partita 
aperta che non riguarda sol- 
tanto il pubblico impiego ma 
anche la richiesta di significa- 
tive modifiche ‘alla legge fi- 
nanziaria. 

«Occorre avviare — ha det- 
to Pizzinato — la tassazione 
dei Bot e dei Cct e l’introdu- 
zione della patrimoniale, defi- 
nire gli investimenti per l’oc- 
cupazione, le opere pubbliche 
e la scuola, cancellare i tagli 
iniqui alla spesa Sociale, 


Il tempo 


Situazione: la circolazione de- 
pressionaria che interessa il Medi- 
terraneo Centro-occidentale si 
mantiene attiva. Un nuovo impul- 
so temporalesco tende a‘portarsi 
sulle regioni tirreniche, 

Tempo previsto per oggi: su tut- 
te le regioni molto nuvoloso o 
coperto con precipitazioni più fre- 
quenti e localmente forti sul setto- 
re Nord-orientale e al Centro-Sud; 
attività temporalesca sarà più pro- 
babile al Sud. della penisola e sul 
‘medio versante tirrenico, Nevicate 

: al Nord al di sopra dei 500 metri e 
‘sulle cime dell'Appennino centra- 


le. Nel corso della giornata progressiva attenuazione della nuvolosi- \; 
tà e dei fenomeni sul settore Nord-occidentale. sù 
Temperatura: senza variazioni di rilievo. n 5 
‘Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 2, 650 
Venezia 0, 5; Bolzano 0, 8; Verona 2, 6; Milano 1, 14; Torino —1,3; © 
Mondovì —2,—1, Cuneo —2, 0; Genova 2, 6; Bologna 0,2; Firenze 3,7; 
Pisa 3, 10; Falconara 4, 5; Perugia 1, 6; Pescara 6, 8; L'Aquila 0, 3; 


Roma Urbe 7, 13; Fiumicino 5, 14, Campobasso 2, 4; Bari 9, 13; 
Napoli 9, 16; Potenza 8, 12; S. Maria di Leuca 14, 19; Reggio Calabria 
16, 22; Messina 17, 21; Palermo 14, 21; Catania 15, 24; Alghero 6, 1 


Cagliari 9, 15. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) 


,umpur p. 23, 32; Lima s.©- 


15, 21; Lisbona s. 6, 17; Londra neve 1, 2; Los Angeles 8, 19; Nicosia s. 10, }/ 
24; Oslo n. -2, —1; Parigi n. —3, 3; Pechino s, —4, 9; Perth n. 20, 25; Rio de 
Janeiro n. 18, 34; Tel Aviv n. 16, 29; Tokio s. 7, 15; Toronto n. 6, 9; 


Vancouver neve 3, 3; Vienna neve --6, -2; Varsavia n, —6, -3. il 
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Sono trascorsi cinquant'an- 
hi esatti dalla sua morte (20 
novembre 1935) e Ferdinando 
Pessoa rischia — suo malgra- 
do, bisogna dire — di diventa- 
«re uno dei più significativi 
«letterati dell'intero Novecen- 
“to. Scoperto con grande ritar- 
do, ormai è un simbolo. La 
«sua figuretta scialba, la sua 
incolore dignità di impiegato 
modello costituiscono infatti 
»la perfetta esemplificazione di 
quella «vita al cinque per cen- 
to» di cui parlò Montale, e 
catalizzano le tensioni di M. 
‘Teste e di Joseph K. 

«Certo, Pessoa avrebbe potu- 
to conoscere ben altro destino 
se non fosse. stato cittadino 
portoghese. Ma. avendo -tra- 
‘Scorso gran parte dell'esisten- 

«za a Lisbona, in un’epoca in 
Gui si.guardava solo a Parigi, 
«Londra o Berlino, non fu in 
grado di introdursi nei salotti 
che contano e nemmeno di 
«imporre la sua prosa ai lettori 
«dei grandi quotidiani. 
“| Im compenso, insieme ad al- 
“tri spiriti profetici (Montale, 
x BVevo, Eliot, Kafka), riuscì a 
‘comprendere che i giochi era- 
«no ormai fatti, che. restava 
‘ben poco da inventare. Accet- 
«tò allora con umiltà il rango di 
“artista/clochard, di cronista 
«, della decadenza di una intera 
«@ultura. E preferì campare di 
contraffazioni e ripescaggi, la- 
«Sciando ai retori la celebrazio- 
«ne di un inconsistente eroi- 
smo di maniera. 
Uî «Mi sono compenetrato cel- 
‘Tùlarmente della convinzione 
dell’assoluta inutilità di ogni 
“sforzo e della ridicola incon- 
‘gruenza intrinseca all’atto di 
scrivere — spiegò in una lette- 
"ra del 1914 —. Esporre agli 
altri cose che sono opinioni o 
‘Sogni, come se le opinioni po- 
stessero avere altro effetto che 
“perturbare nei loro sani e na- 
‘turali istinti i poveri cervelli 
amani; e come se il destino 
logico e nobile dei sogni non 
‘fosse soltanto di restare so- 
»gnati dentro di noi, senza l’o- 
‘sata imperfezione, di essere 
«espressi. E quando non si go- 
i.da la meravigliosa e naturale 
salute di non possedere né 
opinioni né sogni, sforziamoci 
almeno di acquistare la artifi- 
‘ciale salute della rinuncia». 
* Della rinuncia a sé e della 
zione Pessoa fece i due. car- 
ni della sua lunga e silenzio- 
‘sa attività. Persuaso che l’uni- 
“ica;salvezza risieda nella men- 
Zogna, rifiutò di misurarsi in 
“campo aperto con i contem- 
‘poranei, preferendo dedicare 
la vita a un'impresa che allora 
parve folle e oggi giudichiamo 
grandiosa: inventare una in- 
tera letteratura. 
Cominciò evocando il fanta- 
sma di un caposcuola dalla 
salute malferma, Alberto 
‘Caeiro, autore di versi bucoli- 
ci. Per non lasciarlo solo gli 
‘offrì la compagnia di un disce- 
‘bolo, Alvaro de Campos, au- 
dace sperimentatore, e a que- 
‘sti contrappose lo scettico Ri- 
‘cardo Reis. Fecero quindi la 
Yloro comparsa Bernardo Soa- 
Tes (ispirato diarista), Alexan- 
‘der e Charles Search (tradut- 
‘tori inglesi), Coelho Pacheco 
‘poeta automatico), Antonio 
“Mora (filosofo), Abilio Quare- 
‘sma (investigatore privato e 


4 


. “pensatore dilettante), Rap- 


hael Baldaya (cultore di teo- 
tie esoteriche) e molti altri 
ancora, tutti inventati di sana 
‘pianta. 

| Quando morì, dal vecchio 
‘baule lasciato in eredità agli 
isconcertati posteri vennero 


‘fuori decine e decine di mano; ' 


iscritti firmati da ben venti- 
‘quattro eteronimi. Per ognu- 
ino di essi Pessoa aveva com- 
‘pilato una scheda sulla quale 
l'erano riportati i principali da- 
iti biografici, bibliografie som- 
marie e una mappa dei rap- 
‘porti intercorsi tra loro. 

‘Come gli venne in mente di 
‘inventare questo privatissimo 
ispettacolo di cui fu autore, 
regista e interprete? Una spie- 
‘gazione è ‘in una pagina del 
‘diario, un appunto intitolato 
«Cronaca della vita che pas- 
‘sa», là dove si afferma che la 
‘celebrità è una contraddizio- 
me, perché invece di dare valo- 
re e forza alle persone le svalo- 
izza e le indebolisce. © 

« | «Un uomo di genio scono- 
«sciuto — aggiunge — può 
“godere della voluttà soave del 


contrasto tra la propria oscu- 


rità e il proprio genio e, pen- 
sando che sarebbe celebre se 
lo volesse, può usare come 
‘metro del proprio valore la 
‘migliore misura: se stesso. 
‘Ma, una volta noto, non è più 
în suo potere ritornare nell’o- 
‘seurità. La celebrità è irrepa- 
irabile. Da essa, come dal tem- 
Do, nessuno torna indietro 0 si 
'alecomiata. Ogni uomo che 
imeriti di essere celebre sa che 
‘non ne vale la pena». 

|| Felice della sua condizione 
«di solenne investigatore di co- 
‘se futili, Pessoa è dunque la 
‘perfetta incarnazione del «bri- 
coleur» contemporaneo, del- 
l'artista impossibilitato a sta- 
bilire un rapporto concreto 
con il quotidiano, costretto a 
moltiplicare le identità per 
inseguire il meduseo prolife- 
rare dell’esistenza. Con il ri- 
‘sultato che la pratica dell’ete- 
ronimia si muta in terapia 
(della solitudine e della sterili- 
tà, silenzioso atto. d'accusa 
‘contro il carattere artificiale 
‘della cultura contemporanea. 
{ «Gli scritti di Pessoa — ha 
‘sottolineato Antonio Tabuc- 
‘ehi — sono l’analisi più com- 
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Fernando Pessoa nasce a 
Lisbona il 13 giugno 1888. 
Nel 1893 muore il padre e 
due anni più tardi la madre 
si risposa con. il console 
portoghese a Durban. La 
famiglia si trasferisce per- 
tanto in Africa, dove Pes- 
soa frequenta le scuole su- 
periori. Nel 1905 torna in 
patria e si iscrive all’univer- 
sità, ma presto la abbando- 
na per impiegarsi come tra- 
duttore di lettere commer- 
ciali in ditte di «import/ 
export». 

Nel 1913 inventa -il. suo 
‘primo interlocutore, Alber- 
to Caeiro, e subito dopo 
fonda con alcuni amici una 
rivista di avanguardia, 
«Orpheu», che non riuscirà 
ad andare oltre.il terzo nu- 
mero, dopo aver suscitato 
però larga eco negli 
ambienti intellettuali por- 
toghesi, 

Tradotto un testo teosofi- 
co, si tuffa nell’esperienza 
esoterica che lascerà un 
segno profondo nella sua 
‘opera. Durante lo stesso pe- 
riodo inizia alcune pratiche 
medianiche e afferma di 
avere visioni astrali che gli 
confermerebbero l’esisten- 
za di un misterioso «De- 
miurgo sconosciuto». 

La'sua unica relazione 
sentimentale ha inizio nel 
1920. La promessa sposa è 
Ophelia Queiroz, impiegata 
in una delle ditte presso cui 
lo stesso Pessoa lavora. Il 
rapporto si protrae per no- 
ve anni con brusche inter- 
ruzioni e improvvise rappa- 
cificazioni. 


MORIVA 50 ANNI FA UNO DEI PIÙ SCONCERTANTI AUTORI DEL ’900 


Pessoa, genio in una stanza 
i piena di gente e di Nessuno 


Nella cassa dei mille inediti 


Il solo volume di versi che 
non sia. apparso postumo 
esce nel 1934, Si intitola 
«Mensagem» e. Pessoa lo 
stampa privatamente, per 
concorrere al premio del 
Secretariato de. Propagan- 
da Nacional che.ha per te- 
ma l'espansione portoghe- 
se nel mondo. Con «Mensa- 
gem» si classifica al secon- 
do posto, preceduto dal sa- 
cerdofe Vasco Reis. 

Muore nel novembre 1935 


plessa, dolente e tragica ma 
insieme lucida e impietosa, 
dell’uomo del Novecento: un 
uomo tormentato che deride e 
si deride; che nella sua verità 
e.nella sua cattiveria, nell'a- 
buso del paradosso, nella ca- 
pacità di afferrare ironica- 


mente il contrario di un assio- | 


‘ma già ironicamente adopera- 
to, realizza una poesia fra le 
più rivoluzionarie del secolo». 

Ma il valore e l’importanza 
della.sua.attività nonrisiedo- 
no solo in questa intuizione. 
Inventare ventiquattro perso- 
naggi, ventiquattro proiezioni 
del proprio io, non è sufficien- 


te per reclamare una posizio- 
ne di primo piano nella storia 
della letteratura. Colpisce in- 
vece in Pessoa il coraggio di 
guardare con occhi impavidi 
la realtà, un coraggio che è 
tipico dei maestri. 

Bambino triste malmenato 
dalla vita (la definizione è 
sua), egli ha dunque messo in 
scena uno spettacolo terribile 
e tuttavia affascinante per di- 
vertire la sua anima infantile. 
La ‘vita ‘impiegatizia mania- 
calmente rispettosa del ritua- 
le che sempre condusse ci 
conferma che riuscì a separa- 
re in maniera netta l'esigenza 


Sculture in legno 
(dentro e fuori) 


Allo Studio Bassanese di 
Trieste (piazza Giotti 8) s'i- 
naugura domani una mostra 
di Ursula von Rydingsvard, 
scultrice statunitense che 
opera su due diversi piani: i 
lavori ‘da presentare: all’«in- 
terno» e le sculture ideate e 
collocate all'aperto. La Ry- 
dingsvard lavora il legno, e 
dal 1976, prevalentemente il 
cedro; il materiale conserva 
nel tempo un colore rosato, se 
protetto, oppure si trasforma 
e assume toni plumbei, se 
esposto alle intemperie. Si 
crea quindi un'ulteriore diffe- 
Tenza tra i lavori «indoor» e 
quelli «outside»: sia nella pro- 
gettazione (dimensioni, rap- 
porto con l’ambiente, ecc.) sia 
nell’aspetto cromatico. 

Per la mostra che sarà pre- 
sentata allo Studio Bassanese 
la Rydingsvard ha realizzato 
degli enormi progetti per le 
opere all’esterno. Sono lavori 
di quasi quattro metri di lun- 
ghezza, che si dipanano sulle 
pareti. Contemporaneamente 
viene presentata una ricca do- 
cumentazione di lavori già 
realizzati: fotografie a colori 
di rilevanti dimensioni, 

Ursula von Rydingsvard 
espone dal 1977 (a New York: 
55 Mercer, Jack Tilton, Rosa 


'Esman, Bette Stolter, ecc.). 


Nella foto, particolare di 
«Song of a Saint (Saint Eula- 
lia)», un’opera «en plein air» 
dell’artista. 


Fiissli approda 
alle sale di Brera 


MILANO — Si è aperta nel- 
la sala napoleonica di Brera 
(via Brera 28) la mostra «Fùs- 
sli 1741/1825, quaranta opere 
dai musei britannici e svizze- 


ri», che è stata già ospitata a 


Pescara (Torre de’ Passeri). 

Tra le quaranta opere vi 
sono i celeberrimi dipinti di 
questo artista, nato a Zurigo e 
morto a Londra, maestro del 
filone preromantico che seppe 
interpretare con accenti visio- 
nari e allucinanti: «L'incubo» 
e «Parsifal», 

La mostra resterà allestita 
fino al 19 gennaio (tutti i gior- 
ni, escluso il lunedì, dalle 10 
alle 19.30; la domenica e i 
giorni festivi dalle 9 alle 13). Il 
catalogo è edito da Mazzotta 
che ha collaborato alla crea- 
zione della mostra assieme 
agli enti pubblici milanesi, al 
consolato generale di Svizze- 
ra, al British Council, alla 
«Pro Helvetia» e a un gruppo 
di imprese italiane e svizzere. 


Long, Scarpitta 


e Pane a Milano 


MILANO — Richard Long, 
inglese, e Salvatore Scarpitta, 
italiano residente negli Stati 
Uniti (dove è stato «lanciato» 
dal grande gallerista di origi- 
ne triestina Leo Castelli) 
espongono dal 28 novembre al 
13 gennaio al Padiglione di 
arte contemporanea di via 
Palestro 14 a' Milano. Long è 
uno dei più originali artisti 
operanti nelle grandi dimen- 
sioni ambientali: anelli di pie- 
tre, tracce di pianura, impron- 
te di fango che portano il 
Ticordo della campagna ingle- 
se e delle montagne andine. 

Di Scarpitta saranno espo- 
ste le grandi tele tagliate e 
incrociate degli anni ‘50, le 
famose «Automobili» rico- 
struite e le «Slitte» inedite per 
l’Italia. 

Contemporaneamente. il 
Pac ospita anche (28 novem- 
bre/13 gennaio) una mostra di 
Gina Pane; artista francese di 
origine italiana esponente di 
punta della «body/art». 


Doppia antologica 
per Edvard Munch 


MILANO — Si va preparan- 
do a Milano, nelle sedi di Pa- 
lazzo Reale e di Palazzo Ba- 
gatti Valsecchi, la grande mo- 
stra del pittore norvegese Ed- 
vard Munch. (1863/1944); la 
‘mostra, che si aprirà nelle due 
sedi il 4'e 5 dicembre, presen- 
Re oltre 250 opere dell’arti- 
sta. 


per una crisi epatica causa- 
ta con ogni probabilità da 
un abuso di alcol. Il primo 
volume delle «Obras com- 
pletas» appare nel 1942. Fi- 
no a oggi sono usciti dieci 
tomi, ma la cassa degli ine- 
diti non è ancora vuota. 
Una scelta dei versi, delle 
lettere e degli interventi in 
prosa è stata tradotta in 
Italia da Antonio Tabucchi 
per l’Adelphi. 
E. P. 


reale da quella immaginaria. 

È inutile cercare grandi 
segreti o fondamentali verità 
nelle sue pagine, Ogni affer- 
mazione è semplice, e sembra 
addirittura modesta. Ma è 
proprio questa assenza che 
deve far riflettere il lettore, il 
quale farà bene a ricordare 
con Nietzsche che «tutto. ciò 
che è profondo ama la 
maschera», 

Edoardo Poggi 


Sopra, Reîs e Campos (due 
degli «pseudo Pessoa») in un 
disegno di Negreiros. 


IL PICCOLO 


A PROPOSITO DELLA CONTESTATA COMMEDIA DI FASSBINDER 


Il marchio di Caino 


Quarant'anni dopo Auschwitz rivivono pregiudizi e risentimenti che si credevano superati 
LS ® è s 0 n 0] CI , . 24 
E c'è chi ha scritto: «Noi tedeschi possiamo discutere di tutto, ma non di antisemitismo» 


BONN — «Il teatro non ci 
sarà, Era solo teatro?» si 
chiede nel suo editoriale la 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung». La proposta è «no»: le 
agitazioni per Fassbinder e 
perla sua commedia, cancel- 
lata dal cartellone degli 
«Stddtischen Bihnen» ‘di 
Francoforte, non vanno 
scambiate con il solito concer- 
to polemico che accompagna 
prove di forza di questo gene- 
re. Diritto contro morale, li- 
bertà artistica contro rispetto 
e pentimento, Per cui, esauri- 
ta la disputa, cî sì mette una 
pietra sopra e la si inserisce 
nella cronologia culturale. 

No. In effetti, c'è di più e di 
‘più profondo. I fronti contrap- 
posti — quello avverso all’an- 
tisemitismo di sinistra ma- 
scherato dalla volontà di 
esorcizzare î tabù e quello 
favorevole alla rappresenta- 
zione nel rifiuto di ogni forma 
di censura o di imposizione — 
hanno marcato linee diviso- 
rie, risentimenti, pregiudizi 0 
semplici convinzioni che, qua- 
rant’anni dopo Auschwitz, si 
credevano superati. 

Per la seconda volta în un 
anno, il passato ha gettato la 
sua ombra sul presente. In 
maggio un cancelliere tede- 
sco sî reca în pellegrinaggio a 
un cimitero di guerra, dove 
sono sepolte anche delle 
«SS», e il gesto, anziché ricon- 
ciliare î nemici di un tempo, 
tedeschi e americani, riapre 
ferite non ancora del tutto 
rimarginate: negli Stati Uniti, 
‘per la presenza di Reagan a 
‘Bitburg, e în Israele, dore vi- 
vono î pochi scampati allo 
sterminio che le «SS» condus- 
sero con teutonica sistemati- 
cità. 

In ottobre un soprintenden- 
te ritiene giunto il momento di 
mettere în scena la commedia 
«La spazzatura, la città e la 
morte», rimasta nel cassetto 
per nove anni, e scatena la 
protesta delle organizzazioni 
ebraiche. Il caso assume di- 
mensioni internazionali per 
una seduta straordinaria del 
Knesset, il Parlamento di Ge- 
rusalemme. 

Fra l’uno e l’altro caso, si 
registrano sintomi inquietan- 
ti. Il governo del democristia- 
no Kohl, che per Fassbinder 
non nasconde la sua antipa- 
tia, decide di vendere una 
fabbrica d'armi all’Arabia 
Saudita; vale'a dire d ùn pae- 
se che da oltre quindici anni 
si considera în «guerra san- 
ta» contro lo Stato Ebraico. 
Qualche settimana fa sì legge 


della messa in commercio di 
una serie di medaglie, în oro e 
argento, sulle «Waffen SS» (le 
«Waoffen SS» erano i reparti 
combattenti delle famigerate 
«SS» dì Himmler). 

La stazione televisiva ame- 
ricana «Nbc» raccoglie inter- 
viste dì questo genere: se gli 
ebrei non vogliono stare da 
noi, liberissimi dì andarsene. 
Oppure: tedeschi e americani 
hanno lavorato bene insieme, 
prima che gli ebrei ricomin- 
ciassero a seminare discor- 
dia. Un politico dichiara a 
Marvin Kalb, giornalista 
americano: gli ebrei stanno 
ridiventando esigenti, li ab- 
biamo sopportati a lungo, 
adesso basta. 

Che significa tutto questo? 
Che l'antisemitismo informa 
ormai gran parte dell’opinioe 
pubblica tedesca? Senza ge- 
neralizzare, sì può dire che 
‘emergono reazioni istintive ai 
reiterati «mea culpa» di oltre 
quattro decenni. In un’indagi- 
ne demoscopica, condotta al- 
la vigilia di Bitburg, tre tede- 
schi su quattro erano favore- 
voli al pellegrinaggio di Kohl 
e Reagan. D’accordo — erano 
più o meno gli umori raccolti 
—, abbiamo fatto quel che ab- 
biamo fatto, ci siamo pentiti e 
ripentiti, non sarebbe il caso 
di voltare pagina? Il tempo, îl 
silenzio, la meditazione cura- 
no le lacerazioni più atroci. 
; Main unpaese libero l’arte 
(anche quella discutibile, co-. 
me nel caso specifico) non 
tace. Vuole ridestare emozio- 
ni, provocare. Vuole riagitare 
acque che lentamente stava- 
no sedimentando. Un rime- 


scolamento clamoroso e del- 
l’anno scorso, di questi tempi. 
Mi recaî ad Amburgo ad assi- 


. stere alla commedia «Il ghet- 


to». Autore insospettato: un 
giornalista israeliano. Nel 
suo «ghetto» gli ebrei non era- 
no solo vittime; ma complici 
dei carnefici,‘ 

Un anno dopo, il defunto 
marzista Fassbinder si fa sen- 
tire dalle scene per bocca di 
personaggi che proclamano: 
«Lui (l'ebreo speculatore edi- 
lizîo) succhia il'nostro sangue 
e ci condanna all’ingiustizia 
perché lui è ebreo e noi siamo 
î colpevoli... Se fosse rimasto 
dov'era ose lo avessero gasa- 
to, potrei oggi dormire meglio.. 
Non è una battuta. Lo penso 
veramente». © 

Molti critici hanno visto la 
commedia în una rappresen- 
tazione per la stampa. Non vi 
hanno trovato nulla dì antise- 
mitico soprattutto quelli di si- 
nistra, quelli che dalla «guer- 
ra dei sei giorni» in poi iîdenti- 
ficano in Israele e nel suo 
«imperialismo» mediorientale 
VAmerica e il suo capitalismo. 
La tesì è questa: la pausa di 
riflessione, dopo quarant’an- 
ni, è finita, discutiamo dei 
tabù, perché i'tabù sono insa- 
ni. Quale società libera può 
vivere senza discutere î pro- 
pri tabù? : 

Inunnobile articolo su «Die 
Zeît», la nota saggista, con- 
tessa Marion Doenhoff, scri- 
ves, «Noi, tedeschi possiamo 
discutere di tutto, ma non'di 
questo tema. Anche se respin- 
giamo la condanna della col- 
pa collettiva, portiamo îl mar- 
chio di Caino enon abbiamo il 


diritto di comportarcì come 
gli altri sì comportano». Sulla 
«Frankfurter Allgemeine Zei- 
tung», Jurgen Busche ‘affer- 
ma: «Di tutte le autorità che 
in passato sono andate di- 


| strutte con rabbioso piacere, 


una è rimasta intatta: l’auto- 
rità dell’orrore. A essa noi 
tedeschi dobbiamo obbedire». 
‘Alla televisione, una donna 
ebrea ripresa durante la pro- 
testa a Francoforte, ha detto; 
dopo Auschwitz, nessuno in 
questo paese ha il diritto di 
spiegarmi che cosa è e: cosa 
non è antisemitico. 

Alla sinagoga di Francofor- 
te sì presenta il borgomastro 
democristiano Wallmann con 
accenti concilianti: farò di 
tutto per convincere il soprin- 
tendente a ritirare la comme- 
dia, sono con voi, la penso 
come voi, il testo di Fassbin- 
der offende ì vostri sentimenti 
‘e non è per nulla artistico, ma 
impedire la rappresentazione 
non posso, sarebbe censura e 
la censura non è ammissibile 
in un paese democratico. La 
metà degli ascoltatori si alza 
în piedi ed esce. 

La realtà è questa — scrive 
la Doenhoff — a'‘noî non è 
concessofare quelche gli altri 
fanno. Heinrich Heine; 150 
anni fa, formulò questo para- 
dosso: gli ebrei sono come gli 
altri, solo'un po’ di più. Oggi, 
deì tedeschi (dell'una e del. 
l’altra parte) si può dire: cer- 
to; anchie ‘loto sono come gli 
altri, solo un po’ di più. 

Cesare De Carlo 


Nella foto, Rainer Werner 
Fassbinder. 


A VENEZIA CONVEGNO E MOSTRA SU UN PROTAGONISTA DEL PALCOSCENICO 


Jean Vilar, un teatro per il pubblico 


Regista e attore: ma soprattutto organizzatore e animatore culturale, innovatore della .scena 
e delle sue strutture — Le rivoluzionarie «aperture» di Avignone e del «Théàtre National Populaire» 


_... 


VENEZIA — C’è la nebbia del passato prossimo a 
separarci, oggi, da Jean Vilar. Per una Francia da 
poco uscita dalla guerra, incerta ancora fra Resi 
stenza e Ricostruzione; per una Francia, poi, anni 
Cinquanta, appena attraversata da un’utopia cultu= 
rale e subito pronta a riversarla in polemica e.in 
scontro politico, Vilar significò molto. 

Regista, polemista, attore, organizzatore, socio- 
logo, interprete accurato, animatore culturale, poli- 
tico, osservatore del costume, innovatore della sce- 
na e delle sue strutture, Vilar, significò molto anche 
‘per l'Europa, che da lui andava ereditando soprat- 
tutto un grande repertorio, non solo uno stile di 
spettacolo, un'asciutta poetica del palcoscenico. 

Ma è come se la relativa distanza che ci separa. 
oggi dal, decennio 1948/1958 togliesse lucidità e 
penetrazione alle azioni di quanti vi operarono: uno 
scherzo ottico, inevitabile però: gesti troppo datati 
per poter essere ripetuti o per poter insegnarci 
qualcosa, e tuttavia non sufficientemente antichi 
per essere storia; paradigma. 

Così perlomeno sono.i ritmi del teatro il quale, per 
conferma, non accredita alla propria storia nemme- 
no la drammaturgia, la scenografia, l'architettura 
teatrale di questi ingloriosi anni Cinquanta. Chi ne 
può parlare, allora? Quelli che ne furono testimoni 
diretti e attivi, un po’ imbarazzati come storici e 
studiosi, di vederci dentro anche il proprio io, le 
proprie fotografie di trent'anni fa. 

Il binario della testimonianza sarebbe dunque, 
rispetto a Jean Vilar, l’unico oggi praticabile. Que- 
sta almeno l'impressione scaturita dal convegno che 
l’Istituto internazionale per la ricerca teatrale e la 
fondazione Querini Stampalia, in collaborazione 
con la Maison Vilar di Avignone (e la sponsorizzazio- 
ne discreta della Coca Cola) hanno organizzato in 
tre giornate di weekend veneziano: «Vilar, visioni e 
utopie del teatro». Accanto a preziose analisi, Ber- 


nard Dort, Armand Delcampe, Claude Roy,-Sonia , 


Debeauvais, Gian Renzo Morteo e una decina di 
altri studiosi hanno soprattutto ricordato, accarez- 
zato il loro incontro con la politica teatrale e la 


poetica di spettacolo di Vilar. 

Ma che cosa significò Jean Vilar per la Francia e 
l'Europa del secondo dopoguerra? Avignone innan- 
zitutto, e il suo festival, inauguratosi in un decisivo 
1947: la prima grande invenzione vilariana. Avigno- 
ne fu la rinuncia a tutto l'apparato, al decoro 
illusorio, alla falsa suntuosità della Comédie fran- 
caise e dell’Odéon, fu l’insofferenza per lo spazio 
chiuso della sala teatrale. 3 

Nel grande cortile del Palazzo dei Papi, tra le 
severe linee architettoniche, le porte a sesto acuto, i 
mattoni secolari, bastò un semplice tavolato (ma di 
duecento metri quadri), una pedana in legno co- 
struita dai genieri militari, a far nascere un altro 
teatro. L’acustica incredibile, l’uso scultoreo ed 
eccitante delle luci, un moderno attaccamento ai 
grandi classici del passato, un pubblico quanto mai 
ampio per l’accessibilite costo dei biglietti, fecero.il 
resto. ; 

Ma Avignone non diventò solamente il manifesto 
di questo nuovo teatro, su quel palcoscenico «pove- 
ro» si sarebbe decisa anche la politica teatrale dei 
successivi quindici anni. Nel settembre 1951 ìl mini- 
stero della cultura incaricò Vilar della direzione del 
"Théatre de Chaillot: rinasceva (dopo essere stato 
creato nel primo dopoguerra da Firmin Gémier) il 
«Théatre National Populaire», l’idea realizzata di un 
teatro come servizio pubblico, del fare arrivare il 
teatro al più ampio numero di persone. Certamente 
parole come «decentramento», «repertorio popola- 
fe», «servizio pubblico», suonano oggì perdenti, se 
non ipocrite, ma allora esse qualificavano un’enor- 
me trasformazione culturale, creavano davvero un 
pubblico, scrostavano dal teatro, da tutto il'teatro, 
la crosta di una visione piccolo-borghese, spocchio- 
samente classista, dei testi e dei riti dello spetta- 
colo. 

Dodici infaticabili stagioni che videro messe in 
scena e attori esemplari, primi fra tutti il «Cid» di 
Corneille e «Il principe di Homburg» di Kleist 
(entrambi nel 1951) con un generosissimo Gérard 
Philipe, ma poi anche l’«Assissinio nella cattedra- 


le», il «Cinna», un indimenticabile «Trionfo, dell’a- 
more» (che avrebbe ridefinito la maniera stessa di 
leggere Marivaux), «L'Alcade di Zalamea» di Calde- 
ron e «Madre Coraggio» di Brecht; e, fra gli attori, 
George Wilson, Jeanne Moreau, Maria Casarès. 

Non era solo ‘questione ‘di «poeti» e di attori 
magnetici: ‘affinchè il 'Tnp. fosse effettivamente 
popolare ci voleva un'organizzazione popolare, e 
Vilar lavorò sugli orari degli spettacoli, inventò 
abbonamenti e rotazione dei posti, proibì le mance, 
accolse gli spettatori con incontri musicali e fornì 
pasti, organizzò mezzi di trasporto e spettacoli nella 
banlieue aprì dialoghi fra attori e spettatori, stampò 
riviste e pubblicazioni. Attività (ma non. tutte) 
consuete oggi, negli Stabili italiani, al Théatre dele 
Ville parigino, al Théatre du Soleil, nelle Maisons de 
la Culture provinciali; trent'anni fa, però, inaugura- 
vano un’epoca, e un'idea. 

Il convegno veneziano, oltre a dar luce a questo 
Vilar organizzatore, ne ha indagato le ascendenze, 
«Vilar avant Vilar», tracciando per lui strade che lo 
riportano su.su, al giansenismo scenico di Jacques 
Coperau, fino alle antiche utopie familiaristiche e 
comunitarie di un Rousseau che scrive al signor 
D'Alembert la sua «civile» lettera agli spettacoli. 
È A testimonianza di tutto ciò, il secondo piano di 
Palazzo Querini Stampalia ospita inoltre (fino al 15 
dicembre) una mostra sull'attività di Vilar: fotogra- 
fie, lettere, contratti, riviste, affiches, locandine e, 
accanto ai bozzetti, una cinquantina di costumi 
teatrali del suo repertorio, disegnati per la maggior 
parte ‘da Léon Gischia; documenti materiali di un 
teatro nel quale la nebbia del passato prossimo siva 
rarefacendo. Poì anche Vilar (morto nel °71) sarà 


storia. 
È Roberto Canziani 


Nelle foto, al centro Jean Vilar. A sinistra, Vilar, 
nel 1952, protagonista di «Assassinio nella cattedra- 
le» di Eliot e, a destra, assieme a Gérard Philipe, ad 
Avignone, nel 1951. 
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Dante, Manzoni. il 
e il computer il 
che «rilegge» 

i capolavori 


La prima tentazione di 
scrivere un.libro sui, «Pro- 
messi sposi» era venuta al- 
lo stesso autore del roman- 
zo, preoccupato per le cri- 
tiche mosse alla prima ste- 
sura dell’opera. Ma ‘Ales- 
sandro Manzoni si era ri- 
sparmiata la fatica, cavan- 
dosela con bonaria ironia: 
«Un libro impiegato a'giu- 
stificare un altro potrebbe 
parer: cosa ridicola... Di li- 
bri basta uno per volta, 
quando non è d’avanzo», 

Di diverso parere sono 
stati i critici letterari. di 
ogni tempo: tutti hanno 
scritto sui «Promessi spo- 
si», se non libri interi, 
quantomeno saggi, capito- 
li, annotazioni sul testo ba- 
se... Questo materiale ha 
già formato biblioteche 
esclusive, tutte dedicate a 
Manzoni e al suo capola- 
voro, 

Ma siccomela storia del- : 
l’uomo ‘è senza tempo, Bi 
quindi è sempre attuale, | 
l’opera non poteva sfuggi- 
re al tempo nostro e al suo | 
strumento/simbolo, il com- | 


puter. Il risultato è stato 
tecentemente presentato a || 
Milano: non uno, ma ben 
cinque volumi, sia pure fi- 
gli di un disco largo appe- 
na trenta centimetri con 
dentro ‘decine di migliaia 
di parole. 

I volumi, pubblicati dal- 
la «Fondazione Mondado- 
ri», nella collana «Testi e 
strumenti di filologia ita- (Hi 
liana», hanno per titolo IR 
«Concordanze nei Promes- HA 
si sposi», Il romanzo è sta- HET 
to, per:così dire, vivisezio- sE 
nato da un’équipe di sedici 
studiosi del — Centro stu- | 
di .lessicografici Franco. Ii 
Falletti— di Vercelli, sotto | 
la guida di Giorgio De i 
‘Rienzo. 

Le 223 mila parole del 
capolavoro sono state im; 
messe nel computer. Con 
una ventina di programmi 
incrociati, la macchina ha 
poi riassemblato i 9850 vo- 
caboli usati dal Manzoni, 
nel 38 per cento dei casi 
una volta sola. 

Scopo dell’opera? Per gli 
autori la «concordanza si 
configura come un servizio 
gratuito nei confronti, di 
un testo, cioè offre uno 
strumento a chi intenda 
leggere questo testo secon- 
do. il suo vocabolario ca- 
ratteristico e specifico». 

Il computer, come fa no-. 
tare De: Rienzo, dà una 
tirata d'orecchie allo stes- 
so Manzoni, i cui problemi, 
«anche solo quelli grafici, 
si rivelano umanissime os- 
sessioni che lo stroncano». 
E don Lisander? La sua 
l'aveva già detta: «Chiun- 
que, senza esser pregato, 
s’intromette a rifar l’opera’ 
altrui, s'espone a render 
uno stretto conto...». 

Chi invece non aveva 
mai previsto, perché certa- 
mente non l'avrebbe potu- 
to fare, che la propria ope- 
ra sarebbe stata setacciata 
senza riguardi da una mac- 
china. «infernale», quello 
era Dante. Ma la tentazio- 
ne,.oggi, non può che esse- 
re irresistibile: già con.le 
misere forze della logica si 
è arrivati a comprendere la 
rigorosissima struttura 
dell’opera delle opere, la 
sequenza di corrisponden- 
ze tematiche e linguisti- 
che, il ripetersi di immagi- 
ni; il rincorrersi di rime. 

Il computer — che non 
può-ancora intuire più di 
un tervello umano — può 
organizzare meglio la ma- 
teria di un’opera così 
vasta..E infatti il Centro 
nazionale tecnologie edu- 
cative (Cnite) ha compiuto. 
questo: lavoro e ha dato 
alle stampe un volume che 
s'intitola: «Dante al com- 
puter». 9 

Quattro dischetti. son. 
stati sufficienti per rac- di 
chiudere «Inferno», «Pur- 
gatorio» ‘e «Paradiso». Il 
calcolatore può cercare al 
loro interno tutta una rete 
di rapporti.associativi che 
probabilmente non «sco- 
prono» nuovi significati, 
ma rileggono l'immenso li- 
bro per temi. Il sistema 
usato è quello più sempli- 


ce, il Logo; È 
E già uno studioso — ma Li 
senza l’aiuto dei cervelli 14 


artificiali — aveva tentato 
‘un'operazione tecnica con 
la «Divina»: aveva tentato 
di trovare al suo interno 
Un «ritmo» fisso matemati: 
camente illustrato da una 
formula. È l'esito di un 
inarrivabile desiderio. di e î 
conoscenza, che non sa più 

da. che parte pigliare capo: | 
lavori dell’ingegno lettera- ità 
rio già così tanto analizza- |. 
ti, pensati, rivoltati e ri- 
composti. 

Quindi: va benissimo 
che i computer aiutino gli 
specialisti nell’analisi lin- |, 
guistica; nella catalogazio- ii 
he di termini, nel computo til 
dei temi/chiave. Va altret- 4 | 
tanto bene che anclie le il 
discipline umanistiche DI 
escano dai confini incertis- i 
simi del «bello» e. del ID 
«brutto». Ma nessuna in- } 
telligenza artificiale è i 
ancora riuscita a scoprire 
veramente un significato 
originale né dei «Promessi 
sposi» né della «Divina 
Commedia». Per questo 
occorre ancora (per quan- 
to...?) l'intervento placido 
e intrigato di una testa. E 
meno male. 


1 
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..-: DALL'INTERNO 


IL PICCOLO 


ì Mercoledì, 


FERVORE DI INIZIATIVE. ALL'INDOMANI DELL'AVVIO DELLA STAGIONE DEI TRAPIANTI 


In preparazione Il necessario supporto 


una nuova leg 


Regolamentati prelievi, donazioni e competenze 


«ROMA — La stagione. dei 
trapianti di cuore è comincia- 
ta anche in Italia, conil giusto 
clamore, dopo anni di polemi- 
che e rinvii, causati. dalle lun- 
‘gaggini burocratiche ma so- 
prattutto dalla mancanza di 
un quadro normativo-aggior- 
nato.in grado di orientare e 
disciplinare l’intera materia. 


Ora il ‘Parlamento è arrivato, 
‘anche'se in ritardo, all’appun- 
tamento. Risale infatti al lu- 
glio ‘scorso l’«approdo» alla 
Camera di un provvedimento, 
approvato poco prima dal Se- 
‘nato, che sarà messo all'ordi- 
ne del giorno dei lavori della 
commissione ‘sanità della 
Camera agli inizi della setti- 
‘mana ‘prossima. 


La commissione ha inten- 
zione di «bruciare i tempi».e 
approvare la legge al più pre- 
sto. Si tratta di un testo che 
recepisce un disegno di legge 
presentato nella scorsa legi- 
slatura e già approvato dalla 
commissione sanità del Sena- 
to, il 10 novembre 1982, ma 
che non riuscì a vedere la luce 
per lo scioglimento anticipato 
delle Camere. 


Ora, tre anni dopo, quando 
già siamo al secondo trapian- 
to di cuore in Italia, il provve- 
dimento è di nuovo all’esame 
dei deputati di Montecitorio 
nella sua nuova formulazione. 
Fermo restando il divieto di 
prelievo dell’encefalo. e delle 
ghiandole della sfera genitale, 
è prevista nel testo ora all’esa- 
me della Camera la possibili- 
tà di. prelievo di ogni altro 
organo, compresa» l’ipofisi. 
Tutti i cittadini, a partire dal 
sedicesimo anno di età,.sono 
tenuti a manifestare l'assenso 
oil dissenso alla donazione di 
organi o tessuti del proprio 
corpo successivamente al de- 
cesso, per prelievi a scopo di 
trapianto terapeutico. 


L'accertamento della morte 
è affidato al rilievo continuo 
dell’elettroencefalogramma 
protratto per non meno di 20 
‘minuti, e deve essere effettua- 


to da.;un collegio medico; no- 
minato,dalla direzione sanita- 
ria, (A- evitare poi «qualsiasi 
sospetto di interesse:crimino- 
so al prelievo o al trapianto», 
nelnuovo testo si dispone che 
i sanitari incaricati delle:ope- 
razioni di prelievo. e del. suc- 
cessivo trapianto siano diver- 
si da quelli che accertano la 
morte. 

L’attività di prelievo ‘è 
demandata esclusivamente a 
ospedali, istituti universitari 
dotati delle attrezzature ri- 
chieste e autorizzati dal mini- 
stro della sanità. Unica ecce- 
zione, le operazioni di prelievo 
della cornea o del bulbo ocu- 
lare, che possono essere effet- 
tuate anche a domicilio. 

V.D. 


ge degli organi artificiali 


«Garanzia per il paziente» - Cultura della donazione 


MILANO — Occorrono cuori artificiali, re- 
ni artificiali, altri «supporti» artificiali per 
tutti gli organi che si irapiantano e che si 
trapianteranno: îl rene e il cuore oggi, il 
Fegato, il pancreas, il polmone forse nei prossi- 
mì giorni comunque nel più immediato futuro. 

A sostenerlo è il prof. Girolamo Sirchia, 52 
anni, direttore-del centro trasfusionale e di 
immunologia dei trapianti del Nord Italia 
(Nit). «Sono garanzie per il paziente. Con il 
cuore artificiale, funzionerà meglio il cuore 
trapiantato. Vi si potrà sempre ricorrere in 
momenti di emergenza. Con la dialisi, si aiute- 


rà il rene trapiantato». 


Dai sotterranei del policlinico milanese, tra 
decine di computers; con un organico, sulla 
carta, di 80 persone(ma in realtà — dice — si 
va avanti con î borsisti e con ì gettonati), 
Sirchia smista ì cuori e gli altri organi per 
tutte le regioni settentrionali. «Giovedì della 
scorsa settimana si è fatto il primo trapianto 
di cuore a Padova, nella notte di domenica il 


secondo a Pavia. Il programma comincia a 
funzionare. Sì costituisce la lista di attesa. 

«Ma è presto per tirare qualsiasi conclusio- 
ne. L'obiettivo è quello di avere un donatore 
che dia molti organi. È qui il successo dei 
trapianti». Da chi dipende? «In massima parte 
dal rianimatore. ‘Più egli è abile, più sarà 
possibile recuperare organi. Egli deve saper 
intrattenere i rapporti con i parenti, con la 
magistratura, con l’intera équipe, E un terno 
attorno a cui ruota gran parte dell’operazione 
di trapianto». 

Ma occorre anche — dice Sirchia — una 


nuova cultura, non più basata sulla salma, ma 


sul defunto, «Io credo che siamo a buon punto. 
La gente è colta, lo è nell'animo. Non: ha la 
testa fasciata né la mente chiusa. Il'trapianto 
— conclude Sirchia — non deve essere «un’av- 
ventura, ma un servizio. Noi riteniamo che non 
vadano rilevati i nomi né del donatore, né del 
ricevente. Se poi gli interessati sì incontrano 
ciò vuol dire che c'è molta generosità». 


Costante miglioramento 
dei due «cuori nuovi» 


PAVIA — Lento, ma rassicurante miglioramento delle 


condizioni dei due «cuori nuovi» italiani. A Pavia Gianmario. 


Taricco, il ragazzo ventenne al quale ieri è stato trapiantato il 
cuore al policlinico San Matteo, sta bene e, secondo quanto 
comunicano i medici che l'hanno operato, si può,considerare 
fuori della fase acuta post-operatoria. 

Il giovane ha trascorso una mattinata tranquilla, dopo che 
nel corso della notte gli era stato staccato il respiratore 
artificiale e ha cominciato anche.i primi esercizi di fisioterapia: 
respirazione, educazione alla mobilizzazione; del diaframma, 
espettorazione. Pur stando a letto, è riuscito ariche a muovere 


le gambe. 


Dopo questi primi movimenti; il paziente già pensa al 
futuro. «Quando mi potrò alzare?» ha chiesto al medico. Se 
tutto continuerà per il meglio, tra una decina di giorni lo 
studente piemontese dovrebbe essere fuori ‘della fascia di 
rischio, in piedi; autonomo nei movimenti. 

A Padova, prosegue nella normalità il decorso post- 
operatorio di Ilario Lazzari che da ormai cinque giorni vive con 
un cuore nuovo. La vita del falegname di Vigonovo (Venezia) 
continua tranquilla nella sala di rianimazione del centrocardio- 
patie operative di Padova. I medici sono soddisfatti per i 
continui progressi di Lazzari che si nutre con appetito e anche 


ieri è salito sulla cyclette per due volte e per pedalare cinque . 


minuti. Il morale di Lazzari è buono, ieri si è alzato senza fatica 
e ha sorriso a quanti lo hanno assistito e osservato al di là del 
vetro.che protegge la sua stanza. 


OLTRE 23 MILA TOSSICODIPENDENTI UFFICIALMENTE IN CURA 


Droga sempre allarmante: 
128 i morti nel 1.0 semestre 


ROMA — Consumo e traffi- 
co di droga sono alivelli allar- 
manti in Italia, anche se gli 
ultimi dati indicano tutti una 
leggera flessione del fenome- 
no; a cominciare dai morti per 
abuso di stupefacenti che, nel 
primo semestre di quest'anno 
sono stati 128, contro i 199 
dello stesso periodo ‘dell’84. 
Le statistiche sono del mini- 
stero dell’interno, dove da un 
anno è in funzione un «osser- 
vatorio permanente sul feno- 
meno droga». In testa a que- 
sta classifica della morte per 
droga la Lombardia (40), il 
Lazio (23), il Veneto e l'Emilia 
Romagna (12). 

» Nello stesso periodo risulta- 
no in calo sia le quantità di 
stupefacenti sequestrate da 
polizia, carabinieri e finanza 
(730,6 kg) sia il numero dei 
tossicodipendenti segnalati 
all’autorità giudiziaria (1.529) 
sia i furti di droga ai danni di 
farmacie e ospedali (34). 5 

.In aumento, invece, il nu- 


mero delle persone arrestate, 
8.260 (+2%) e di quelle denun- 
ciate, 9880, per traffico, spac- 
cio e altri reati di droga. In 
dettaglio le forze -dell’ordine 
hanno sequestrato 139,9 kg di 
eroina (-47%) 34,1 kg di cocai- 
na (-13%) e 545,8 kg di ha- 
shish e marijuana (-72%) so- 
prattutto nel Lazio, nella Li- 
guria e in Lombardia. 
T'tossicodipendenti in'cura 
tra-strutture pubbliche‘e‘co- 
munità terapeutiche, sono 
23.359, it:52,63% dei quali nel 
Nord, il'resto del"Centro;, nel 
Sud e nelle isole. Le strutture 
pubbliche sono le più affollate 
e anche quelle in cui i tossico- 
dipendenti sono più sottopo- 
sti a' ‘terapie per mezzo di 
farmaci sostitutivi. Nelle 454 
strutture pubbliche esistenti 
(ma solo 419 hanno fornito 
dati per l’indagine) sono in 
cura 18.429 tossicodipendenti, 
10.306.dei quali sottoposti a 
terapia con farmaci sostituti 
vi. L'indice medio di «affolla- 


vi 


mento» è di curca 44 (43,9) 
tossicodipendenti per strut- 
tura. 

‘Tale indice scende invece a 
18 (17,6) tossicodipendenti per 
ognuna delle 280 comunità 
terapeutiche, che complessi: 
vamente ne accolgono ‘4.930, 
Al Nord sono localizzate.oltre 
il 50% delle strutture pubbli- 
che e delle comunità terapeu- 
tiche, rispettivamente ‘238 e 
194, il che comporta, malgra- 
do il maggior numero di pa- 
zienti, un minore .affolla- 
‘mento. e 

Nelle 238 strutture pubbli- 
‘che del Nord trovano ospitali- 
tà 9.309 soggetti (39,1 per cia- 
scuna in media), nelle 97 del 
Centro 4.104 (42,3), nelle 53 del 
Sud 3.479 (65,6), nelle 31 delle 
isole 1.537 (49,5). Le 194 comu- 
nità terapeutiche del Nord 
accolgono invece 2.885 tossi- 
codipendenti (14,8), le 50 del 
Centro 1.475 (29,5), le 21 del 
Sud:334 (15,9), le 15 delle isole 
236 (15,6). 


Pavia — Gianmario Taricco, 36 ore dopo il trapianto 


I farmaci 
hanno 
un nuovo 
codice 


ROMA — Il nuovo codice a 
cui devono attenersi le indu- 
strie farmaceutiche e i farma- 
cisti per i medicamenti è stato 
presentato presso il consiglio 
nazionale delle ricerche, alla 
presenza del ministro della 
sanità Degan, degli esponenti 
delle commissioni parlamen- 
tari, del sottosegretario Ro- 
mei, di operatori esperti, cli- 
nici, 

Questa nona edizione del- 
la «farmacopea» ufficiale ita- 
liana, che è stata redatta a 
circa 13 anni dalla preceden- 
te, comporta molte novità. I 
medicamenti riconosciuti, 
che non sono da confondersi 
con le specialità medicinali, 
sono ora 740, rispetto ai 600 di 
prima. I principi attivi, ossia 
gli elementi che presiedono 
alla formazione delle speciali- 
tà medicinali e delle prepara- 
zioni officinali (cioè quelle che 
vengono direttamente ap- 


prontate dal farmacista) sono 


ora 35 in più. 


I CARABINIERI CHIAMATI A FAR PIAZZA PULITA DELLE TROPPE INEFFICIENZE 


Fannulloni pagati dalla Nettezza urbana 
lasciano sudicia Roma per andare al bar 


ROMA — 260 carabinieri e 
65 mezzi, tra auto civetta e 
volanti; sono stati impegnati 
in una maxi operazione, coor- 
dinata dai pretori della nona 
sezione penale di Roma, nel- 
l’ambito dell'inchiesta sullo 
smaltimento della Nettezza 
urbana. 

Dai primi risultati dell’ope- 
Tazione è emerso che, gli 
uomini incaricati al preleva- 
mento dei rifiuti (spazzini e 
addetti ai mezzi meccanizza- 
ti), lavorerebbero soltanto la 
‘metà delle ore previste dal 
contratto. 

Delle sei ore e 40 minuti 
previsti — hanno potuto. ri- 
scontrare i carabinieri — quel- 
le impiegate effettivamente 


nella raccolta delle immondi- 
zie sarebbero soltanto tre. Le 
altre rimanenti sarebbero da 
addebitarsi a ritardi o a caffè 
e colazioni, consumate nelle 
pause intermedie, nei bar del- 
la capitale. 

«L'operazione nettezza ur- 
bana» è scattata nelle prime 
ore di domenica mattina: i 
carabinieri impegnati nel 
«blitz», camuffati. da ignari 
cittadini, si sono appostati al- 
le uscite. dei depositi della 
Nettezza urbana, riscontran- 
do ritardi di entrata e — come 
detto — lunghe pause per co- 
lazioni. Molti impiegati alla 
Nu sono già stati interrogati 
dai militi che, nei prossimi 
giorni, riferiranno. tutti i parti- 


colari dell'inchiesta all’autori- 
tà giudiziaria. 

Tra gli altri fatti riscontrati 
nel corso dell'indagine è 
emerso che alcuni dipendenti 
avrebbero firmato contempo- 
raneamente il cartellino con 
l'ora di entrata e quello con 
l’ora di uscita. E ancora: le 
zone di piazza di Spagna, Tri- 
nità dei Monti, piazza Trevi e 
‘via Condotti, nelle giornate 
festive (come quella di dome- 
nica scorsa per l'appunto), ri- 
marrebbero sporche, in quan- 
to sarebbero insufficienti i 
cassoni e gli altri raccoglitori 
di immondizie. 

Sempre nell’ambito dell’in- 
chiesta sullo smaltimento dei 
rifiuti (iniziata l'estate scor- 


sa), il pretore Gianfranco 
Amendola ha recentemente 
trasferito alla procura di Ro- 
ma gli atti relativi a un altro 
troncone della stessa indagi- 
ne. Si tratta di quella riguar- 
dante la discarica di Mala- 
grotta e alcuni inceneritori 
della Sogein (in entrambi? i 
casi la pretura ha già emesso 
comunicazioni giudiziarie). 

A. Malagrotta verrebbero 
scaricati rifiuti urbani nono- 
stante la presenza di una fal- 
da idrica nel sottosuolo e il 
conseguente pericolo di inqui- 
namento. Gli inceneritori in- 
vece produrrebbero fumi tos- 
sici. Da entrambe le indagini 
sarebbero emerse alcune ipo- 
tesi di reato, 


(Ansa) 


A Udine 
sono sei 
i pazienti 
in attesa 


UDINE — Sono sei, a Udine, 
i pazienti in attesa di un cuo- 
re nuovo; i casi più urgenti 
però sono due: si tratta di un 
ragazzo di 20 anni le cui con- 
dizioni gli consentono di ri- 
manere a casa, e di un uomo 
di 40 anni che è invece ricove: 
rato nell’ospedale di Santa 
Maria della Misericordia, 
uno dei cinque dell’Italia set- 
tentrionale abilitato ai tra- 
pianti. Dopo Padova e Pavia, 
l’intervento potrebbe essere 
compiuto molto presto, 


L'équipe medica che effet- 
tuerà gli interventi sarà 
diretta dal prof. Angelo Me- 
riggi. Il problema è trovare 
un donatore; un cuore com- 
patibile è molto difficile — 
hanno spiegato all’ospedale 
di Udine — ma qui c’è un 
vantaggio: il reparto di car- 
diochirurgia è, infatti, dotato 
di una moderna e sofisticata 


» attrezzatura che consente di 


mantenere in vita un cuore 
espiantato per ben 24 ore. 


Normalmente questo orga- 
no è conservato a una tempe- 
ratura di dieci gradi sotto 
zero con una sopravvivenza 
di tre ore. L’équipe del pro- 
fessor Meriggi, composta da 
Cesare Puricelli, Lorenzo 
Parreca, Romeo Frassani, Ro- 
sario Nucifora e Paolo Da 
Col, da tempo è pronta a ese- 
guire interventi al cuore. 


Trapiantata 
la cornea 
del donatore 
del cuore 


LEGNANO — È pienamen- 
te riuscito il primo trapianto 
di una delle due cornee prele- 
vate da Andrea Orlandi, di 14 
anni, il ragazzo di Magenta 
(Milano) il cui cuore è stato 
utilizzato per il trapianto 
compiuto l’altra notte a Pa- 
via. Ad Andrea Orlandi erano 
stati prelevati a Legnano il 
cuore, i reni e le corneé. 


A FIRENZE 500 SEGNALAZIONI 


Taglia sul mostro: 
la caccia è chiusa 


FIRENZE — Cinquecento 
lettere firmate nelle quali si 
danno cinquecento nomi e co- 
gnomi diversi al «mostro» di 
Firenze: è questo il risultato 
della decisione presa due me- 
sì fa dal ministero dell'interno 
di ricompensare con mezzo 


miliardo di lire chi fosse stato - 


in grado di fornire notizie utili 
all’identificazione dell’assas- 
sino delle coppie. Il termine 
per il pagamento della ricom- 
pensa è scaduto ma il mostro 
è ancora in libertà. 

«Questo non significa — di- 
ce Francesco Fleury, uno dei 
sostituti procuratori impe- 
gnato a seguire le indagini — 
che non sia arrivata la segna- 
lazione giusta. Stiamo lavo- 
rando su quei cinquecento no- 
mi, può anche darsi che venga 
fuori qualcosa e può darsi; di 
conseguenza, che potenzial- 
mente qualcuno si sia già con- 
quistato il diritto a riscuotere 
il mezzo miliardo di lire, an- 
che se ancora non lo sa come 
non lo sappiamo noi». 

Oltre alle cinquecento lette- 


re sono arrivate almeno un | 


migliaio di telefonate alla 
questura e ai carabinieri, «Per 
quanto riguarda le chiamate 
telefoniche — dice il sostituto 
procuratore Paolo Canessa — 
stiamo facendo proprio in 
questi giorni l’ultimo lavoro 
di verifica. Anche in questo 
caso è presto per dire che è 
stato tutto inutile». 

Infatti i nomi segnalati dai 
cittadini sono andati ad ag- 
giungersi a quelli già inseriti 
nel calcolatore durante le in- 
dagini. 

«Il termine fissato per paga- 
re la ricompensa è scaduto 
ma le indagini non si fermano, 
noi andiamo avanti», dice 
Raffaello Cantagalli, procura- 
tore della Repubblica di Fi- 
renze, | ) 

Secondo Cantagalli «non è 
il caso di prorogare la scaden- 
za e riconferma quella che è 
sempre stata la sua posizione: 
«Due mesi fa abbiamo dato 
‘parere favorevole all’istituzio- 
ne del premio in denaro per- 


ché ritenevamo che convenis- 
se tentare anche questa via. 
Può anche darsi che qualcuna 
delle segnalazioni arrivate, in 
futuro si riveli utile o, addirit- 
tura, esatta». 

A scrivere ai magistrati per 
fornir loro nome e cognome 
del «mostro» sono stati innan- 
zitutto i «maghi» e i sensitivi. 
Le loro indicazioni, dicono i 
magistrati, sono precisissime, 
con tanto di data di nascita e 
segni particolari ‘dell’assas- 
sino, 

Subito dopo gli stregoni, in 
questa sorta.di classifica, ven- 
gono le donne: molte hanno 
individuato il «mostro» nel 
dentista, nel ginecologo, nel 
macellaio, nel «vicino di casa 
che ammazza i gatti e dimo- 
stra così la sua vocazione alla 
Violenza». 

Numerosi ‘anche coloro che 
attribuiscono la responsabili- 
tà degli omicidi «a una setta 
che pratica la magia nera». 


L'INIZIATIVA PRESENTATA DA PERTINI 


Fame nel mondo 
Appello e marcia 


Si chiedono all'Italia interventi urgenti 


ROMA — Nel giorno in cui 


si incontrano a Ginevra i lea-. 


der delle grandi potenze, c’è 
una:guerra pacifica che deve 
essere «effettivamente dichia- 


rata ‘e posta al centro del'go- ||: 
verno della nostra società», ! 


ed è quella contro la fame nel 
mondo, che continua a dilaga- 


re nonostante tutto ciò che è ‘ 


stato fatto fino a oggi. 

Per creare una nuova mobi- 
litazione ‘su. questo .tema, i 
parlamentari contro lo ster- 
minio per fame (Parifa) e l’as- 


sociazione «Vita e. disarmo» | 


sezione italiana dell’associa- 
zione «Food and Disarme- 
ment International», hanno 
indetto la marcia di Natale 
1985 con un appello nel quale 
si chiede che l’Italia assuma 
un'iniziativa concreta: nel 
1986 sia garantita la sopravvi- 
venza ad almeno tre milioni di 
vite umane condannate alla 
morte per fame. 

E stato l’ex presidente della 
Repubblica, Sandro Pertini a 
presentare alla: stampa l’ap- 
pello di cui è primo firmata- 
rio. «Non si può continuare a 
deplorare la fame nel mondo, 
mentre dilaga la fame nel 
mondo» — affermano i promo- 
tori dell'iniziativa — ma oc- 
corrono atti concreti: l’Italia e 
l'Europa devono «prendere 
per prime un'iniziativa di vita 
e di salvezza». 

L'appello si rivolge «ai mini- 
stri dei culti nella speranza 
che il Natale possa essere'ce- 
lebrato all'insegna del diritto 
alla vita» e al Parlamento per- 
ché proclami «un giorno di 
solidarietà e di impegno perla 
lotta alla fame nonché di lutto 
nazionale in memoria delle 
Vittime della fame», 

La scelta della giornata per 
diffondere l'appello, quella 
dell’inizio del vertice di Gine- 
vra, non è stata casuale, 
anche se a Ginevra — ha com- 
mentato Pertini — «parleran- 
no di altre cose»; «Speriamo 
che si mettano d’accordo — 
ha aggiunto — finché si parla 
e si discute le armi tacciono». 
Secondo l’ex presidente della 


Un arresto 
a Padova 
per l’attentato 


di Natale 


PADOVA — Un uomo, Sa- 
vio Venditto, di 33 anni, resi- 
dente a Padova, è stato arre- 
stato dagli agenti della Digos 
di Padova nell’ambito dell’in- 
chiesta sull’attentato al treno 
«904». avvenuto a San Bene- 
detto Val di Sambro lo scorso 
dicembre. L’arresto.è avvenu- 
to in esecuzione di un ordine 
di cattura emesso dalla pro- 
cura della Repubblica di Na- 
poli! 


Secondo quanto si è appre- | 


so, Venditto, che risulta. pre- 


‘ giudicato per reati contro il | 


patrimonio, avrebbe mante- 
nuto collegamenti con am- 
bienti della criminalità napo- 
letana. In questi ambienti, tra 
l’altro, i magistrati stanno in- 
dagando per trovare uria ri- 
sposta alla strage dello scorso 
Natale. Non sembra.che Ven- 
ditto fosse legato al ramo 
eversivo dell’organizzazione. 


PREVISTA IN DIECI GIORNI LA CAMERA DI CONSIGLIO 


Si avvia alla sentenza finale 
il processo d’appello ai br 
della colonna «Walter Alasia» 


MILANO — «Rosse, rosse, 
rosse, Brigate rosse»: questo 
slogan urlato dai detenuti del- 
la seconda gabbia mentre Pa- 
squa Aurora Betti, incontra- 
stato leader, agitava una 
sciarpa, naturalmente rossa, 
ha accompagnato l’uscita del- 
la corte d’assise d'appello di 
Milano che si è ritirata in 
camera di consiglio per sten- 
dere la sentenza per i cento 
imputati del processo alla co- 
lonna delle Brigate Rosse 
«Walter Alasia». 

Lo slogan è stato scandito 
dagli irriducibili della secon- 
da gabbia a rimarcare, ancora 
una volta, la differenza di po- 
‘sizioni, che in questo processo 
che è stata più che mai evi- 


gaeta eneneereme—_—@e_t——_——__—|_ c_c_ | {Fui 
Arrestati per ritardo in soccorso i 


. Abbandono neonata: ordine di cattura 


ROMA — Un ordine di cattura perl’accusa di abbandono di 
persona incapace è stato firmato dal pubblico ministero 
Giancarlo Armati contro la studentessa Isabella Amicucci, che 
il:5 novembre scorso abbandonò la figlioletta nata da pochi 
giorni. Con il provvedimento il magistrato ha convalidato 
quindi il fermo disposto dai carabinieri a conclusione di 
un’indagine che aveva portato gli investigatori a fare accerta- 
menti in tutti gli ospedali e in tutte le cliniche della capitale per 
stabilire quali fossero le persone che avevano partorito nel 
periodo vicino a quello in cui la piccina fu abbandonata. 

Il reato. è previsto dall’art. 591 del codice ‘penale che 
punisce con la reclusione da sei mesi a cinque anni «chiunque 
‘abbandona una persona minore degli anni 14 della quale abbia 
la.custodia o debba avere cura». Prima di firmare l'ordine di 
cattura il magistrato aveva interrogato Isabella Amieucci che 
ha avuto una bambina da una relazione con uno studente e non 
con una persona sposata, come era stato detto. 


FOGGIA — Su ordine di cattura del sostituto procuratore 
della repubblica presso il tribunale di Foggia Pierluigi. Picardi 
sono stati arrestati quattro autisti di ambulanze degli «Ospe- 
dali riuniti» del capoluogo dauno per il ritardo con il quale 
domenica scorsa è stato prestato soccorso a Grazia Ronca, di 
16 anni, portatrice di handicap, morta soffocata per unì boccone 


che le era andato di traverso. . 


Domenica pomeriggio la madre della giovane aveva telefo- 
nato ripetutamente in ospedale chiedendo l’invio di un'ambu- 
lanza. Poiché alcuni autisti in servizio sostenevano che gli 
autoveicoli erano in avaria, altro personale del nosocomio 
aveva provveduto ad avvertire i vigili del fuoco i quali con una 
propria ambulanza avevano soccorso la giovane, morta duran- 
te il trasporto in ospedale. A quanto si è saputo, dagli 
‘accertamenti disposti dagli inquirenti sarebbe emerso che delle 
sette ambulanze in dotazione agli «Ospedali riuniti» soltanto 


una non funzionava. 


Ars erotica in mostra a Roma 

ROMA — A Firenze, dove è stata ospitata a Forte Belvede- 
re, ha richiamato frotte di visitatori, lasciando dietro di sé 
qualche timido scandalo e critiche tutto sommato benevole. 
Ora arriva a Roma dove da sabato sarà aperta nelle splendide 
sale di palazzo Rivaldi, al «convento occupato», il cui accesso 
sarà per l'occasione rigorosamente vietato ai minori di 14 anni. 
È la grande mostra «ars erotica», che anche a Roma — a cura 
del «Movimento scuola e lavoro» — sarà corredata dal solito 
contorno di conferenze, dibattiti, letture di poesia. 

La mostra, realizzata e curata dalla Overat di Firenze, 
documenta la storia dei costumi sessuali nel mondo antico a 
partire dal periodo greco arcaico fino a Roma imperiale. La 
documentazione è costituita da oggetti archeologici (ceramica 
greca a figure nere e rosse, terracotte, calchi di sculture in 
marmo, affreschi, mosaici ecc.) che sparsi in tutti i musei del 
‘mondo, dopo approfondite ricerche e contatti diretti con i 
‘musei stessi, per la prima volta vengono riuniti. 


dente, con coloro che, pur 
avendo fatto parte dei vertici 
della.colonna, hanno da anni 
cominciato un processo di au- 
tocritica. 


Le dichiarazioni finali degli 
imputati hanno tutte percor- 
so.questo doppio, binario: da 
un.lato Vittorio Alfieri, Lauro 
Azzolini, Franco.Bonisoli e.al- 
tri. detenuti, dall'altro la se- 
conda gabbia coni documenti 
letti dalla Betti e da «Ario 
Pizzarelli e, soprattutto, Bar- 
bara Balserani che ha letto un 
lungo scritto come rappresen: 
tante delle Brigate rosse per 
la costruzione del partito co- 
munista combattente, «di 
un’organizzazione della sua li- 
nea politica, la sua strategia,, 
la sua pratica combattente». 


Al tremine la corte d’assise 


d’appello ha lasciato l'aula: si- 


tratterrà in camera di consi- 
glio una decina di giorni pet 
valutare le posizioni degli.im- 
putati, 19 dei quali, colpevoli 
degli otto omicidi rivendicati 
dall’Alasia, rischiano la mas- 
sima pena. 


| RIINFORMAZIONI — I genitori 


in pensiero per i figli che svolgono 
il servizio militare in aeronautica 
‘potranno avere immediatamente 


notizie telefonando al numero- 


49866190 di Roma, L'iniziativa fa 
‘parte dei programmi del ministero 
della difesa per realizzare più 
stretti legami fra la società é le 
forze armate. 


‘Repubblica; per il quale; lai- 
co; l’azione controlla fame «è 
un'opera! cristiana», «l’Euro- 
pa:può e'deve.avere un'ruolo 


‘con' ‘tutte le sue risorse». 


Nel'corso della ‘conferenza 
stampa il presidente della Dc, 
Flaminio Piccoli, ha sottoli. 
neato l'importanza di «educa- 
zione! democratica» che han- 
dol iziative come quella di 
‘cui ’'èranch’egli promotore: «I 
muscoli delle grandi potenze 
non'si allentano.con'incontri 
come:quello di oggi, ma sono 
cancellati ‘dalla’ capacità di 
porre ai primi posti i valori 
della giustizia in cui la'lotta 
contro lafame ha una posizio- 
ne primaria». 

La connessione tra la lotta 
al sottosviluppo e il disarmo è 
stata messa in rilievo da Pu- 
blio Fiori (Dc) e dal rabbino 
capo ‘di Roma Elio Toaff. Il 
ministro per la protezione ci- 
Vile. Giuseppe .Zamberletti, 


presidente del Parifa, ha indi- | 


cato nella mobilitazione di 
massa dell'opinione pubblica 
‘una condizione per il-successo 
dell’azione pratica. Giglia Te- 
desco (Pci) ha sottolineato 
l'impegno delle comunità 
locali. Emma Bonino e Ade- 
laide Aglietta (Pr) hanno det- 
to che «occorrono atti politici 
dei governi che siano giuridi- 
camente vincolanti». 


È; 


E? mancata la nostra adorata | 


mamma e nonna 


Elisabetta Sabjan 
ved. Sardo 


La piangono addolorati i figli 
NILDA, ETTORE, RICCARDO 
assieme alla sorella MARIA, al 
le nuore, al genero, alle nipoti 
ADRIANA, MARINA, MAILA, 
FULVIA e ai parenti tutti. 

Un sentito. ringraziamento al 
personale medico e paramedico 
della Casa di Cura «IGEA».. 

I funerali si svolgeranno gio- 
Vedì alle ore 10 dalla Cappella 
dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 20 novembre 1985. 


zia Elisabetta +. 
sarai sempre nei nostri cuori; 
— LUCIANA, GIORGIO, PINO 

Trieste, 20 novembre 1985 


Partecipano. le: famiglie BA- 
IERI BRADASCHIA, CER- 


Trieste, 20 novembre 1985 


Partecipa al lutto famiglia 
REBER. 


Trieste, 20 novembre 1985 


La famiglia SATTLER parte- 
cipa commossg al dolore di NIL- 
DA e familiari: 


Trieste, 20 novembre 1985 
VIETRI AREE DE RSA 


Il comitato direttivo GIKApo 
Fiorai partecipa al dolore della 
famiglia per la prematura scom- 
parsa di 


Livio -Gerli 


Trieste, 20 novembre 1985 


PRIMO ROVIS e tutto il per- 
sonale della CREMCAFFÈ par- 
tecipano al dolore della famiglia 


ì per la scomparsa del loro caro 


Livio Gerlì © 


Trieste, 20 novembre 1985 


ENNIO e MARINA, ROBER- 
TO ed ELENA ricordano l’indi- 
menticabile amico 


Livio Gerli 


Trieste, 20 novembre 1985 
NN DATI O NOLO 


Agnese Orzan 
in Delbello 


Rino al lutto:di GIO- 

VANNI gli amici; 

— GIORGIO, VICO, MARTI. 
NO; ALFREDO, VITTORIO, 
GIORGIO, SILVANO 

‘Trieste, 20 novembre 1985 

VADER ZII IRPI SETE DIAZ 


I Repubblicani triestini nel 
uarantunesimo della morte a 
\ACHAU ricordano la 


MEDAGLIA D'ORO 
Gabriele Foschiatti! 
Volontario del 1915-18! ‘| 


Animatore della Resistenza 
Giuliana 


‘Trieste;.20. novembre 1985 


Cone n] 
II ANNIVERSARIO 


Nino Giugovaz 


I suoi cari Lo ricordano con 
immutato affetto. 


Trieste, 20 novembre 1985 
SRI EZIO 
II ANNIVERSARIO 


Aldo Capussotto 


La famiglia Lo ricorda con 
immutato affetto, ) 


‘Trieste, 20 novembre 1985 
RISE SAR IONI RE LEI 


20 novembre 1985. 


ir 


«Il giorno 18 novembre è man- 
cato all’affetto dei suoi .cari 


Ferruccio Susa. 


Addoloratì lo annunciano la 
moglie ALFIERA, i figli RO- 
BERTO conla moglie GIANNA, 
SERGIO con ALESSANDRA) il 
fratello GIORGIO e famiglia, la 
sorella MARA e famiglia, le co- 
gnate,i nipoti, le famiglie BOR- 
TOLIN e D'AQUINO unitamen- 
‘te. ai parenti tutti. 3 

Un sentito ringraziamento al 
dottor: PERTOT'e-al personale 
medico e paramedico della II 
Prneumologica. + 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 partendo dalla Cappella 
dell'Ospedale: maggiore. 


‘Trieste, 20 novembre 1985 3 
Gui ME 


Partecipano. al lutto. per la 
scomparsa del caro i 


Ferruccio Susa 


le congiunte  famiglie:. FRAN- 

ZETTA; LEONE, GATTA, SI- 

MONINI e PANIGHETTI, ._, 
Trieste, 20 novembre: 1985 > 


Î 


La FIBA Cisl di Trieste patti 
cipa al lutto dell'amico RO- 
BERTO SUSA. 3 


Trieste, 20 novembre 1985 © 


Vicini a ROBI e GIANNA par- 
tecipano BRUNO e ILDA. © 


Trieste, 20 novembre. 1985 ù 


, 


‘La Direzione, i colleghi idell’I- 
stituto. Nazionale ‘Trasporti se 
della Coop. L'Unione partecipa- 
no, con profondo cordoglio al 
lutto della collega GIANNA pér 
la morte del suocero 5 


Ferruccio Susa 


‘Trieste, 20 novembre 1985 
(occeneennoni 


T 


È mancato all’affetto dei suòi 
cari il & È 


dio 


RAG. i 
Ruggero Demech 


Ne danno il.triste annuncio la 


«moglie LAURA e il figlio LU- 


CIÒ;.la nuora PIERINA unita- 
mente ai parenti tutti. i 

I funerali seguiranno giovedì 
21 novembre alle ore 9,45 dalla 
Cappella dell'Ospedale magi 
giore. G 


è 
Trieste, 20 novembre 1985, è, 


Partecipiamo al profondo dos | 
lore della cara zia LAURA e 
SPIRO: SERGIO, VERÌ, 
FRANCA, LAURA, GIAMPAO: 
LO e MANLIO unitamente allà 
famiglia SCHER. 


Trieste, 20 novembre 1985 È 


9 


Il 18 novembre si è spenta la 
nostra cara 


Giuseppina Pangherz” 
Ne danno il triste annuncio la 
sig.ra MARIA BUCHER DELU: 


CA, i nipoti MARIO e ALBINO 
SANCIN e i parenti tutti. 3 
I funerali seguiranno giovedì 
21 novembre alle ore 13 dalla 
Cappella dell'Ospedale maggio- 
te per la Chiesa di S. Dorligo 
della Valle. 5) 
Trieste, 20 novembre 1985 


[cool 


e 
È mancata ai suol cari 


‘Antonia Ciacchi 


Ne danno il triste annuncio iù 
figlia ANNA, le nipoti PIER: 
PAoDa PATRIZIA ‘e parenti 

I funerali seguiranno domani 
giovedi alle ore 9 dalla Cappella 

lell'Ospedale maggiore, 3 


‘Trieste, 20 novembre 1985 2) 


CITARS E E IAO CITIZEN NANI 

Il comitato F.V.G. dell'ASSo! 
CIAZIONE NAZIONALE EMO- 
DIALIZZATI partecipa con pro; 
fondo dolore alla grave perdita 
di suo stimato segretario regio! 
nale 


PROF. i 
. Attilio Carbone 


e si unisce al cordoglio della 
famiglia. si 7 


‘Trieste, 20 novembre 1985. 5 


12 


\ Partecipano al. dolore della 
famiglia per la scomparsa di .; 

Radislao Lakovic 
gli impiegati della MIRAMAR' 
SPA. 


Trieste, 20 novembre 1985 
Co —i=E tdi | 
RINGRAZIAMENTO . ‘» 
I figli di È 
b 
Annunziata Micali : 
dI f 
Ved. lacopino 
ringraziano quanti vollero par? 
tatinaro al 100 dolore. È 
‘Trieste, 20 novembre 1985 
TORIISTE TALI SI 
; La famiglia MARSICH = 


i zia quanti hanno: RELecinalo al I 


lutto per la scomparsa 


lel loro 
caro Dr 


Giordano 


Trieste, 20 novembre 1985 


E I 


V ANNIVERSARIO 


ì 
ì 
i 
Mario Tomadini >» 

La moglie, i figli e la sorella lo | 
ricordano a quanti gli vollero | 
bene, Ì 
| 

I 

| 

| 

I 

| 


Trieste, 20 novembre 1985 | 
TIZIA ROSE SN 
II ANNIVERSARIO 


Celestino Martini 


Sei sempre nei nostri cuori, 
I familiari 


Trieste, 20 novembre 1985 
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UNA PROPOSTA DEI SEGRETARI PUPO E LONGO 


La De per la continuità Banda di teppisti a Villa Revoltella 


al Comune con Richetti decapita quattro statue nel 


«Proseguire la positiva esperienza maturata dall’attuale giunta» 


Alla questione del cambio 
di guida al Comune fra la De e 
la LpT (al quale secondo gli 
accordi originari fra le forze 
‘politiche delle attuali maggio- 
ranze negli enti locali triestini 
dovrebbe corrispondere quel- 
lo al vertice dell’amministra- 
zione provinciale fra LpT e 
Dc) la Democrazia cristiana 
triestina oppone ora il proble- 
ma della «continuità» nel 
Yamministrazione comunale. 
Una «continuità» che, come 
‘appare evidente, è da inten- 
dersi nel nome di Richetti 
sindaco. 


La novità sul fronte politico 
cittadino è venuta da una 
hota di palazzo Diana sugli 
esiti di una riunione del comi- 
tato provinciale de, presiedu- 
ta dal segretario Raoul Pupo 
e alla quale è intervenuto 
“anche il segretario regionale 
.del partito Bruno Longo. Pu- 
po e Longo — dice il comuni- 
‘cato — hanno svolto le rela- 
zioni introduttive, mettendo 
in luce «come sia ormai gene- 
tale in città il riconoscimento 
della positiva esperienza ma- 


turata al Comune di Trieste 
attraverso l’azione della giun- 
ta presieduta dal sindaco 
Franco Richetti e come si 
ponga pertanto il problema 
della continuità al Comune di 
Trieste». 

«Si tratta — afferma ancora 
il comunicato — di una que- 
stione che per la sua rilevan- 
za, e per il suo derivare da 
giudizi che provengono dalle 
articolazioni stesse della no- 
stra comunità, non riguarda 
solo la Dc, ma tutte le forze 
politiche cittadine». Da qui la 
proposta operativa di un «ap- 
profondito ‘confronto» con 
tutti i partiti alleati‘ per arri- 
‘vare, «con il consenso di tutti 


STATO CIVILE 


NATI: Codarin Marco, Uxa 
Paola. 

MORTI: Picchierri Adelaide 
ved. Foti, di anni 80; Negri Claudia 
ved. Iàger, 76; Giurovich Paola, 62; 
‘Repa Lino, 68; Karis Mario, 83; 
Maddaleni Ilario, 71; Zuzek Gio- 
vanna, 81; Scherianz Albina ved. 
Falcomer, 75; Pangherz Giuseppi- 
na, 80. 


UNA VERTENZA NAZIONALE 


Scioperi all’Acega 
ma limitati i disagi 


‘A partire da domani si svol- 
geranno anche nella nostra 
città scioperi al oltranza dei 
dipendenti dell'azienda muni- 
cipalizzata acqua e gas, in 
seguito alla rottura delle trat- 
fative per il rinnovo ‘contrat 
tuale avvenuta in sede nazio- 
nale. 

Le agitazioni sindacali pre- 
vedono per domani uno scio- 


pero dalle 8 alle 10 degli im. ' 


piegati Acega di via Genova 


Attenti .. 
agli scherzi 


Un gruppo di buontemponi 

sta coinvolgendo «Il Piccolo» 
in scherzi di cattivo gusto a 
danno di persone anziane. Di- 
cendo di telefonare dalla re- 
dazione, fanno credere all’in- 
terlocutore di avere vinto'un 
‘premio e lo invitano a presen- 
tarsi ai nostri uffici per riti- 
rarlo. \ 
. «Il Piccolo» è ovviamente 
estraneo a iniziative del gene- 
re e invita i lettori a guardarsi 
dai burloni. 


che si riuniranno in assem- 
blea. Durante queste due ore 
il pubblico naturalmente non 
potrà accedere agli uffici. 


Venerdì, invece, si asterran- 
no dal lavoro i dipendenti 
giornalieri dell’acquedotto 
del Randaccio dalle 7 alle 9 e 
gli addetti del cantiere dell’al- 
tipiano dalle 9.30 alle 11.30, 
mentre i giornalieri di Brolet- 
to e di Gretta si fermeranno 
dalle 11.30 ‘alle 13.30. Altre 
iniziative sindacali, ancora da 
definire, verranno prese nei 
prossimi giorni. 

La direzione dell’Acega ha 
assicurato che nonostante gli 
scioperi, saranno garantiti i 
servizi essenziali e che quindi 
i disagi per gli utenti saranno 
minimi. Non saranno al mas- 
simo svolti alcuni piccoli in- 
terventi per l'apertura o il 
controllo dei contatori. L’agi- 
tazione potrebbe protrarsi a 
lungo, giacché la Federgasac- 
qua (che rappresenta le azien- 
de) e le organizzazioni sinda- 
cali nazionali di categoria so- 
no su posizioni ancora distan- 
ti nella trattativa contrat- 
tuale. È 


[Im poche righe 


Oggi i funerali di Cernigoj 

Si svolgeranno questo pomeriggio alle 14 al cimitero di 
Sesana i funerali dell’artista Augusto Cernigoj morto domenica 
all’età di 87 anni. Mezz'ora prima colleghi e studenti del defunto 
terranno una veglia alla salma. L’orazione funebre sarà svolta 


dal pittore Claudio Palcic. 


e 


Manifestazione di universitari 


Il coordinamento degli studenti universitari ha chiesto 
Ufficialmente di poter incontrare domani il ministro della 
pubblica istruzione, on. Franca Falcucci, in occasione della sua 
visita a Trieste per inaugurare il nuovo anno accademico, Il 
proposito è quello di sottoporle tutti i problemi che l'università 


‘ha incontrato in questi anni in materia di diritto allo studio, di 


edilizia e di didattica. 


Il coordinamento ha inoltre indetto una manifestazione che 
si svolgerà domani con un concentramento alle 8.30 nel 
piazzale dell’università e un sit-in all’interno dell’ateneo. 


- La Fisi e il teatro Verdi 


Presa di posizione della segreteria provinciale Flsi (lavora- 
tori spettacolo) in merito al progetto di ristrutturazione del 
teatro Verdi. «Le organizzazioni sindacali — rileva un comuni- 
cato — non sono state informate di tali progetti da parte della 
sovrintendenza, mentre avrebbero tutti i diritti a esserlo». 

La Fisi provinciale si mobiliterà immediatamente per 
chiedere incontri ai vari livelli con forze politiche e sociali con 
l'intento di ottenere chiarimenti e garanzie precise. 


. DI , 
Terzo incontro di «Gruppo ’85» 

Questo pomeriggio, alle ore 17.30 nella sala «Baroncini» 
delle Assicurazioni Generali in via Trento 8, si terrà il'terzo 
incontro della stagione 1985/86 del «Gruppo ’85». Sarà dedicato 
a una discussione di carattére seminariale su termini e concetti 
usati nel volume «L’assimilazione silenziosa, Dinamica psico- 
sociale dell’assimilazione etnica». Ci sarà una breve introduzio- 
ne di Sergio Zucca, che coordinerà la discussione, e dei due 


autori. 


PALAZZINA 


' 
i cis 


Tratta direttamente la vendita degli ultimi appartamenti 
di fuova costruzione, ancora disponibili: 


Ultimi appartamenti in via Navali n. :20, 
zona residenziale, 2 stanze, saloncino, 
cucina, doppi servizi, ascensore, 
riscaldamento autonomo a metano, terrazzi, 
giardino condominiale e privato, 

Vista panoramica sul golfo. 


‘ Altri con annessa cantinetta e ‘servizi. 


società edile adriatica .,.. 
Via Udine 11 - 34132 Trieste - Tel. 418841 


a decisioni rispondenti all’in- 
teresse della città». 
Ora è noto che gli accordi 


| che hanno dato vita alle at- 


tuali giunte prevedevano le 
«staffette» (cioè. il cambio 
Comune-Provincia fra Dc e 
Lista) a metà deimandati, chi 
dice a fine dicembre, chi ai 
prossimi. bilanci. Facendo 
perno sui consensi all’azione 
del sindaco de Richetti, la 
Democrazia cristiana avanza 
adesso l’ipotesi della «conti- 
niutà» con Richetti, sempre- 
ché le altre forze politiche sia- 
no d’accordo. : 

Intanto è stata riconferma- 
ta da Pupo e dal segretario 
regionale Longo la volontà 
della De di procedere a un 
approfondimento degli accor- 
di a suo tempo sanciti con la 
Lista, il Psdi, il Pri, il Plie Us 
in vista dell'ingresso dei so- 
cialisti nelle giunte triestine e 
di quello della LpT a livello 
Tegionale. Azione — rileva la 
nota de — dettata dall’esigen- 
za di «salvaguardare e raffor- 
zare la stabilità politica di cuì 
Trieste ha potuto giovarsi 
dall’84 in poi». 


UNA NOTTE DI VANDALISMO NEL PARCO ORA DI PROPRIETÀ DEL COMUNE 


iardino 


Sono stati spaccati anche alcuni vasi di fiori e vetrate - Parole di condanna da parte del sindaco 


i 


ET ù 


La testa di una delle quattro statue decapitate dai vandali nel giardino di villa Revoltella 


SI SVOLGERÀ DAL 4 ALL’8 DICEMBRE COMPRESI 


Una banda di teppisti ha 
decapitato le «quattro stagio- 
ni» di Villa Revoltella, spac- 
cato vasi di fiori e sfondato 
ben diciotto vetrate della pa- 
lazzina ottocentesca, già resi- 
denza estiva del barone Re- 
voltella, recentemente restau- 
rata. L'operazione di vandali. 
smo è stata firmata dagli 
ignoti con la scritta «Rambo» 
spruzzata con lo spray. La 
statua rappresentante l’au- 
tunno, è stata inoltre lordata 
con una grande macchia di 
colore nero.. 


L’atto teppistico è stato 
scoperto ieri mattina alle ot- 
to, un'ora dopo l'apertura dei 
cancelli della villa da uno dei. 
giardinieri, il quale ha subito 
avvertito il custode, Vittorio 
Rocchetti abitante in via 
Marchesetti 37, che ha telefo- 
nato immediatamente al 
«1138». 

Una pattuglia con l’agente 
scelto Cucumazzo e la guar- 
dia Guida si è subito recata 
sul posto, compiendo un so- 
pralluogo nel giardino. Secon- 
do i poliziotti, che sono stati 


CON L’AMBASCIATORE LIN ZHONG 


Fiera di San Nicolò Visita all'ateneo 


Preparativi in Viale 


Il viale XX settembre già sì 
prepara all’appuntamento di 
dicembre con'la fiera di San 
Nicolò. Gli addetti del Comu- 
ne hanno iniziato proprio ierì 
a tracciare sull’asfalto dell’i- 
sola pedonale le linee diviso- 
rie dei «posteggi» destinati 
agli ambulanti. Quest'anno i 
venditori saranno 190, una 
cinquantina dei quali della 
piazza triestina. Il numero è 
più o meno lo stesso dell’anno 
scorso. I sorteggì per l’asse- 
gnazione dei posti sono già 
stati fatti alla fine di ottobre. 

Interessanti i datì sulle do- 
mande presentate al Comune. 
Mentre ì posti disponibili perî 
«locali» (cinquantacinque) 
hanno visto un:numero di ri- 
chieste inferiore all'offerta 


| (quarantanove), î posteggi 


per gli ambulanti «esterni» 
hanno registrato un vero e 
proprio assalto di domande: 
milleduecento per 135 posti, 
conunnetto aumento rispetto 
all’anno scorso. Per gli addet- 
ti della ripartizione comunale 
alla polizia e annona, sitratta 
di un segnale preciso di crisì. 
Ma contemporaneamente si 
tratta diun segnale dell’appe- 


La fiera di San Nicolò sta per arrivare. Ieri 


Settembre sono stati tracciati i primi «segna-posto» per le 


bancarelle degli ambulanti. La festa s'avvicina 


tibilità della piazza triestina. 

La fiera di San Nicolò reste- 
rà aperta dal 4 all’8 dicembre 
compresi. Le bancarelle occu- 
peranno tutto il viale dall’ini- 
zio fino all'incrocio di via Zo- 


‘ VIBRATE REAZIONI AL RIFIUTO DEL CIRCOLO SLOVENO 


(Italfoto) 


venzoni. Come ogni anno, i 
vigili urbani piantoneranno 
gli incroci semaforizzati: e 
non, per impedire che la folla 
sull’isola pedonale intralci il 
‘passaggio delle vetture. 


«Trasferimento» a Villa Carsia 
dei bambini dell’asilo di Banne 


Il Comune ha deciso. Per 
dare finalmente il via ai lavori 
di ristrutturazione della scuo- 
la a tempo pieno di Banne, 
trasferirà i 18 bambini dell’a- 
silo. in un'aula della scuola 
elementare: di Villa. Carsia. 
L’amministrazione, in altre 
parole, ha deciso, pur a malin- 
cuore, di lasciar cadere la ri- 
chiesta di ospitalità dei bam- 
bini italiani nell’asilo statale 
con lingua di insegnamento 
‘slovena di Trebiciano, 

Com'è noto il consiglio di 


‘circolo sloveno aveva detto 


no alla richiesta del Comune 
alcuni giorni fa. La decisione 
del Comune di Trieste ha su- 
scitato amare reazioni nei ge- 
nitori dei bambini. ; 
«Non siamo d’accordo a tra- 
sferire i nostri figli nella scuo- 
la elementare di Villa Carsia 
— hanno affermato ieri nume- 
rose mamme. Non riusciamo 
a capire perché dei bambini 
così piccoli debbano affronta- 
Te questo disagio quando a 
Trebiciano esiste una scuola 
ampia, poco frequentata e so- 


pIsù 


prattutto di proprietà del 
Comune. Ci sarebbe posto per 
tutti, italiani e sloveni. Se ben 
ricordo proprio a Trebiciano 
alcuni anni fa è stato chiuso 
l’asilo italiano. 

«Ci sono pochi allievi ave- 
vano detto. Quello sloveno in- 
vece è rimasto aperto anche 
lo scorso anno— questi arico- 
ra i commenti — quando gli 
iscritti erano si e no quattro. 
Gli insegnanti poi sono pagati 
dallo ‘Stato. Non vogliamo 
sentirci stranieri... Non siamo 
in Alto Adige». R 

«La gente qui in paese è 
buona, ha detto un’altra 
mamma. «La vicenda è stata 
avvelenata da certi partiti che 
soffiano sul nazionalismo slo- 
veno. Tempo fa mi hanno ri- 
fiutato l'iscrizione a un circolo 
sportivo accampando sempre 
nuove scuse, finché ho capito, 
e ho mollato. Il bambino inve- 
ce... Non voglio sentirmi un 
cittadino di serie B. Il nostro 
Comune deve puntare i piedi. 
La scuola in fondo è sua». 

Anche l'assessore all’istru- 
zione Lucio Vattovani espri- 
me la sua amarezza e tutto il 
suo disappunto perla decisio- 
ne del consiglio di circolo slo- 
veno di non dare ospitalità ai 
bambini italiani a Trebiciano. 
«Gli iscritti sloveni sono otto, 
ma la scuola viene frequenta- 
ta giornalmente.da cinque o 
sei allievi. Questi bambini po- 
tevano coesistere con i 15 ita- 
liani. Per evitare però che i 
bambini si trovassero in mez- 
zo a polemiche e a dannose 
strumentalizzazioni non ine- 
renti il problema didattico ab- 
biamo scelto la soluzione di 


| trasferirli a Villa Carsia». 


Ineffetti il Comune metterà 

a disposizione dei genitori in 

«accordo con l’Act uno scola- 
bus gratuito che porterà i pic- 
cini da Banne alla nuova 
sede. 

«Così i lavori di ristruttura- 
zione potranno iniziare, i soldi 
per il nuovo polo di Banne 
sono stanziati da tempo», as- 
sicura Vattovani. Ì 

Domani intanto le mamme 


dei 18 bambini iscritti alla 
materna di Banne si riuniran- 
no con la direttrice Gianna 
Fumo. All'incontro dovrebbe 
partecipare anche l'assessore 
all’istruzione Lucio Vatto- 
vani. 
C.E. 


' CALENDARIETTO 


Oggi: S. Benigno. — Il sole sorge 
alle 7.11 e tramonta alle 16.30; la luna 
sì leva alle 13,54 e cala alle 0.48, 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 6,3 minima gradi 2,2; pressione 
millibar 1015,2 in lieve diminuzio- 
ne; umidità 60 per cento; ventokm 
30. da Est-Nord-Est, Bora; mare 
molto mosso con temperatura di 
gradi 13,4. Dati forniti dal servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri e 
dal Parco marino di Miramare. 

Maree; oggi, alta alle 5.27 conem 
31 sopra il livello medio; bassa alle 
12.40 conem7 alle 16.24 conemle 
alle 22.36 con em 27 sotto il livello 
‘medio. Ù i 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Roma 15, via Ginnasti- 
ca 44, via Fabio Severo 112, via 
Baiamonti 50, Sgonico, Muggia, 
Viale Mazzini 1 (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19,30 alle 20.30: via Roma 15, tel. 
69042; via Ginnastica 44, tel. 
"195417; via Fabio Severo 112, tel. 
571088; via Baiamonti 50, tel. 
812325; via Oriani 2, tel. 727055; 
‘piazza Venezia 2, tel. 767466; Sgo- 
nico, tel. 229373; Muggia, viale 
Mazzini 1, tel. 271124 (solo a chia- 
mata). 

Farmacie aperte anche dalle 
20.30 alle 8.30 (notturno): via Oria- 
ni 2; piazza Venezia 2, Sgonico, 
Muggia, viale Mazzini 1, (solo a 
chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20. 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso, Cri: telefono 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Soccorso pubblico: telefono 113. 

Telefono amico: numeri 766666 e 
‘766667. Mae 


di docenti cinesi 


È da ieri nella nostra città 
l'ambasciatore in Italia della 
Repubblica popolare cinese, 
‘Lin Zhong. La sua visita si 
inserisce nell’ambito dei nuo- 
vi rapporti di collaborazione 
che legano l'università di 
Trieste a quella cinese del 
Guanzi, 

Lin Zhong è accompagnato 
oltre che dalla moglie da una 
delegazione di docenti. Nella 
loro prima giornata triestina 
gli ospiti cinesi, accompagna- 
ti dal rettore dell’ateneo trie- 
stino Fusaroli e dal prof. Da- 
miani sono stati ricevuti in 
Comune dal sindaco Richetti. 

Nei discorsi ufficiali è stata 
ribadita la necessità di 
aumentare la comprensione 
reciproca e gli scambi com- 
merciali, alla luce di un’amici- 
zia e di una tradizione di lun- 
ga data. Richetti ha quindi 
donato all’ambasciatore il si- 
gillo trecentesco di Trieste, 
venendo contraccambiato 
con un pregevole prodotto 
dell’artigianato cinese. Lin 
Zhong ha quindi voluto la- 
sciare la sua firma, in ideo- 
grammi, sul registro del Co- 


i IMune. 


La delegazione è stata in 
seguito ricevuta dal presiden- 
te della Provincia Marchio, 
prima di imbarcarsi su di un 
Timorchiatore assieme al pre- 
sidente dell'Ente porto Zanet- 
ti per una visita alle strutture 
portuali. In serata c'è stato un 
incontro con gli scienziati del 
Centro di fisica di Miramare. 

Stamane gli ospiti cinesi sa-- 
ranno presenti all’università, 
alle 11, per la cerimonia di 
inaugurazione del corso di 
perfezionamento in coopera- 
zione allo sviluppo. 


Tariffe 


facchinaggio 


La Uiltrasporti territoriale 
informa che a seguito dello 
scatto di un punto di contin- 
genza per il trimestre novem- 
bre 1985 gennaio 1986 le tarif- 
fe a economia del settore fac- 
chinaggio, regolamentato con 
la legge n. 407 del 1955, vengo- 
no aggiornate con decorrenza 
1.0 dicembre 1985 sui seguenti 
valori: 8 ore L. 106.500; 1/2 
giornata 4 ore L. 59.000. 


‘CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


prestito 
amico 


Il simbolo dell’iniziativa 
«CRT prestito amico» 


spicca ormai, 


inconfondibilmente 
rosso-giallo, sulle porte e 
sulle vetrine delle ditte 


convenzionate. 


«CRT prestito amico» è una 
forma di finanziamento 
studiata dalla Cassa di 
Risparmio di Trieste per 


raggiunti poco dopo dagli 
specialisti del laboratorio 
scientifico della Questura, i 
teppisti hanno scavalcato il 
muro di cinta della villa en- 
trando così nel giardino dove 
hanno dato il via alla loro 
impresa guastatrice. 


Le quattro statue sono sta- 
te decapitate con qualche 
asta di ferro e le teste fatte 
rotolare per terra. Con la stes- 
sa spranga gli ignoti hanno 
mandato in frantumi i vasi di 
fiori che si trovavano sulla 
scalinata, firmando ogni col- 
po con la scritta «Rambo», 
dal nome del protagonista del 
film americano. Facendo infi- 
ne uso dei cestini metallici dei 
rifiuti hanno spaccato i vetri 
delle finestre e della porta 
d’ingresso della palazzina. 


Compiuto l’inventario dei 
danni, gli agenti della Volante 
hanno controllato attenta- 
mente tutto il giardino e se- 
.guito il muro perimetrale 
esterno della Villa Revoltella. 
Così, in via dei Pellegrini han- 
no scoperto una «500» con le 
portiere aperte. 


Tl numero di targa della vet- 
tura (Ts 121150) è stato tra- 
smesso via radio alla sala ope- 
rativa e così i poliziotti hanno 
appreso che la vettura, di co- 
lore beige, che aveva i fili 
dell'avviamento staccati, era 
stata rubata in via dei Leo tra 
le 15 e le 20 di ieri l’altro a 
Paola Tagliapietra, che aveva 
denunciato il furto alla po- 
lizia. 

Sul nuovo, gravissimo epi- 
sodio di vandalismo, che sì 
collega alla precedente rottu- 
ra della statua di Pinocchio 
appena restaurata, il sindaco 
‘Richetti ha espresso dure pa- 
role di condanna per questo 
continuo stillicidio di danneg- 
giamenti a beni ed edifici pub- 
blici. 

«Nonostante la profonda e 
quasi rabbiosa delusione che 
tali fatti comportano — ha 
dichiarato il sindaco — si con- 
tinuerà con la progettazione e 
il finanziamento delle opere di 
consolidamento . della cinta 
esterna inferiore e del restau- 
To artistico del Gazebo all’an- 
golo tra la via Revoltella e via 
dei' Pellegrini. 

«I danni provocati — dice 
ancora il sindaco — saranno 
riparati, per l’uso che la col- 
lettività fa del parco e pur- 


troppo a spese della stessa —: 


fatti ovviamente salvi i diritti 
di rivalsa verso i colpevoli — 
ma non si può sottacere che 


fatti di questo genere non fan- 
no onore alla città e all’imma- 
gine di Trieste che la città sta 
cercando di darsi davanti agli 
ospiti, ai suoi estimatori e ai 
cittadini stessi». 


Pacchetto 
Trieste: 
richieste 
integrazioni 
al testo 


Entro questa settimana il 
comitato ristretto della com- 
missione bilancio e program- 
mazione della Camera incari- 
cato di esaminare il «pacchet- 
to Altissimo» finirà il suo 
lavoro. Dopo di che si passerà 
alla fase vera e propria del- 
l'approvazione. 

‘A Roma, la sensibilità nei 
confronti delle nostre istanze 
sembra aumentare (speriamo 
bene per l’Aquila...). Prova ne 


è il recente colloquio tra il. 


ministro Andreotti e i parla- 
mentari del Friuli-Venezià 
Giulia. «C'è un disegno strate- 
gico — ha detto ieri a Trieste 
l’on. Antonino Cuffaro (Pci) — 
che sta prendendo avvio in 
Parlamento». Un disegno 
strategico che potrebbe deli- 
neare, secondo Cuffaro, «una 
svolta sui problemi della no- 
stra economia». Questo a pat- 
to che la tensione in periferia 
rimanga intatta e che ci sia da 
parte dell’opinione pubblica 
un atteggiamento di sostegno, 

Intanto, mentre il comitato 
sta per chiudere i battenti 
(quello che si preoccupa delle 
proposte di legge socialista e 
comunista sulle aree di confi- 
ne inizia intanto ora il suo 
cammino) Cuffaro ha traccia- 
to in sintesi un bilancio sui 
risultati raggiunti dai parla- 
mentari della nostra regione, 
a cominciare dall’estensione 
temporale del «pacchetto», i 
cui benefici sono garantiti fi- 
no al 1995, per finire con la 
riacquisizione delle agevola- 
zioni relative all’Irpeg, all'Ilor 
e alla fiscalizzazione degli 
oneri sociali (lo sgravio è dive- 
nuto ancor più consistente). 

Secondo il Pci, comunque, 
il testo del «pacchetto» può 
essere ulteriormente miglio- 
rato. E ieri Cuffaro ha presen- 
tato a questo proposito alcuni 
degli obiettivi che il suo parti- 
to vorrebbe veder realizzati. 
"Tra questi: una qualificazione 
dell’intervento degli strumen- 
ti di finanziamento (il Frie, a 
esempio), un maggior soste- 
gno all’occupazione all’im- 
prenditoria che accettano la 
sfida del nuovo, una gestione 
più snella dell’Area di ricerca 
e un potenziamento delle atti- 
Vità internazionali dell’uni- 
versità di Trieste e persino del 
già internazionale Centro di 
fisica teorica (per il quale po- 
trebbe andare in porto la 
creazione di un laboratorio 
internazionale di scienza del- 
la natura e scienze umani- 
stiche). 

Quanto alle aree di confine, 
Cuffaro ha ricordato come la 
proposta comunista contem- 
pli anche un ampliamento sul 
territorio dell'influenza del 
porto di Trieste partendo da 
un reale funzionamento delle 
attività produttive nei punti 
franchi». 


CASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE 


prestito 
amico 


l'acquisto dei più svariati beni e servizi: 
con la possibilità di pagare in comode rate, 


anche senza corrispondere alcun interesse. 


cambiali. 


La convenienza è evidente. La procedura 
per ottenere il finanziamento è semplice e 
rapida, e non richiede l'emissione di 


Tutte le informazioni si possono ottenere . 
presso gli sportelli della CRT, o 
direttamente presso le ditte 
convenzionate. 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE 
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i DISCUSSO IN CONSIGLIO PROVINCIALE IL CASO DEGLI HANDICAPPATI DEL BURLO 


i 
| 


All'Ipami non possono convivere Una «terra di amici» 
bimbi, madri nubili e cerebrolesi 


Per risolvere il problema — ha detto Locchi — bisogna trasferire i servizi esistenti 


Dolore per le popolazioni 
della Columbia colpite dalla 
Calamità che ha. scosso il 
mondo, conferma degli orien- 
tamenti che l’amministrazio- 
ne vuole seguire nel caso To- 
tal e che saranno ribaditi oggi 
alle 18 al ministero dell’indu- 
stria dove dovrebbe emergere 
la possibilità che la multina- 
zionale receda dalla chiusura 
dell’impianto di raffinazione, 
San Giusto d’oro al prof, Pala- 
din, Lloyd triestino come pun- 
to intoccabile della nostra 
economia e apertura di Trou- 
ver Trieste a Parigi, sono stati 
gli argomenti sui quali il pre- 
sidente della Provincia Mar- 
chio si è soffermato nell’aper- 
tura del consiglio di lunedì 
sera. Un consiglio che nel suo 
complesso ha ratificato e ap- 
provato delibere di ordinaria. 
amministrazione. 

'Unicocolpo di scena è stata 
l'uscita del consigliere dc Sal- 
vatore Cannone che avrebbe 
voluto replicare a un’interpel- 
lanza dei colleghi Martone .e 
Lusa del Pci, in merito alle 
notizie apparse sulla stampa 
riguardanti gli accordi tra la 
Provincia e il Burlo Garofolo 


Affollata 
la mostra 
dell’Anffas 


I triestini che sono sensibili 
al richiamo della tradizionale 
mostra-mercato dell’Anffas — 
inaugurata sabato scorso in 
via Cesare Cantù 45 — hanno 
già fatto i loro primi acquisti e 
affollato la sala. 

Sono tutti lavori eseguiti 
dai giovani handicappati del 
centro Anffas, addestrati e se- 
guiti da personale altamente 
qualificato da lunghi anni di 
esperienza. Questa XVI mo- 
stra-mercato presenta non 
poche novità nel campo della 
moda femminile, e poiché sia- 
mo prossimi al Natale gli ac- 
quisti hanno un doppio signi- 
ficato. 

La mostra resterà aperta 
fino' dl'2 dicembre prossimo, 
con questo orario: tutti i gior- 
ni dalle 10 alle 12 e dalle 15 
alle 18. Domenica: dalle 10 
alle 12. 


per una permuta tra l’edificio 
Ipami e Villa Cosulich. 

Marchio ha spiegato a Can- 
none che, per regolamento, la 
sua replica non era possibile. 
E a quel punto il rappresen- 
tante democristiano ha ab- 
bandonato seccato il campo, 
A proposito dell’interpellanza 
il vicepresidente Locchi ha ri- 
sposto affermando che non c'è 
alcuna volontà dell’ammini- 
strazione. di non far fronte ai 
compiti che la Provincia svol- 
ge a favore delle madri nubili 
e dei figli abbandonati. 

Il: problema è nato per la 
collocazione dei cerebropatici 
che il Burla potrebbe sistema- 


re nella palazzina Ipami. Ma 
finché non verranno trasferiti 
i servizi attualmente esistenti 
— ha detto Locchi — non sarà 
ipotizzabile alcuna forma di 
convivenza». Il Burlo attende 
il sì da parte della Regione 
sulla permuta e deve risolvere 
la parte finanziaria dell’opera- 
zione. 

Dopo le interrogazioni del 
consigliere Martone a nome 
del gruppo comunista sulle 
ragioni dell’assenza di un rap- 
presentante della giunta alla 
commemorazione della strage 
di Marzabotto (l’assessore Bo- 
nat non vi ha partecipato per 
un lutto, è stata la spiegazio- 


La Dc sul problema degli sfratti 


I problemi del settore casa sono stati affrontati nel corso di 


una riunione tenutasì nella sezione Dc di Roiano Gretta 
Barcola, alla quale hanno partecipato, tra gli altri, il vicepresi- 
dente della giunta provinciale Dario Locchi e Ugo Lemma, 
membro della commissione assegnazione alloggi dell’Iacp. 
Particolare attenzione è stata riservata al problema degli 
sfratti in città, problema che potrebbe essere risolto, è stato 
osservato, con l'assegnazione agli sfrattati di circa mille alloggi 
già ultimati e di prossima consegna costruiti dall’Iacp e dal 


Comune. Si è inoltre sottolineata l'esigenza di emanare i 


relativi bandi di concorso. 


Albo 
nazionale 
assicuratori 


E’ stato pubblicato sulla 
Gazzetta. ufficiale n. 253 dd. 
26/10/1985 il bando relativo al- 
la sessione di esame.ai fini 
della prova di idoneità previ- 
sta dall’art. 4, lett. d); della 
legge 7 febbraio 1979 n. 48, 
istitutiva dell’albo nazionale 
degli agenti di assicurazione. 

Secondo quanto già comu- 
nicato in precedenza, le prove 
scritte avranno luogo il giorno 
28 novembre 1985 alle 8.30 a 
Roma, all’Università grego- 
riana pontificia; a Milano 
presso la Scuola superiore del 


commercio, del turismo e dei | 


servizi; a Reggio Calabria 
presso il Convitto Tommaso 
Campanella. si 

Il'decreto relativoval sud- 
detto bando è ‘consultabile 
alla Biblioteca camerale in 
piazza della Borsa 14, II pia- 
no, stanza 225. 


| Dalle aule giudiziarie 


investe con la Vespa un’anziana 
Il Tribunale lo assolve in pieno 


Scagionato con formula 
ampia nel giudizio di secondo 
grado Dario Pibrovec, di 20 
anni, via dei Soncini 27, che il 
Tribunale penale aveva assol- 
to per insufficienza di prove 
dall’accusa di omicidio col- 
poso. 

Ricorse conl’avv. Annoscia; 
e la Corte d’appello, presiedu- 
ta dal dott. Ferruccio Rubini, 
procuratore generale il dott. 
Mellano, cancelliere Milco- 
vich, lo assolve in pieno per- 
ché il fatto ascrittogli non 
costituisce reato. 

*La disgrazia che portò il 
giovane nelle aule giudiziarie 
risale alla torrida giornata del 
18 agosto dell’83. Poco prima 
delle 13, in sella a una Vespa, 
Pibrovec procedeva in colon- 
na lungo viale Miramare, di- 
retto al bagno del ferroviario. 

Avvicinandosi alla via Bo- 
nafata, lo scooterista si vide 
tagliare la strada da una pas- 
sante, Maria Tenze ved. Ma- 
ganja, di 67 anni, abitante al 
numero 46 del viale, la quale, 
destreggiandosi nel convulso 
traffico, stava attraversando 
la strada per raggiungere la 
sua casa. 

Nonostante la sua modera- 


ta andatura Pibrovec non riu- 
scì ja evitarla in quanto la 
donna; sbucata tra due auto, 
gli.si parò davanti all’improv- 
viso.La urtò e, quindi, siribal- 
tò assieme al mezzo. 

Sul posto accorsero i vigili 
urbani, che chiamarono la 
Cri, i cui sanitari trasportaro- 
no la Tenze e il centauro all’o- 
spedale. Pibrovec fu giudica- 


ne di Marchio), del consigliere 
Guglielmi del Pci sulla manu- 
tenzione della strada di via 
Basovizza e di via Prosecco 
nei tratti in cui attraversano 
l'abitato di Opicina (1a manu- 
tenzione spetta al Comune di 
Trieste ha spiegato l’assesso- 
te Cervesi) e del consigliere 
Omero (S.I.) sul ripristino del 
teatrino di San Giovanni (il 
progetto attende i nulla osta 
necessari per le norme di sicu- 
rezza) si è passati alla ratifica 
di numerose delibere, molte 
di carattere economico. 


È stata ratificata anche la 
delibera numero 13 «Giornata 
delle porte aperte — Iniziati- 
va per la conoscenza della 
realtà economica triestina, 
manifestazione che avrà luo- 
go, come ha spiegato l’asses- 
sore competente Cavicchioli 
il 6 e 7 dicembre e alla quale 
hanno già aderito 18 aziende. 

È stata approvata anche la 
delibera riguardante i lavori 
di ristrutturazione generale 
della palestra del liceo Ober- 
dan. La prossima riunione del 
consiglio è stata fissata per il 
28 novembre alle 1000. ° 


si: 


e 


ves 


. 


per sciare d'inverno 


Aperto all’Utat uno sportello turistico della regione austriaca 


< 


x È 


“Sal 


_- 


Il direttore dell’Ufficio turistico della Carinzia, dott. Zlamal, all’inaugurazione della Settima- 


na carinziana a Trieste 


GLI OBIETTIVI DELLA CATEGORIA EMERSI IN UNA TAVOLA ROTONDA DEL CNA 


La «bottega» dell’artigianato artistico 
sara realizzata nel cuore della città 


Un autentico quartier gene- 
rale dell'artigianato artistico. 
Quaranta metri quadrati pro- 
prio sotto il Municipio, nel 
cuore del centro commericia- 
le. E il sogno di tutti gli arti- 
giani triestini che presto di- 
venterà realtà. Per realizzarlo 
ci si sono messi d’impegno 
VEsa (l'ente per lo sviluppo 
dell’artigianato) e le due asso- 
ciazioni che raggruppano la 
categoria, la Confederazione 
nazionale dell’artigianato e 
l'Associazione degli artigiani. 

Dopo una serie di vincontri 
sembra siano riusciti ad otte- 
nere dal Comune la concessio- 
ne della sala in piazza Unità 
precedentemente utilizzata 


dall’Azienda: di soggiorno ed 
oggi in disuso. Uno spazio mi- 
nimo per coprire le necessità 
di un settore relegato spesso 
ai margini del centro cittadi- 
no. Comunque la prima occa- 
sione reale per uscire allo sco- 
perto e aumentare il giro di 
vendite. 

Nato più come scelta cultu- 
ale e sociale che economica, 
l’artigianato artistico (a Trie- 
ste circa 35 ditte) ha infatti 
deciso di recuperare il tempo 
perduto. Negli ultimi deici an- 
ni sono*sorte botteghe nuove 
e giovani provenienti da vari 
impieghi hanno voluto risco- 
prire il mondo artigiano. Oggi 
sono orafi, pellettieri, cerami- 


to guaribile in una settimana 
mentre la signora venne rico- 
verata con prognosi riservata 
e cessò di vivere il successivo 
23 agosto. 

Sia in istruttoria sia in Tri- 
bunale, Pibrovec sostenne 
che, anche causa l’intenso 
traffico, al momento dell’inci- 
dente la sua velocità era par- 
ticolarmente ridotta. 


La mensa alla scuola di Melara 


Si è riunito il Consiglio circoscrizionale di Chiadino/Rozzol 


con la presenza dell'assessore alla Pubblica istruzione del 
Comune Lucio Vattovani per l'esame dello scottante problema 
della mensa della scuola a tempo pieno di Melara. Il presidente 
Cecchini ha illustrato all’assessore le esigenze dei genitori che 
desiderano un servizio di mensa in loco e in attesa di tale 
realizzazione un migliore controllo della qualità delle vivande 
servite dalla Dispral. Tale.servizio si appalesa di facile attuazio- 
ne a Melara in quanto nel moderno edificio della scuola 
esistono due s ture di mensa e cucina nuove.e attrezzate; 
esso richiede pefò, anche a detta dell’assessore, una fattiva 
collaborazione da parte del personale comunale di bidelleria. 

Sul problema si è aperta una vivace discussione con i 
consiglieri e con ampia partecipazione del numeroso pubblico 
presente. Vattovani ha dato garanzie per una positiva soluzio- 
ne al più tardi entro il prossimo anno scolastico. A conclusione 
dei lavori è stata pure esaminata la situazione del Boschetto, 
raro esempio di parco urbano esistente nella nostra regione. Il 
‘presidente Cecchini ha evidenziato la necessità di una maggio- 
re «progettualità» da parte del Comune e ha auspicato la 
realizzazione a tempi brevi di un convegno su tale problema. 


L'IMPUTATO È STATO CONDANNATO IN CONTUMACIA 


Presidente d'una cooperativa| La classica «Lei e lui» 
S'impossessa di nove milioni per pescare in coppia 


Perché avrebbe vuotato la 
cassa della cooperativa lavo- 
ratori Aspedit, Fernando Bu- 
ranello, di 40 anni, già abitan- 
te in via San Nicolò 14, è stato 
condannato per appropriazio- 
ne indebita a 8 mesi di reclu- 
sione e un milione di multa 
con i doppi benefici di legge. 

In contumacia e assistito 
dall'avv. Rovina, l'imputato 
viene processato dal Tribuna- 
le penale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci, pubblico: 
ministero il dott. Coassin, 
cancelliere Morrone. 

Buranello, che era presiden- 
te della cooperativa, avrebbe 
omesso di versare i contributi 
previdenziali per i mesi di giu- 
gno, luglio e agosto dell’82, 
intascando così oltre sei 
milioni di lire. Stava attraver- 
sando un brutto periodo e finì 
col mettere le mani anche nel- 
la cassa, impadronendosi di 


poco più di nove milioni di 
lire. 

Il buco venne. ovviamente 
scoperto, e il vicepresidente 
della cooperativa Radimiro 
Batic, via dell’Eremo 12/L, de- 
munciò il fatto, Buranello ven- 
ne convocato dai carabinieri 
e, interrogato, ammise le pro- 
prie responsabilità. Si impe- 
gnò, comunque, di restituire il 
maltolto entro il 31 dicembre 
dell’82 ma poi ebbe un tipen: 
samento e dichiarò che avreb- 
be onorato il debito a rate di 
mezzo milione al mese. 

Da allora è scomparso dalla 
circolazione: i carabinieri lo 


cercarono inutilmente a Mug-. 


gia dove, nel frattempo, si era 
trasferito. Buranello disertò 
‘anche la convocazione di un 
sostituto procuratore della 
‘Repubblica ma venne tutta- 
via incriminato e rinviato a 
giudizio. 


Condannato 
in contumacia 
per oltraggio 
a pubblico 
ufficiale 


‘Per oltraggio a pubblico uf- 
ficiale, un imputato-ombra, lo 
jugoslavo Franjo Grahovac, 
di 37 anni, da Banja Luka, è 
stato condannato a sei mesi 
di reclusione senza l'ombra di 
un beneficio. 

Assistito dall'avv. Rovina, 
lo straniero viene giudicato in 
contumacia dal Tribunale pe- 
nale, presieduto dal dott. 
Alessandro Brenci, pubblico 
ministero il dott. Coassin, 
cancelliere Morrone. 

La sua mattana avvenne al 
pomeriggio del 15 settembre 
dell’81 nel carcere del Coro- 
neo. Nel rientrare in cella dal 
passeggio, Grohavac che era 
visibilmente alticcio, frantu- 
mò alcune bottiglie scaglian- 
dole contro un muro. L’ap- 
puntato Repole gli chiese ra- 
gione del suo gesto. e, per 
tutta risposta, si sentì offen- 
dere alla presenza dell’agente 
di custodia Favone. 

Sull’inconsueta e ingiustifi- 
cata reazione di Grahovac, il 
maresciallo Bottaro stese un 
rapporto che finì alla Procura 
della Repubblica, i cui magi- 
strati incriminarono lo jugo- 
slavo per oltraggio aggravato 
a pubblico ufficiale. 


LA GARA SI SVOLGERÀ DOMENICA PROSSIMA 


Non si concedono soste i 
pescasportivi triestini. Acco- 
gliendo il richiamo del settore 
promozionale della Fips, si 
stanno preparando a due im- 
portanti manifestazioni. 


La prima è in programma‘ 


domenica 24 novembre. Si 
tratta della classica e tanto 
attesa «Lei.e lui», per coniugi 
e non, con in palio il terzo 
trofeo Naftalina. La gara, or- 
ganizzata in collaborazione 
con i Pupi, l’Orca e il Cral 
Ente porto, si svolgerà al 
molo Audace e alla Stazione 
marittima. Avrà la durata di 


un’ora e mezzo. Le coppie che | 


intendano portare i loro bam- 
bini devono darne segnalazio- 
ne a Nonna Jet. 

Un altro appuntamento è a 
Rovigno dal 6 all’8 dicembré, 
in occasione del primo Qua- 
drangolare dell’amicizia. Vi 
parteciperanno quattro città 


(Rovigno, Venezia, Mantova e 
Trieste) ciascuna con dieci 
concorrenti. I dieci rappresen- 
tanti triestini saranno scelti 
dalla classifica di zona delle 
gare individuali da natante. 
La pesca è libera ( canna o 
lenza a mano)e la gara avrà la 
durata di cinque ore. 

Per informazioni rivolgersi 
alla Fips (tel. 305953) o a Non- 
na Jet (231368). 


‘ Movimento 


donne 


Il Movimento donne Trieste 
organizza a partire da oggi ai 
portici di Chioggia una rac- 
colta di firme per sollecitare 
dal governo l’estensione dei 
contingenti agevolati alla 


- Provincia di Trieste in appog- 


gio alla richiesta della popola- 
zione triestina, 


sti, intagliatori, ma anche re- 
stauratori di mobili antichi o 
scultori del legno. 

Accanto ad un artigianato 
artistico più commerciale, 
che punta sugli articoli da 
regalo, è sorto quello selettivo 
che produce Opere di un certo 
livello e vuole un pubblico 
qualificato. Due linee di ten- 
denza diverse con'un unico 
problema: farsi conoscere. 

Gli uni e' gli «altri hanno 
partecipato l’altra sera .ad 
‘una tavola rotonda organizza- 
ta'.dalla: Confederazione ..na- 
zionale dell’artigianato per di- 
scutere i problemi. e le. pro- 
spettive del settore. All’incon- 
tro sono intervenuti il presi: 
dente dell’Esa Carlo Faleschi- 
ni, il presidente dell’associa- 
zione degli artigiani Giorgio 
Ret, quello degli artigiani del- 
l'Unione economica slovena 
Rado Andolsek, Roberto Co- 
solini e Renato Chicco rispet- 
tivamente segretario e presi- 
dente provinciali della Cna. 

Sull’esigenza di una mag- 
giore commercializzazione 
tutti si sono trovati d’accor- 
do. «L'immagine — ha spiega- 


to Chicco — non può essere il' 


nostro unico: contenuto», 
mentre Ret ha parlato di arti- 
gianato come «reale alternati- 
va alla crisi della grande indu- 
stria». 

Anche l’Esa ha intenzione 
dal prossimo anno di concen- 
trare i suoi sforzi nell’aiuto 
alle botteghe che cominciano 
a muoversi, e non senza diffi- 
coltà, nel mondo del mercato. 
L’ente ha annunciato pure 
una maggiore attenzione al 


settore artistico che Faleschi- 
ni ha definito «il vero artigia- 
nato». Tanto. dunque l’entu- 
siasmo e la voglia di rilan- 
ciarsi. ) 

E in questo fermento di idee 
che si colloca la nuova sala di 
piazza Unità la cui concessio- 
ne sembrerebbe confermata 
anche da una fugace appari- 
zione dell'assessore D’Ales- 
sandro alla tavola rotonda. 

Nel dibattito seguito agli 
interventi sì è discusso: di 
come gestirla. Gli. artigiani 
triestini, a parte qualche ecce- 
zione, sono apparsi tutti con- 
cordi ad utilizzarla prevalen- 
temente.come centro di ven- 
dita aprendola magari in un 
secondo momento a rassegne. 

A gestirla sarà un consorzio 
che l’Esa propone regionale 
ma che gli operatori del setto- 
re preferirebbero tutto triesti- 
no. «IL problema è vendere — 
ha detto un artigiano — co- 
‘struire imprese sane e forti sul 
mercato», 

Ha concluso Cosolini riba- 
dendo che qualunque sarà la 
fisionomia del consorzio di ge- 
stione <la cosa fondamentale 
è la sua finalità, che deve 
essere una maggiore capacità 
commerciale delle imprese 
del settore artistico». 

Infine Ja Cna ha annunciato 
le prossime manifestazioni: in 
programma c'è una rassegna 
artigiana del regalo che si ter- 
rà prima di Natale alla Stazio- 
ne marittima e una vera e 
propria mostra dell’artigiana- 
to artistico questa primavera 
a palazzo Costanzi. 

Marina Nemeth 


(Italfoto) 


«Tutte le belle cose sono 
tre.i.». Con questo antico ada- 
gio il direttore dell'Ufficio tu- 
ristico della Carinzia, dott: In- 
go Zlamal, ha accolto l’altra 
sera un folto gruppo di amici; 
invitati per festeggiare tre ec- 
cezionali eventi. Tre «premie- 
res», per così dire, concentra- 
teinuna: l'inaugurazione del- 
la Settimana gastronomica 
della Carinzia, l'apertura di 
uno sportello informazioni 
della Carinzia presso l’Utat dî 
‘via Imbriani, e la pubblicazio- 
ne sul «Piccolo» del supple- 
mento speciale «Sciare in Ca- 
rinzia». 

Poiché l’«amore passa per 
lo stomaco», alla Carinzia rie- 
sce facile far innamorare di sé 
tutti coloro chessì avvicinano 
alle sue specialità gastrono- 
miche. Nell’antica trattoria 
«da Suban» il capocuoco Ger- 
hard Hòrnler ha eretto il suo. 
quartier generale fra pentole 


e fornelli, appagando le esi- 


genze di un pubblico dai gusti 
raffinati. 

Molte richieste di informa- 
zioni sono pervenute allo 


‘sportello presso l’Utat, a con-' 


ferma dell’interesse che iltrie- 
stino in particolare continua 
adavere per l'offerta turistica 
carinziana. 

«Carinzia terra di amici» si 
intitolava l’inserto speciale 
del «Piccolo» pubblicato in 
‘omaggio. Con quel foglio în 
mano, ricco di informazioni, 
tanti italiani hanno gironzo- 
lato per la Carinzia... Da quel- 
l’inserto tanti altri sono stati 
aiutati a scegliere un'amena 
località. per una vacanza 
distensiva sui laghi o tra î 
monti. «Sciare în Carinzia — 
anche questo pubblicato su 
iniziativa Spe (Società pub- 
blicità editoriale) — è la natu- 
rale continuazione di un di- 
scorso serio ed efficace, rivol- 
to a tutti coloro che decide- 
ranno di trascorrere questo 
inverno un soggiorno in una 
delle quarantacinque località 
della Carinzia, «terra. di 
amici», s 

P. B. 


«Ti servono due materassi? 


Ne paghi uno solo. 


Te ne serve uno? Allora... pagane mezzo!»  * 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX modello «Special» 
prezzo di listino lire 107.000 a sole lire 53.000 


materasso Hobby produzione PERMAFLEX mod. «LUX», estate-inverno 
prezzo di listino lire 147.000 ‘a sole lire 73.500. 


materasso Hobby. produzione PERMAFLEX ortopedico, estate-inverno 
molleggio rinforzato, prezzo di listino lire 194.000 a sole lire 97.000 


Disponibili in tutte le misure correnti. | prezzi si riferiscono salle misure cm 80x190 


casa del 


te 


«rasso 


di OSMO 


J 
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i 
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| Im poche righe 


Dibattito sul condono edilizio 


Nella ‘sede della'Lega pensionati di viale Campi Elisi 38/a | 
oggi alle 16.30, tecnici e dirigenti del Sunia parleranno del | 
condono edilizio e dei canoni Iacp 1986-87. Si tratta di uni 
incontro in cui verrà analizzata la complessa normativa esi- i 
stente in materia. H 


Assemblea Sinascel-Cisl | 


La segreteria territoriale del Sinascel-Cisl ha convocato | 
un'assemblea del personale direttivo, docente e non docente! 
delle scuole ‘a tempo pieno del Comune di Trieste per discutere | 
del problema della distribuzione dei pasti. Detta assemblea | 
avrà luogo venerdì 22 novembre alle ore 17.30 presso la sala | 
Pastore della sede Cisl di v. S. Spiridione 7, I piano. 


Filmati naturalistici al Wwf 


Lunedì prossimo alle ore 18, nella sede della sezione Wwf di | 
‘Trieste, in via Venezian 27 (II piano) avrà luogo la proiezione di Î 
due filmati di argomento ‘naturalistico: il primo sul parco! 
marino di Miramare e il secondo sull’avifauna delle zone umide | 
del Friuli-Venezia Giulia (si tratta del film realizzato recente-| 
mente dall’ornitologo Fabio Perco per conto della Regione). | 
Nella stessa occasione saranno anche proiettate diapositive i 
sugli stessi argomenti dei filmati, a cura dei naturalisti Mauri- ' 
zio Spoto e Paolo Utmar. L'ingresso è libero per tutti gli | 
interessati. 


Ì 


Conferenza su «Il fantasma di Trieste» | 


Il Centro culturale Most in collaborazione con il Circolo! 
della cultura e delle arti organizza oggi alle 18.30 nella sala} 
piccola del Circolo in via del Teatro una conferenza sul libro dil 
‘Enzo Bettiza «Il fantasma di Trieste», recentemente ristampa-; 
to. Ne illustrerà gli aspetti più attuali Gino Brazzoduro, critico! 
di orgine fiumana, i 
f 
î ” Y 4 I 
Dibattito sulla politica dell'emergenza | 

«Individuo, società. Stato nella cultura e nella ani 
dell’emergenza» è iltema della conferenza-dibattito che si terrà! 
oggi alle 15.30 nell’aula «Venezian» dell’università degli studi.{ 
Alla conferenza, promossa dalla Lista di sinistra interverranno! 
il prof. Brutti, docente di diritto pubblico all’università. di! 
Roma, il prof. Cacciari, filosofo, docente universitario e mem-! 
bro della redazione del bimensile «Antigone», il prof. Cerri,i 
docente di diritto costituzionale all’università di Trieste e il! 
dott. Rotelli, direttore dell’ex ospedale psichiatrico. i 
Incontro dedicato ai poeti giuliani | 

. Il secondo incontro dedicato al «Quaderno degli ‘scrittori! 
giuliani n. 21/22» (edizioni Italo Svevo) si è svolto nei giornij 
scorsi, organizzato dalla Società artistico letteraria (Sal). Ili 
prof. Sergio Pirnetti ha presentato i ventidue poeti del volume,i 
che si sono espressi, per la maggior parte in italiano; soltanto; 
cinque sono stati i verseggiatori vernacoli. Compaiono nel! 
libro: Liliana Bamboschek che rivela «sicurezza stilistica e una! 
tecnica orginale», Giancarlo Barbieri «i cui versi sono costruiti! 
conimmagini luminose in echi di ricordi lontani», Laura Borghi. 
Mestroni che offre «due liriche vivaci e piene di brio con un) 
lessico dialettale particolarmente appropriato», Lucia Borsatti! 
che fa rivivere «immagini e ricordi», Renata Cargnelli che rivela! 
«il tormento esistenziale in un continuo variare di sfumature»,ì 
e, via via, molte altre «voci» poetiche triestine, 


BANDO D'ASTA 


GALLERIA CIUOFFO - VIALE XX SETTEMBRE 39 
TRIESTE -.TEL. 795423 


OGGI ORE 17-22 in. 


ASTA 


a libera offerta 
da aggiudicare 
a qualsiasi prezzo 


600 TAPPETI PERSIANI E ORIENTALI 
(KIRMAN, KUM, NAIN, KESHAN, TABRIZ etc.) 


DA LIQUIDAZIONE srl. CITO Milano 


300 OPERE DI MAESTRI ITALIANI DEL ‘900 
(DE CHIRICO, MIGNECO, FIUME, GUTTUSO, etc.) 


A CURA ; DE 
GALLERIE ORLANDO-CAVOUR - FIRENZE 


Non è una burla. Anzi, è la proposta 
più seria in cui si possa imbattere i 
chi deve acquistare un materasso 
(o ancor meglio due). L'offerta 
riguarda un prodotto di sicuro. 
prestigio: i materassi Hobby di 
produzione PERMAFLEX. E vale S : 
fino al 30 novembre. Vi attendiamo. 


HOBBY 


produzione permaflex de, 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA 
PERMAFLEX-ONDAFLEX 
Trieste, via Italo Svevo 6 


(di fronte ai Cantieri S. Marco) 
Parcheggio interno riservato 


i SEZ 


Mercoledì, 20. novembre 1985 


IL PICCOLO 


- GIORNALE DI TRIESTE 
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— pultroppo «non siamo 
riusciti a realizzare i tratti 
autostradali fino a Nuova 
Gorizia e Sesana». Sarebbe. 

gpoco serio nell'attuale diffi- 

Cile. situazione economica 

sjugoslava. «farsi avanti con 

s progetti ambiziosi e richie- 

“Ste esose come quella della 

© costruzione dell’autostrada 
Fiume-Triéste». La zona'in- 
dustriale sul Carso: «non 
può più venir realizzata 
secondo;le clausole stabili- 

ite: dall’accordo. di Osimo», 
emma non è forse escluso in. 

A ‘proposito un adattamento 

"della legislazione jugosla- 
va. Al di la delle ‘tutele 

‘\ costituzionale e legislativa 

*— a'favore della minoranza 

‘italiana in Jugoslavia — il 

Uprogresso «Va ‘perseguito 
con azione costante e dili- 
gente»... ., : 

‘Le celebrazioni 

ci * ‘in’Jugoslavia 

Sì Queste ‘quattro frasi — 

E pronunciate in varie ‘occa- 

-«sioni in questi giorni da 

©esponenti ‘d’oltreconfine — 

indicano abbastanza signi- 
ficativamente i limiti delle 
celebrazioni: (ufficiali ipro- 

mosse in Jugoslavia.per i 

£'successi ‘ottenuti 'a‘Osimo 

£'diecì anni fa. È 

Li Più esplicito di. tutti ‘è 

O forse stato ini questa occa- 

{sione Janko Kosmina; pre- 

- sidente dell'assemblea: del 

.| Comune di Capodistria, se- 

Hi condo il quale. gli avveni- 

menti dimostrerebbero. che 

il governo federale jugosla- 

vo «nonha sempre la neces- 

saria Comprensione delle 
in necessità delle popolazioni 


©ì dispone: «provvedimenti 
\ che non favoriscono il raf- 
‘p forzamento dei rapporti 
economici nelle aree di con» 
n fine». en, 

Così, secondo Kosmina, 
se da unlato si può vantare 
la realizzazione del nuovo 
| «tracciato ‘stradale tra il 
“ Collio. goriziano e Nuova 
Gorizia», dall'altro ‘lato bi- 
‘‘sogna lamentare il-già 

accennato mancato raccor- 


we 


Gorizia: e bisogna dire che, 
mentre «dieci anni or sono 
eravamo convinti di poter 
contare ‘su‘dei mezzi finan- 
ziari più ampi», oggi dob- 
biamo ‘ammettere «che in 
questi dieci anni è stato 
fatto meno di quanto si de- 
siderava ed era stato previ- 
sto dagli accordi di Osimo». 

Non meno pessimistici i 
commenti. che vengono da 
Fiume: anzitutto da Nikola 
Pavletié — presidente del- 


TESTI 


li: di frontiera» ed a volte pre- > 


do di Prevallo con Trieste. e... 


‘ORE DELLA CITTA 


i SEGNALAZIONI 


l'esecutivo dell'assemblea 

della comunità dei Comuni 

della. regione fiumana.— 

che'ha voluto ricordare che 

«Fiume e.il suo porto stan- 

no, per essere isolati»; pro-.; 
‘prio mentre «eminenti stu- 

diosi sono pronti ad affron-.. 
tare prossimamente.a Zara. 
il discorso del traforo del 

Velebit». 

Gioverà ricordare.in pro- 
posito ‘che nella ‘recente 
«proposta» del. prossimo 
piano quinquennale repub- 
blicano croato non si ac; 
cenna minimamente a mi 
glioramenti..dei collega- 
menti stradali e ferroviari 
di Fiume col suo retroterra. 
Per contro, una recente vi-’ 
sita a Fiume di' Josip” 
Zmaié, presidente dell’as- 
semblea parlamentare 
croata, ha potuto richiama- 
re l’attenzione delle autori- 
ta centrali sui nuovi colle- 
gamenti viari che stanno 
diramandosi da' Trieste in 
direzione dell'Europa cen- 
trale, ma non è servita a 
Tecuperare «tempi miglio-. 
ri» per il «noto progetto del 
tracciato, Fiume-Trieste».. , 

‘Ancora’ più. deludenti. in.‘ 
proposito appaiono le re- 
centi dichiarazioni di Ante, 
Markovié, ‘presidente del 
consiglio esecutivo dell’as- 
semblea parlamentare 
croata, il quale — prima di * 
‘pronunciare la già accenna 
ta frase sull’eccessiva am- 
bizione del progetto ‘auto- 
stradale di. collegamento 
fra Fiume e Trieste — ha 
candidamente. affermato in. 
merito alle esigenze di Fiu- 
me: «La ferrovia sta facen- 
do un grande passo in 
‘avanti con la conversione 
del sistema di alimentazio- 
ne dalla corrente continua 
a-quella alternata.‘Le stra- 
ide (...) sono in'uno stato di 
salute oltremodo precario e 
ci vorrebbero 37 miliardi di 
dinari, ai prezzi di gennaio, 
per riassestare. quelle. esi- 
stenti», ; 

Le zone franche 
oltre .il confine 


A Janko Kosmina siamo, 
ancora debitori di un’altra 
interessante. puntualizza- 
zione: riguardante i limiti 
del già accennato «supera- 
mento» dell'ipotesi della 
zona franca industriale car- 
sica: Kosmina infatti dopo 
aver affermato che quella 
«idea» è stata inserita nel- 
l’accordo di Osimo «su ini- 
ziativa della. parte italia- 
na», ‘che. quel progetto è , 
stato bloccato per l’evol- 
versi dei fatti «specie a 


neo della terza età 


Queste le lezioni in programma 
oggi all’Università della terza età. 
la magna del liceo Dante Alighieri 
(via Giustiniano 3); alle 16 prof. Alice 
Casaccia Psacaropulo«seconda'lezio- 
né propedeutica al corso di disegno 
irititolata «Possibilità di espressione 
còn le tecniche pittoriche»). Aula di 
via Stuparich 1: alle 16 prof. Ruggero 
i («Storia romana: la vita quoti- 
diana a Roma»). Sala del Centro 
elovanile Madonna.del Mare (via.don . 
surzo 4): alle 18 concerto del Trio 
barocco (flauto, clavicembalo «e vio- 
ldncello) dell'Opera giocosa del Friu- 
LiVenezia Giulia, 


Avventure nel mondo 
i Questa sera, con inizio alle 20.30, 
nella sede della Società Alpina 
lle Giulie (via Machiavelli 17), An- 
a Vodopivec presenterà per «AY- 
venture nelmondo» un documentario 
di diapositive intitolato «India e/Ne- 
al». Ingresso libero. 


Icontri biblici 


| Questo pomeriggio alle 17,30, nel: 

i la sala dei «Servi dell’eterna sa- 

pienza» (via San Nicolò 22), mons. 

Ihigi Parentin parlerà sul tema: «Il 

cristiano vive nella fede e nella carità 

rso tutti gli uomini; dalla lettera di 
fan Paolo.ai Filippesi». 


Ganasta benefica. 


| mn Pasfa informa che oggi, alle 

{7 16.15, avrà luogo una canasta di 
‘beneficenza al Circolo ufficiali di pre- 
‘sîdio di via dell'Università 8. La presi- 
dpnza invitasoci e simpatizzanti a 
intervenire prenotando i posti al nu: 
mero 304001. 


Tute in triacrilico 

|. Perstare comodi in casa, in alber- 
| go, în viaggio; tute in triacrilico 
per il tempo libero, la ginnastica, lo 
‘sport da Tommasini Spoft via Mazzi-. 
nif37. dl Lr 


ii 


i Propulsione navale 
lad energia eolica 


Nel programma delle ma- 
nifestazioni indette dall'Ate- 
| na, l'Associazione italiana di 
i tecnica navale, venerdì pros- 
| simo, alle 18, all'Hotel Jolly: 
{si terrà la conferenza illu- 
| strata da diapositive sul te- 

ma: «Possibilità di sfrutta- 
mento dell'energia ‘eolica 
| nella propulsione navale». 
| L'argomento sarà trattato 
| dal prof. Fiorentino (Diparti- 
Imento ingegneria navale 
| dell'Università di Napoli); 
! dal prof. Lecce. (Istituto di 
Ì progetto velivoli della stessa 
| Università); dall'ing. D'Anto- 
| nio e dall'ing. Maglione (del- 
l'Aeritalia di Napoli). 
Sarà affrontato il tema 
della propulsione a vela e 
| della sua soluzione neî velie- 
| ri antichi fino. ai clippers.dal. 
|1800 e‘sararino illustrati; i 
| progressi resi oggi possibili 
dalle moderne teorie aerodi- ’ 
namiche. Nell'occasione sa- 
rà presentato uno studio 
| concreto di propulsione assi-. 
| stita dal vento per una nave 
| di 25° mila tonnellate. 


Messa per i sarti 

Il Comitato direttivo sarti da 

donna dell’Associazione degli ar- 
tigiani di Trieste comunica che lune- 
dì 25 novembre nella chiesa di Santa 
‘Maria Maggiore (via del Collegio 6), 
‘coninizio alle 8.30, sarà celebrata una 
‘messa in occasione della ricorrenza di 
Santa Caterina, patrona ‘della cate- 
goria. 


Società di Minerva 


Sabato, alle 17.45, nella sala Sil- 
vio Benco della Biblioteca Civica 
(piazza Hortis 4), Bice Polli parlerà 
dei «Soliloqui di Don Abbondio» e 


“Ugo Amodeo ne darà lettura da alcu-! 


ne liriche di Edoardo Polli. 


Lions club Trieste 


Questa sera i socì del Lions club. 

Trieste si raduneranno nella nuo- 
va sede del Jolly Hotel per l’inizio del 
ciclo annuale di conferenze sul tema 
«Lavoro e: professioni per i giovani 
negli anni ’90». La prima conversazio- 
ne sarà tenuta dal prof. CarloTullio 
Altan, docente di antropologia cultu- 
rale nell'Università di Trieste sul 
tema: «Il problema delle giovani ge- 
nerazioni nella società italiana 
d'oggi». 


Soroptimist club 


Questa sera, alle 18.30.in prima ed 

alle 19 in seconda convocazione, 
‘avrà luogo nella consueta sede l’as- 
semblea del Soroptimist club per l’e- 
same e l'approvazione dei bilanci, 


San Nicolò alla Lista 


San Nicolò arriverà il 6 dicembre 

nella sede della Lista per Trieste. 
Chi vuole salutarlo può iscriversi in 
sede (corso Saba 6) a partire dal 26° 
novembre (tutti i pomeriggi). 


Amici della lirica 


Gli Amici della lirica informano 
che Emilio Curiel terrà una con- 


iversazione su«Puccini a Trieste», con: 


musiche dell'autore, per l'«Angolino. 


"delle signore». î 


Fotografie gratis 


Come? Portando.a sviluppare un 

Tullino a colori da Fotostudio 
Emmeti in via Settefontane 11, tel. 
1767312. Pagherete solo/le stampe, lo 
sviluppo è gratis. Fotostudio Emmeti 
è fotografia: apparecchi ‘Minolta, 
Canon, Fuji. Pellicole Kodak, Fuji, 
‘Agfa, Ilford. Fototessere, a consegna 
immediata. Fotocopie. 


| La. «cosa» del:.sabato 


:«-Un segreto fra Gerard e le sue 

Sa i Sd e costa poco: 
Una sola. E soltanto.il i 

via S. Spiridione 6, 4 Fn 


Beltrame vi. ricorda;..-; 


che l'acquisto della pelliccia è 

impegnativo: ila'scelta' dev'essere 
oculata, la qualità delle pelli perfetta, 
la lavorazione eseguita ad opera d’ar- 
‘te. Conviene affidarsi al pellicciaio dî 
fiducia che con'la sua esperienza e 
serietà può darvi preziosi: consigli e 
farvi spendere bene il vostro denaro. 
‘Pellicceria Beltrame in corso Italia 


> 25: sémpre'a vostra disposizione con 


‘una gamma di modelli accuratamen- 


‘tevselezionati; fra le" proposte delle” 


‘migliori Case. Conla convenienza ela 


classe Beltrame. 
dì 2179 


AEROBICA A_OPICINA 


Al Centro Sportivo Internazionale di 
via Conconello 16; corsi. di aerobica 
secondo il metodo del dott. Cooper 
‘suo fondatore, con insegnante di- 
plomata presso LARA SAINT PAUL. 
Informazioni al 214288 ore 9-22 


Il Trattato di Osimo visto da Est 


Trieste», che quella realiz- 
zazione non è più possibile 
«secondo le clausole stabi- 
lite.dall’accordo di. Osimo». 
ha voluto prospettare 
un'alternativa. i 
Potrebbe, infatti, essere 
Utilizzata allo scopo secon- 
do Kosmina la nuova:legge 
jugoslava sulle zone. fran- 
ché, includendo quindi «al- 
‘cuni dei contenuti previsti 
‘perla zona franca sul Carso 
nelle tre zone franche jugo- | 
slave la cui costituzione si 
prevede a Capodistria, Se- 
sana e a Nuova Gorizia». 


L'emarginazione 
della cultura italiana 


Resterebbero da esami- 
nare in questa breve nota le 
delusioni causate oltrecon- 
fine da Osimo in merito alla 
questione delle minoranze. 
Potrebbe forse bastare in 
proposito, in relazione alle 
più recenti dichiarazioni 
sull'argomento, un accenno 
alle già ricordate osserva- 
zioni — formulate da Lore- 
dana Bogliun Debeljuh — 
su certe ‘carenze in Istria 
della «prassi» quotidiana: e 
sulla‘ conseguente sempre 
viva attualità dell'’emargi- 
nazione della cultura italia- 
na degli autoctoni, nono- 
stante i provvedimenti uffi- 
ciali di tutela costituziona- 
le o legislativa. 

Ma accanto a questa am- 
missione — ed alla conse- 
guente invocazione di.«con- 
crete misure nella. realtà 
quotidiana» a favore degli 
italiani in Istria — può forse 
essere infine ricordato il 
breve cenno di cronaca ri- 
servato oltreconfine ad una 
tavola rotonda cui hanno 
dato vita a Portorose 
«esponenti politici e della 
stampa di ‘entrambi le parti 
di ‘confine». Un'cenno ‘di 
cronaca questo che per la 
vicenda di Osimo ha preso 
atto dell'avvenuto ridimen- 
sionamento della’ «euforia 
degli anni iniziali»: perché 
secondo l’ex ambasciatore 
jugoslavo..a Roma Marko 
Kosin esiste anche un ac- 
cordo sulla. pesca «non an- 
cora concluso e ultimamen- 
te oggetto di qualche ‘attri- 
to tra Roma'e Belgrado», 
perché gli accordi <richie- 
dono in ogni caso troppo 
tempo», perché «le relazio- 
ni economiche dipendono 
dalla situazione economica 
nei paesi interessati» e 
quella jugoslava «non è 
rosea». 


Mario Dassovich' 


L’umanità e il «morbin» di Cesare Barison: 


Care segnalazioni, ha fatto bene Gian- 
ni Gori nel suo articolo intitolato «Quel 
mio primo incontro con la musica». «Il 
Piccolo» del 7 novembre scorso) a defini- 
re Cesare Barison «un personaggio non 
solo sulla scena della vita musicale, ma 
anche e soprattutto nella vita della 


città». 


Io l'ho conosciuto personalmente e ho 
avuto occasione di esplorare il suo carat- 
tere e di frugare nel suo animo di «trie- 
stin» se non proprio «patoco» — perché 
nato a Venezia — ma innamorato di 
Trieste, della sua storia e del suo dialet- 
to. Un personaggio imprevedibile. Basta 
pensare. a un Cesare Barison che da 
bambino si commuove alle lacrime al 
suono della marcia funebre di Chopin, 
eseguita da una banda militare e che da 
adulto riesce a far convivere in lui arte e 


«morbin». 


L'umorismo è una dote che chi ha la 
fortuna di possederla se ne serve — 
sempre opportunamente dosata — 
helle situazioni negative della vita. Anzi, 
in questi casi.serve a renderle meno gravi 
‘e meno pesanti a se stesso e agli altri. 

Cesare Barison aveva del sano umori- 
smo in sé. Ricordano, a esempio, in 
famiglia che agli inizi della sua carriera 
di insegnante di violino, quando, pet una 
ragione o l’altra, non incassava dagli 
‘allievi la parcella mensile, rincasava e 
mettendosi subito al pianoforte intonava 


anche 


Sacro». 


stata la burla: 
«In illo tempore 


una marcia funebre. Era il segnale, seb- 
bene... umoristico, della crisi. 

Per iì triestini che nel 1916 si trovavano 
‘alla Compagnia deposito del 97.0 Fante- 
ria a Radkezburg, non era certo vita 
allegra. Per fortuna tra di essi c’era 
anche Cesare Barison, il «geigerinfante- 
rist» o «fante violinista» come scherzosa- 
mente veniva chiamato che, con il suo 
violino, faceva trascorrere ai suoi compa- 
gnia piacevoli ore. Un giorno, assieme ad 
altro triestino, Renato Colonello, compo- 
se un corale. Colonello scrisse i versi in 
latino maccheronico e Barison scrisse la 
musica e istruì il coro. Si tratta del 
famoso: «Salmo-della pomiga». 

Una volta istruito il coro, Cesare Bari- 
son — ed ecco lo spiritello del «morbin» 
che salta fuoxi — grazie alla benevolenza 
dei superiori conquistata per merito del- 
la sua arte, malgrado il marchio «B. V.» 
(Bedenrlich. Verdechtig) cioè notevol- 
mente sospetto con cui era segnato, riu- 
Scì a eseguire questo salmo alla presenza 
di tutti gli ufficiali austriaci del deposito. 
Il coro lo eseguì così solennemente che — 
scrisse Carlo De Dolcetti — «venne ascol- 
tato da tutti, ufficiali austriaci compresi, 
in religioso silenzio come un canto 


Cito qualche verso affinché ci si possa 
rendere conto di quanto grossa fosse 


dixit Tergeste filiis suis: 
Pomiga; pomiga, pomiga! 
et illi.usque.ad. finem 
pomigaverunt. 


Amen! 


Una burla che vide fusi assieme «l’uo- 

mo» e «l'artista», quell'artista che sapeva» 

. passare dalla magistrale interpretazione 
del «Trillo del.diavolo».di Tartini e «La: 
Ciacona» di Vitale e dalla ricerca, scoper-; 
ta e interpretazione di brani musicali del 
Cinquecento. alla partecipazione ai; con- 
corsi delle canzoni. dialettali organizzati 
dal. «Marameo» 
«nella tormentata vita: della nostra città 
le canzoni dialettali. svolgevano un ruolo, 
importantissimo». 

Lasciar passare l’anno internazionale 
della musica. senza «parlare: di Cesare 
Barison sarebbe stato ingiusto. Gianni 
Gori l’ha fatto per,Barison artista. ma 
quest'anno ricorre anche.-il- centenario 
della sua nascita perciò mi permetto di 
aggiungere queste poche.righe per.ricor, 
dare «l’uomo» (c'è materiale per scriver- 
ne un libro) e la sua umanità. Qualità 
questa che diede ancora maggiore am: 
piezza ai meriti dell’artista. Infatti sol 
tanto un grande artista nion disdegna di 


nella convinzione che 


passare.dall’arte eccelsa a quella popola- 


re e non già per darsi un'benevolo.conte- 
gno agli occhi del prossimo ma proprio 


per.un suo intimo sentire. 


«Non c’è stato abuso» 


In relazione al trafiletto «Carrozzieri privati in garage 
statale», apparso nelle «Poche righe» del 16 novembre, ritengo 
doveroso per la precisione dell’informazione segnalare quanto. 


Segue. 


Non si è trattato di un’attività artigianale o similare che si 
svolgeva nel garage in questione, così come sì può.evincere dal 
titolo del trafiletto, bensì di una semplice riparazione di un‘ 
modesto danno alla carrozzeria della macchina A112 di proprie- 


tà di Ruggero Scuderi. 


Va intanto chiarito che il sottoscritto ing. Renato Scuderi, 
padre del giovane Ruggero, nella sua qualità di primo dirigente 
dell’amministrazione dello Stato, è concessionario da parte del 
competente ufficio demaniale, di un alloggio di servizio nel 
fabbricato dei Lavori pubblici, ove è ubicato anche il garage in 
argomento. Il sottoscritto ha regolarmente dichiarato, sempre 
al. predetto. organo dello Stato, il posteggio delle proprie 
macchine, 124 e A112, entrambe quindi macchine di componen- 
tila famiglia che occupa l’alloggio, chiedendo la definizione del 
canone di occupazione del posto macchina nel garage, quale 
pertinenza dell'alloggio di servizio che è regolato da apposito 


atto di concessione. 


Discende da ciò che a mio avviso non sussista alcun abuso 
da parte del giovane, tenuto anche conto.che tale operazione si 
è svolta alle 9 di sera, e che ove mai fosse esistito, la persona che 
ha segnalato il fatto, avrebbe dovuto sentire il dovere di 
avvertire prima di tutto il sottoscritto e gli organi dell’Ammini- 
strazione da cui il sottoscritto dipende. 

Ciò in relazione al fatto, che per quanto noto al sottoscritto, 
non sì tratta di una segnalazione anonima, ma effettuata da 
ben individuata persona pure dipendente dall’Amministrazio- 
ne dei Lavori pubblici, così come posso dedurre dalle circostan- 
ze e modalità con cui ha avuto luogo l'intervento della polizia, 

‘Ho voluto puntualizzare quanto sopra perda verità dei fatti, 
nonché perla tutela della onorabilità mia e della mia famiglia 


Ing. Renato Scuderi 


Livio Grassi 


E il Teatro romano... 


Abito a Udine, ma triestino 
di nascita e di famiglia, vengo 
spesso a Trieste per motivi di 
lavoro. Ho sempre pensato 
che le rovine del Teatro roma- 
no, a Trieste peraltro non ric: 
ca di vestigia romane, fossero 
una delle attrazioni turistiche 
maggiori. Ma evidentemente 
mi sbagliavo visto lo stato 


d’abbandono in cui versa Que-' 


sto monumento. 

‘Tralasciando i gatti randagi 
che fanno tanto colore locale 
anche al Colosseo di Roma; 
mi domando perché il Comu- 
ne di Trieste non faccia pulire 
a fondo queste rovine. 

Il fosso che separa l’area 
archeologica dalla strada è 
colmo d’acqua stagnante ma- 
leodorante su cui galleggiano 
sacchetti di plastica, botti- 
glie, barattoli e immondizie di 
vario tipo. Per fortuna ci sono 
i gatti che forse impediscono. 
il proliferare dei topi di'chia- 
vica. 

Ugualmente una bella fossa 
stagnante si è formata sul pal- 
coscenico.. Tutto attorno. ar- 
busti, ed erbe. selvatiche, che. 
crescono. indiscriminatamen- 
te ei soliti sacchetti d'immon- 
dizie. E la situazione dura im- 


Rassegna delle gallerie 


I «quadri-stelle» di Barbara Strathdee allo studio d’arte Bassanese 


«Southern Cross» di Barbara 
Strathdee allo studio d’arte di Na- 
dia Bassanese. «Croce del Sud», il 
grande Sud dell'emisfero australe, 
dove «la notte è tanto buia che le 
stelle sembrano. così vicine da 
poterle toccare». 

Nella mostra.di Barbara Strath- 
dee i suoi quadri-stelle sono real- 
mente vicini, ma virtualmente 
molto lontani. La vitalità dei loro 
colori, nello squarciare i cromati- 
smi indigeni, ci trasporta dai rossi 
coagulati ‘del sommacco. fino ai 
rossi bollenti. della. pohutakawa, 

, un fiore che deve la sua intensità 
‘al ritmi esuberanti e alle forme 
giunoniche della natura neozelan- 
dese. E se la natura è dinamica e 
Tigogliosa, la cultura ne sente in- 
dubbiamente il’benefico influsso. 

Strettamente compenetrata con 
la tradizione orale degli avi Maori, 
approdati nella Nuova Zelanda 
circa 1000 anni fa, la cultura odier- 
na neozelandese riserva un posto 
d'onore a tutte le arti: dalla musi- 
ca alla pittura, dal balletto alla 
scultura, dal teatro al cinema. E fu 
a partire dall’avvento del capitano 
Cook che il successo degli artisti 
neozelandesi cominciò a venir giu- 
dicato in rapporto alla loro capaci- 
tà di affermarsi in Europa. Quasi 
tutti, comunque; erano influenzati. 
dalla incalzante cangevolezza del- 

ile locali luminescenze atmosfe- 
riche. 

I «denti/di pescecane» dì Barba- 
ra Strathdee, appesi come tessere 
di una gigantesca collanavalle pa- 
reti dello studio Bassanese, risen- 
tono senza dubbio di questa sinto- 
nia con ì ritmi prorompenti dei 
cromatismi australi. Ma dell’ar- 
chetipo maori i «denti», oltre alla 
forma, conservano anche la grinta. 
I pescecani pacifisti del Sud Paci- 
fico contro quelli più guerrieri del 
Nord Atlantico, Ù 
| ‘Barbara ‘Strathdee è'da molti 
anni un'artista «arrabbiata», fem- 
minista e antinucleare. E la sua 
tensione si può senz'altro ritrovare 
nell’irruente «zig zag» delle tele di 
questa mostra che è stata presen- 


tata, quasi a vidimarne l'impegno 
artistico a favore della pace, dal 
neo-eletto ambasciatore della 
Nuova Zelanda a Roma, Gordon 
Parkinson, mentre, a confortare 
l’auspicio dell’artista a un uso eco- 
logicamente illuminato. dell’ener- 
gia nucleare, sono intervenuti all’i- 
naugurazione gran parte degli stu- 
diosi del Centro di fisica di Mira- 
mare, compreso il premio Nobel 
Abdul Salam. 

Ma ritorniamo ai quadri. Come 
osserva Vincenzo Perna, le ultime 
opere di Barbara Strathdee si pos- 
sono ricollegare, sul piano formale, 
‘a quello dei primi anni ’70. In 
‘ambo i casì si può cioè sentire il 
medesimo tentativo di iniziare un 
linguaggio nuovo. E anche, mi az- 
zarderei ipotizzare, di riprendere 
quello antico degli avi Maori. 

Indomita e, ribelle, Barbara 
Strathdee, nella sua lotta contro le 


prevaricazioni, immedesimandosi, 
nella tela del dipinto, dopo averne 
a lungo studiato la grammatica, si 
scaglia contro il rigido e maschile 
telaio di legno. È forse, quindi, alla 
duttilità e alla freschezza delle 
vetuste tradizioni orali che l’arti- 
sta si ricollega. Come, infatti, in 
letteratura il nonsenso nasce con 
la fissazione tipografica di ciò che 
in precedenza circolava in forma 
orale — quando cioè le filastrocche 
vengono stampate, vanno perduti 
ì gesti con i quali i bambini, ac- 
‘compagnando le parole, danno lo- 
ro un senso — in pittura la tela 
acquista anch'essa, in questi ulti- 
mi secoli di incremento del con- 
trollo sociale, la funzione di rettan- 
golo circoscritto in cui la metà 
infantile dell'uomo adulto viene 
rimossa e riambientata. 


A. C. 


Gli arazzi della Hannich e della di Giusto 


Con due preziose e interessantissime mostre di arazzi sì è inaugurata 
l’attività della «Surian's room», in via Fabio Severo 29. Protagoniste 
sono state due donne, Maria Hannich e Liviana di Giusto. Maria 
Hannich, tanto brava quanto dimenticata artista concittadina, si è 
spenta lo scorso anno a 88 anni di età. i 

Nell’ambito del recupero e della rivalutazione dell’arazzo moderno, 
‘attraverso l’uso di nuovi materiali e dell'intervento dell'artista nell’ese- 
cuzione, eliminando la funzione meramente riproduttiva, Maria Hannich 
occupa un posto di primissimo piano. 

Formatasi alla Scuola d’arte di Stettino, premiata più volte alla 
Biennale di Milano e di Monza, nel secondo dopoguerra è stata insegnan- 
te eccellente all'Istituto. d’arte di Trieste: La. dirompente' fantasia e 
modernità della Hannich fanno vivere il tessuto in tutte tre le dimensio- 
ni, passando con estrema e lieve scioltezza da forme più astratte a forme 
più figurative: mai forse come davanti a questi stupendi arazzi si ha la 
‘percezione di quanto sia spesso arbitraria e cervelloticala distinzione tra 
‘astratto, concreto e figurativo; quando si viene presi dal caldo fluire delle 
forme e dei colori, non si ha nessuno stimolo per pensare alle etichette. 

‘Altrettanto intensi e affascinanti sono gli arazzi di Liviana di Giusto, 
nata a Rieti nel 1951 e residente in Friuli. Con lane morbidissime e 
cordoni di svariate misure, e attraverso continui e imprevedibili intrecci 
e sfondamenti, l'artista dà vita a una sorta di particolarissime grottesche, 
che tra l’astratto, l’ecologico e l’urbanistico, sono la testimonianza tessile 
di una fantasia ricca e inesauribile. E anche negli arazzi della di Giusto, 
come in quelli della Hannich, la tattilità è la quarta, calda, seducente 


dimensione. 


AO. 


Lo spirito della natura nelle opere di Gualtiero Cornachin 


Gualtiero Cornachin alla «Comunale». Pitture a 
olio e incisioni all’acquaforte-acquatinta forniscono 
anche questa volta abbondante saggio della bravura 
di questo nostro artista. Il disegno rilevato da un 
tratto nitido, filiforme e continuo, nonché i. colori 
pulitissimi. distesi con, rigore algebrico, quanto al 
rispetto delle proporzioni timbriche, nelle vaste cam- 
piture uniformi provengono dal'carattere adamantino 
dell’uomo (non a caso Cornachin è nato a Orsera 
d'Istria, il luogo della pietra dura e cristallina) e sono 
altresì premessa necessaria di quel secondo momen- 
to, delicato e intimistico, durante il quale dal rigore. 
dell'impianto grafico-coloristico sboccia il fiore della 
fantasia modulato su variazioni minime che introdu- 
cono peraltro affascinanti effetti di rilievo illusorio. 

Il fiore naturale è, al tempo stesso, l’intrico di un 
viluppo decorativo astratto. Le due versioni sono 
intimamente compenetrate, adesione e rinnovamento 
della poetica del liberty che in sé include le recenti 
esperienze storiche dell’informale e in particolare del 

| naturalismo astratto. In tale direzione e segnatamen- 
te nel passaggio dagli olii alle calcografie è da regi- 
‘strare un ulteriore approfondimento del tema, felice 
conquista di questa mostra nella quale la sintesi fra la 
decoratività astratta ella ‘spontaneità naturalistica 
viene messa a fuoco alla perfezione. 
, Del liberty Cornachin penetra le remote motiva- 
zioni estremorientali, la fede nell’incessante forza di 
riproduzione e di trasformazione che muove dal di 


(n. 5) che da essa, dal lieve poggiarsi dell'animale sulla 
pianta, mutua la mobilità. Il fiore arcuando il proprio 
stelo (n. 18) imita l'uccello dal lungo collo e :ne 
condivide la mobilità grazie a un soffio di vento. 
«Metamorfosi ancor più meravigliosa è quella che 
avviene sul foglio stesso, nella materialità della tecni- 
ca, sotto i nostri occhi, incantati e incatenati dal lieve 
prodigio delle variazioni. Prendiamo a esempio il 
numero 16. La tramatura floreale fa sì che lo sfondo 
appaia vellutato. Di contro lo sfondo vellutato fa sì 
che la tramatura a occhielli del fiore — si è riusciti a 
mescolare nell’inchiostro la foglia d’oro che traluce il 
proprio splendore — appaia rilevata 0, meglio, scava- 
ta nella profondità di quel morbido letto colorato. 
Pur simili nel tema e nella tecnica, le incisioni 
nascono ciascuna da una propria invenzione formale. 
Alnumero 10, ritagliato lo scuro delle figure nel chiaro 
dello sfondo, la fioritura alterna il pieno al vuoto in 
fasce verticali parallele. È 
Al numero 8 l’ovale dei petali concentra in sé la 
luce che promana dai vasti campi circostanti, mentre 
il numero 7 ha.una sua struttura architettata che 
porta al motivo orizzontale della parte superiore. 
© In realtà la descrizione è qui più che mai insuffi- 


‘ciente. Questa mostra di Cornachin, completa nella 


molti a farlo. 


dentro lo spirito della natura. La farfalla imita il fiore 


sua varietà, come mai prima, chiede di essere vista 
‘ per esperienza diretta e noi speriamo che siano in 


G. M. 


Kalin e Apollonio 
alla galleria TK 


Con le sculture di Zdenko Kalin 
si è inaugurata l’attività espositi: 
va della galleria TK di via San 
Francesco. Maestro affermato, au- 
tore di numerose sculture, in Jugo- 
slavia, contemporaneamente. uffi- 
ciali e antimonumentali, Kalin ha 
studiato e lavorato soprattutto a 
Zagabria, in Italia e in Francia. 

Giochi soprattutto ginnici, colti 
con semplicità e partecipazione. 
Come Moore rastrema le forme 
attraverso rotondità archetipali, 
così Kalin compie lo stesso proces- 
so di essenzializzazione attraverso 
forme esili e allungate che hanno 
la peculiarità di rendere nello stes- 
so tempo i corpi fortemente auto- 
nomi ma anche intrinsecamente 
legati ‘all’astrazione compositiva. 
Guardando le sculture di Kalin, 
per via della loro forte carica di 
semplicità e di antiretorica, viene 
voglia di vederle già collocate ad 
‘adornare: edificantemente scuole, 
giardini e asili. f 

Sempre alla 'TK ha esposto 
Zvest Apollonio. Tra l’«action 
painting» americana e le «graffia- 
ture» cecoslovacche, i grovigli del- 
l'artista, a volte più astratti. a 
volte quasi entomologici, si com- 
pongono, pur nella loro. caotica 
scompostezza, in agglomerati se- 
gnici e materici che potrebbero 
essere in alcuni casì distese di 
rotondità drammaticamente uma- 
ne, in altri cumuli dì rifiuti ex- 
traurbani, e in altri ancora assem- 
blaggi futuribili metropolitani. 


L'aspetto maggiormente sceno- 
grafico delle opere di Apollonio è 
stato messo in luce, all’inaugura- 
zione della mostra, da un interes- 
sante, anche se un po’ troppo lun- 
so, videotape realizzato da Sreten 

ivojinoviè, in cui la drammaticità 
degli intrecci e dei cromatismi è 
stata ben sottolineata dalla musi 
ca di Alojz Srebotnjak. 

A.C. 


Mostre d’arte 


La Von Rydingsvard 
allo studio Bassanese 


Questo pomeriggio, alle 18, allo 
Studio d’arte Bassanese (Piazza 
Giotti 8) si aprirà la mostra della 
scultrice Ursula Von Rydingsvard. 

L'artista statunitense ha realiz. 
zato degli enormi progetti: lavori 
di quasi quattro metri di lunghez- 
za che si dipanano sulle pareti. La 
mostra si completa con una docu- 
mentazione fotografica a colori di 
lavori già realizzati. ‘ 


D000000000000000000000 
Sala Comunale d’arte 
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Orario 12-15 
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mutata, anzi peggiora di gior- 
no in giorno, da diversi mesi. 
Posso ben immaginare l’im- 
pressione sui turisti, specie 
stranieri. Visto. che ‘ultima- 
‘mente a Trieste siamo molto 
orgogliosi delle nostre radici 
mitteleuropee e austro- 
‘ungariche, vorrei invitare gli 
‘amministratori triestini ad 
Andare a vedere vin Austria 
‘come vengono tenuti e curati 
i monumenti storici. 
Roberto Paiero 


Un'immagine 
della Scala 


Mi'riferisco ‘all’illustrazione 
apparsa in terza pagina del 31 
ottobre scorso, che riproduce 
una stampa ‘universalmente 
nota, che fregia persino qual: 
che'scatola di cioccolatini del- 
la «Perugina». Il capolavoro 
del Piermarini (1734-1808) co- 
struito nel 1776-78 ed il Teatro 
Nuovo (oggi Verdi) del nostro, 
Matteo: Pertsch (1798-1801) 
inaugurato nel 1801, come sta 
scritto. sull’ingresso, si asso- 
migliano soltanto e tutti lo 
sanno. Ma ..nella. stampa .ci 
sono anche. cilindri e redin- 


gotte che: non.sono del ’700.., 


E. M. 


«ELITE» 


Casa delle Aste 


TRIESTE 


Riva del Mandracchio 4, presso l'Hotel 


Savoia Excelsior Palace 
tra gli stupendi stucchi dei saloni 
Azzurro e Zodiaco 


ASTA 
ANTIQUARIATO 


sono compresi arredi, 
compendi, oggetti d’arte, 
dipinti dal'XV al XX secolo 


ESPOSIZIONE 
tutti.i«giorni dal 22 novembre 
ore 10 - 13 e 15 - 21 - Tel. 040/7690 

TORNATE D’ASTA 
25 novembre ore 16,30.e 21 
26 novembre ore 21 
27.novembre ore 21 
28 novembre ore 16,30 e 21 
29 novembre ore:16,30 e 21 


30 novembre ore 16,30 e 21 
CATALOGO IN. LOCO 
Ha collaborato:all’organizzazione: 


MATTARTE 


Mattarte s:r.l. - Via Torino, 12 
Verolengo (TO) - Tel. 011/914177 


STRENNA NATALIZIA! 


Fino al 31 dicembre 1985 


è SCONTI DEL 20% 


(Com, al Com. 


ORTOPEDICO MAGNIFLEX 
NOVITÀ ASSOLUTA 


VIA GERERIA 8 - TEL. 301075 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi alla 


WASIANIIAZIA 


TRIESTE - Piazza Unità d’Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 enMONFALCONE - Via. Duca d'Aosta 102, 
tel. | (0481)772597 .\@e&UDINE!}- Piazza\-Marconi: 9, telefono. (0432) 
203924... PORDENONE - Viale Libertà .2, telefono (0434) 255114 


il letto 
in ottone | 


protagonista 
in casa tua. —_ — 


letto 


Trieste, via Tarabochia 5 


RITA TANI 


messa, 


di S. OSMO 


‘Gli sfoghi di un imprenditore siciliano 


Y 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 novembre .1985 


“DALLA STARCAM ALLO STADIO ALLA FISSAN UN LUNGO VIAGGIO NEL PIANETA DE RIÙ 


impegnato nel suo «trovare Trieste» 


‘'Trovar Trieste, in quest’ul- | 


timo scorcio del 1985, è facile 
nonché gratificante per chi ha 
modo d’andare a Parigi. Più 
arduo è trovarla qui, dove. si 
cercano ogni giorno con in- 
quietudine risposte agl’inter- 
rogativi vecchi e nuovi sul suo 
i avvenire. Siamo nella stagio- 
î nein cui escono i Barbanera, 
con gli oroscopi mese per me- 
se e segno per segno, dai qua- 
$_li, chi ci crede, può saper tutto 
sull’86. Ma se non si ha fiducia 
nell’astrologia conviene piut- 
tosto rivolgersi a:coloro che, 
senza scomodar le stelle, .il 
destino se lo sono, costruito 
con le proprie mani. 
. ‘Uno dei personaggi che, in 
« più. campi, hanno dimostrato 
! di poter influire sul futuro di 
Trieste è Raffaele De Riù. 
i Presidentedella Triestina, già 
presidente degli industriali e 
uomo di punta degli «Amici 
del cuore», egli ha diverse 
frecce al proprio arco per cen- 
trare i problemi che angustia- 
no tutti noi e lui per primo. 

Cominciamo dal cuore che, 
come si sa, «a des raisons que 
la raison ne connaît pas». Ma 

î con quale ragionamento si 
può giustificare il fatto che lo 
«Starcam», macchina:da 400 
milioni di lire, destinata — 
prima in Europa — a entrare 
in.funzione a Trieste al'servi- 
zio della cardiologia, è tuttora 
inattiva? Per dotare la nostra 
città di quell’apparecchio, 

7 all'associazione degli «Amici 
del cuore», presieduta sino a 
qualche anno fa dallo stesso 

î De-Riù e, ora, da Primo Rovis, 

i si sono affiancati, con genero- 
so. slancio, numerosissimi 
triestini facendo affluire le lo- 
To offerte al «Piccolo». Rac- 
colta la somma necessaria 
perché lo «Starcam» potesse 
adempiere il suo compito di 
salvar vite umane, fornendo 
altresì l'occasione agli specia- 
listi d’altri paesi di'venir qui a 
confrontare le loro esperienze 
con le nostre, la cittadinanza 
si.domanda quale sia stata la 
sorte della preziosa mac- 
china. 

Sconsolata la risposta di De 
Riù: lo «Starcam» aspetta, 
nel buio d’uno scantinato del- 
l'Ospedale Maggiore, di poter- 
si rendere utile ai cardiopati- 
ci. Perché? Per il semplice (e 
squallido) motivo che non si 
sono ancora trovate le due 
stanze in cui collocare l’appa- 
recchio, E non è, si badi bene, 
questione di quattrini. C'è a 
Trieste un costruttore edile 
pronto a farsi carico delle spe- 
se necessarie per dare allog- 
gio alla macchina milionaria 
ma tuttora senza tetto. La sua 
buona volontà, però, continua 

-. a scontrarsi con una serie di 
ostacoli. 

«E poi — dice De Riù— si 
parla di trapianti cardiaci!» 
Come. pensare, in. una città 

* che è riuscita a stento a salva- 


Te dallo sfratto e dall'esilio il' 


proprio reparto di tardiochi- 
‘ rurgia a interventi diversi da 
quelli. d’ordinaria ammini- 
strazione? È già molto se, con 
la carenza di spazi e di uomini 
che la umiliano, l'équipe del 
‘professor Branchini riesce a 
fronteggiare i casi più urgenti. 
C'è rimedio a queste assur- 
dità? In teoria, sì, Ma, in prati- 
ca, se si considerano i cento e 
cento progetti rimasti a Trie- 
è ste sulla carta o arenatisi nel- 
;le secche degli «studi di fatti- 
bilità» è difficile non adirarsi. 
"Quanti mesì sono passati 
dal giorno ‘in cui'si propose di 
gettare un nuovo ponte fra le 
duerive del Canale per decon- 
gestionare il traffico del Bor- 
‘go Teresiano? Da buon Sicilia- 
no, De Riù pensa che sì farà 
prima a costruire il ponte sul- 
lo.stretto di Messina, E il Silo? 
Da quanti anni si parla di 
Testaurarlo e di trasformarlo 


in un grande posteggio per le 
auto? A Trieste, «ove son tri- 
stezze molte», la mente non 
può fare a meno di correre alla 
guerra dei Trent'anni che si 
dovette combattere per veder 
ultimata la circonvallazione 
ferroviaria, o alla gradinata di 
Santa Maria Maggiore co- 
struita, a suo tempo, al ritmo 
sonnolento della canzone 
«Scalinatella longa, longa, 
longa». 

E qui il discorso cade inevi- 


tabilmente sul nuovo stadio. | 


A che punto siamo, signor 
presidente dell’Unione sporti- 
va "Triestina? Per tentar di 
capire come ‘stanno le cose 
s'impone il proverbiale passo 
indietro dei vecchi feuillet- 
tons. 

Capitolo primo: il presiden- 
te della regione, Biasutti, bat- 
tendo (facilmente) in velocità 
il municipio, mette a disposi- 
zione del futuro campo sporti- 
vo la somma di dieci miliardi, 
Capitolo secondo: si costitui- 
sce un «pool» formato dal Co- 
mune, dal Coni e dalla Triesti- 
na. Quale stadio vogliamo co- 
struire? Tutti d’accordo: deve 


essere riservato esclusiva-. 


mente al calcio, avere un tetto 
sulla testa e poter ospitare 
quarantamila persone. Dove 
si preferisce farlo sorgere? Ci è 
indifferente, purché sia uno 
Stadio semplice, funzionale e 
collegato con le principali vie 
di comunicazione. Nulla da 
eccepire e si passa al capitolo 
terzo. 

Il comune affida l’incarico 
della costruzione a un'azien- 
da dell’Iri, l’Italposte che sti- 
pula un contratto con il Ciet, 
Consorzio costruttori di Trie- 
ste, prendendo l’impegno di 
avvalersi della consulenza 
della Triestina. Giusto che sia 
così: in Italia sono stati già 
fatti nascere troppi ospedali 
senza avere interpellato nep- 
pure un medico e troppi teatri 
senza aver chiesto consiglio 
non diciamo a un drammatur- 
go o a un musicista, ma alme- 
no a un trovarobe. 

Accettato il sano principio 
di dar qualche peso all’opinio- 
ne di quelli del mestiere, ve- 
diamo un po’ come la pensano 
a proposito del.nuovo stadio i 
dirigenti della Triestina. 

Con tutto il rispetto dovuto 
agli architetti che l'hanno 
ideato (dei quali De Riù ha la 


massima stima, tanto da aver 
richiesto, anni addietro, la lo- 
To apprezzata opera. per edifi- 
care a Gradisca la sede della 
«Fondazione Brovedani», pu- 
pilla dei suoi occhi), secondo i 
responsabili della nostra so- 
cietà calcistica, lo stadio di 
domani non. deve essere lo 
stadio di dopodomani e ancor 
meno quello del campionato 
1987-1988. 

Invece, essi oggi si trovano 
di fronte al progetto di un 
impianto che rischia di costa- 
re il doppio del previsto ma, 
soprattutto, d’essere ultimato 
in tempi doppi anch'essi ri- 
spetto alle esigenze della 
squadra alabardata. Non è 
questione di gusti, ma di con- 
ti. La Triestina vuol andare in 
<A» nella prossima stagione 
calcistica. Se ci riuscirà avrà 
non solo onori ma anche — 
noblesse oblige — oneri pre- 
ventivabili già ‘ora con fin 
troppa esattezza. É 

Per disputare un campiona- 
to in «B» occorrono, su per 
giù, otto miliardi, mentre le 
spese indispensabili per gio- 
care nella massima serie van- 
no dai 20 miliardi in su (26 ne 
sborsa l’Udinese, 50 l’Inter). I 
contributi che si possono ot- 
tenere dalla Rai e dal Totocal: 
cio sono, grosso modo, sem- 
pre gli stessi, sia per la «B», 
sia per la «A»: un paio di 
miliardi. Il resto deve essere 
coperto con gli incassi. 


Ora.è chiaro che i quattrini 
di cui c'è bisogno non si pos- 
sono certo spremere da uno 
stadio malandato e di soli 22 
mila posti qual è quello attua- 
le. Da qui la necessità indero- 
gabile d’aver pronto fra nove 
mesi (sufficienti per mettere 
al mondo una creatura forte e 
sana) uno stadio in grado di 
accogliere quanti dal resto 


della regione, ma anche da | 


altre parti d’Italia e da oltre 
frontiera non mancherebbero 
di accorrere qui per vedere le 
squadre del Gotha calcistico 
a confronto con la Triestina. 


Ma se la. gestazione della 
creatura tanto attesa e tanto 
desiderata dagli sportivi do- 
vesse protrarsi fino all’87, gli 
alabardati si vedrebbero co- 
stretti alla scelta fra tre stra- 
de ugualmente impervie: an- 
dare a giocare a Udine, come 
trail serio e il faceto ha propo- 
sto il presidente Mazza; chie- 
dere al comune di accollarsi la 
gestione dello stadio; rinun- 
Ziare alla serie «A». 

È a quest'ultima soluzione 
(si fa per dire) che De Riù 
teme di dover pensare. Infatti, 
se la squadra, per sopperire al 
deficit del proprio bilancio, 
dovesse cominciare a vendere 
i gioielli di famiglia, cioè i 
giocatori di maggior presti- 
gio, dopo esser riuscita, come 
tutti ci auguriamo, ad arriva- 
re in «A», non potrebbe certo 


«permettersi di rimanervi per 


più di un anno. 

Sarebbe la più amara delle 
conclusioni d'una bella av- 
ventura: quella Triestina che, 
negli anni eroici del dopo- 
«guerra, si salvò da una retro- 
cessione grazie ‘al patriottico 
intervento del sindaco Bartoli 
(impensabile, allora, rasse- 
gnarsi all’assenza della squa- 
dra portatrice dei nostri colori 
dai campi della «A»), finireb- 
Di col doversi retrocedere da 
sé. i 

Sin qui le apprensioni del 
presidente della Triestina, 
Ora vediamo quali sono i pro- 
nostici per la nostra città del- 
l’industriale De Riù, uomo da 
lunghi anni con le mani in 
pasta nel mondo dell’impren- 
ditoria, Pasta Fissan, soprat- 
tutto, le cui vicende, a diffe- 
renza di quelle degli spaghet- 
ti, non sono all'origine d’un 
conflitto d'interesse fra Italia 


La «Starcam 300», la sofisticata macchina donata dall’Associazione degli Amici del cuore al 
teparto di cardiologia dell'Ospedale maggiore è ancora in attesa di essere collaudata (Italfoto) 


e Stati Uniti, ma implicano 
‘anch’esse una serie di rappor- 
ti economici sul piano inter- 
nazionale. La storia moderna 
della Fissan (il nome è noto 
nel mondo da oltre cent'anni) 
che adesso, come vedremo, 
sta per avere sviluppi britan- 
nici, comincia nel 1930 in Ger- 
mania da dove la produzione 
e la vendita dell’unguento e 
delle altre specialità con quel 
‘marchio si estende, per il tra- 
mite d’una rete di società con- 
cessionarie, all'Austria, alla 
Svizzera, all'Italia, alla Spa- 
gna, alla Grecia e ad altri 
paesi d'Europa. 

La centrale produttiva’ e 
commerciale italiana della 
Fissan, con sede a Trieste, 
ottiene nel novembre del 1965 
l’ultimo rinnovo della conces- 
sione, per vent’anni. Ora sia- 
mo arrivati alla scadenza, ma 
anche a una svolta della vita 
della società, perché, già nel 
1975, il marchio Fissan è stato 
acquistato dalla grande casa 
farmaceutica inglese Bee- 
cham che, alla scadenza dei 
contratti concessione, ha se- 
guito la politica di gestire di- 
rettamente, in Austria, in 
Svizzera e ora anche in Italia, 
la fabbricazione e la ‘vendita 
dei prodotti Fissan all’estero, 

Questa azienda di bandiera 
inglese, un vero e proprio co- 
losso che, fra l’altro, ha acqui- 
stato la Manetti & Roberts di 
Firenze e la Zamberletti di 
Milano, avrebbe potuto voler 
concentrare tutta la sua pro- 
duzione italiana in una sede 
diversa da Trieste e la lista 
delle poste passive nel bilan- 
cio della nostra città si sareb- 
be malinconicamente alluti- 
gata, Ma questo, per fortuna, 
non è avvenuto. Al contrario, 
informa De Riù, è stata costi- 
tuita a Trieste un'altra socie- 
tà per la commercializzazione 
dei prodotti Fissan, la «Ital- 
farm», che ha ottime prospet- 
tive di espandersi, offrendo 
così alla cittadinanza nuove 
occasioni di lavoro anziché 
nuovi motivi d’'amarezza. 

In questo quadro la conces- 
sionaria italiana della Fissan 
è stata messa in liquidazione, 
ma sia il suo «staff» direttivo 
(De Riù sarà «consulente 
generale» della nuova società) 
‘sia i suoi dipendenti conserve. 
ranno i propri posti e le pro- 
prie funzioni. 

Una storia inglese con «hap- 
py end» per Trieste, come si 
vede e quindi, in netto contra- 
sto con certe voci allarmisti- 
che circolate ultimamente in 
città, De Riù, si è sentito dire, 
non ha assistito all'incontro 
Palermo-Triestina, perché 


| quella domenica era andato a 


Milano a vendere la Fissan. 

A Milano si trovava davve- 
To, ma non per vendere, bensì 
per acquisire al consiglio di- 
Tettivo della Triestina il suo 
presidente onorario, Gianni 
Belrosso, che ha accettato 
l'invito a tornare nella nostra 
città e a contribuire alle fortu- 
ne della squadra, sia con la 
sua esperienza, sia conun non 
trscurabile. apporto finan- 
Ziario, 

«Sono stato sì a Milano 
quella domenica — sorride De 
Riù — ma anche per vedere, 
assieme a Sordillo, presidente 
federale della Figc, i prodigi 
di Maradona in campo contro 
l'Inter», 

Ed ecco che ci ritroverem- 
mo a parlar di calcio e della 
Triestina, se non inducessimo 
de Riù a riprendere piuttosto 
il suo discorso su Trieste e sui 
nostri timori d’incorrere in 
sempre nuove delusioni. 

Ma De Riù non indulge al 
pessimismo di maniera: qual- 
cosa di buono finirà col saltar 
fuori, se non altro dal famoso 


La pianta del nuovo stadio il cui progetto è stato approvato dalla giunta comunale 


«pacchetto». E in proposito 
ricorda che fu proprio lui, 
quand’era presidente degli in- 
dustriali, a parlar di quel pac- 
chetto con il compianto Mar- 
‘cora, dopo essere riuscito per 
la prima volta, a far parteci- 
pare un ministro dell’indu- 
stria all'assemblea degli im- 
prenditori di Trieste. 

Le agevolazioni per la zona 
industriale erano scadute nel 
1975, quando scattò la riforma 
fiscale e bisognava trovare il 
modo di sostituirle con qual- 
cos'altro . Fu una delle inizia- 
tive a favore della nostra città 
perle quali De Riù si è sempre 
battuto con. entusiasmo e in- 
tende continuare a battersi. 


nuovo anche: 
=—l'accensione elettronica; 


i La macchina del cuore comperata dai triestini non trova collocazione per troppi intralci burocratici 
«La. Triestina in serie A? Senza un impianto è impossibile — La «pasta» diventa inglese ma non emigrerà 


(Italfoto) 


Ma confida d’essere assecon- 
dato e non ostacolato, come 
‘accadde quando sì vide co- 
stretto a far sorgere la Fonda- 
zione Brovedani a Gradisca 
anziché a Trieste o come 
avviene anche adesso con 
quello «Starcam» che aspetta 
in uno scantinato l’ora di ve- 
nir messo finalmente in fun- 
zione e quello stadio che mi- 
naccia d’esser pronto solo nel 
1987. 

E si torna sempre lì: solo se 
sapremo operare tutti insie- 
me, appassionatamente per il 
bene . della città, potremo 
«trouver Trieste» ma, soprat- 
tutto, ritrovare noi stessi, 

Lino Carpinteri 


n" 


|| Elargizioni dei lettori 


In memoria di Ida Bagatin ved. 
Suard per il compleanno (18/11) 
dalle cognate Lucia e Maria e dalla 
‘nipote Bruna 30.000 pro Divisione 
cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Amedeo Bortolot- 
ti nel IV anniversario (19/11) dalla 
moglie Ninetta e dalla figlia Mari- 
sa 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Maria Cabas nel 
‘primo anniversario (20/11) da Lucy 
Fonzari 10.000 pro Astad. “ 

In memoria di Giorgio de Faven- 
to nel IV anniversario (20/11) da 
‘Renata 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Raoul de Toma 
per il compleanno (20/11) da Bian- 
ca e Francesco 20.000 pro Cri; 
20,000 pro Lega nazionale sez. Fiu- 
me; 20.000 pro Ass. Amici del cuo- 
Te; 20.000 pro Lega antivivisezioni- 
stica; 10.000 pro Enpa; 10.000 pro 
Astad. 

In memoria della mamma nel IX 
anniversario (19/11) da Lyda 20.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 

In memoria di Maria Cristina 
Machne nell'VIII anniversario, da 
Paolo e famiglia Glavina 20.000 
pro Istituto Burlo Garofolo (repar- 
to immaturi). ù 

In memoria di Giorgio Pianciani 
nelIX anniversario da Maria Pog- 
gi 10.000 pro Centro tumori Love- 
nati. 

In memoria di Riccardo Scocchi 
nel IV anniversario (18/11) dalla 
moglie Anita 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Emanuele Seva- 
stopulo (20/11) dalla moglie Erna 
30.000: pro Enpa. 

In memoria di Mario Tomadini 
nel V anniversario (20/11) dalle fa- 
miglie Tomadini e Marcovich 
40.000 pro Divisione cardiologica. 

In memoria di Giuliana Vidossi 
nel III anniversario da Anita Bar- 
tole e famiglia 30.000 pro Pro Se- 
nectute. 

In memoria di tutti i propri de- 
funti da Elio Strolego 300.000 pro 
Lega antivivisezionista nazionale 
di Firenze. 

In memoria di Ennio Zorzetti 
(31/X) dalla mamma 50.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

In memoria di Alberto de Zucco- 
li e dei propri cari defunti da Bian- 
ca, Gastone e Silva: 60.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Di 
Gregorio da Natalia Andreattini 
30.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Bruna Stopar 10.000 pro 
Croce rossa italiana. 

In memoria di Giuseppina Dor- 
lando da Irene, Adriana e Fulvia 
30.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Leopoldo Etel dal 
figlio 25.000 pro Istituto Ritt- 
meyer, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. i 

In memoria della contessa Giu- 
liana Florio Canciani dall’Aidda, 
delegazione Friuli-Venezia Giulia 
100.000 pro Cri, sezione femminile 
di Trieste, 100.000 pro Cri, sezione 
femminile di Udine; da Xenia e 
Giovanni Economo 50.000 pro Aire 
(Milano). 

In memoria di Guido Gasperini 
dagli amici e professori della figlia 
Gabriella 190.000 pro Centro tu- 
morì Lovenati. 

In memoria di Luigia Hegler 


‘ved. Gherlani dai colleghi del figlio 


‘Giovanni "74.000 pro Uildm. 


In memoria di Emilio Gorela 
dalla famiglia Prodan. 50.000, dalla 
famiglia Paolo Puzzer 50,000, dalla 
famiglia Carlo Puzzer 50.000, dalla 
famiglia Jordan Pucer 50.000, dal- 
la famiglia Nikola Zvela 50.000, 
dalla famiglia Cleva 15.000, da Li- 
dia Pucer 50.000, dalla famiglia 
‘Roberto Danelon 50.000, da Fran- 
co Puzzer 50.000, dalla famiglia 
Carlo Cafagna 50.000, da Adolfo e 
Clara 40.000. pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Renato Harei dal- 
la famiglia 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. = 

In memoria di Antonio Iurich da 
Anna Kette 10.000, da Raneri 
10.000, da Salomone 10.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria di Valeria Botteri da 
Olga Tonello ved. Rustia 20.000 
pro Pro Senectute; da Bruno e 
Laura Masè e figli 50.000 pro 
Anffas. 4 

In memoria di Luciana Brando- 
lin da Nerina e Mario 20.000 pro 
Associazione donatori organi, 

In memoria di Caterina Candot- 
ti dai dipendenti della ditta Bo- 


Tean e famiglia Borean 60.000 pro» 


Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Lucia Carpenetti 
ved. Cherin dai condomini dello 
stabile di via Carlo Combi 19 
50.000 pro Movimento apostolico 
ciechi, 60.000. pro' Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Giuseppina Ceca- 
da in Dalberto dalle famiglie Ales- 
sio, Elefante e Funaro 20.000 pro 
Chiesa di S. Teresa, 20.000 pro 
Oratorio salesiano, 20.000 pro Di- 
visione cardiologica prof. Came- 
rinì, 

In memoria di Giuseppina Ceca- 
da e Ciro Smareglia dalle famiglie 
Zuliani e Godinich 20.000 pro Divi- 
sione cardiologica prof. Camerini. 

In memoria di Miroslav Cebulec 
dalla famiglia Focosi 20.000 pro 
Associazione amici del cuore. 

In memoria del dott. Ferdinan- 
do Ceretti dagli amici del bridge 
Bonivento, Bottan, Diem, Fioruc- 
ci, Pantarotas, Scoberti, Ursi 
‘70.000 pro Divisione neurologica 
prof. Gopcevich ospedale Maggio- 
re; da Nora Franca Pogliaghi 
50,000, da Franco Franca 50.000 
‘pro Cassa previdenza medici am- 
‘malati. 

In memoria di Natalia Clauer 
Pieri dalla famiglia Iogan-20.000 
pro Società Alpina delle Giulie. 

In memoria di Fabiola Colle in 
Finzi da Camilla Bertoli (Coneglia- 
no Veneto) 20.000, dalla famiglia 
Pittaro 30.000 pro Istituto Burlo 
Garofolo; da Sergio e Sabina Ome- 
ro 50.000 pro Associazione italiana 
ricerca cancro (Milano); da Ucci 
Suttora e famiglia 30.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria di Gioconda Berti 
ved. Contento dall’amica Anna 
Bubba 100.000 pro Anffas; da Lidia 
@e Marina Dalla Via 50.000 pro Isti- 
tuto Burlo Garofolo. 

In memoria degli amici avv. Cor- 
radino Bologna e ing. Gianni Fu- 
‘molo dal dr. Giordano Callegari 
25.000 pro Ricreatorio «Guido 
Brunner» (comitato ex allievi). 

In memoria di Giuseppina Bot- 
teri da Olga Rustia 30.000 pro Pro, 
Senectute. 

In memoria di Lionello Braida' 
da \Alice, Nori ‘ed Etta 30.000 pro. 
Aia spastici. 


In memoria di Stelio Coloni dai 
negozi e clienti della via Boccaccio 
101.000 pro Centro tumori Love 
nati. n 

In memoria di Miranda Bratase- 
vec in Gregori dalle colleghe ed-ex. 
colleghe 50.000 pro Divisione onco- 
logica prof. Marinuzzi; dalle colle- 
ghe ed ex div. oncologica 50.000. 
pro Società sportiva «Gaja» Padri- 
ciano. 

In memoria dell'avv. Giulio 
Brautti dalla famiglia Giadrossi 
30.000 pro Wwf; da Giulia Chiriaco 
e figli 30.000, da Gina Ravasini 
10.000 pro Fameia Capodistriana; 
da Nicoletta Cosulich 25.000 ‘pro 
Fameia Capodistriana. DG 

In memoria di Lucia Carpenetti 
ved. Cherin dalla fam. Lussin 
20.000 pro Istituto Rittmeyer; da 
Ernesto e Liliana Antonicelli 
25.000 pro Movimento apostolico 
ciechi, e 

In memoria di Edvino Coballi 
dalle famiglie Brandolin, Carnieli, 
Cimini, Grahor e Perisutti 100.000 
pro Centro cardiovascolare. 

In memoria di Roma Colonna da 
Lucia e Cesare 15.000 pro Istituto 
Rittmeyer. si) 

In memoria di Fabiola Colle in 
Finzi dalle sorelle Duilia e Renata 
100.000, da Giuliana e. Giacomo 
Sacerdoti 100.000, dai cugini On- 


 garo (Roma) 50.000 pro Comunità 


greco orientale; dalle fam. Escher, 
Maculus, Muran, Rosati e Taglia- 
pietra 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Raffaella e Aldo-de 
Baseggio 50.000, da Norma e Ma- 
riano Seppia: 25.000 pro' Domus 
Lucis Sanguinetti; da Enzo e Lilia- 
na 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti, 20.000, pro Astad; dalla 
fam. de Senibus 10.000, da Giovan- 
na Marrone 10.000 pro\Astad. 

In memoria di Antonella de'Sa- 
Vorgnani da Carmela e Gidtina 
‘25.000 pro Agmen; da Mary e Giu- 
sto Pesle 50.000 pro Soc. S. Vincen- 
zo de Paoli (chiesa S. Rita). |L 

In memoria della signora de Sa- 
vorgnani da Lea e Bruno Giraldi 
20.000 pro Istituto Burlo Garofolo. 

In memoria di Olga de Savor- 
gnani ved. Rismondo da Giorgina 
‘Rismondo 25.000 pro Chiesav S. 
Rita, 25.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; da Giorgio Rismondo 5000 
pro Istituto Rittmeyer; da Aurelia 
Sciacca 10.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. Li 

In memoria di Gisella De Vesco- 
vi vedova Perin dalle fam. Szom- 
bathely e Zampieri 30.000 pro Vil- 
laggio del Fanciullo. 3% 

In memoria di Mario Del Bendal 
fratello e dalla sorella 50.000; pro 
Centro tumori Lovenati; da An- 
dreina Gregorin 10.000 pro Istituto 
Burlo Garofolo. SI 

In memoria di Giuseppina-Di 
Gregorio da Amelia Paulinelli' 
10.000, dalla famiglia Gianolla 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Bruno Falcomatà 
da Fortunata Falcomatà 50:000- 
pro Centro tumori Lovenati. ** 

In memoria di Antonio Filippi 
dalle fam. Gardelli, Coslovi, Fara- 
guna, Bon, Sodomaco, Zucca, 'Ri- 
tossa ‘70.000 pro Centro tumori 
Lovenati. di 

In memoria di Adriano Fo; 
dai suoi amici 250.000 pro Div 
ne cardiologica prof. Camerini, 

In memoria di Francesco Gattia 
dalla famiglia Sacchi 20:000 Pro 
Centro tumori Lovenati. 


POLO a! 


Bella come una Polo, forte come una Volkswagen. : 


=—la regolazione idraulica 


‘del gioco delle-valvole; 

= le candele a “lunga vita} 30.000km; 
— la marmitta e lo scarico in acciaio; . 

= la frizione autoregistrante. 


vi chiede soltanto 66 minuti 


È per questo che 
Ì di manutenzione per un anno, 


VOLKSWAGEN 


850 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili, 9 ov 


c'è da fidarsi. 


DALLA 
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utto è 


CONVALIDATO DALL’ASSEMBLEA IL RESPONSO DELLE URNE 


62 consiglieri erano eleggibili 


regolare, come previsto 


«Solitaria battaglia di principio ciel demoproletario Cavallo che ha chiesto ulteriori indagini 


i È stata finalmente convali- 
‘data, senza grandi colpi di 


91 


scena, l'elezione dei 62 consi-. 


isiglieri «regionali della. quinta 
legislatura, per 12 dei quali 
‘agura, Di Benedetto, Fran- 
‘‘’cescutto, Vidal, Lanzerotti, 
“De Piero-Barbina, Specogna, 
wAndrian, Saro, cui sono stati 
aggiunti i nomi di Longo, Ri- 
i maldi e Magrini) erano sorti 
dei dubbi. 
‘ * Con 34 sì e 8 no (Gambassi- 
hi, Pellis e Tassinari LpT, 
Puppini e D’Agostini MF, Mo- 
relli e Casula Msi-Dn, Cavallo 
*Dp) la votazione per appello 
“fiominale richiesta nell’occa- 
#isione ha quindi accettato le 
’’fotivazioni esposte nella re- 
;, dazione illustrata dal presi 
spdente della giunta delle ele- 
azioni, il de Persello, nella qua- 
sgle dopo aver riportato le valu- 
-#itazioni cui l'organismo di con- 
"tolo è pervenuto al termine 
Lili un attento esame delle si- 
“tlazioni di eleggibilità e com- 
«patibilità dei singoli, è stata 
«Proposta, ai sensi dell'articolo 
134 del regolamento inteîno, la 
-reonvalida di tutti i 62 consi- 
ieri in carica. 
Ja battaglia contro i 12 con- 
«.Siglieri chiacchierati è stata 
— Portata avanti dal consigliere 
esci Democrazia proletaria Ca- 
2 vallo che, nel suo intervento, 
«ha chiesto ulteriori indagini 
“’sul caso Saro, a'suo avviso 
£ ‘comunque il meno eclatante 
(dalle relazioni di Persello ri- 
.Sulta che Saro, dopo le dimis- 
_«Sioni dell’ufficio operativo 
“centrale della segreteria gene- 
rale straordinaria non ha più 
‘*partecipato alla formazione di 
“’alcun atto dell’Uoc) e l’affida- 
«oImento alla giunta delle elezio- 
ni dell’esame della posizione 
igdel consigliere Di Benedetto 
iti@ma dalla relazione Persello è 
alemerso che la Cassa di Ri- 
‘‘isparmio di Udine e Pordeno- 
frRe non era e non è legata alla 
‘Regione da una convenzione 
per la gestione del servizio di 
‘atesoreria). Cavallo ha chiesto 
iancora il rinvio alla giunta 
\idelle elezioni dei consiglieri 
ineleggibili in base alla legge 
&:3°del 1964 (Andrian, dimessosi 
‘“dal consiglio di amministra- 
«zione dell’Ersa meno di 180 
giorni .prima della. scadenza, 
del quinquennio di durata del 
consiglio della quarta legisla- 
*"tura, ma nel rispetto della 
data fissata per la presenta- 
zione delle candidature dalla 


Riunione 
consiglio 
regionale 


giornalisti » 

La riforma della legge isti- 
tutiva dell’Ordine dei giorna- 
listi con l’inserimento di di- 
sposizioni, per l’accesso alla 

. professione, una diversa me- 
todologia di esame professio- 
nale, il segreto sulla fonte del- 
la notizia, un'più preciso rap- 
porto fiduciario fra giornali. 
sta e magistrato e altre inno- 


vazioni dettate dall’esperien-: 


za nell’applicazione della vi- 
gente legge, sono stati gli ar- 
gomenti esaminati dal Consi- 
glio regionale dell’ordine dei 
giornalisti del Friuli-Venezia 
Giulia che si è riunito a Udine. 

È stata, inoltre, impostata 
la formula per il rinnovo della 
richiesta di estensione per i 
candidati agli esami profes- 
sionali di lingua slovena delle 
disposizioni già in vigore per j 
candidati di lingua tedesca, 


legge nazionale 23 aprile 1981) 
e in base-alla legge 154 del 
1981 dei :dipendenti regionali 
Longo, Rinaldi, Francescutto 
e Magrini. 
‘A questo punto il vicepresi- 
dente del.consiglio Tonel ha 
spiegato che la proposta della 
giunta delle elezioni andava 
votata nel suo insieme, e la 
maggioranza si è espressa in 
tal senso, Alla linea di Dp si 
sono. conformati Msi-Dn (Mo- 
; relli), Movimento Friuli (D’A- 
gostini). e, senza entrare nel 
dibattito, la Lista per Trieste. 
Molto lineare e chiara la 
Spiegazione del consigliere 
Zanfagnini (Psi) sul criterio 
da seguire nell’applicazione 
delle leggi chiamate in causa. 
‘Nella circostanza, ha sottoli- 
neato, il problema non è di 
gerarchia ‘di norme e di dop- 
. pio binario legislativo, ma di 
applicazione della legge ‘più 
«favorevole nei casi contestati, 
criterio \al. quale ‘ci si» deve 
ispirare nell'esercizio di un di- 


ritto. costituzionalmente ga- 
rantito, come del resto. auspi- 
cato negli anni recenti dalla 
Corte costituzionale. 
Rispondendo alle obiezioni 
circa la possibilità di votare in 
blocco o arrivare a un voto 
articolato della relazione il de 
Carpenedo, riferendosi anche 
alla prassi parlamentare, ha 
sostenuto come il consiglio 
regionale, chiamato a convali- 
dare l'elezione dei suoi mem- 
bri, debba esprimere il suo 
voto sul lavoro complessivo 
svolto dalla giunta delle ele- 
zioni in quanto questa ha del 
Testo proposto la convalida di 
tutti i 62 membri in carica. 


Un intervento di consenso 
alla relazione impostato a un 
criterio di opportunità politi- 
ca è:stato quello di Pascolat 
(Pci). mentre Gonano (Psdi) 
ha sottolineato l'esigenza di 
un orientamento in materia 
elettorale, che non può essere 
diverso fra. Regione e Regio- 
ne, in grado di arrivare alla 
certezza del diritto. 

Sul fatto che situazioni del 
genere non debbano più acca- 
dere, tutti comunque nella so- 
stanza sono stati d'accordo. E 
ci saranno ulteriori legislatu- 
Te per confermare concreta- 
mente i buoni intenti. 

Fabio Cescutti 


Servitù. militari: Brancati alla Camera 


L'istituzione di un fondo di 50 miliardi da destinare a opere 


pubbliche nei comuni in cui le esigenze militari, incidono 
particolarmente sui programmi di sviluppo, è stata proposta 
ieri dall'assessore regionale Brancati durante un'audizione alla 
Commissione difesa della Camera. «Non si tratta di monetizza- 
re le servitù, i sacrifici ei disagi — ha detto Brancati — ma di 


rispettare le esigenze della giustizia». 


IL PICCOLO 


DA DOMANI fi SABATO CONVEGNO A TRIESTE 


La collaborazione 
con le università 


in via di sviluppo. 


Presenti Salam, la -Falcucci ‘e forse Andreotti; 


La cooperazione universita: 
ria coni paesi in via di svilup- 
po ha dî fronte a sé un obietti- 
vo ambizioso: il raggiungi- 
mento, in queste nazioni 
emergenti, di una capacità 
autonoma di ricerca scientifi- 
ca e di applicazione tecnica, 
con un conseguente forte im- 
pulso per lo sviluppo. delle 
società locali, 

Questo sarà anche il tema 
di fondo che verrà affrontato 
(da domani a sabato) nel cor- 
so del colloquio internaziona- 
le su «La cooperazione univer- 
sitaria - Bilancio e prospettive 
delle esperienze Europa/Paesi 
in via di sviluppo», organizza- 
to d'intesa tra l’Università di 
Trieste e l’Istituto per la coo- 
perazione universitaria (Icu), 
con la collaborazione dei mi- 
nisteri della Pubblica istru- 
zione e degli Affari esteri. 

I lavori si apriranno doma- 
ni, alle ore 11, nell’aula magna 
dell’ateneo con gli indirizzi di 
saluto del rettore prof. Paolo 


POSITIVI RISULTATI PER L'INIZIATIVA DELL’ASSESSORE RENZULLI 


Acquistare all’ingrosso conviene 
Le Usl risparmiano un miliardo 


L'attuale difficile situazione 
economica incide in modo 
particolare ‘sulla ‘sanità e 
richiede un contenimento del- 
la spesa, tramite azioni volte 
alla razionalizzazione e revi- 
sione dei servizi resi ai cittadi- 
ni e al miglioramento dell’effi- 
cienza dei processi di acquisi- 
zione e gestione delle risorse. 

Per il perseguimento di que- 
st’ultimo obiettivo l’assessore 
all'igiene e. sanità, Gabriele 
Renzulli, aveva promosso 
un'iniziativa nei primi mesi 
del 1984 per l’attuazione di 


forme associate d’acquisto di | 


beni e servizi tra le unità sani- 
tarie della regione e l'istituto 
per l'infanzia «Burlo Garofo- 
lo». Avviata»in forma: speri- 
mentale, essa aveva compre- 
so solo una parte di beni oc- 
correnti alle unità sanitarie e 
precisamente: pasta ‘alimen- 
tare, carni bovine, pollame, 


aghi e siringhe sterili, soluzio- 
ni perfusionali, lastre radio- 
grafiche e' relativi prodotti 
chimici. L'individuazione dei 
beni, che doveva tener conto 
della. possibilità di omoge- 
meizzazione e della rilevanza 
economica delle diverse forni- 
ture, era stata effettuata in 
accordo con i rappresentanti 
di tutte le unità sanitarie e 
dell’istituto per l’infanzia 
«Burlo Garofolo». 

Uno dei motivi principali 
che avevano suggerito l’azio- 
ne associata, quale strumento 
efficace per un contenimento 
della spesa ed una razionaliz- 
zazione degli approvvigiona- 
menti dei beni occorrenti, era 
rappresentato dalla possibili- 
tà di realizzare, conla concen- 
trazione della domanda, mi- 
gliori condizioni di fornitura, 
tenuto presente che il livello 
qualitativo dei prodotti ri- 


chiesti e la regolare esecuzio- 
ne delle forniture restavano 
garantite dalla presenza del 
capitolato generale e dei capi- 
tolati speciali. 

Il conseguente aumento 
della quantità di beni e servizi 
richiesti e la stessa razionaliz- 
zazione di intervento sul mer- 
cato che l'azione associata 
presuppone, conferiscono alla 
domanda maggiore forza con- 
trattuale, permettendo di 
conseguire — grazie anche al 
più elevato stimolo che la 
stessa costituisce per i mecca- 
nismi di concorrenza — mi- 
gliori condizioni di fornitura. 

Mentre negli approvvigio- 
namenti diretti ciascuna am- 
ministrazione interviene sul 
mercato in base al singolo 
bisogno ed autonomamente 
distribuisce la domanda nel 
tempo e nello spazio, in quelli 
effettuati in forma associata 


LA STAZIONE INVERNALE OSPITERÀ I CAMPIONATI ITALIANI ASSOLUTI DI FONDO 


Sappada si presenta agli sciatori 
Nuova immagine e tante iniziative 


55 chilometri di piste per lo 
sci di fondo, 37 chilometri per 
la discesa, 25 alberghi, 200 
appartamenti in affitto con 
un totale di 12 mila posti let- 

‘to, impianti di risalita per 15 
mila sciatori-ora, 50 maestri. 

Questo il biglietto da visita 
di Sappada, la stazione turi- 
stica dell’alta valle del Piave 
che dopo gli investimenti de- 
gli ultimi anni sta rilanciando 
la sua immagine, 

«Stiamo completando gli 
impianti che dal «2000» porte- 


ranno fino al passo del'Mulo a; 


quota 2300. La pista del Siera 
è stata allargata, offriamo ai 
nostri ospiti anche l’escursio- 
nismo di alta quota e lo sci 
fuori pista» ha detto Bruno 
Piller Hofer, direttore della 


scuola di sci. 

«Stiamo preparando nuove 
iniziative e contiamo sul tra- 
dizionale affetto dei triestini 
per Sappada» ha. aggiunto 
Anna Maria Galler, assessore 
comunale al turismo». 

«Le piste sono pronte, Nei 
Biorni scorsi è nevicato. 50-60 
centimetri con punte di un 
metro in quota» ha detto Pie- 
ro Puntil direttore degli im- 
pianti. «I gatti stanno lavo- 
rando, vogliamo stabilizzare il 
fondo di tutte le piste per 
assicurare agli sciatori le mi- 
gliori condizioni di neve. Apri- 
remo gli skilift e le seggiovie 
domenica 24 novembre». 

Gli «ambasciatori» della 
stazione invernale hanno poi 
snocciolato i prezzi degli ab- 


UNA PROPOSTA E UN CONVEGNO SULLA SITUAZIONE DEI DETENUTI 
«Le carceri del Friuli-Venezia Giulia 
dovrebbero esser gestite dalla Regione» 


502 persone’ sono rinchiuse 


ta di studio — ‘che si terrà 


nei quattro penitenziari della |-venerdì a Muggia, con inizio 


nostra regione. Tra queste, 
duecento sono in attesa di 
giudizio. Pare, a sfogliare le 
statistiche nazionali, che sia 
‘un dato buono, anzi forse «ot- 
timo», se solo si pensa agli 


affollamenti disperati di certe. 


patrie galere, alla densità fisi- 


ca dei detenuti che aspettano. 


altrove di essere processati. 
La giustizia in Italia — e 
anche da noi s'intende — ha 
bisogno di idee nuove. Lo ha 
sostenuto ieri il direttore del- 

_ l'istituto. di. pena’ triestino, 
Giovanni Attinà, intervenuto 
alla presentazione dî un con- 
vegno patrocinato dalla Re- 


gione Friuli-Venezia Giulia ‘e 


dall’Anci (Associazione nazio- 
nale comuni italiani) per lor: 
ganizzazione del Coordina- 


‘Tale 9 nella sala Dante — inte- 
‘ramente dedicata all’analisi 


In questo senso invece il 
convegno, nelle intenzioni dei 
suoi promotori, sarà operati- 
vo al massimo, Ieri a Trieste, 


del rapporto. tra' «Comunità. |. già circolava una delle propo- 


locali e loro carcere: governa: 
re..la. trasformazione. della 
Beaan, 
|| Franco Rotelli, direttore dei | 


“Servizi di salute mentale trie- . 


Stini, Willer Bordon, sindaco 
di Muggia ed Ello Palmiella, 
funzionario della Regione 
hanno sottolineato il senso di 
‘quest’iniziativa. 


Si tratta — come ha detto 
«Rotelli — di modificare una 
‘cultura della pena, di trovare 
Îmisure e soluzioni «diverse a 
‘quelle detentive e di coinvol 
gere più attivamente gli Enti 
locali, già sensibili ‘a livello 
normativo alla problematica 


mento «Liberarsi dalla neces-..| del carcere, ma in ritardo sul 
sità del carcere». Una giorna- |\piano operativo. Ù v 


Il tempo in regione 


Nel Friuli Venezia-Giulia il tempo è migliorato ieri dopo 


ste che Attinà, impegnato 

- venerdì con una relazione tet 
‘nica sulla situazione carcera-. 
Tia, ha in mente di fare. «I 
‘quattro istituti. del Friùli- 
Venezia Giulia — ha detto — 
dovrebbero passare in gestio- 
ne alla Regione», 


Un'ipotesi di decentramen-, 


to dallo Stato alla periferia 
per snellirela conduzione del- 
le carceri e renderla più com- 
| patibile al territorio; Sì, per- 
ché il nocciolo della questione 
sta proprio nel. rapporto tra 
carcere e territorio. 
«Il cittadino di un Comune 
—'ha osservato Bordon — ri- 
‘i mane tale anche in prigione. 
‘Non ci devono essere né rimo- 
zioni, né abbandoni, Il Comu- 
ne deve essere protagonista 
negli interventi di recupero e 


(| reinserimento», 


E anche la Regione potreb- 
be fare la sua parte, come ha 


la neve di lunedì e la bora a Trieste, con raffiche a 120 | sottolineato Palmiella. I mo- 


‘chilometri l’ora. Le temperature, comunque, sono rimaste 
rigide ovunque, specialmente in montagna. Le migliorate 
condizioni atmosferiche hanno consentito un graduale ritorno.) 
alla normalità in Val Raccolana e a Sella Nevea, da alcuni 
giorni pressoché isolate a causa di slavine. Gli alunni sono 
tornati a scuola ieri dopo l’allestimento di una classe d’emer- 
genza in un albergo di Sella Nevea. 


di?, Attraverso corsi di forma- 
zione professionale che resti 
tuiscano speranza ai giovani 
ex-carcerati; e attraverso una 
revisione normativa che enfa- 
tizzi ancor di più i problemi 
dell’emarginazione, 


Ticon 


bonamenti e i costi per chi 
vuole organizzare gare sia di 
fondo sia di discesa. 


Il «giornaliero» in alta sta- 
gione costa 18 mila lire, in 
bassa 15. Per i gruppi tra le 15 
e le 30 persone lo sconto è del 
10 per cento. Aumenta al 15 se 
il'/gruppo è più numeroso. Per 
ogni quindici paganti verrà 
ciuto uno ski pass 
gratis, 

«Vogliamo organizzare mol- 
te gare e diciamo subito che 
ogni società avrà a disposizio- 
ne una pista. In altre parole 
eviteremo l’affollamento di al- 
tre stazioni. Abbiamo costrui- 
to il nuovo ufficio gare, il ta- 
bellone elettronico dei tempi 
funzionerà con una precisione 
al centesimo di secondo» dice 
ancora il direttore della scuo- 
la-di sci, 

In effetti Sappada ospiterà 
nei primi giorni di febbraio | 


«campionati italiani assoluti di 


fondo. Li organizzerà lo Sci 
Cai Trieste con la collabora- 
zione. dell’Associazione «Ca- 
moscì» di Sappada, Il 23 feb- 
braio invece si disputeranno i 
campionati triestini. «Sarà 
l'ennesima occasione per ce- 
‘mentare i rapporti che legano 
alla nostra località gli sciatori 
di Trieste» conclude l’assesso- 
re al turismo, ; 


.. «Per il definitivo decollo del- 


la stazione restano comunque 


«alcuni problemi da risolvere. 
| Quello ‘della strada innanzi. 
tutto che negli ultimi chilo- 


‘metri ha un fondo e una pen- 


\denza da Anni Cinquanta. 


«Ma il problema sta per es- 
ser risolto» assicurano gli. 
esponenti sappadini. «Il confi- 
ne tra il Veneto e il Friuli- 
Venezia Giulia passa proprio 
sulle. ultime rampe: dell’arte- 
tia, Gli ostacoli delle burocra- 
zie finora ci hanno bloccato. 
Ma il ministro dei lavori pub- 
blici Nicolazzi ci ha assicurato 


.che tutto sta anadando per il 


meglio...». 
C.E. 


LE TEMPERATURE DI IERI 


min. max 
22 63 
Gorizia 08 
Monfalcone 1,3 64 
Pordenone 1 7 
Udine 1872 


Trieste 


si attua una concentrazione 
di tutte le funzioni, che evita- 
no il disordinato intervento di 
domande numerose e. diffe- 
renziate. ; 

Irisultati che sino ad oggi si 
sono ottenuti confermano 
l'incidenza positiva di tale for- 
ma d’acquisto nella realizza 
zione di una gestione più eco- 
nomica. 

Infatti, la fase sperimentale 
si è conclusa positivamente 
per una parte della fornitura 
ed ha inciso sul totale della 
spesa relativa ai beni e servizi 
occorrenti alle unità sanitarie 
comportando una riduzione 
globale della spesa regionale 
1984:(6 miliardile!400' milioni) 
in misura pari a'un miliardo e 
al 15 per cento in valore per- 
centuale, a 

Resta da completare l’ac- 
quisto associato relativo alle 
pellicole radiografiche 


Fusaroli e del prof, Raffaello 
Cortesini, presidente dell’Icu. 
Seguiranno i due interventi 
del direttore generale del Di- 
partimento per la cooperazio- 
ne allo sviluppo del ministero 
degli Affari esteri, Ferdinando 
Salleo, e della senatrice Fran- 
ca Falcucci, ministro della 
Pubblica istruzione. H 
Quindi, la relazione intro- 
duttiva del premio Nobel Ab- 
dus Salam, direttore del Cen- 
tro di fisica teorica di Mirama- 
re, su «Le aspettative dei pae- 
si in via di sviluppo nei con- 
fronti della cooperazione uni- 
versitaria e della ricerca 
scientifica europea». 

Nel pomeriggio, i lavori pro- 
seguiranno al Palacongressi 
della Stazione marittima, con 
inizio alle 15.30, presieduti dal 
dott. Pierluigi Malesani, capo 
dell'Ufficio formazione del Di- 
‘partimento per la cooperazio- 
ne allo sviluppo. 

Carlo Finocchietti presen- 
terà i risultati di una ricerca 
sul tema della cooperazione 
universitaria, cui faranno se- 
guito gli interventi di rappre- 
sentanti di università italiane 
e del Terzo mondo. 

Venerdì il colloquio si svol 
gerà al mattino ancora al 
Palacongressi, mentre al po- 
meriggio si trasferirà all'Hotel 
Adriatico di Grignano, ospite 
della Sissa (Scuola internazio: 
nale superiore di studi avan- 
zati). j 

I temi sul tappeto saranno 
quelli della didattica, dei pro- 
blemi giuridici e amministra: 
tivi e del contributo delle or- 
ganizzazioni internazionali: 
interverranno, tra l’altro, 
esponenti della Cee, dell’Une- 
sco, del Consiglio d'Europa, 
del British Council. 

Sabato; infine, presentazio- 
ne, dell’attività svolta dai 
gruppi di lavoro, illustrata dal 
rettore . dell’Università della 
Tuscia prof. Gian Tommaso 
Scarascia Mugnozza. 

L'intervento conclusivo do- 
vrebbe spettare al ministro 
degli Esteri Giulio Andreotti, 
che — salvo imprevisti 


Riza 


LA REGIONE 


IN PELLICCIA 
CON° LE--PELLICCERIE 


ROBERTA 
PELLE 


85 ‘anni ‘di esperienza, 
Importatori diretti, 
Certificato di garanzia |. 

su tutti i capi È 
Collezione 1985/1986 
Alcuni esempi: 


Giaccone. castorino 750.000 
; 950,000 
Giaccone castoro 1.250.000 
1.450.000 

Paltò, castorino 1.350.000 
1.650.000 

Giaccone marmotta -1,850.000 
2.250.000 

‘ 3 2,850,000 
Paltò marmotta 2.950.000 
3.450.000 

Giaccone volpe Groenlandia 1.850.000 
i 2.200.000 

Paltò volpe Groenlandia 2.750.000 
3.250.000 

Giaccone Volpe shadow: 2.800.000 
‘Paltò Volpe. shadow 3.800.000 
Giaccone volpe. rossa. 1,850,000 
2.850.000 

Giaccone murmaski 2.300.000 
2.800.000 

Paltò murmaski 3.800.000 
Giaccone visone tweed 1,450,000 
Paltò: visone tweed 1,850,000 
Paltò volpe rossa 3.850,00 
Giaccone volpe rené argenté . 5.850.000 
Paltò volpe tené‘argenté ‘6.950.000. 
Giaccone visone demi-beuf : 2.950.000 
E 3.250.000 

3,650,000 

Paliò visone demi-beuf: 4.200.000 
4,800,000 

5.800.000 

Paltò: ocelot 6.950.000 


Seguiteci ogni giorno sù: 
TELEANTENNA e RDF 
TELEFRIULI e TPN 
TVM e. TELEBARBARA 
FANTASY © TV-UDINE 


TRIESTE 
IA ROSSINI 8'- TEL. 64583 


VI 


i Gorso di BASIC (per ragazzi dai 10 anni in poi) 


fe 


. TRIESTE - VIA FELICE VENEZIAN 10 
elleti TELEFONO 733336 


ISTITUTI 


PROFESSIONALI GENAS 


VIA IMBRIANI 6 - TRIESTE - TEL. 040/630838 
9.30-12.30 escluso mercoledì e sabato 


CORSI DI 
INFORMATICA | 


DIURNI E SERALI 


OPERATORI - PROGRAMMATORI 
PROGRAMMATORI ANALISTI 
PERITI. COMMERCIALI - GRAFICA COMPUTERIZZATA 


Sono aperte le iscrizioni presso l’ISTITUTO GENAS 
ai seguenti corsi: 


PROGRAMMA a) uso dei personal computer presenti in aula 
b) linguaggio di programmazione "BASIC con 
esercitazioni pratiche su semplici problemi 


Corso di BASIC | (qualsiasi ‘età) 


PROGRAMMA. a) nozioni base di ‘informatica 
b) linguaggio di programmazione BASIC con 
esercitazioni pratiche in sede 


co di BASIC AVANZATO (necessaria la conoscenza 
î INI) | del linguaggio BASIC) 
PROGRAMMA. a). struttura interna di un calcolatore - l'unità cen- 
H trale - le unità periferiche 
Api i b) tecniche avanzate di programmazione e dia- 
FRASE grammi. a blocchi 
c). analisi e progettazione di procedure e dia- 
grammi di flusso 
d) algoritmi base per la manipolazione dei dati 
in memoria 
pesa e) gestione archivi 
PROGRAMMA a) linguaggio di programmazione COBOL con 
esercitazioni pratiche su problemi di tipo 
gestionale presso uno dei più impor- 
tanti CENTRI DI ELABORAZIONE DATI di 
Trieste. 


Si impartiscono lezioni individuali e collettive 
di informatica. 


Le esercitazioni verranno effettuate sui seguenti computer: 
PERSONAL COMPUTER OLIVETTI M 24 muniti di due floppy disc, 
stampante e plotter. 

COMMODORE muniti di stampante, floppy disc o registratore. 


chiuderà i lavori 


Hi PROMOTRIESTE — Presente 
assieme a 120 espositori nazionali 
e internazionali, il consorzio Pro- 
motrieste ha presentato Trieste, 
città dei congressi alla Borsa del 
turismo'congressuale'che'sì è svol- 
tanei ‘giorni scorsi a Firenze. 


| otizie in breve 


Marketing bancario e ‘assicurativo 


Due giorni di intenso dibattito per analizzare in concreto i 


punti di contatto tra mondo bancario e imprese assicurative: è 
questa la «proposta» della «Trieste Consult» che ha organizza- 
to per i prossimi 28 e 29 novembre, a Trieste, la quarta edizione 
del convegno nazionale sul marketing bancario e assicurativo, 
avente per tema «Nuove convergenze fra banche e assicurazio» 
ni: evoluzione dei prodotti della distribuzione». 

Tra questi due settori, infatti, esiste anche in Italia una © 
crescente collaborazione che si realizza soprattutto in forme di 
cooperazione finanziaria, nell'offerta di servizi complementari 
alla clientela, in azioni congiunte di marketing, } 

Tale collaborazione, peraltro, risulta in fase di più avanzati 
attuazione in alcuni paesi europei. 


Il generale Lalli alla Regione 


Il presidente del consiglio regionale, Solimbergo, ha ricevu- 
to ieri mattina nella sede dell'assemblea in visita di presenta- 
zioni il gen, Gianfranco Lalli, Comandante delle truppe Trieste 
e del presidio militare. 


Sospesa l’uccellagione? 


Anche quest'anno come già avvenuto nel 1984 il Consiglio 
di Stato avrebbe sospeso il decreto del presidente della giunta 
regionale del Friuli«Venezia Giulia che consente la cattura 
degli' uccelli. Lo afferma una hota della Lega per l'abolizione 
della caccia secondo la quale l'ordinanza si riferisce in partico- 
lare al divieto di usare reti e vischio presenti in gran parte degli 
impianti di.cattura del Friuli che dovranno perciò cessare 
Immediatamente di funzionare: Il ‘presidente della. giunta 
regionale aveva fissato in 880,356 gli uccelli che potevano essere 
catturati nel 1985, appartenenti a dodici specie tra cui anche 
piccoli uccelli canori protetti dalla ‘legge italiana come' il 
Ciuffolotto, il Fringuello e la Peppola. In Friuli vi sono circa 
1500 impianti per la cattura degli uccelli, 


DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 16-11-85 
BARI 


CAGLIARI 50 38 63 13 87 
FIRENZE 35 58 64 60 45 
GENOVA 73 780 527 
MILANO 32 71 78 86 42 
NAPOLI 63 88 42 11 5 
PALERMO ‘70 59 85 69 30! 
ROMA 45 72 48 86 36 
TORINO 35 2 28 64 62 
VENEZIA — #1 41 15 28 


Vi invitiamo a depennare 
ancora dai nostri elenchi i 
seguenti ambi, già ritardatari 
e usciti nell’ultima estrazione: 
2-62 TO dal lo elenco, 5-7 e 
5:27 GE dal 2.0 elenco, 13-87 e 


13-63 CA dal 3.0, 27-5 GE dal | 


"7.0, 32-86 MI dall’8.0, 35-58 FI 
e 36-72 RO dal 9,0, 38-63 CA e 
41:7 VE dal 10.0 elenco, 58-35 
FI dal 13.0, 62-2 TO dal 14.0, 
come pure il 63-13 e 63-38 CA e 
63-88 NA dello stesso elenco 


del 5 ottobre, 72-36 RO e 78-42 
MI dal 17.0 elenco, 85-59 PA e 
85-30 PA dal 18.0 e, infine, 
88-63 NA, 87-13 CA e 86-32 MI 
dell’ultimo (il 19.0) elenco 
pubblicato la scorsa settima- 


na. Per il gioco di ambata la 
fuga del venerando 80 sulla 
ruota di GE è finita alla 113.a 
settimana. Hanno smesso pu- 
re il 45 di FI, il69e 85 diPAe 
il 36 di RO. Fra i numeri da 


63 57 8487 3 


noi reputati imminenti sono 
riapparsi il 32, 2, 15, 28, 41, 57, 
60,71, 72,84 e 87i quali, fra di 
loro, sì sono espressi con un 
terno a BA 57-84-87, ambi a 
MI 32-71 è TO 2-28 e un qua- 


terno a VE conil 15-28-41 e 71, ||: 


Passiamo a esaminare il pros- 
simo 47.0 turno di estrazioni; 
iniziamo con gli ultracentena» | 
ri dei quali il capolista in'asso- 
luto permane’ ancora il 34 di 
NA con 158 settimane di as- 
senza consecutiva tallonato 
sulla stessa ruota dal 45 con 
114; seguono il 74 di TO con 


110, l’1 di VE eil 24 di BA con ; 
109, ancora NA ‘alla ribalta | 


conil19 (107), il 41 di GE(101), 
il 68 di CA (98) e il 63 di VE 
(97), 

Su tutte il 17 ha raggiunto 
15 settimane di latitanza, 1’89 
otto; il 44, 52 e 82 sei, il 49 e 55 
cinque. Sono presenti sul 
marcatore il 3 e 36 da cinque 
settimane, 7, 35 e 48 da quat- 
tro, 42, 86 e 88 da tre. Presu- 
miamo imminenti e da tenet 
d’occhio il 34, 61, 65, 4, 19, 23, 
53, 74,77, 83, 1, 6, 12, 25, 31; 40, 
43, 46, 54, 56, 79. Alcuni lettori 
ci hanno telefonato pregando- 
ci di ripubblicare gli elenchi 
degli ambi ritardatari in chia- 
ve aggiornata. Provvederemo 
quanto prima. 

(a cura di Arrigo Bonnes) 


Manuali ‘extraleggeri VITAL ‘e Elettrici DEMAG e Pneumatici JDN. NEUHAUS 
‘ed ‘altri sistemi. di sollevamento e trasporto interno da: 


;) senza acconto 
senza interessi 


GUSE A & Co Via Gambini, 26 - Tel. 766300 


GRANDE VENDITA PROMOZIONALE 


salotti, camere ‘e cucine a prezzi imbattibili! 


TRIESTE, VIA LIMITANEA 4/a, TEL. 764126 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


20 novembre 1985 


ATTUALITÀ 


Ottimismo in Usa 


I due leader. «si sono presi di carattere» si sostiene in America 
Preludio di un sisloga da continuare nel tempo per migliori rapporti 


WASHINGTON — Ritorno 
all’ottimismo in campo ame- 
ricano per due ragioni: il col- 
loquio iniziale Reagan- 
Gorbacev è durato 64 minuti 
invece di 15 ed è andato bene 
ei due «si sono presi di carat- 
tere»; e Mosca comincia ad 
accettare la posizione ameri- 
cana: il summit non è un’oc- 
casione per risolvere almeno 
in parte il problema delle ar- 
mi ma piuttosto il preludio di 
un dialogo da continuare nel 
tempo per migliorare le rela- 
zioni, e giungere a un’atmo- 
sfera che consente un vero 
accordo di fondo sulla riduzio- 
ne delle armi. 


Questo spostamento di rot- 
ta politica, che è venuto 
determinandosi negli ultimi 
giorni, è apparso più chiaro a 
Ginevra in questa prima gior- 
nata di colloqui. Reagan ne è 
particolarmente compiaciuto 
perché i sovietici accettano la 
sua posizione iniziale: se si 
vuol fare le cose sul serio, è 
necessario aprire un dialogo 
che conduca a una migliore 


conoscenza reciproca, superi 
gli equivoci e porti all’atmo- 
sfera giusta per risolvere diffe- 
renze e vertenze. «La ;pace 
non si basa su semplici incon- 
tri — ha detto McFarlane, 
l'assistente presidenziale, — 
ma si basa soprattutto su po- 
litiche che funzionano». E° al- 
la ricerca di questo tipo di 
politiche che Reagan e Gor- 
bacevlavorano ora a Ginevra. 


Che cosa ha condottoi russi 
al cambiamento di linea? In 
primo luogo — a giudizio ame- 
ricano —la convinzione che la 
speranza di forzare Reagan in 
un accordo sulle armi che do- 
veva includere la rinuncia 
americana allo «scudo spazia- 
le» era una speranza infonda- 
ta. La logica sovietica preve- 
deva che Reagan, messo di- 
nanzi alla prospettiva di un 
fallimento del vertice, avreb- 
be ceduto. La logica era sovie- 
tica, ma non americana. 


In secondo luogo la necessi- 
tà per Gorbacev di dedicarsi 
alla ricostruzione dell’econo- 
mia sovietica: qualcosa per la 
quale ha bisogno di calma sul 
fronte internazionale. 


Infine la speranza (che resta 
da dimostrare) che il tempo 
lavora per la Russia. Se Mo- 


AL TAVOLO DEI NEGOZIATI IL COMPLESSO CONFRONTO TRA STATI UNITI E UNIONE SOVIETICA | 


Gli Usa fanno bene a unire 


disarmo e «crisi regionali 


PECHINO — L'insistenza 
deli’ amministrazione ameri- 
cana di creare un nesso tra i 
‘problemi del disarmo nuclea- 
re e quelli regionali e i rappor- 
t: bilaterali nel loro comples- 
s potrebbe finire per togliere 
spazio ai sovietici nel corso 
del vertice di Ginevra tra 
Reagan e Gorbacev. E’ quan- 
to sostiene l’autorevole setti- 


‘manale cinese «Liaowang» in 


un articolo scritto dal corri- 
spondente da Washington 
dell’agenzia di stampa gover- 
nativa «Nuova Cina». 


«Collegando le dispute re- 
gionali agli ‘armamenti nu- 
cleari e ai rapporti sovietico- 
‘americani nel loro complesso 
Washington cerca di sfruttare 
e strumentalizzare la nota de- 
bolezza sovietica. su queste 
questioni in modo da contra- 
stare l’offensiva propagandi- 
stica di Mosca sulle armi nu- 
cleari ed evitare di assumere, 
durante i colloqui, una posi- 
zione passiva». 

«Vedendo. le cose in pro- 
spettiva gli Stati Uniti stanno 
cercando di imbrigliare i so- 
vietici e migliorare la loro po- 
‘sizione strategica nel conte- 
zioso che hanno con l’Unione 


Sovietica in diverse parti del 
mondo». 

Nell'articolo si ricordano 
l'atteggiamento di dura in- 
transingenza che ha caratte- 
rizzato la politica dell’ammi- 
nistrazione Reagan nel suo 
primo mandato alla Casa 
Bianca e i miliardi di dollari 
spesi in armamenti. 

«La recente politica del ra- 
moscello d’olivo attuata dal 
presidente Reagan è il risulta- 
to delle pressioni esercitate 
dall'opinione pubblica ameri- 
cana e dagli alleati, spiega 
Shiluja, il corrispondente di 
«Nuova Cina», a Washington. 


«I paesi dell’Europa occi- 
dentale temono che una nuo- 
va corsa al riarmo possa in- 
durre l'Unione Sovietica ad 
aumentare il numero delle ar- 
mi nucleari dislocate in Euro- 
pa, con conseguente maggio- 
re minaccia per essi». Ma è 
proprio il recente rafforza- 
‘mento del suo apparato belli- 
co a far sì che Washington e 
quindi Reagan affrontino i 
colloqui di Ginevrà con Gor- 
bacev con maggior sicurezza, 
da una posizione che essi ri- 
SEDE ORO di forza, spiega l’arti- 
colo. 


Jackson da Gorbacey 


GINEVRA —.Il vertice Rea- 
gan-Gorbacev ha richiamato 
in Svizzera esponenti di deci- 
ne di organizzazioni di ogni 
tipo che cercano di attirare 
l’attenzione pubblica sui pro- 
blemi e conflitti esistenti nel 
mondo. 

Tra i tanti c’è anche il 
‘pastore di colore Jesse Jack- 
son che capeggia una delega- 
zione di militanti americani 
della lega contro il disarmo. 
Jackson, noto per le sue cro- 
ciate pacifiste (è stato anche 
in Russia), è ‘arrivato. dagli 
Stati Uniti con una petizione 
firmata da un milione e due- 
‘centocinguantamila america- 
ni che chiedono il divieto de- 
gli esperimenti nucleari. In 
‘una conferenza stampa ha ri- 
cordato che Stati Uniti e 
‘Unione Sovietica rappresen- 
tano un ottavo della ‘popola- 
zione mondiale e che gli altri 
sette ottavi attendono risulta- 
ti concreti dall'incontro tra il 
presidente americano e il se- 
gretario generale del ‘Pcus. 
«Siamo qui per digiunare e 


pregare affinché i due 1 
si rendano conto della gravità 
del momento è si lascino dopo 
Ginevra liberi da ogni TECRA: 
ca. ostilità». 

Jackson è riuscito a consé- 
gnare la, petizione direttà- 
mente a Gorbacev, nell’inter- 


‘vallo tra il primo e il secondo 


incontro del leader sovietico 
con Reagan, Il segretario gé- 
nerale del Pcus, durante un 
incontro di una da 
minuti alla missione: sovie: 
ca, ha assicurato «il pastotè 
americano sulla volontà del 
suo paese di operare per il 
successo del vertice e. pi 
bloccare la corsa agli arma: 
menti. Jackson ha sollevato 
anche il problema della Viola- 
zione dei diritti civili in Ufss 
ma su questo punto — ha 
detto — Gorbacev non ha Bar 
tuto ciglio. 

Il leader del Cremlino fia 
Ticevuto anche una delegazio- 
Ne di donne americane c 
fanno parte di un comit; 
femminile «per un vertice si 
gnificativo», 


gesso 


I due discuteranno anche 


Gorbacev. 


Negli ambienti vicini all'’amministra- 
zione statunitense si ritiene, però, che tra 
gli altri problemi suscettibili di discus- 
sione, vi possa essere anche quello relati- 
vo al gas nervino, la cosiddetta atomica 
dei poveri, un’arma che, secondo i servizi 
segreti americani, sarebbe posseduta da 
almeno undici nazioni del terzo mondo 
mentre diversi altri paesi la starebbero 


costruendo. 


In un recente rapporto dei servizi se- 
greti Usa si concludeva che «mai come 
oggi un numero così elevato di paesi 
possiede una capacità di armi chimiche- 
». La scorsa settimana, il segretario di 
Stato americano Shultz ha detto che non 
è prevedibile un accordo Usa-Urss per 


sca non si mostra intransigen- 
te c'è da sperare — corre il 
ragionamento sovietico — che 
il Congresso, che ha già ridot- 
to severamente il programma 
dell’MX e altri sistemi milita- 
ri, riduca altri programmi di 
Reagan, forse lo stesso «scudo 
spaziale», lavorando così in 
definitiva per la tesi russa. 


E per questo che Gorbacev 
può aver portato a Ginevra 
qualche concessione che rico- 
noscerebbe agli americani il 
diritto di proseguire nella «ri- 
Cerca» sullo «scudo» a condi- 
zione che non si passi. alla 
sperimentazione e ai test ope- 
rativi. 

Tutto questo, come diceva- 
mo in principio, ha messo di 
buon umore gli americani. Al- 
cuni di loro sono descritti co- 
me «esuberanti» per il buon 
inizio del summit. Non è chia- 
To se Reagan lo sia altrettan- 
to. In ogni caso si riconosce 
che è stata la posizione da lui 
assunta sin dall'inizio sul pro- 
blema delle armi ad ammorbi- 
dire l’atteggiamento sovietico 
e portare il cambiamento di 
rotta di Mosca. Tenendo duro 
sullo «scudo spaziale» — l’ele- 
mento di fondo che ha convin- 
to ì russi a negoziare e stabili- 
te nuovi rapporti — Reagan 
ha trasmesso un messaggio 
perfettamente chiaro che i 
russì hanno chiaramente re- 
cepito. Dopo una lunga serie 
di reazioni e manovre a carat- 
tere psicologico e propagandi- 
stico, quando le carte sono 
state sulla tavola di Ginevra, 
hanno accettato il gioco ame- 
ricano. «Quello che ora osser- 
veremo — ha dichiarato una 
fonte sovietica — è quello che 
succederà dopo il summit». 
Cioè come sì muoverà il nuo- 
vo processo, 

Girolamo Modesti 


IN TUTTE LE LIBRERIE 
PRIMA RISTAMPA 
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GINEVRA — Irina Grivni- 
na, la dissidente moscovita 
che ha scompigliato una con- 
ferenza stampa sovietica, ha 
obbligato i russi a cancellare 
una seconda e ha provocato 
un momento di panico all’ar- 
rivo del leader del Cremlino 
Mikhail Gorbacev per l’ineon- 
tro al vertice con il presidente 
americano Ronald Reagan 
sulle rive del Lemano, ha con- 
quistato la ribalta dei giornali 
di tutto il mondo. La sua bat- 
taglia contro quelle che lei 
definisce violazioni dei diritti 
umani nel suo paese natale è 
in aperta rotta di collisione 
con l'apparato propagandisti- 
co è informativo dell'impo- 
nente delegazione sovietica 
giunta a Ginevra per l’incon- 
tro atteso da tutto il mondo. 

La combattiva quaranten- 
ne sovietica ha lasciato ’Urss 
solo due settimane fa in pos- 
sesso di un permesso di espa- 
trio che le era stato concesso, 
per lei e la famiglia, perché 
era diventata una spina nel 
fianco delle autorità sovieti- 
che. Una spina che i sovietici 
si sono ritrovati puntualmen- 
te a Gineyra e nel momento 
meno opportuno. 

Irina si trova nella capitale 
del Lemano in qualità di 
inviata di un periodico olan- 


| dese al quale collabora da’ 


anni. Chiaramente la. dissi- 
dente ha scelto il miglior pal- 
coscenico al quale potesse 
sperare per portare all’atten- 
zione del mondo intero la sua 
battaglia e la situazione degli 
oppositori nella Russia sovie- 
tica, 

«Per favore, aiutatemi con- 
tro la Kgb (la temutissima 
Keghebé, la polizia segreta 
sovietica)» ha urlato in una 
grande stanza stracolma di 
giornalisti giunti a Ginevra 
da tutto il,mondo per seguire 
l’incontro Reagan-Gorbacev 
e in attesa della conferenza 
stampa del portavoce ufficia- 
le. sovietico. Vladimir Lo- 
meiko. 

Come tutto il mondo ha po- 
tuto vedere attraverso le ri. 
prese televisive. Lomeiko, col- 
to di sorpresa da questa for- 
ma di protesta, ha ricomposto 
le sue cartelle e se n'è andato 
senza profferire parola, In pre- 
cedenza, la signora Grivnina 


era stata circondata da agenti ‘ 


del servizio di sicurezza elveti- 
co all'aeroporto, dato che si 
era messa a urlare in direzio- 
ne di Gorbacev, appena sceso 
dall'aereo che lo aveva porta- 
to da Mosca in Svizzera. Nella 
giornata di domenica, Irina 
aveva provocato scompiglio 
con le sue domande provoca- 
torie in un’altra conferenza 
stampa sovietica, quella del 
portavoce del Pcus Zamyatin. 
Era stata ridotta al silenzio 
solo dalla minaccia di un in- 


tervento della polizia e dalla’ 


decisione dell’esponente del 
Peus di abbandonare la confe- 
renza stampa. 

Prima di partire dall’Urss, 
la Grivnina era stata collabo- 
ratrice di una rivista olandese 
con articoli critici per l’<esta- 
blishment» e la politica sovie- 
tici. Fondatrice di un gruppo 
attento all’uso della psichia- 
tria, inclusi i farmaci psicotro- 
pi, sui dissidenti — gruppo di 
cui facevano parte anche psi- 
chiatri sovietici — Irina fu 
condannata nel 1981 a cinque 
anni di confino sotto l'accusa 
di diffondere notizie false. 

La pena inflittale venne 
successivamente ridotta a 
due anni e Irina ritornò a 
Mosca nel 1983. Quello stesso 
anno chiese di espatriare. In 
un'intervista disse che inten- 
deva abbandonare la politica 
e dedicarsi alla famiglia. L’e- 
state scorsa, invece, ‘scrisse 
una lettera aperta a un gior- 
nale olandese riproponendo i 
suoi attacchi al regime. 

Il mese scorso, senza alcuna 
spiegazione, le autorità di 
Mosca le diedero il visto di 
uscita e poco dopo essa la- 
sciava l’Unione Sovietica in- 
sieme con il marito Vladimir 
Neplekhovich, di trentanove 
anni, e i figli Mascha di 13 e 
Yana di 2. 

I sovietici, ovviamente, 
hanno accusato i circoli occi- 
dentali e americani in partico- 
lare di avere organizzato gli 
«show» provocatori della dis- 
sidente emigrata, ma lo stesso 
Robert McFarlane, consiglie- 
re di Reagan per la sicurezza 
nazionale, intervistato da un 
redattore della Pravda, orga- 
no del Pcus, ha negato che 
l’amministrazione di Wa- 
shington abbia anche in mini- 
ma misura a che fare con le 
attività di Irina Grivnina. 


{ITIKIKKTTTK 


dell’«atomica dei | 


GINEVRA — Nessuno conosce nei par- 
ticolari l'agenda dei colloqui Reagan- 


visita a Parigi, aveva 


usate per la prima 


guerra mondiale, ma i belligeranti le 
ingnorarono nella seconda guerra mon- 
diale e fino al decennio scorso l’attenzio- 
ne su di esse fu minima, a eccezione degli 
Stati Uniti, dell’Unione Sovietica e dei 


loro alleati. 
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TRIESTE 


porre fine alla costruzione di armi chimi- 
che, anche se il problema potrebbe essere 
oggetto. di discussione nel vertice. 

Lo stesso Gorbacev; nella sua recente 


bloccare la propagazione delle armi chi- 
miche potrebbe essere un’area dî incon- 
tro delle sue superpotenze, dove Mosca e 
Washington potrebbero operare uniti da- 
to l’interesse comune. 


Le armi chimiche, come è noto, furono 


Ma negli ultimi dieci anni gas nervini 
sono stati usati in Afghanistan e nell’A- 


avanzato l’idea che 


volta nella prima 
Shultz: 
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sia di Sud-Est, secondo l’amministraziò- 
ne americana; ma potrebbero essere stati 
usati anche nella breve guerra cino- 
vietnamita e nella guerra intestina etio- 
pica. E’ comunque nel 1984 che il proble. 
ma è emerso nella sua gravità, dopo 
l’impiego che gli iracheni fecero dei gas 
contro gli assalitori iraniani nella logo 
annosa guerra del’ Golfo. ; 

Che il problema sia degno di essere 
dibattuto dai due supergrandi a. Ginevra 
lo si può rilevare da una dichiarazione di 
«Nel 1963 c'erano solo cinque 
nazioni ‘al mondo che possedevano armi 
chimiche». Per il periodico specializzato 
«Chemical and engineering news», uffi: 
cialmente esistono solo quattro nazioni 
in possesso di tali armi: NEED Urss, E 
cia e Irad. i 


ATC Victory 


040-281166: 


040-417000 > 
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IL PICCOLO 


LA SCORSA NOTTE AL PRINCEPS SI E' SVOLTA L'ULTIMA FASE DELLA FINALE” 


Suspense sulla ragazza SuperBin 


(Foto Studio Reporter) 


0 


Anche l’ultima, appassio- 
nante serata della serie finale, 
si è svolta felicemente per le 
ragazze che hanno partecipa- 
to al concorso La ragazza Su- 
perBingo. La gara di bellezza, 
fascino e simpatia indetta dal 
«Piccolo» fra le proprie giova- 
ni lettrici, in collaborazione 
con i quotidiani «Il Resto del 
Carlino» di Bologna e «La Na- 
zione» di Firenze, ha visto la 
scorsa notte in pista, nelle 
sale del Princeps club di Gri- 
gnano (Trieste) le 15 finaliste 
(cinque selezionate nel Friuli- 
Venezia Giulia e le altre nelle 
zone di diffusione dei quoti- 
diani). La battaglia, come era 
da prevedersi, è stata dura e si 
è prolungata fino a tarda not- 
te: le ragazze si sono impegna- 
te a fondo, per un pubblico 
che non ha fatto mancare il 
calore e l'entusiasmo, a tratti 
anche il tifo, alle concorrenti. 

.Il momento dei saluti, per 
tutti i partecipanti, stanchi 
ma felici, è stato anche il 
momento della malinconia; 
con la serata triestina, infatti, 
La ragazza SuperBingò con- 
clude una serie di feste che 
hanno divertito e coinvolto 
tanti lettori. 

L'attesa e l'emozione, intan- 
to, sono già cominciate: l’ordi- 
ne di arrivo e i nomi delle 
vincitrici, infatti, saranno co- 
‘municati fra breve, in una se- 
rata organizzata apposita- 
mente a La Bussola di Via- 
re 


iggio. 

Alla riuscita della serata 
triestina hanno contribuito la 
Fiat di Trieste, il Lloyd Adria- 
tico, Cremcaffè e la Stock. La 
bellezza delle ragazze è stata 
durata dalla parrucchiera Se- 
rena e dalla visagista Alida 
Rigonat, mentre la fioreria 
Margherita ha adornato la sa- 
la di Grignano. 


IL RESTAURO DEL MONUMENTO COSTERÀ QUATTROCENTO MILIARDI 


Statua della libertà: un «business» 


che sta dividendo in due l'America 


NEW YORK — I restauri 


_ ‘della statua della libertà sem- 


brano suscitare solo entusia- 
smi, I contributi volontari 
continuano ad arrivare, i lavo- 
ri' proseguono, gli americani 
sono pronti a celebrare in lu- 
glio il centenario del monu- 
mento, con fasto senza pari. 
Ma fra tanto fervore patriotti- 
co c’è chi critica la commer- 
cializzazione a oltranza della 


statua, e chi se la prende so- : 


prattutto con Lee Iacocca 
(presidente della Chrysler e 
primo responsabile del, pro- 
igetto restauri). E ci sono an- 
che attriti fra vari gruppi. Una 
delle critiche più aspre viene 
dalla rivista «The Nation», Un 
‘&rticolo molto polemico usci- 
to in novembre accusa: «La 
fondazione di Iacocca ha pri- 
‘vato la gente della statua per 
"darla in pasto al grande capi- 
tale. Le grandi ditte Usa sono 
divenute.i massimi donatori 
di fondi per i costosi lavori, 
Non per pura generosità, ma 
per trarre spudoratamente 
‘profitto da questo simbolo na- 
«zionale». 


. La raccolta di fondi per sal- 
vare la statua ricorda quanto 
«accadde nel 1984 per finanzia- 
te i Giochi di Los Angeles: 
priorità alle iniziative private, 
‘appello alle grandi marche le 
«quali, in cambio di contributi 
fra i tre e i dieci milioni di 
dollari, possono fregiarsi del 
titolo di sponsor ufficiali nelle 
“Toro campagne pubblicitarie. 
cAll’appello hanno risposto ol- 
tre ottanta aziende: l'effigie 
cella statua è ovunque, e ser- 
"Ve a vendere di tutto: macchi- 
ne fotografiche, scatole di ce- 
reali, birre, auto, t-shirt, posa- 
cenere. I soldi degli sponsor 
‘sono indispensabili per il re- 
«sauro. 

In partenza c'erano solo da 
rifare le parti logorate. Si va- 
lutava il costo in circa venti 
milioni di dollari (circa 37 mi- 
liardi di lire), si pensava che 
‘una colletta popolare sarebbe 
bastata. Ma poi il progetto ha 
assunto proporzioni colossali, 
arriva a 230 milioni di dollari 
(quattrocento miliardi di lire) 
da quando coinvolge anche la 
vicina Ellis Island, da cui pri- 
ma di sbarcare nel nuovo 


‘mondo passarono oltre dicias- 


sette milioni di immigranti. A 
chi protesta per il «mercanti- 
lismo», Iacocca (presidente 
della «fondazione per la sta- 
tua della libertà e per Ellis 


Island») risponde tranquillo: + 


«In tre anni gli scolari hanno 
raccolto quattro milioni di 
dollari, ma non potevo aspet- 
tare all'infinito perché ne 


occorrono 230. Gli sponsor da ‘ 


noi scelti sono ditte serie, Sia- 
mo sempre in contatto con 
loro affinché il buon gusto sia 
rispettato». 


La fondazione, ente privato 
senza fini di lucro, ora ha il 
controllo su tutto il progetto, 
dopo aver messo-fuori gioco i 
gruppi rivali. Riconosciuta 
quest'anno come unica orga- 
nizzazione autorizzata a rac- 
cogliere fondi per la statua e 
per l'isola, la fondazione è 
controllata dal governo attra- 
verso una. commissione del 
ministero dell'interno (che ha 


sonaggio pittoresco, autore di 
un’autobiografia di formida- 
bile successo {ha venduto. ol. 
tre due milioni di copie), figlio 
di immigrati italiani, ha già 
avuto. la ‘gloria salvando la 
Chrysler dal fallimento. Pun- 
ta alla Casa Bianca, non è un 
mistero. La rete televisiva 
«Cnn» ha sottolineato che il 
restauro della Chrysler e dei 
monumenti gioverà alle sue 
ambizioni. 

La rivista «The Nation» di- 
ce: «I restauri sono solo Iacoc- 
ca show». Sono in discussione 
certe pratiche commerciali: 
per il marketing dell’operazio- 
ne, Iacocca si avvalse della 
ditta Westport, diretta da Ri- 
chard Rovsek (pagato dalla 

‘ fondazione 50 mila dollari al 

mese), aveva per clienti un 
certo numero di grandi azien- 
de, divenute sponsor del pro- 
getto. Accusato di ‘conflitto 
d’interessi, nel 1984 Iacocca 
discretamente preferì inter- 
rompere i legami con la West- 
port. 


Quanto la statua sia ambi- 
ta, è dimostrato anche da una 
battaglia giudiziaria. La birra 
«Budweiser» aveva realizzato 
‘uno spot pubblicitario, con gli 
operai sul cantiere della sta- 
tua. La fondazione, che aveva 
scelto per sponsor la marca 
rivale, «Stroh», è ricorsa ai 
tribunali per proibire alle tv 


| AL SALONE DEL MOTOCICLO DI MILANO... 


si è messa in moto. 
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“SPECIALE — 


Raska 2: la moda 


Un giaccone:'in nailon siliconato studiato:peril'turi- 


Moto è bello. Anche 
d’inverno. Anche quan- 
do piove o fa freddo dav- 
vero. Basta, ovviamente, 
essere bene equipaggia- 
ti. Così, i motociclisti che 


non vogliono adoperare‘ 


il loro mezzo preferito so- 
lo nelle domeniche. d’e- 
state, coloro che deside- 
rano sperimentare l’e- 
brezza della guida.in 
condizioni metereologi- 
che difficili, ma nel mas- 
simo comfort, hanno in 
questi giorni un punto di 
riferimento ben preciso. 
Per avere infatti un’idea 
completa ‘di quanto di 
meglio offre il mercato 
dell’abbigliamento perla 
moto l'appuntamento. è 
a Milano, tra il 20 e il 27 
novembre, al Salone del 
Motociclo, nello. stand 
175 del padiglione 16, do- 
ve espone le sue linee la 
Finland Motor & Sail. 
Fondata nell’aprile del 
‘1975 da Adriano de Caro- 
lis, che ne è amministra- 
tore unico la Finland 
Motor 8 Sail è una socie- 
tà a responsabilità limi- 
tata con 99 milioni di 


capitale: nata per la 
commercializzazione 
dell’abbigliamento spor- 
tivo per il mare e per il 
motociclismo, fino al 
1980 circa la società ha 
sviluppato il settore nau- 
tico della Rukka, una 
delle maggiori aziende al 


mondo nel settore con | 


sede a Kokkola, in Fin- 
landia, a 300 chilometri 
dal Polo Nord. Dal 1980 a 
oggi la società ha privile- 
giato il settore motocicli- 
stico e, in occasione del 
Salone milanese, accan- 
to al marchio Rukka pre- 
senta per la prima volta 
una linea tutta italiana, 
la Adeca, studiata da de 
Carolis e fatta realizzare 
nei Paesi Bassi in una 
fabbrica in grado di pro- 
durre 1000 capi al giorno. 

Nello stand tutto bian- 
co del Salone, la Finland, 
che ‘oltre all’abbiglia- 
mento per il turismo mo- 
tociclistico fa realizzare 
dalla Rukka in Finlan- 
dia anche capi speciali, 
espone le nuove tute in 
Goretex scozzese origi- 
nale che saranno indos- 


sate nel prossimo cam- 
pionato mondiale di for- 
mula uno dagli addetti 


. alla pista del team Ferra- 


ti e le divise complete 
realizzate per i vigili ur- 
bani motociclisti di Mila- 
no. e già richieste da 
diverse altre. ammini- 
strazioni: sono divise ne- 
re con bande. bianche, 
termiche ma ‘utilizzabili 
anche nelle stagioni in- 
termedie perché l’imbot- 
titura. può essere tolta. 
La maggiore attenzione 
è però rivolta. all’abbi- 
gliamento del turista in 
motocicletta e non a ca- 
so viene presentata una 
‘novità assoluta. che, nei 
piani della Finland, in- 
crementerà il già notevo- 
le successo ottenuto dal- 
la società: nel solo setto- 
re. dell'abbigliamento 
per,moto nel 1985, la Fin- 
land ha infatti realizzato 
una vendita di circa 20 
mila capi. 

La novità: presentata 
dalla. Finland Motor & 
Sail si chiama Raska 2: 
si tratta di un giaccone 
in nailon, spalmato in 


2 
î 
i 


i 
i 


smo motociclistico in condizioni climatiche difficili 


PVC e siliconato. all’e- 
sterno per renderlo com- 
pletamente impermeabi- 
le; è termosaldato ad 
alta frequenza, come tut- 
ta la produzione Rukka; 
dotato di un cappuccio 
incorporato e alloggiato 
nel colletto; di una dop- 
pia fodera una delie qua- 
li, quella imbottita, stac- 
cabile quando la stagio- 
he lo richiede. Questo è 
quindi un capo tecnico 
sia per il tipo di confezio- 
ne.sia peri materiali usa- 
ti, ma grazie a un design 
molto razionale ed ele- 
gante può essere usato 
anche scesi dalla moto o 
dal motorino per il tem- 
po libero. Il giaccone, 
provvisto di una doppia 
chiusura frontale a ribal- 
ta e pertanto a prova di 
qualsiasi acquazzone, 
Viené presentato in sei 
colori diversi: giallo, 
bianco;. verde, rosso, .blu 
royale blu navy. La fode- 
ra, asportabile grazie a 
un gioco di cerniere lam- 
po, è sempre rossa, indi- 
pendentemente dal colo- 
re esterno. Il Prezzo al 
pubblico è stato fissato 
in' 240 mila lire. Se il 
Raska..2 sarà la grande 
attrazione per i motoci- 
clisti ‘esigenti che aspet- 


la giurisdizione sui monumen- 
ti storici). Ma la commissione 
è presieduta proprio da Iacoc- 
ca, e in tre anni si è riunita 
solo tre volte. Dopo un’udien- 
za del Congresso in primave- 


ra, il rappresentante demo- 


‘'‘eratico Bruce Vento disse; «Il 


progetto è senza controllo. La 
fondazione non rende conto a 
nessuno» e ordinò un’inchie- 
sta parlamentare, che è in 


corso, Iacocca dal canto suo 
non si limita a firmare as- 
segni, 

Anzi,:non perde occasione 
per far presente il suo ruolo in 
questa impresa storica. Per- 


di diffondere quella pubblici 
tà. Ma un giudice di New York 
le ha dato torto, sottolinean- 
do che l’immagine della sta- 
tua è di pubblico dominio. 
R. A. 


IL PIÙ GRANDE MUGCHIO DI METALLO PREZIOSO DEL MONDO 


Oro per centonovantamila miliardi 
nelle casse della «Federal reserve» 


NEW YORK — Le strade/di New York 
non sono, come sperano alcuni, lastricate 
d'oro, ma la cosa è diversa per quanto, 
concerne ciò che si trova sotto il livello 
‘Stradale. Infatti, a ventiquattro metri 
sotto la Federal Reserve Bank, la banca 
centrale statunitense, situata nel distret- 
to finanziario di New York, giace ìl più 
grande mucchio d’oro del mondo, Secon- 
do il prezzo corrente del prezioso metallo, 
il valore di\ questa moderna grotta di 
Aladino assomma a centodieci miliardi 
di Sonar (centonovantamila miliardi di 


Soltanto una piccola parte di questo 
tesoro è di proprietà degli Stati Uniti, La 
maggior parte appartiene a una quaran- 
tina di nazioni che trovano più conve- 
niente, e in certi casi molti più sicuro, 
depositare il loro oro qui piuttosto che 
nei rispettivi territori. Più conveniente, 
perché le nazioni in questione possono 
‘vendere oro senza doverlo materialmen- 
te trasferire da un paese ‘all’altro; più 
sicuro perché, come afferma Dick,Hoe- 
nig, vicepresidente del dipartimento per 
la pubblica informazione della banca, 


«gli Stati Uniti hanno un sistema stabile. 


di governo e questo governo non corre il 
rischio di essere rovesciato, come invece 
avviene in alcuni paesi». È 

Ogni nazione cliente della banca dispo- 


ne di un suo forziere di acciaio nella . 


camera di sicurezza. Se un paese vuole 
vendere oro a un altro paese per accre- 


î 
scere la valuta pregiata, la transazione 
viene effettuata semplicemente prele- 
vando il numero richiesto di lingotti 
d’oro dal suo forziere e trasferendolo nel 
forziere dell’altro paese. 

Nella camera di sicurezza cì sono cen- 
toventi forzieri e alcune nazioni ne pos- 
seggono più di uno. Anche un certo 
numero di banche centrali posseggono 
qui dei propri forzieri. La camera di 
sicurezza contiene circa 84.385 lingotti 
d’oro. Se i lingotti fossero posti in fila 
allineati raggiungerebbero un'estensione 
di quattordici chilometri, mentre, se 
messì gli uni sopra gli altri, raggiunge- 
rebbero un'altezza di3.750 ‘metri, cioè 
undici volte maggiore del World Trade 


‘Centre di Manhattan, che è il secondo 


edificio più alto del mondo; 

La banca centrale Usa non vuol rivela- 
re chi sono i suoi «clienti», ma Hoenig 
ammette: «Sì, noi abbiamo alcuni clienti 
che non intrattengono relazioni amiche- 
voli con gli Stati Uniti. Ma suppongo che 
si possa dire che l’oro trascende la politi- 
ca internazionale». ; 

Ovviamente, con tanto oro da soddisfa» 
re persino le brame del mitico're Mida, la 
camera di sicurezza della banca in que- 


‘ stione è protetta con le misure più rigoro- 


se che si possano immaginare. Non .ci 

sono porte. L'entrata è attraverso uno 

stretto passaggio praticato in un cilindro 

di acciaio del peso di ottantadue tonnel- 

late che ruota su una struttura di cento- 
x 


ventisette tonnellate di acciaio. Quando 
il cilindro è chiuso, niente può passare 
attraverso di esso, 

Tre persone debbono essere presenti 
quando qualcuno entra nella camera di 
sicurezza, dove lingotti d'oro posti su 
carrelli attendono di essere collocati nel- 
le casseforti, anche se sarebbe difficile 
mettersene in tasca uno, in quanto cia- 
scun lingotto! pesa circa dodici chili. 

Oltre al cilindro di acciaio che protegge 
l’accesso alla camera di sicurezza, c'è 
anche la costante presenza di guardie 
armate. 


©. Hoenig, senza specificare esattamente 


quante siano queste guardie, ha afferma- 
to che «ce ne sono abbastanza da costi- 
tuire le forze di polizia di una città 
americana di media grandezza». Una cit- 
tà considerata di media grandezza è 
Jersey City, nel New Jersey, con una 
‘popolazione di 220 mila abitanti. Le sue 
forze di polizia assommano a 920 mem- 


| bri, La sicurezza, tuttavia, non ha nulla a 


che vedere con l'ubicazione sotterranea 
della camera in questione, L’oro, infatti, 
è un metallo molto pesante e ce ne sono 
centoventisette tonnellate ammassate in 
‘uno spazio molto piccolo. Non esiste un 
pavimento che possa sopportare una tale 
pressione concentrata. Per questo, la 
camera di sicurezza poggia sullo strato 
roccioso naturale su cui Manhattan si 
innalza, ha concluso Hoenig. 
R. R. 


tavano da tempo un ca- 
po multifunzionale adat- 
to'a tutte le stagioni, nel- 
le stand della. Finland 
Motor & Sail.saranno vi- 
sibili tutti gli ultimi mo- 
delli della Rukka, ma ora 
anche della Adeca che de 
Carolis confida di espor- 
tare molto nei paesi del- 
l’area mediterranea e so- 
prattutto negli Stati Uni- 
ti dove.il made in Italy 
incontra un consenso 
sempre ‘crescente: due 
pezzi formati da giubbot- 
to e pantaloni alti con la 
pettorina, tute integrali, 
guanti; ghette in colori 
‘decisi-e ben decifrabili, 


 Chi.isomma vuole ‘an- 
dare in moto, o in moto-. 
Tino, senza preoccuparsi 
“affatto delle nuvole ha 
una settimana di tempo, 
:al_Salone del motociclo 
di Milano, per individua- 
‘bene quali sono i capi 
più adatti alle sue esi- 
genze: poi li potrà trova- 
re, con.l'marchio Rukka 
e'‘Adeca, nei migliori 
punti vendita in tutta. 
Italia. È 


les ha sede in via Bazzi- 
nì 17 a Milano ed espone 
al'\padiglione 16 stand’ 
175. 
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ECONOMIA, 


LAVORO E PORTO 


QUALI PERICOLI PER IL PORTO DALL’OPERAZIONE «CALATA SANITA'» 


Genova punta sui container: e Trieste? 
Sarà l’Iri a costruire il maxi-terminal 


Alla Liguria 180 mila container in più all'anno - Si moltiplicano i dubbi sul ruolo della marineria pubblica nell’Adriatico 


Ormai è sicuro. Sarà.l'Iri 
stessa;a costruire nel'porto di 
Genova il maxi-terminal: di 
Calata Sanità, l’unico in Italia 
a poter ospitare le portacon- 
tainer giganti. Negli ambienti 
armatoriali liguri si dà già per 
certo che l'azienda di enginee- 
ring che si aggiudicherà la 
commessa è l’Italstat, la stes- 
sa che dovrebbe intervenire 

‘ nella ristrutturazione del pot- 
to di Trieste. Il presidente del 
consorzio portuale ligure,.Ro- 
berto D'Alessandro ha dichia- 

‘rato Che l’opera richiederà 75 
miliardi di spesa, e che la 
somma «sarà anticipata dalla 
società che si aggiudicherà 
l'appalto». Chi se non la mano 
pubblica potrebbe offrire tan- 
to? ‘Previsioni, perciò, fin 
troppo facili. 


Imprimatur 


L'operazione Calata Sanità 
ha dunque non solo l’impri- 
matur commerciale della Fin- 
mare, ma anche quello finan- 
Ziario dell’Iri. Una botte di 
ferro, dunque. Ma che.cosa è 
accaduto a Genova? È acca- 
duto che il comitato sezione 
opere portuali del Consorzio 
‘autonomo del porto'ha appro- 
vato lunedì un progetto, di 
accelerazione dei lavori per il 

‘ gigantesco terminal che. con- 

* sentirà l’entrata in servizio 
della ‘nuova opera ‘entro 23 
mesi dalla data dell’inizio dei 
lavori, già fissata per il prossi- 
mo 14'febbraio. 

Nello stesso tempo il con- 
sorzio retto da D'Alessandro, 
un manager che sta svec- 
chiando a ritmo impressio- 
nante il porto ligure, ha firma- 
to un'accordo operativo con 
Ja Finmare. In base a questo 
accordo la flotta pubblica 
(compreso quindi il Lloyd 
Triestino) si è impegnata a 
concentrare su Genova gran 
parte dei suoi nuovi traffici 
(circa 180 mila container al- 
l’anno). In cambio la Finmare 
ha ottenuto condizioni van- 
taggiose in banchina: diritto 
di priorità sugli accosti, 
garanzia di economie di scala, 
tariffe a livello di stralcio. Un 
contributo decisivo al decollo 
di Calata Sanità, questo, 
offerto dall’ente pubblico; più 
difficili invece le previsioni 
nel comparto armatoriale pri- 
vato, segnato da una guerra 
dei noli e delle tariffe dove il 
Nord Europa. ha quasi senìpre 
la meglio. 


Una domanda . 


Il patto Finmare-porto di 
Genova rischia, ovviamente 
di spiazzare l'Adriatico. La 
preoccupazione in questo sen- 
so si.tagliava col coltello già 
l’altro giorno, all'assemblea 
organizzata al Lloyd dal.con- 
siglio di fabbrica; presenti 
parlamentari e il mondo! poli- 
tico e imprenditoriale giulia- 
no. su Calata Sanità! tutti 
hanno chiesto chiarezza,.a li- 
vello governativo. Tanto che 
il consigliere delegato. della 
Finmare, Alcide Rosina, si è 
sentito in dovere di dire, a 
Genova, davanti ai giornali- 
sti, che «l'operazione non sf- 
gnifica rinnegare i porti del- 
l'Alto Adriatico e altri porti 
del Tirreno: noi razionalizze- 
remo solo tutto il traffico che 
economia e logica vogliono 
concentrato su Genova». 

Con buona pace della logica 
e dell'economia, rimane ‘una 
domanda di fondo, Dove li 
prende; la Finmare, 180.mila 
contenitori in più all'anno? Il 
traffico containerizzato nel 
Mediterraneo è quello che è, 
‘non dà segni di risveglio. Le 

‘‘’uniche prospettive; per un 
porto, sono quelle di cattura- 
re il traffico altrui. Logica la 
tentazione di catturare.traffi- 
coall’Adriatico, ameno chela 
Finmare non esploda impren- 
ditorialmente e non diventi 
sui mari più competitiva della 
mitica Filibusta. 

Il dubbio è legittimo, 
soprattutto se si considera 
che a monte di tutto c'è un 
piano nazionale trasporti che 
sembra fatto apposta per far 


convogliare traffici sul Tirre- 
no e che dimentica totalmen- 
te l’esistenza dell’Adriatico 
(la protesta non solo di Trie- 
ste ma' dell’intera Regione da 
questo punto di vista non'la- 
scia adito a dubbi). E allora 
riprendono corpo gli interro- 
gativi lanciati dall'assemblea 
del Lloyd. Che senso‘ha, in 
questa situazione, finanziare 
‘un raddoppio del Molo VII, 
costruite la superstrada che 
collega il porto di Trieste al- 
l'Europa? Che senso ha stipu- 
lare accordi commerciali. con 
l'Austria, persino varare prov- 
vedimenti come il pacchetto 
Trieste, nato per togliere Trie- 
ste dalla marginalità geografi- 
ca? Quale coerenza ‘vi è in 
tutto Questo? E soprattutto: 
cosa vuol fare il governo del 
mare Adriatico? 
Negli-ambienti della mari- 
neria triestina il nervosismo è 
percepibile, ma le reazioni al 
patto*tra Finmare e porto di 
Genova per Calata Sanità tar- 
dano ‘ad arrivare.vAnche per 
sospensione della linea con la 
Cona accadde così. Ci volle un 
ministro venuto da Roma — 


l’on. Gianuario Carta, della 
Marina mercantile.— a farci 
capire che non di protesta“ 
‘campanilistica si. sarebbe 
trattato, ma di un fatto di leso 
interesse nazionale. Ci vollero 
i nostri parlamentari a spie- 
garci che l’Adriatico poteva 
essere non solo un oggetto di 
‘assistenza da parte del gover- 
no, ma anche e soprattutto 
un'occasione di sviluppo per 
l’intera comunità nazionale. 

Ma la questione Calata Sa- 
nità presuppone una doman- 
da ancora più inquietante del- 
le precedenti. Alcide Rosina 
ha dato a D'Alessandro delle 
precise garanzie. Su quali ba- 
si? La Finmare è solo una 
‘finanziaria. A decidere in que- 
sti casi sono sempre le singole 
società operative. Cioè Italia, 
‘Adriatica, Lloyd Triestino. 
Ebbene, che cosa hanno deci- 
so in questo frangente i consi- 
gli di amministrazione dell’I- 
talia, dell’Adriatica e soprat- 
tutto del Lloyd? Sono stati 
scavalcati? O hanno deciso di 
concentrare traffici su Geno- 
va senza darne notizia all’ap- 
parato? 


Il Molo VII a Trieste, come sarà dopo il raddoppio. La struttura sarà ultimata comunque molto 
dopo ilmaxi-terminal di Calata Sanità, che l’Italstat costruirà a Genova 


RADICALI E MISSINI PARLANO DI «FINANZIAMENTO OCCULTO» 


Battaglia a Montecitorio 


sugli stipendi ai sindaci 


La' disciplina e l’aggiorna- 
mento delle indennità agli 
amministratori locali, dai 
consiglieri comunali a quelli 
provinciali e ai presidenti del- 
le rispettive assemblee, non- 
ché dei presidenti delle azien- 
de municipalizzate e dei presi- 


‘denti e componenti degli or- 


gani esecutivi di consorzi tra 
gli enti locali: questa l’essen- 
za della proposta di legge, già 
approvata dal Senato, di cui 


la Camera ha cominciato ieri | 


l’esamie. Esame'che si annun- 
cia travagliato visto che mis- 
sinie radicali, contrari al 
provvedimento, hanno pre- 
sentato in aula una pregiudi- 
ziale di costituzionalità (l’on. 
Guarra, missino), due di meri- 
to (gli. onorevoli Tatarella 
Msi-Dn e Teodori radicale) e 
due questioni sospensive (an- 
cora Tatarella e il presidente 
del gruppo radicale onorevole 
Rutelli). 

L'intera giornata, come ha 
annunciato il presidente di 
turno Biasini, sarà dedicata 
alla discussione delle pregiu- 
diziali. Domani si passerà al 
voto e solo se le pregiudiziali 
verranno respinte potrà 
cominciare la discussione ge- 
nerale sul merito del provve- 
dimento. La pregiudiziale di 
costituzionalità dell’onorevo- 
le Guarra sostiene che la pro- 
posta dilegge viola gli articoli 
3, 81.e 128 della Costituzione. 
Quelle di merito e le questioni 


sospensive chiedono che l’e-' 


same del provvedimento av- 
venga contestualmente a 
quello sulla definizione dello 
statusgiuridico degli ammini- 
stratori locali, in discussione 
al Senato. È 
Gli elementi salienti della 
proposta di legge riguardano 
l'aumento delle indennità di 
carica dei sindaci (su cui poi 
vengono riparametrate quelle 
degli assessori e dei consiglie- 
ri provinciali e comunali e di 
tutte le altre cariche elettive 
previste dalla legge) e la nuo- 
va. disciplina sull’aspettativa: 
--La tabella A, relativa alla 
indennità di carica ai sindaci, 
stabilisce che vengano corti. 
sposte: 400.000 lire. nei comuni 
fino a 3000 abitanti; 600.000 
lire, nei comuni da 3001.a 
10.000 abitanti; 700.000 lire 
nei comuni da 10.001 a 30.000 
abitanti; da 30.001 a 50.000 
abitanti 850.000 lire; lire 
1.100.000 da 50.001 a 100.000 
abitanti; 1.300.000 da 100.000 
a 250.000 abitanti; 1.500.000 
da 250.001 a 500,000 abitanti; 


1.800.000 oltre i 500.000 abi- ! di presenza per i componenti 


tanti. 

La tabella B, relativa all’in- 
dennità di carica ai presidenti 
delle amministrazioni provin- 
ciali, stabilisce 1.100.000 perle 


‘province con popolazione fino | 


a 250.000 abitanti; 1.300.000 
per le province con popolazio- 
ne fino a 500.000 abitanti; 
1.500.000 per le province con 
popolazione fino a un milione 
di abitanti; 1.800.000 per le 
province con oltre un milione 
di abitanti. 

Lè indennità così definite 
sono raddoppiate per i sinda- 
ci di comuni con .oltre cinque- 
mila abitanti che svolgano at- 
tività lavorativa autonoma 0 
che, se lavoratori dipendenti, 
siano stati collocati in aspet- 
tativa non retribuita. Quanto 
alla concessione delle aspet- 
tative il testo approvato dal 
Senato prevede che dietro do- 
manda del singolo possano 
essere collocati in aspettativa 
non retribuita tutti i lavorato- 
ri, pubblici e privati, eletti alle 
‘cariche degli enti menzionati 
nella proposta di legge. 

La commissione interni del- 
la Camera ha abolito quelle 
parti del provvedimento che 


riconoscevano un'indennità - 


delle assemblee delle Usl e 
delle comunità montane, per 
quelli dei consigli di circoseri- 
zione, nonché dei consorzi e 
associazioni tra comuni e pro- 
vince. 

Un capitalo a parte del 
provvedimento è dedicato ai 
criteri in base ai quali posso- 
no usufruire di permessi per 
assentarsi dal lavoro tutti gli 
eletti dai cittadini e anche 
coloro che ricoprono cariche 
in organismi di nomina di se- 
condo grado, La proposta di 
legge, a questo proposito, san- 
cisce il principio in base al 
quale tutti coloro chiamati a 
incarichi pubblici possono 
partecipare alle riunioni dei 
rispettivi organismi «senza 
entrare in conflitto perma- 
nente — come afferma il rela- 
tore on. La Ganga nel testo 
che accompagna il provvedi- 
mento — coni propri datori di 
lavoro». 

Viene infatti stabilito che i 
lavoratori dipendenti, pubbli- 
ci o privati, che siano stati 
eletti nei consigli comunali e 
provinciali hanno diritto di 
assentarsi dal lavoro per l’in- 


tera giornata nella quale sono | 


convocati i rispettivi consigli. 
Dello stesso trattamento po- 


tranno godere i lavoratori di- 
pendenti eletti nelle assem- 
blee o nei comitati di gestione 
delle Usl, delle comunità 
montane, nelle associazioni e 
nei consorzi tra enti locali, nei 
consigli di amministrazione 
delle aziende municipalizzate 
e nei consigli circoserizionali. 

Sono inoltre consentiti per- 
messi di lavoro retribuiti per 
un massimo di ventiquattro 
ore mensili che diventano 
quarantotto nel caso di sinda- 
ci o presidenti di amministra- 
zioni provinciali. 

Tutte. le altre. assenze. dal 
lavoro non saranno retribuite 
e ciò perché, Osserva ancora 
La Ganga nella relazione 
scritta, «è stato ritenuto che 
coloro. che non abbiano tem- 
po sufficiente per svolgere il 
mandato è meglio che optino 
perla soluzione dell’aspettati- 
va piuttosto che costituire un 
rapporto discontinuo col pro- 
prio ente». La indennità dei 
pubblici amministratori .ver- 
Tanno aggiornate ogni due an- 
ni inriferimento al costo della 
Vita. Il ‘ministro dell'interno 
dovrà presentare ogni biennio 
al Parlamento una relazione 
sul funzionamento della 
legge. 

I missini, nella loro pregiu- 


diziale di merito, sostengono 
che il provvedimento pone a 
carico dei comuni spese altis- 
sime non soltanto in conse- 


guenza dell’aumento delle in-, 


dennità agli amministratori, 
ma soprattutto per l’introdu- 
zione di norme innovative in 
ordine alle aspettative, norme 
che prevedono di ‘accollare 
agli enti locali i contributi 
sociali per i dipendenti pub- 
blici e privati in aspettativa. 
Il far gravare sui comuni e 
sulle province gli oneri sociali 
per il dipendenti privati a giu- 
dizio dei deputati missini «co- 
stituisce una forma di finan- 
ziamento per i partiti che fan- 
no eleggere nelle cariche pub- 
bliche i propri funzionari». 

Argomenti analoghi, ‘negli 
interventi nell’aula di Monte- 
citorio, sono stati illustrati 
anche agli oratori radicali 
(Teodori e Rutelli). È eviden- 
te, in conclusione, che i bene- 
ficiari di questa legge sareb- 
bero prima di tutti gli ammi- 
nistratori del partito comuni- 
sta italiano. Secondo i depu- 
tati radicali se verrà approva- 
ta questa legge, soltanto in 
Emilia Romagna i comunisti 
risparmieranno due miliardi 
di lire e in tutta Italia circa 
dieci miliardi. 


«È UN'ESPROPRIAZIONE DI POTERI» SOSTENGONO GLI AMMINISTRATORI 
Disaccordo tra governo e regioni 
sulla legge di difesa del suolo 


ROMA — Un giudizio nega- 
tivo sulla proposta di testo 
unificato che disciplina gli in- 
terventi perla difesa del suolo 
è stato espresso dalle regioni 
nel corso di un'audizione svol- 
tasi alla commissione lavori 
pubblici della Camera, in sede 
di comitato ristretto. 

Il provvedimento che disci- 
plina l’attività conoscitiva, di 
pianificazione e di attuazione 
degli interventi di conserva- 
zione e salvaguardia del terri- 
torio e delle opere infrastrut- 
turali dalle acque meteoriche, 
fluviali e marine e da altri 
fattori di natura fisica è.stato 
giudicato dalle regioni un ten- 
tativo di espropriazione di 
funzioni di loro competenza. 
Il provvedimento stabilisce 
anche norme per un razionale 
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utilizzo e tutela delle acque 
per l'irrigazione e a scopi civi- 
li, industriali, energetici e di 
navigazione interna. 

I rappresentanti delle regio- 
ni hanno fatto notare al rela- 
tore sul testo, il de Balzardi, 
che se è vero che le regioni 
vengono responsabilizzate 
con la previsione di comitati 
misti, ciò avviene però senza 
l'attribuzione di poteri deci- 
sionali, La commissione lavo- 
ri pubblici ha comunque af- 
fiancato alla discussione del 
testo, proposto da Balzardi 
‘anche un ddl presentato dal 
governo. Il testo unificato 
Suddivide il territorio nazio- 
nale in dieci aree e bacini 
idrografici, a cui viene prepo- 
sto un magistrato alle acque: 
Tirreno superiore, centrale e 


meridionale; Sardegna; Sici- 
lia, Calabria, Tre Venezie, Ba- 
cino del Po, Adriatico centra- 
le, meridionale € Bacino, 
Ogni bacino Viene gestito 
con un apposito piano, «stru- 
mento tecnico-operativo per 
la pianificazione è organizza- 
zione degli interventi», redat- 
to sulla base di indirizzi gene- 
rali tecnici predisposti dal mi- 
nistero dei lavori pubblici. 
‘Fra i nuovi organi della «di- 
fesa del suolo», oltre alle com- 
petenze del Cipe che stabili. 
sce le risorse finanziarie da 
assegnare per l'attuazione dei 
programmi triennali e plu- 
riennali di intervento, un co» 
mitato nazionale per la difesa 
del suolo, presieduto dal mini- 
‘stro dei lavori pubblici e com- 


‘posto da quaranta membri fra 


i quali un rappresentante per 
ciascuna regione. 

Viene anche istituita una 
giunta esecutiva nell’ambito 
del comitato, presieduta dal 
ministro, e composta da otto 
membri, dei quali quattro de- 
signati dalle regioni. Con que- 
sto testo — ha fatto notare 
l'assessore del Veneto Tomas- 
sini — c'è un tentativo di 
espropriazione preventiva dei 
compiti delle regioni, Le com- 
petenze in materia di naviga- 
zione interna e di concessioni 
in materia di acque pubbliche 
devono rimanere nella sfera di 
competenza regionale. 

Per quanto riguarda gli or- 
gani per la difesa del suolo, 
Tomassini ha criticato il fatto 
che la rappresentanza delle 
regioni minoritaria. 


UN ACCORDO TRA DOGANE ED ENTE 


nel 


Il problema del servizio do- 
ganale nell'ambito dei porto. 
franco di Trieste è stato esa- 
minato nel corso di-un incon- 
tro tra il direttore comparti. 
mentale delle dogane. dott. 
Morsellino e il presidente del- 
l'Ente Porto Zanetti. L’incon- 
tro è stato particolarmente 
dedicato alle disposizioni im- 
partite dal direttore generale 
delle dogane, Cantiello, in 
materia di transito delle mer- 
ci. Queste disposizioni affer-, 
mano: che «le merci estere .; 
giunte via mare o via terra 
direttamente da uno Stato 
estero al porto franco di Trie- 
ste, possano essere inoltrate 
all’estero per ferrovia con le 
procedure previste dal regime 
«estero per estero» del regola- 
mento Cee (223/717). 

In sostanza la disposizione 


situato al varco del porto 


tenza» e di conseguenza, pro- 
prio in forza del regolamento. 
comunitario, esclude ogni ti- 
po di formalità doganale, limi- 
tatamente; è ovvio, alle merci 
in transito «estero per 


considera l’ufficio doganale. 


franco come «ufficio di par-' 


LELE 


estero». 

| L'importanza — che si può 
definire storica — del provve- 
dimento: va valutata. anche 
alla luce dei problemi e delle 


‘aspre polemiche che negli 


scorsi anni si sono sviluppate 


‘sul, problema del passaggio. 


«dei trasporti ferroviari al var- 
co del punto franco nuovo, 
con la-conseguenza di pesanti 
intasamenti e ritardi, Le nuo- 
‘ve procedure prevedono una 


. attuazione rapidissima e con- 


sentiranno di riorganizzare il 
movimento dei trasporti fer- 
roviari. nel porto su. basi di 
assoluta efficienza. Diminui- 
ranno. così, notevolmente, 


. anche le formalità burocrati 


che, con beneficio. per gli ope- 
ratori. 

Il.dottor Morsellino e il dot- 
tor Zanetti hanno definito il 
provvedimento come un pri- 
mo positivo atto assunto dal- 
le dogane italiane, che si in- 
quadra anche nello spirito del 
recente accordo italo- 
austriaco per. l'utilizzo del 
porto di Trieste. Con queste 
procedure diventerà a, esem- 
pio molto più facile program- 


Meno formalità 
orto franco 


Più veloci le operazioni con Austria e Baviera 


mare treni-navetta dal porto 
franco all’Austria e alla Ba- 
Viera e viceversa. 

La Finporto, che sta se- 
guendo il problema delle faci- 
litazioni dei traffici da e verso 
il porto franco di Trieste, in 
tutte le sue diversificazioni, 
ha espresso, anche a nome dei 
suoi soci, operatori del setto- 
re, un particolare apprezza- 
mento e ringraziamento al 
dottor Morsellino e al dottor 
Mirabile, direttore circoscri- 
zionale della dogana, di Trie- 
ste, per aver reso possibile 
l’identificazione dei modi di 
attuazione di queste impor- 
tanti agevolazioni. 


BM IMPORT — Le importazioni di 

automobili negli Stati Uniti sono 
state parì al 30 per cento del mer- 
cato statunitense in ottobre, un 
mese poco, soddisfacente per le 
grandi case automobilistiche ame- 
ricane che hanno registrato un 
declino delle vendite del 13 per 
cento. L'aumento è stato trainato 
dalle vendite di autovetture giap- 
ponesi, aumentate del 25 per cento 
in ottobre rispetto allo stesso pe- 
riodo dello scorso anno, e arrivate 
ad occupare un quarto del merca- 
to americano per il mese. 


INCONTRO SULL’AQUILA AL MINISTERO DELL'INDUSTRIA 
Oggi per la raffineria 
momento della verità 


Per la raffineria Aquila ‘è 
arrivato il momento della ve- 
rità: questa sera alle 18, nella 
‘sala del ministero dell’indu- 
stria, una delegazione compo- 
sta da sindacati, assessoti re- 
gionali ed esponenti della 
Provincia e dei Comuni di 
Trieste e Muggia si siederà 
attorno ad un tavolo assieme 
ai dirigenti della Total, la 
multinazionale francese, e al 
sottosegretario Sisino Zito 
che segue la vicenda per con- 
to del governo. Non si può 
dire che le previsioni della 
vigilia siano improntate al 
‘l’ottimismo;perché ‘nessuno 
si nasconde che il salvataggio 
della raffineria sarà un’impre- 
sa ardua. Ma i sindacati, la 
Regione, i politici locali non 
intendono abbandonare la 
partita. 

«Oggi porremo due questio- 
ni centrali — dice Graziano 
‘Pasqual, a nome dei tre sinda- 
"cati che su questa vicenda 
sembrano aver ritrovato l’an- 
tica unità d’azione — la prima 
è che sull’Aquila vogliamo 
fare una trattativa vera e se- 
ria. Ci interessa poco che 


l'amministratore delegato La-: 


porte sia disposto a rinviarela 
data di chiusura già fissata al 
31. dicembre, se contempora- 
neamente l'azienda revoca co- 
me sta facendo, contratti e 
accordi di fornitura, implici- 
tamente confermando la sua 
volontà di procedere allo 
smantellamento», 

«In secondo luogo — prose- 
gue Pasqual — consideriamo 
controparte la Total ma an- 
che il governo. Con la Total 
vogliamo concordare le condi- 
zioni (investimenti, assetto 
societario, eccetera) per man- 
tenere in vita gli impianti, e 
dal governo vogliamo uù aiu- 
to ricordandogli che se passa 
il piano Laporte aumenterà la 
nostra dipendenza dall'estero 
nel campo degli idrocarburi 
già raffinati». 

In sintesi, la delegazione 
che oggi va a Roma dirà a 
Zito e Laporte che non saran- 

‘no accettate soluzioni com- 
pensative (sul tipo centrale 
Enel in cambio della raffine- 
ria) anche se nessuno a priori 
rifiuterebbe di prendere in 
considerazione ipotesi alter- 
native, purché si tratti di serie 
inziative industriali e non di 
un semplice deposito costiero 
della stessa Total, un:impian- 
to con pochi addetti che a 
nessuno interessa. Ma, come 
dicevamo, la crisi del settore 
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ha una portata mondiale, da 
quando i Paesi produttori raf- 
finano «a bocca di pozzo». 
Qualche margine di tratta- 
tiva tuttavia rimane. Lo ha 
confermato anche l’on. Sergio 
Coloni (dc) nel corso dell’as- 
semblea svoltasi l’altro pome- 
Tiggio nella sala mensa dell’a- 
zienda. La richieste avanzata 
dalla stessa Total affinché 
parte dei fondi della famosa 
legge 828 venissero impiegati 
tramite il Frie per ammoder- 
nare gli impianti, sta a dimo- 
strare che almeno fino a poco 
tempo fai programmi erano 


* di sviluppo;e non di chiusura. 


Anche se — ha soggiunto Co- 
loni — per il futuro le mae- 
stranze e i sindacati dovranno. 
abituarsi a.tenere in maggior 
conto i problemi del mercato. 

Gli ha fatto eco l’on. Anto- 
nino Cuffaro (Pci) sollecitan- 
do un intervento nella vicen- 
da di altri due ministeri (este- 


ri e commercio estero). Il suo | 


ragionamento è semplice, del 


Levotià CA Mivigazione Deha Aa 


TRIESTE - VIA L. EINAUDI, 3 


«do ut des»: la Francia ci 
chiede un impegno nel pro- 
getto Eureka? Benissimo, 
condizioniamolo chiedendo 
alcune contropartite, come 
appunto il mantenimento de- 
gli impianti dell’Aquila. 

A proposito di implicanze 
internazionali, va riferita an- 
che una battuta dell’ing. Tas- 
sinari, della Lista per Trieste, 
se non altro per le polemiche 
che ha scatenato. Alludendo 
al rischio che centinaia di trie- 
stini di mezza età siano 
costretti a trovarsi un nuovo 
lavoro fuori Trieste, il che 
equivarrebbe ad. emigrare, 
‘Tassinari si è chiesto: come fa 
Craxi a giustificare la lotta 
armata dei palestinesi e per- 
mettere contemporaneamen- 
te che qui si verifichino le 
condizioni per un altro esodo? 

Apriti cielo. Ma Tassinari 
‘ha specificato che parlava so- 
lo «come ex dipendente» del- 
l'Aquila: incidente SARO: 

L. Mi. 


8.118.706,000, 


novembre 1985. 


Luigi Einaudi 3, Trieste. 


‘Trieste LOVE CAR snc - Sda della Rosandra, 50 - ZI. - Tel. 281365/830308 
“Gorizia AUTOFFICINA CRALI PIETRO -Via Il Armata, 180 - Tel. 21073/21721 


Offerta in Borsa dei 
diritti rimasti inoptati 
Si ‘comunica che in ottemperanza all'art. 13.della Legge 
7/6/1974 n. 216 l'agente di Cambio dott. Giuseppe Vizzini, 
via Cassa di Risparmio 3} Trieste provvederà su nostro 
incarico e per nostro conto a offrire presso la Borsa Valori 


di Trieste i diritti di opzione non esercitati relativi 
all'aumento di capitale da Lire 7.209.266.000 a Lire 


Tali diritti, alla chiusura delle operazioni sono risultati 
; complessivamente n. 231,575 diritti derivanti da azioni e 
n: 376.215 diritti derivanti da obbligazioni convertibili 
Tripcovich corrispondenti in totale a n. 57.064 azioni. 


L'offerta. avverrà .alle. grida presso la Borsa Valori di 
Trieste: nelle riunioni dei giorni 21, 22, 25, 26 e 27 


La” sottoscrizione ve il relativo versamento dovranno 
essere effettuati, sotto-pena di decadenza, entro il 27. 
novembre esclusivamente presso la Sede. sociale via 


Trieste, 19 novembre: 1985 


Mercoledì, 20 novembre 1985 


- ECONOMIA E FINANZA 


IL PICCOLO 


L'AFFLUSSO DI DENARO FA SEGNARE UN ULTERIORE MASSIMO 


“Nuovi «top» per Generali, 


In vivace rialzo le Olivetti (+2,8), seguite 
dalle Cir (+1,6 le ord. +3,2 le risp.). Intorno ai 
livelli di lunedì sono finite invece le Buitoni 
ord. (quelle priv. hanno guadagnato il 4,3), e le 
‘Perugina. Poco migliori le Sasib. 

Nel gruppo Ferruzzi ancora migliori le Silos 
(+2,7 al nuovo massimo di 2100 nel dopolisti- 
no) e le Eridania (+2,4). Poco mosse le Monte- 
dison, ma in recupero le Iniziative Meta (+1,2), 
le Bi-Invest (+3) e le Farmitalia (14999 contro 
14799). Pesanti invece le Inv.Imm.It. (-5,8) ein 
assestamento le Selm (-1,7) e, in misura più 
contenuta, le Standa. i 


MILANO — Ancora una buona giornata 
‘alla Borsa valori di Milano: i prezzi hanno 
© segnato un ulteriore, diffuso rialzo e gli scambi 
sono stati attivi. Sotto la rinnovata spinta del 
‘denaro, il mercato ha consentito ieri a una 
decina di valori di segnare nuovi massimi: è il 
‘caso, tra gli altri, di Generali, Ras, Eridania, 
‘Silos, Fiat, Snia Bpd e Previdente. L’indice 
‘segnava nelle ultime battute della seduta un 
rialzo dell’1,5 per cento, anche se alcuni valori 
“che negli ultimi giorni si erano particolarmen- 
te distinti per l'andamento positivo hanno 
segnato assestamenti di un certo rilievo. 


La Borsa ancora a gonfie vele 


‘Ras, Eridania, Silos, Fiat, Snia Bpd e Previdente 
_L'Agricola guadagna dieci punti, l'Espresso 5,2 — Tirano sempre le Mediobanca 


Arriva la Faema 


TORINO — Entro la fine di quest'anno o al massimo 
all’inizio del prossimo, la Faema, società produttrice di macchi- 
ne per il caffè detenuta al 90% dalla Gafin, la finanziaria che fa 
capo a Paolo Gamboni, farà il suo ingresso in Borsa. 

L'operazione — secondo quanto ha affermato lo stesso 
Gamboni — prenderà il via lunedì prossimo con l'assemblea 


°Rialzi molto evidenti hanno conseguito 
Agricola (più dieci per cento le ord. e rinviate 
le risp.), Fmc (più 6,5) ed Espresso (più 5,2). 
Ancora in buon rialzo gli assicurativi e in 
“particolare le Generali (+3,3), Sai (+2,3), Previ- 
‘’dente(+2,5), Ras (+2,2), Milano (+1,6), Fondia- 
ria (+1,1). Di poco migliori, dopo i progressi di 
lunedì, Alleanza e Abeille. 
© Le Fiat, confermando i progressi del dopoli- 
vi stino di lunedì, hanno toccato il nuovo massi- 
mo di 5031 (+2,1), seguite da Unicem (+1,9), 
1 Toro (+1,7), Ifil (+1,3), Ifi Priv. (+0,7) e Snia 
:Bpd (+0,6). 
u Prevalentemente migliori i bancari: le In- 
:*rterbanca, hanno guadagnato il 3,1; le Credito 
Varesino 1’1,7, Cattolica del Veneto +1,1, Ban- 
‘co di Roma +0,9. Stazionarie Comit e Credit, 
“mentre le Agricoltura hanno perso il 7,2 col 
+ titolo priv. e il 3,2 con le ord. Le Mediobanca, 
© pur non confermando tutti i progressi segnati 
nel durante e ancora attraverso vivaci scambi, 
_ sono giunte al nuovo massimo di 138 mila lire 
(+14). 


il 2,4%. 


Tra i valori del gruppo Iri, cedenti le Sip 
(-1,6), mentre le Sme hanno guadagnato il 2%, 
le Cementir il 2,6, Sirti 11,3 e le Stet 11,9. 
Irregolari le ‘Pirelli con nuovi rialzi per le 
Pirellina risp. (+1,8) e le Pirellona (+1,4), men- 
tre le Pirellina hanno ceduto lo 0,5 e le Caboto 


Da segnalare poi: i progressi conseguiti 
dalle Rinascente (+3,6), Saffa (+3,5), Magona 
(+1,9). Migliori i valori del gruppo Pesenti e in 
‘particolare le Cogefar (+3,3), Italcementi (+1), 
Bastogi (+1 al nuovo massimo annuale di 470) 
e Italmobiliare. 

Su basi cedenti sono finite infine le ‘Att. 
Imm. e le Caffaro (-2), Danieli (-1,9), Riva 
(-1,7) e Risanamento (-1;2). 

Da ieri vengono intanto ufficialmente quo- 
tati presso le Borse valori i titoli del prestito 
obbligazionario indicizzato Enel 9% 1985/2000 
seconda emissione per un importo pari a mille 
miliardi di lire nominali e taglio minimo di un 
‘milione. Il prestito ha godimento 16 maggio ’85 
ed estinzione 16 maggio 2000. 


degli azionisti (oltre alla Gafin i circa 200 dipendenti della 
società) convocata per approvare un aumento del capitale 
sociale da 7 a 10 miliardi, attraverso l'emissione di 3 milioni di 


azioni del valore nominale 


di 1000 lire cadauna con un 


sovrapprezzo, che sarà deciso nel corso della riunione dei soci, 
tra 800 e 1000 lire per ciascuna azione. 

L'aumento de®capitale, che prevede la rinuncia al diritto di 
opzione da parte degli azionisti, dopo l'omologazione del 
tribunale consentirà il contestuale avvio dell’«asta competitiva 
di Borsa» dei tre milioni di titoli messi a disposizione di 


Montetitoli. 


L'«asta competitiva di Borsa» — secondo il prospetto di 
massima — prevede l’offerta sul mercato dei tre milioni di titoli, 
suddivisi per i cinque giorni dell’operazione (600 mila azioni al 
giorno) e la fissazione della percentuale massima di aumento 
per ogni seduta (l’indicazione è del 10 per cento composto). La 
quotazione in Borsa avverrà dal giorno successivo alla conclu- 
sione dell’«asta competitiva di Borsa». 

«Il prospetto — ha aggiunto Gamboni — è in via di 
presentazione alla Consob dovendo ancora ultimare le indica- 
zioni relative al consorzio che garantirà l'aumento di capitale e 
che sarà diretto da una banca a cui si affiancheranno la Pas, la 
finanziaria di Jodi Vender e la Cobor». 


RESTANO INVENDUTI OLTRE TREMILA MILIARDI DI TITOLI 


# 


nl ROMA — Non è andata molto bene l'asta Bot di fine 
novembre, I risultati, resi noti ieri sera, indicano una richiesta 
piuttosto scarsa da parte degli operatori, nonostante il Tesoro 
non abbia proceduto a riduzioni nei rendimenti offerti a seguito 
,«della diminuzione di mezzo punto del tasso ufficiale di sconto. 
ta A fronte di un’offerta complessiva per 15.500 miliardi di lire, 
-. gli operatori ne hanno richiesti per 11.625,35 miliardi (le 
« richieste sono state tutte evase) enon hanno quindi ricostituito 
+ il portafoglio in scadenza, che risultava pari a 14.698 miliardi di 
sélire: oltre 3000 miliardi in meno di quanto detenevano fino'a 
lunedì. 
Ù Per controbilanciare questa situazione, più massiccio si è 
fatto l’intervento della Banca d’Italia che deteneva titoli in 
‘scadenza per poco più di 900 miliardi di lire. Il suo contributo 
questa volta ha raggiunto i 2500..miliardi-di lire. In totale, 
f. quindi, sono stati assegnati Bot per 14.126,35 miliardi con una 
! quantità non assegnata di 1.273,65 miliardi. 
I rendimenti (medi per le tranches trimestrale e semestrale 
‘assegnate con il' metodo competitivo) sono rimasti identici a 
‘’ quelli di offerta, tra cui spicca l’annuale pari al 13.16%. 
$ Circa le ragioni di questo andamento, in mancanza di 
spiegazioni ufficiali, è facile intuire che molteplici sono i fattori 
“ che hanno pesato negativamente sulla richiesta. Tra questi, 
almeno tre vanno citati: la scadenza dell’autotassazione fiscale, 


una certa preferenza che si è evidenziata per Cct e Btp, le voci 
di tassazione dei titoli pubblici posseduti da persone fisiche. 

‘Passando a esaminare l'andamento dell’asta, la richiesta 
percentualmente inferiore si è avuta per la tranche trimestrale 
(2000 miliardi di Bot). Gli operatori ne hanno richiesto» per 
1.248,03 miliardi, poco più del 60% dell'offerta. Il prezzo medio 
di aggiudicazione (uguale a quello di offerta) è di 96,70 lire che 
procura un rendimento effettivo annuo semplice del 12,71% e 


composto del 13,31%. 


I 6000 miliardi di Bot semestrali sono stati richiesti per 
4.993,515 miliardi, A sostegno di questa emissione è giunta la 
Banca d’Italia con 700 miliardi. Il prezzo medio di aggiudicazio- 
ne risulta essere di 93,80 lire (uguale all'offerta) che rende il 
12,76% e il 13,16 composto, Peri 7500 miliardi di Bot annuali, la 
richiesta ha raggiunto.i 5.384,805 miliardi e l’istituto centrale è 
intervenuto per ben 1800 miliardi: prezzo di 88,20 lire con un 
rendimento del 13,16%. A metà mese erano in circolazione Bot 


per 175.823 miliardi di lire, 


A.decorrere da. ieri vengono intanto quotati ufficialmente 
presso tutte le Borse valori i certificati di credito del Tesoro 
indicizzati 1/2/85 - 1/2/92 e i certificati di credito del Tesoro 
1/2/'85 - 1/2/95. Il quantitativo minimo di negoziazione è stato 
fissato per ciascuna delle due emissioni in un milione di lire di 


valore nominale. 


L'altalena 

del dollaro: 

ieri ribasso 

a 1762,80 lire 
(da 1771,25) 


ROMA — Dollaro in ribasso 
sui mercati valutari europei: 
in-Italia, la divisa Usa è stata 
fissata a 1762,80 lire contro le 
1'771,25 lire del fixing di lune- 
dì. Anche a Francoforte il dol- 
laro è stato fissato inribasso a 
2,6078 marchi contro i 2,6277 
marchi di lunedì, mentre la 
‘Bundesbank non è intervenu- 
ta sul mercato. 


Motivi essenzialmente di or- 
dine tecnico sarebbero alla 
base, secondo gli esperti, del 
ribasso del dollaro sui mercati 
valutari. Il prodotto interno 
lordo (Pil) statunitense nel 
terzo trimestre, secondo i dati 
attesi, dovrebbe infatti con- 
fermare l’ultimo dato diffuso 
con correzioni di nessuna in- 
fluenza per il dollaro. . 


Gli scambi sui mercati sono 


stati scarsi in assenza, di nuo- - 


vi stimoli per gli operatori e 
alcuni osservatori hanno rile- 
vato che probabilmente co- 
mincia a farsi sentire l’atmo- 
sfera natalizia. 


In Italia il dollaro ha in 
pratica perso tutto il vantag- 


, gio di lunedì permettendo alla 


lira di recuperare (1762,80 lire 
contro le 1771,25 lire di lune- 
dì). Lira stabile nei confronti 
del marco a 675,81 lire contro 
le 675,41 lire della quotazione 
precedente e rispetto al fran- 
co francese a 221,87 lire contro 
le 221,65 lire di lunedì. 


PIÙ 05 A SETTEMBRE (+ 6,4 ANNUO) 


‘Va maluccio l’asta dei Bot|Prezzi ingrosso 


ROMA— Rallenta la cresci- 
ta dei prezzi all’ingrosso che 
sono aumentati dello 0,5 per 
cento a settembre (rispetto ad 
agosto) raggiungendo su base 
annua il tasso del 6,4 per cen- 
to contro il 6,9 di agosto. È 
quanto risulta dai dati proyvi- 
sori resi noti ieri dall’Istat che 
indicano un uguale aumento 
(0,5 per cento) sia dei prodotti 
agricoli, sia di quelli non agri- 
coli. 

Secondo l’Istat l’incremen- 
to dei prezzi dei prodotti agri- 
coli è dovuto principalmente 
ai prodotti ortofrutticoli, al 
vino, all’olio d’oliva e al legna- 
me da lavoro. La variazione 
dei prezzi dei prodotti non 
agricoli è attribuita al gasolio, 
all’olio combustibile, ai deter- 
sivi e alle carni fresche e con- 
servate. 

Con riferimento alla desti- 


‘nonostante i tassi invariati Crescita minore 


nazione economica si sono re- 
gistrati incrementi percen- 
tuali pari allo 0,6 per cento 
per i beni finali di consumo e 
per quelli d'investimento; 0,5 
per cento per ì beni intermedi 
e materie ausiliarie. i 


Intanto, i prezzi alla produ- 
zione dei 36 prodotti di largo e 
diffuso consumo su cui si in- 
centra la verifica mensile del- 
l'osservatorio dei prezzi del- 
l’Unioncamere sono aumenta- 
ti in novembre dello 0,1 per 
cento, portando l'incremento 
per il periodo giugno- 
novembre allo 0,5 per cento. 


Il tasso tendenziale su base 
annua (novembre 1985- 
novembre ’84) è invece di 
poco inferiore al quattro per 
cento e per alcuni prodotti si 
rilevano anche sensibili ridu- 
zioni di prezzo. 


RITIRO ASSEGNI, PAGAMENTO BOLLETTE, VERSAMENTI 


È in arrivo (a gennaio) Troppo caro il gas algerino 


il self service bancario 


MENTRE L'AMERICANA DISTRIGAS INTERROMPE | PRELIEVI 


ROMA — Da gennaio sarà 
installato in alcune banche 
pilota il «self service banca- 
rio». È un sistema-completa- 
mente robotizzato in grado di 
svolgere elettronicamente tut- 
te le operazioni che oggi sono 
fatte allo sportello attraverso 
i moduli. Ritiro dì assegni, 
pagamenti di bollette, versa- 
menti ecc. Il self service ban- 
cario è una macchinetta 
munita di video e tastiera sul 
tipo del Bancomat, che è il 
suo robot complementare. 

Queste due macchine — con 
V«home banking», îl sistema 
che permette di controllare 
da casa il proprio conto cor- 
rente — completano la gam- 
ma base dell'automazione 
delle banche. Il lavoro ripeti 
tivo passa ai robot, mentre il 


. bancario, liberato da questi 


impegni, svolgerà principai- 
mente un'attività di affari, 
consulenza e rapporto diretto 
con i clienti. Queste, almeno, 
le aspettative espresse dal 
Falcri (Federazione autono- 
ma del'credito e del risparmio 
îtaliano) che tiene a Roma în 
questi giorni (19-20 novembre) 
un convegno sul tema «Dina- 
mica del sistema bancario». 
Sì rovescia così il vecchio 
luogo comune che vuole î 
«bancari» prototipi dî «passa- 
carte» e le banche, come è 
stato detto, sempre impegna- 
te a «scegliere il meglio per 
fare loro il peggio». I lavori, 
che si concluderanno oggî, so- 
no stati aperti da una relazio- 
ne di Sabino Cassese. 
Cassese, docente all’univer- 
sità La Sapienza di Roma, ha 
illustrato îl quadro normativo 


‘| Brevi di finanza 


| Asta Efim: Recoaro 
} ROMA — È la Recoaro.(70 miliardi di fatturato e un utile 
per 500 milioni) la più por cagiatao fra le aziende alimentari 
‘“Sopal messe all’asta dall'Efim, È questo uno dei pochi elementi 
‘di certezza che emerge per ora dalle strette maglie del «no 
“comment» dei vertici pubblici che stanno esaminando le offerte 
(diciannove) giunte l’altra sera sul tavolo del «comitato per le 
dimissioni» dell'Efim. 

Allo stato attuale — a quanto sì apprende — il «comitato» 
non è entrato nel merito delle proposte di acquisto: lo farà fra 
‘una settimana e, l'altra sera, c'è stata una pura e semplice 
«presa d'atto», 


Peroni nella Wunster 
MILANO — La «Birra Peroni Spa», prima produttrice 
“‘nazionale di birra, ha acquistato Il 35 percento delle azioni 
della «Wunster» Spa, azienda del settore. presente con uno 
‘stabilimento a Comun Nuovo (Bergamo), La «Peroni» — è detto 
“in un comunicato — copre il 28,5 per cento della produzione 
‘nazionale di birra, e la Wunster il 6,8 per cento, La «Peroni», 
“nata nel 1846, attraverso la nuova acquisizione incrementa la 
“ propria capacità competitiva volta — sì precisa ancora — a 
‘conservare l'italianità della birra. Il fatturato della «Peroni», 
“con stabilimenti a Roma, Napoli, Bari, Padova e Udine, è stato 
lo scorso anno di 298 miliardi di lire, mentre quello della 
‘'unster è stato di 63 miliardi di lire. ; 


“Sme e cordate 
i TORINO — «È prematuro parlare di allargamento» della 
«cordata» Barilla-Ferrero-Fininvest (Berlusconi) alla Confeoo- 
| perative. Ai membri dell'alleanza finanziaria che concorre, 
| insieme alla Buitoni di Carlo De Benedetti, alla Cofima a cui 
| fanno capo alcuni industriali meridionali e al finanziere vene- 
i zuelano De Rosa, all’asta per l'acquisizione della Sme, «a 
| tutt'oggi non sono pervenute richieste di alcun tipo» da parte 
—della Confcooperative. 


nel quale sta nascendo la 
«nuova banca italiana», che 
non è soltanto elettronica, A 
creare questa nuova banca, 
ha sostenuto Cassese, non s0- 
no state soltanto le leggi ma 
anche i comportamenti del- 
l’autorità. monetaria. 
Questi î passaggi illustrati 
da Cassese: sul piano legisla- 


tivo l'uniformità dei controlli, 


stabilita nel 1981 per il credito 
a breve, medio e lungo'termi- 
ne; la trasformazione degli 
statuti degli istituti di credito 
‘pubblici che ha permesso l’in- 
gresso del capitale privato; la 
normativa della Consob che 
obbliga le banche a dare in- 
formazioni sulla loro proprie- 
tà, sono tutti elementi che 
hanno portato a un generale 
mutamento del panorama 
bancario. 


Chieste riduzioni di prezzo 


ALGERI — Dei quattro maggiori clienti europei di gas 
algerino (Francia, Italia, Belgio, Spagna) tre hanno già chiesto 
O stanno per avanzare la richiesta di una revisione del'prezzo. 
L’americana Distrigas corporation di Boston, a sua volta, ha 
deciso di interrompere i prelievi di gas algerino (un miliardo di 
metri cubi all'anno) per rivolgersi al mercato americano. 

La Jugoslavia invece, futuro cliente di gas algerino, si è di 


| recente impegnata formalmente a importare dall’Algeria circa 


350 mila metri cubi annui a partire dal 1988, una volta che potrà 
rifornirsi in parte anche attraverso il ggsdotto (costruito dalla 
Saipem del gruppo Eni) che dall’Algeria, attraverso la Tunisia, 
giunge nella valle Padana. 

La verifica dei prezzi dei tre clienti europei è messa in 
relazione all'aumento del petrolio deciso dall’Algeria in ottobre 
ed alla concorrenza di nuovi produttori di gas nel Nord Europa 
(Unione Sovietica, Olanda, Norvegia) che hanno alimentato il 
mercato energetico europeo praticando prezzi concorrenziali. 

L’Eni ha di recente invitato la Sonatrach, l'impresa di stato 
algerina per gli idrocarburi, a intraprendere le nuove contratta- 
zioni. per il 1986-88 su basi concorrenziali, allo scopo di 
eliminare l’attuale differenza di prezzo tra il gas algerino e 
quello sovietico ed olandese, 

Il contratto tra la Snam per l’Eni e la Sonatrach, firmato 
nel 1983, prevedeva una fornitura di 2,2 miliardi di metri cubi, 


RICHIEDERÀ TEMPO IL LAVORO DELLA COMMISSIONE 


Sarà lunga e molto difficile 
la ristrutturazione Finmare 


ROMA —. Mercoledì 11 
dicembre, l'8.a commissione 
del Senato (lavori pubblici e 
comunicazioni) inizierà l’esa- 
me di due importanti provve- 
dimenti concernenti la mari- 
na mercantile nazionale. Si 
tratta della legge di difesa 
della bandiera nazionale e 
della legge di ristrutturazione 
della flotta pubblica. 


La legge per la difesa della 
bandiera nazionale, già 


‘’approvata nel luglio scorso 


dalla X commissione’ (tra- 
sporti) della Camera dei depu- 
tati, innova radicalmente la 
‘precedente legislazione  per- 
ché, ispirandosi a principi di 
libera concorrenza, oltre a tu- 
telare la nostra marina mer- 
cantile dalle interferenze e 
dalle limitazioni esterne, co- 
stituisce uno. strumento di 
trattative per il governo, il 
quale può intervenire in modo 
determinante nei confronti 
sia degli stati che attuano 


forme discriminatorie a dan- 


No della nostra bandiera, sia 
di quelle compagnie maritti- 
me che, usufruendo di parti- 
colari condizioni di vantag- 
Bio, operano una concorrenza: 
sleale nei confronti del nostro 
armamento, 

L'esame di questo provvedi- 
mento di legge horn dovrebbe 
‘presentare particolari diffico]- 
tà e quindi la sua approvazio- 
ne- definitiva appare quasi 
scontata. Certamente più 
complesso, anche per via del. 
l'onere finanziario che com- 
‘porta, è il provvedimento di 
ristrutturazione della flotta 
della Finmare. ; 

Il lavoro della commissione 
su questo disegno di legge 
richiederà un certo tempo. 

Come è noto il provvedi- 
‘mento prevede lo stanziamen- 
to.di una cifra di poco inferio- 
Te ai mille miliardi: tale som- 
ma dovrebbe servire, da un 
lato, a ristrutturare, anche 
mediante una forte riduzione 
di personale, le tre compagnie 


l 


del gruppo. Finmare che svol- 
gono traffici internazionali, e 
cioè l’Italia di navigazione, il 
Lloyd Triestino e l’Adriatica 
di navigazione, e; dall'altro, a 
rilanciare la loro attività con 
l'acquisizione di 17 navi, 


Su questo provvedimento 
vi sono perplessità sia in sede 
politica sia in sede parlamen- 
tare in quanto, con il prece- 
dente disegno di legge del 
1975, erano già state fissate 
precise scadenze entro le qua- 
li le società del gruppo avreb- 
bero dovuto raggiungere l’e- 
quilibrio economico, 

‘Recentemente da parte del. 
l'armamento privato è stato 
rilevato che il programma di 
rinnovo delle società Finmare 
‘possa essere ugualmente rea- 
lizzato con una spesa dello 
stato notevolmente inferiore, 
mentre il «risparmio» potreb- 
be essere impiegato per risol- 
vere ‘alcuni vecchi problemi 
inerenti a tutto l'armamento 

| nazionale, MM. 


Petrolio: 
difficoltà 

TOKIO — Subiscono ritar- 
di le esportazioni petrolifere 
iraniane e irachene, Le espor- 
tazioni di Teheran della fine 
di novembre e dell'inizio di 
dicembre, secondo quanto af- 
ferma la Cosmo Oil, saranno 
ritardate di due giorni, a cau- 
sa dei danni inflitti al termi- 
nale di Kharg dai bombarda- 
menti aerei iracheni. Anche 
altre compagnie petrolifere 
giapponesi hanno affermato 
che le loro forniture petrolife- 
re provenienti dall’Iran stan- 
no subendo dei brevi ritardi. 


La forte crescita della do- 
manda tanto per il greggio 
leggero saudita e iracheno è 
invece il motivo dei ritardi, 


Aumentano 
i consumi 
elettrici 


ROMA — Nei primi 10 mesi 
(dell’anno i consumi di elettri- 
‘cità sono aumentati rispetto 
allo stesso periodo dello scor- 
so anno del 2,6%, «correggibi- 
le» al 3% se si considera che 
1’84 è stato bisestile e ha con- 
tato quindi a febbraio un 
giorno di consumi in più. 

Identico, e cioè pari al 2,6% 
l'incremento dei. consumi 
(16.920 milioni di kWh) a otto- 
bre, rispetto allo stesso mese 
dell’84, che aveva a sua volta 
presentato sull’ottobre '83 un: 
incremento del ?%, in corri- 
spondenza con l’avvio della 
ripresa economica, 

«Con riferimento alle zone 
geografiche — informa l’Enel 
— nel mese di ottobre ’85 si 
sono registrati tassi di cresci- 
ta del 2,3% nel Centro Nord 
(Italia settentrionale e Tosca- 
na), del 2,8% nel Centro Sud, 
dell’1,7% in Sicilia e del 6,9% 
in Sardegna. |. 

Nel periodo gennaio/otto- 
bre ’85, invece, la richiesta di 
energia elettrica è aumentata 
del 2,4% nel Centro Nord, del 
3,7% nel Centro Sud e. dello 
0,2% in Sicilia e del 3,8% in, 
Sardegna, 
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BORSA DI TRIESTE 


Mercato Ufficiale 
18/11 


19/11 


= Generali* 65.500 67.010 
Ras 121,000 123.500 
Montedison* 2433 2433 
Pirelli 3500 3550 
Pirelli risp. 3520 3500 
Snia BPD* 4785. 4760 
Snia BPD risp.* 4800. 4710 
La Rinascente 990. 1000 
La Rinascente priv. 760.780 
La Rinascente risp. 760 780 


‘Gerolimich e Comp. 150, ne 


Gerolimich e ©. risp. 225 225 
G. L. Premuda 1250. 1250 
G.L. Premuda risp. 1395 1395 
Sip* 2670 2750 
Sip risp.” 26701. 2720 
Warrant Sip* 2850. 2900 
Bastogi Irbs 460, 470 
Fidis 10700 10940 
Finmare sosp.  sosp. 
Finsider SOSp. | Sosp. 
‘Sme 1300.1390 
“Stet* 3630 +3700 
Stet risp.* 3580.3625 
D. Tripcovich 5300 5300 
Attività immob. 5000 5050 
Gen. Imm. Sogene SOSp. SOSp. 
Fiat* 4926 5005 
Warrant Fiat ord," 3451 3485 
Fiat priv.* 4174 4219 
Warrant Fiat priv,* 2800 2890 
Dalmine 735 750 
Lane: Marzotto 3800. 3850 
Lane Marzotto priv. 3750 3750 
Patriarca SOSp.  sosp. 


* Chiusure unificate mercato nazionale 


Terzo mercato 


lccu, 1000 1000 
‘So.pro.zoo 1000,...1000 
Banca del Friuli 15500. 15500 
Camica Ass. 8000 6900 
‘Sorin 11400. 11200 
Certificati 

di credito al Tesoro 
C.C.T. gen. 87 sem. 7,90% 101,55 
C.C.T. feb. 87 sem. 7,85% 101,30 
C.C.T. mar. 87 sem. 7,85% 101,90 
C.C.T. apr. 87 sem. 7,80% 101,50 
C.C.T. mag. 87 sem. 7,75% 101,95 
C.C.T. giu. 87 sem. 7,70% 101,80 
C.C.T. lug. 88 sem. 7,90% 102,45 
e) go. 88 sem. 7,85% 102,15 
c. . 88 sem. 7,85% 102,10 
Cc. tt. 88 sem. 7,60% 102,35 
C.C.T. nov. 90 sem. 7,75% 104 
C.C.T. dic. 90 sem. 7,70% 104,10 
C.C.T. gen. 91 sem. 7,90% 104, 
C.C.T. feb. 91 sem. 7,85% 104,— 
C.C.T. mar. 91 sem. 7,60% 102,05 
C.C.T. apr. 91 sem. 7,35% 102,25 
C.C.T. mag. 91 sem. 7,50%. 102,25 
.C.T. giu. 91 sem. 7,45% 102,05 
T. lug. 91 sem. 7,50% 101,15 
ago. 91 sem. 7,45% 101,10 
c. et. 91 sem. 7,45% 101,10 
[e; . 91 sem. 7,20% 101,10 
c. ov. 91 sem. 7,35% 101,10 
C.C.T. dic. 91 sem. 7,20% 100,10 
C.C.T. gen. 92 ann. 15,60% 99,80 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 13% 112,30 
C.C.T. Ecu 82/89 ann. 14% 112,80 
G:C.T. Ecu 83/90 ann. 11,50% 106,80 
C.C.T. Ecu 84/91 ann. 11,25% 106,70 


C.C.T. Ecu 84/92 ann. 10,50% 103,50 
C.C.T. genn. 85/92 sem. — ; 


Buoni del Tesoro 
poliennali 


.P. gen. 86 ann. 16% 
‘P. apr. 86 ann. 14% 
«P. lug. 86 ann. 13,50% 100,05 
.P. ott. 86 ann. 13,50% 100,40 
. gen. 87 ann. 12,50% 
ott. 87 ann. 12% 
feb. 88 ann. 12,60% 
mar. 88 ann. 12% 
mag. 88 ann. 12,25% 


PIPA AATIHI 


Obbligazioni convertibili 
. a contante 
Generali 1981/88 12% 
Gerolimich 1981/88 13% 
Pirelli S.p.A. 81/91 13% 
Tripcovich 84/89 14% 


FONDI 
D'INVESTIMENTO 
ESTERI 


PREZZI 


95,28 a 
18,83 SE 
13,61 na) 
18,10 
12,34 
27,09 da 
16,00 
20,67 
20,83 
-80,30 = 
72,80 ni 


483,50 

40 
248 
134,75 


TITOLI 


Fonditalia doll. 
Interfund » 
Int. Sec. Fund.» 
Italfortune » 
Italunion » 
Multinvest » 
Capital Italia » 
Mediolanum » 
Rominvest » 
Robeco fior. 
Rolinco » 
Rasfund lire 25.998 a 
Fondo TreR. lire 27.478 i 
Indici «Studi finanziari fondi este- 
ri»: 234,58 (+0,89% rispetto a ieri e 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 
19/11 18/11 19/11 18101 
Alimentari e agricole Bon Siele 38020 37650 
Alivar 6951 6891 Brioschi! 860 850 
Bonifiche ferraresi 29400. 29010 . Buton 2910 2850 
Eridania 12400 12100 Mi-Centrale 14580 14950 
Ibp 3960 3975 Mi-Centrale risp. 10990 11300 
lbp risp: 9600 3451 Cir 6210. 6110 
Mil. Agr. Vittoria “ — , Cir risp. 6200 6005 
Perugina 3630 3630 Cir risp. nc. 38403820 
Perugina risp. 2820 2825 Eurogest 15021461 
Ibp priv. 3679 3615 Eurogest risp. 1425 1400 
‘Jbp risp. priv. 2890 2870 Eurogest risp. n.c. 1240 1221 
Assicurative Euromobiliare 6470 . 6400 
Alleanza Assicuraz. 42950 42280 Fidis 10950 10900 
‘Ass. Ausonia .1420 1415 Breda 6030. 5945 
Comp. ‘Ass. Milano ‘ 21290. ‘20950. Finrex. 1339... 1850 
C. Ass; Milano risp. 17090 \17100 © Fiscambi 6820.7100 
Comp. Latina 3680, 3601 Gemina. 1538, 1483 
Comp. Latina. priv. 3220. .3100 ». Gemina, risp. 1420, 1375 
Firs, 2600.2600 Gim 60005960 
Firs risp. 14681315 Gim risp. 3420 3330 
Generali 67100 64900 fi priv. 12770 12680 
Italia Assicurazioni 7495 7489 Ifil> 9150 9025 
L'Abeille Italiana 58400 58100 lfilrisp. 6800. (> 16750 
VA FORdIGNE 45500 45000 © Îniz. Edilizia 45360 44800 
Previdente 36000 35100 | Italmobiliare 141500 139900 
Lloyd Adriatico 10320. 10300. Mittel 2466, 2450 
Ras 129500 120775. Part. Finan. 6400. 6300 
Sai 25800. 25090 Pirelli Co. 6980 7020 
Sai priv: 24500. 24980 . Reina 12375. 12390 
Toro Assicurazioni . 22700 22310 Reina risp. 12350 12350 
Toro priv. 18000. 17500. Riva a 8500 8650 
BONcana ‘Schiapparelli 7410 a 
Banca agric. 76807940 = 19540 
È Mme 1969 1341 
Banca agric. priv. 53605780. Sh metalli a 
Banca Comm. Ital 24200 24200 Sti tif 
imi metalli risp. 2660 2610 
Banca Catt. Veneto 677016700 © Sf Ra 
Banco di. Roma 17150. 16990 Su Sn asc 
Banco Lariano 4950 | 4940. Sisti sa 
Credito Italiano 3240 3240 CS 3629 
î È Terme Acqui 1735 1745 
Credito Varesino 5899 5800 Sabaudia DEE 2690 
Interbanca. priv: 29000 . 28110 ; 
Mediobanca 138000' 136000 T'ipcovichi 52651015209 
Pirelli Co. risp. 4900 4810 
Cartarie editoriali Euromobil risp. 4686. 4685 
Burgos 19410 ies0o Fiscambi risp. 5150. 5100 
Sa on: ERO I Immobiliari-Edilizie 
De Medici 3830. 3800 Aedes 9700. 9650 
Espresso 14000 13300 Attività imm. 4900. 5000 
Mondadori 5920 | 5900 Cogefar 6200. 6000 
Mondadori priv. 3540 3541 De Ance! o zi ai 
} inv. imm. it. 730 
E RR TT Ice. 22 Gartevisimmi i ns. 2700.2690 
Pozzi age Sn 14001 a 
de Risanamento 9010 9120 
Pozzi risp. 171 170 Ri R 
Italcementi 50500 50000 isanamento risp. 7020 7090 
Italcomenti risp. 37800° 37300. Sife 3650 3650 
Unicerà 21300. 20900 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem risp. 14080. 139700 Aturia 3850 3810 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Danieli 6960. 7100 
Boerò 5710 : 5600 . Fiat 5091!» 4925 
Caffaro. 1440 1470. Fiat Warrant 89455, 9451 
Caffaro risp. 1405 1410 Fiat priv. 4244 4162 
Farmit.C. Erba 14999 14799 — Fiat Warrant priv. 2800 2770 
Fidenza  Vetr. 8040 7980 Gilardini 19900 19750 
Italgas 2100. 2143 Franco Tosi 24050 24010 
Mira Lanza 38510 38190 . Magneti 2470. ‘2445 
Montedison 2438 2430. Magneti risp. 2440 2400 
Perlier 9860 9500 Olivetti ord. 7710 7499 
Pierrel 2760 2740 Olivetti priv. 5820 5745 
Pierrel risp. 2438 2425 Olivetti risp. 7585 7465 
Pirelli spa 3550 3500 Olivetti risp. n.c. 5633 5435 
Pirelli risp. 3500 3520 Saipem 7015. 7000 
Recordati 9890 9990 Sasib 8730 8700 
Rol 3450.3480 Sasib priv. 8330 8305 
Saffa x 6410.6190 Westinghouse 30300 30550 
Saffa risp. 6200 6100. Worthington 1780 1800 
Siossigeno 20800. 20800 Fiar 11080. 11150 
Snia Bpd 4760 4757  Necchi 4280. 4300 
Snia Bpd risp. 47904745 Necchi risp. 4180. 4150 
Manuli 3600 3565 Sasib risp. nc. 6281 6385 
Uce 2250 2053 Minerarie-Metallurgiche 
(Rus 5500 5160. Cantieri Metal. 5450 5550 
Commercio, Dalmine ils 758. 750,50 
La Rinascente - 1034 998 Falck 8465, 8473 
La Rinascente priv. 790 780 Falck risp. 8001 8120 
Silos di Genova 2045 1990 lissa Viola ‘2100 2000 
Standa 15300. 15360 Magona 7900 7750 
Standa risp. 14980 | 14750 Trafilerie 4001 3840 
Comunicazioni Falck risp. priv. 8190 8650 
Alitalia priv. 1185 sa . Tessili 
Ausiliare 4000 05 
Ausiliare priv... 39003910 non SI 99 
Aut. Torino-Milano °- ‘-5700.. 5600 Cascami Seta oa 
Italcable 18250 18350. Eliolona JEgo e Eoi 
Italcable risp. 18180. 18100 Fisao ETi0 e sI00 
Nord Milano 6950. 6800, Eisac risp. RIO 
Sip 2685 2730. Jjrificio Zaoîi 2e07 
Sip. risp. 2689 2660 Linificio risp. 2100 2115 
‘Sip Warrant 2849 2850 Marzotto 38903840 
Sinti 7600. 7497 Marzotto risp. TAO s7E0 
Elettrotecniche Olcese 279 273 
‘Selm 4700. 4780. Rotondi {4000 12700 
Selm risp. 4650 4580 Zucchi 275ì 2750 
Tecnomasio 1650 1651 Diverse 
Finanziarie Acq. De Ferrari 1899 1800 
Acqua Marcia 5375 . 5300 Acq. De Ferrari risp. ‘1761 1705 
Agricola 4150 3770 ‘Condotte To 34403500 
Agricola risp. 6150 5050... Ciga 12275 © 12345 
Bastogi 470 465. Jolly Hotels 8540. 8580 
Bi Invest 5720 5550 — Jolly risp. 8250 8300. 
Bi Invest risp. 5650 5600 Pacchetti 171 cs 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERO. MEDIE UIC 
Dollaro USA .TG 1763, 1760, 1762,80 
» USA TP a 1730, n 
Marco tedesco 675,81 673, 675,81. 
Franco. francese 221,87 221,50 221,87 
Fiorino olandese 601,37 598,— 601,41 
Franco belga 93,49 93,25 39,48 
Lira sterlina 2521,20 2520,— 2521,45 
, Lira inandese 2093,30 2050, 2092,65 
Corona danese 187,30 185, 187,27 
Ecu 1493,40 Dir 1493,15 
Dollaro, canadese 1280,40 1260,— 1280,32 
Yen giapponese 8,68 8,50 8,68. 
Franco svizzero 824,98 820, 824,99 
Scellino austriaco 96,19 96 96,18 
Corona norvegese 224,83 223,— 224,81 
Corona svedese 225,10 222,50 225,11 
Marco finlandese 914,29 313, 315,32 
Escudo portoghese 10,80 9,60 10,81 
Peseta spagnola 10,99 10,85 10,99 
Dinaro (Milano) TG __ 4,50 _ 
» (Milano) TP —__ 5— —,_ 
» (Roma) ca, 4-4,50 TL 
» (Trieste) n 4-5 —, 
Dracma greca TG 11,48 8,50 11,48 
» greca TP Dea 10,= DEE 
Dollaro australiano 1199,50 1150, 1191,87 


| coefficienti di deprezzamento della lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
. 1973, sono risultati | seguenti: nel confronti del dollaro 87,04% (67,20); delle valute Cee 
82,10% (62,07); di tutte le. valute, 64,19% (64,28). 


PREZZI MONETE ORO 


Oro fino 18500-18700; argento 350000-360000; sterlina vo 138000-142000; sterlina no 
(ante 73) 139000-143000; sterlina nc (post 78) 138000-142000; krugerrand 590000- 
830000; 50 pesos messicani 700000-730000; 20 dollari oro :798000-848000; marengo 
Italiano. 113000-118000; marengo francese 109000-113000; marengo belga 109000» 
113000; marengo svizzero 109000-120000. 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D'ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel. 69086 


Bancoroma e Mediobanca 


ROMA — L'ipotesi di allargamento della presenza «priva- 
ta» all'interno della compagine azionaria di Mediobanca — 
riportata in questi giorni dalla stampa — presenta «elementi 
positivi»: è l'indicazione venuta ieri dall’amministratore dele- 
gato del Banco di Roma, Ercole Ceccatelli, interpellato in 
merito alle vicende dell'istituto di credito milanese. 

L'esponente del Banco di Roma (una delle tre grandi 
banche Iri che controllano la maggioranza azionaria di Medio- 
banc® ha affermato di non avere per il momento dichiarazioni 
da fare ma ha osservato che «l'ipotesi descritta dalla stampa 
nei giorni scorsi corrisponde in buona parte a quella che sin 
dall'inizio, un anno e mezzo fa, era stata formulata dal Banco di 
Roma e presenta quindi, a nostro «avviso, elementi positivi. 
Essendo in corso valutazioni e approfondimenti sui vari aspetti 
del problema — ha concluso Ceccatelli — ogni ulteriore 
commento sarebbe prematuro e quindi inopportuno». 


+60,12% rispetto all'anno prece- 


dente). 
ITALIANI 

TITOLI PREZZI 
Ala x” 11.071 
Arca BB 14,975 
Arca RR 11.164 
Aureo 11.063 
Azzutto 12.522 
Capitalgest 10.803 
Euro Vega 10.637 
Euro Antares 11,172 
Euro Andromeda 12,225 
Fiorino 12,515 
Fondattivo 11.893 
Fondersel 17.794 
Fondierl 1° 10.830 
Fondinvest 1° 10.074 
Fondinvest 2° 14,159 
Fondo centrale 10.901 
Fondo Professionale 18,850 
Genetcomit 13,047 
Gestiras 139.669 
Imicapital 16.949 
Imirend 12.719 
Interb. Azionario 13,870 
Interb. Obbligaz. 11.336 
Interb. Rendita 11,126 
Libra 12.727 
Multiras 12,570 
Nagracapital 11.043 
Nagrarend 10,521 
Nordfondo 11,667 
Primecash 11,954 
Primerend 14,609 
Primecapital 17.744 
Rendifit 10,330 
Risparmio Italia bilanc. 12.127 
Risparmio Itala reddito 10,954 
Redditosette 11.210 
Sforzesco 10957 
Visconteo 12.407. 
Verde 10,929. 
Fondo ina 1,580,474 


Indici «Studi finanziari» fondi co- 
muni Italia (base 2.1.1985 = 100). 


Generale 197,58 (+ 0,64%) 
Azionari 155,30. (+ 0,96%) 
Bllanciati 140,01 (+ 0,84%) 


Obbligazionari. 117,44. (+ 0,12%) 


Lira al parallelo 


MILANO — Il mercato ita- 
liano ha oggi registrato i se- 
guenti cambi in lire per valute 
estere trattate all’esterno del 
mercato ufficiale; dollaro Usa 
1760/1780; franco svizzero 820/ 
830; marco tedesco 875/680; 
sterlina 2520/2550; franco 
francese 220/223. 


PREZZI DELL'ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
nel mondo hanno fatto registrare | se- 
enti prezzi in dollari Usa per oncia 
foy (31,103 gr) e relative variazioni: 


New York 324,75 (+ 0,85) 
Londra 324,35 (+ 0,85) 
Milano 328,89 (—.—) 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


20. novembre 1985 


MEDICINA E SALUTE 


SE LA PROGRAMMATA RISTRUTTURAZIONE SARÀ ALFINE COMPLETATA 


Il trapianto cardiaco a Trieste 


Il'trapianto cardiaco anche 
in Italia è ormai diventato 
una realtà; una realtà in. pre- 
parazione da anni che ha 
coinvolto aspetti. scientifici, 
organizzativi, medico: -legali, 
legislativi. Era ed è‘un tra- 
guardo molto atteso da parte 
della classe medica, ma ;s0- 
prattutto da parte di. quei 
1500 malati italiani che, ‘es- 
sendo affetti da gravi malattie 
cardiache, resistenti ad ogni 
forma di possibilità terapeuti- 
ca, sia medica che chirufgica, 
sono diventati possibili candi- 
dati a tale nuova procedura 
chirurgica. 

Nuova per il nostro paesé, 
ma è utile ricordare che sono 
passati già 18 anni dal giorno 
in cui a Città del Capo è stata 
aperta l’era dei trapianti car- 
diaci e che, da gel giorno, nel 
mondo intero, sono stati 'ope- 
rati più di 1500 pazienti con 
risultati sempre migliori. 

Gli Usa hanno avuto il méri- 
to, grazie alle ricerche: della 
‘Scuola di Stanford diretta dal 
prof. Shumway, di dare un 
grosso contributo alla tisolu- 
zione dei numerosi problemi 
presentati, sia dalla tecnica 
chirurgica, sia e soprattutto 
dalla. pericolosa reazione di 
rigetto. Altri grossi centri 
americani, come di esempio 
quello di Birmingham; in Ala- 
bama, hanno svilupato note- 
volmente la loro. esperienza 
anche in questo delicato set- 
tore. 

In Europa, paesi come la 
Francia, l'Inghilterra ela Ger- 
mania hanno ormai raggiunto 
una Valida esperienza che si 
basa su alcune centinaia di 
interventi di questo tipo. 

In Italia, a causa delle gravi 
carenze organizzative che ‘da 
sempre hanno pesato nel set: 
tore sanitario e particolar- 
mente in quello ospedaliero, 
la cardiochirurgia ha potuto 
svilupparsi più lentamente, e 
‘solo alla fine degli anni "70 ha 
raggiunto un livello qualitati- 
‘vo del tutto paragonabile ai 
migliori centri europei ed 
americani. 

Per questa ragione anche il 
problema del trapianto -car- 
diaco è stato affrontato in 
ritardo, ma attualmente.sem- 
bra aver raggiunto il grado di 
maturazione scientifica ed-or- 
ganizzativa sufficiente a con- 
sentire l’avvio di questa parti- 
colare terapia chirurgica che 
apre le porte di una nuova 
speranza ai. nostri, numerosi 
malati italiani. 

Il nostro ministero della Sa- 
nità, dopo aver valutato la 
situazione ambientale, tecni- 
ca, organizzativa dei vari cen- 
tri cardiochirurgici italiani, 
ha creduto opportuno indivi- 
duare un primo gruppo di cin- 
que centri, definiti idonei ad 
avviare tale nuovo- orienta- 
mento chirurgico. 

Come molti forse sapranno, 


Scegliere — 
in vitro 

il sesso 

del nascituro 


SANREMO — In futuro, 
con la fecondazione.in vitro, 
si potrà scegliere il sesso del 
nascituro e potranno nascere 
bimbi normali dal punto di 
vista genetico. Lo ha detto.il 
prof. Haim Zakut, primario 
della clinica ostetrica dell’U- 
niversità di Tel Aviv, nel:suo 
intervento. al convegno 
«Bimbi del futuro: la fertiliz- 
zazione in vitro ‘e l’embrio- 
transfert», tenutosi la Sanre- 
mo con la partecipazione di 
un centinaio tra medici, giu- 
risti, sociologi e teologi pro- 
venienti da tutto.il.mondo; 

Sul futuro di queste speri- 
mentazioni il relatore israe- 


. liano ha detto: «Non ci stia- 


mo certamente incamminan- 
do verso il bimbo fatto in 
provetta, ma ‘arriveremo a 
positivi risultati proseguen- 
do nello studio dei geni delle 
varie malattie per trovare in 
quali‘ ‘cromosomi. sono loca- 
lizzati». 

‘Durante i lavori. del:conve- 
gno, organizzato con.il patro- 
cinio del Ministro della sani- 
tà, della Società italiana di 
ginecologia e ostetricia e del- 
VPassociazione ostetrici. e gi- 
necologi italiani, è. emerso 
che. ini tutto il mondo: sono 
oltre un migliaio i bimbi nati 
in provetta. centri specializ- 
zati nella fecondazione in vi- 
tro sono circa una settantina 
nei diversi paesi. In Italia 
esistono: strutture di. questo 
tipo a Torino, Milano, Bolo- 
gna, Roma, Napoli e Palermo, 
mentre a Genova si ‘è nella 
fase di allestimento. 

In Italia — hanno sottoli- 
neato i diversi relatori — la 
fecondazione in vitro è con- 
sentita solo nella coppia tra 

‘la donna sterile per occlusio- 
ne tubarica, ma con normale 
ovulazione, e l’uomo fertile. 

Il prof. Paolo Vercellone, 
consigliere di Cassazione, ha 
precisato che tutti i progetti 
di legge attualmente allo stu- 
dio‘in Italia prevedono il di- 
Vieto di tecniche di feconda- 
‘zione in funzione di selezione 
della specie. 


la cardiochirurgia di, Trieste 


non è compresa nel novero di * 


questi centri, ma è stata 
inclusa' fra quelli*che potran- 
no iniziare tale ‘attività Sio 
l’arco ‘del 1986: 

Le cause di questa dugzione 
per'il nostro centro vanno ri- 
condotte ancora una voltalal- 
l'inadeguatezza numerica del- 
l'organico. medico: ed. .infer- 
mieristico. e alla deprecabile 
situazione ‘ambientale della 
nostra divisione di cardiochi- 
rurgia: “Tali problemi,:lper 
quanto. ben. conosciuti..da 
sempre le da'tutti, se' mal si 
conciliano con un'attività car- 
diochirurgica «tradizionale», 
diventano addirittura proibi- 
tivi per consentire di avviare 


Appuntamento 
oggi ‘al. CdS 


Oggi..alle 18.30, al Circolo 
della stampa di corso Italia 
12, il dott. Aniello Pappalar- 
do parlerà del problema dei 
trapianti cardiaci e dell’espe- 
rienza ormai raggiunta pres- 
so l'Università dell’Alabama. 

La serata si preannuncia di 
grande interesse, considerato 
che il dott. Pappalardo è assi- 
stente alla divisione di car- 
diochirurgia dell’ospedale 
Maggiore, e sta attualmente 
svolgendo uno stage di un 
anno nel prestigioso centro 
americano di ‘Birmingham, 
diretto ‘dai professori Kirk- 
ling e Pacifico. 


‘un. programma. di trapianto 


‘cardiaco. 


Ciò non significa però che a 
Trieste il problema: non sia 
‘aricora stato affrontato nei 
‘suoi giusti turni. A'tale propo- 
sito va sottolineato'che'‘è già 
stato. preparato un' progetto 
completo di ristrutturazione 
del reparto, con ampliamento 
degli spazi,' sia per quanto 
riguarda la degenza dei pa- 
zienti, che per quanto concer- 
ne l’attività cardiochirurgica. 

L'associazione Amici‘ del 
cuore, grazie ‘al'‘fattivo .inte- 
ressamento del suo presiden- 
te, ha sensibilizzato il Fondo 
"Trieste, che generosamente-e 
prontamerite ha provveduto, 
in stretta collaborazione con 
l'assessorato alla sanità, e con 


«la presidenza della Regione, 


all’elargizione dei fondi neces- 
sari per portare a compimen- 
to tale ristrutturazione: 

Abbastanza fiduciosi, or- 
mai, che tali opere verranno 
effettuate, noi tutti ci chiedia- 
mo però quando gli intoppi 
amministrativo-burocratici 
consentiranno finalmente’ di 
avviare i lavori di bonifica 
ambientale. Penso e spéro co- 
munque di poter: affermare 
che il 1986 vedrà finalmente la 
soluzione dei succitati proble- 
mi che da troppo tempo'afflig- 
gono la nostra struttura car- 
diochirurgica. L'équipe medi- 
ca è gia pronta, grazie a ripe- 
tuti e recenti soggiorni all’ 9 
stero. 

Ci sono quindi le Fango 


per un programma di trapian- 
ti anche nella nostra città, che 
fra l’altro gode la fortuna di 
avere le strutture tecniche e 
culturali necessarie, come. il 
Centro di cardiologia, ricco di 
esperienza specifica nell’am- 
bito delle biopsie miocardi- 
che; tale esame infatti è fon- 
damentale per il controllo dei 
pazienti candidati al trapian- 


otrà diventare realtà nell’86 


to di cuore o che già l'hanno 
avuto. 


Queste mie parole sono cer- 
to espressioni di speranza, ma 
di-speranza basata su fatti, 
concreti. 

Bruno Branchini 
primario della ‘divisione 


di cardiologia all'Ospedale 
maggiore di Trieste 


STERILITÀ CONIUGALE: MALI E RIMEDI 


Se il figlio non viene 


Quando l’indice accusatore deve venir puntato sull’ uomo 


Una coppia non riesce ad 
avere figli? Nella stragrande 
maggioranza la croce viene 
gettata addosso alla donna. E 


invece la realtà è diversa: la || 


«responsabilità» (tra virgolet- 
te, si' badi bene) dev'essere 
suddivisa ‘in D Uguali: 

Una situazione bilanciatà, 
come l’ha definita il prof. Aldo 
Campana, primario del servi 
zio dì endocrinologia gineco- 
logica: dell’ospeddle.di Locar- 
no e presidente del Gruppo di 
lavoro, italo-svizzeto per lo 
studio della sterilità, organiz- 
zatore del simposio tenutosi 
venerdì ie sabato scorsi al 
palacongressi di Grado, con 
la preziosa collaborazione dei 
professori Filippo Destro, pri- 
mario ostetrico ginecologico 
dell’ospedale di Gorizia, e Do- 
menico Pecorari, direttore 
della velinica ostetrico: 
ginecologica dell’Università 
di Trieste, e con la sponsoriz- 
zazione.della Società trivene- 
tardi ostetricia e ginecologia. 

Glì scopi del Gruppo di la- 
voro italo-svizzero sono ‘ben 
precisi: ‘approfondimento dei 
‘problemi della coppia sterile; 
definizione -e- diffusione--di 
schemi diagnosticì e terapeu- 
tici. pratici per i«singoli pro- 
blemi della sterilità; promo- 
zione.di:ricerche cliniche,.spe- 
rimentali e statistiche nel 
campo della sterilità; collabo- 
razione tra gli specialisti ade- 
renti. per. tutti gli enti che 
richiedono particolari presta- 
zioni.e attrezzature. 


Un punto patticolarmente 
toccante:è:stato quello dell’in- 
seminazione artificiale, utiliz- 
zando, il.seme del marito. Le 
ragioni per cui sì ricorre;a 
quest’ultima spiaggia posso- 
no.identificarsi nella difficol- 
t@\di. avere figli sia.da parte; 
dell’uomo sia da partedella 
donna. Nel primo. caso. lo 
sperma può non avere la qua- 
lità mormale, oppure. esiste 
una diminuzione del numero 
degli spermatozoi, oppure an- 
cora si verifica una riduzione 
dellarmobilità degli spermato= 
zoì stessi, che dopo un rap- 
porto normale non arrivano 
in quantità sufficiente fino 
all’utéro. Vi sono delle oppor- 
tune terapie, altrimenti. si, de- 
ve ricorrere all’inseminazione 
artificiale omologa: (all’inter- 
nò; cioè; della coppia’stabile). 
Vi possono essere ‘anche delle | 
difficoltàlad'avere un vero e 
proprio ‘rapporto: ‘e|pure'în 
questo"caso sì arriva all’inse-, 
minazione, in mancanza è di 
altre soluzioni. 

Per quanto riguarda le îindîi- 
cazioni femminili; vi sono'i 
casì în cui il collo dell’utero 
costituisce una barriera‘per 
la penetrazione degli sperma- 
tozoì (dopo 'un’infiammazione | 
cronica oppure a seguito ‘di 
interventi sul collo dell’utero 
stesso). Anche in questi fran- 
‘genti si può ricorrere all’inse- 
minazione artificiale se non vi 
è possibilità di diverso tratta- 
mento: 

Altri temi affrontati; sempre 
in quest'ambito i diversi meto- 
di dipreparazione:del seme al 
fine di'ottenere risultati otti- 
mali; e il momento‘in.cui) nel 
ciclo! della donnù, ‘bisogna 
procedere all’inseminazione, 
che 'va fatta naturalmente in 
prossimità dell’ovulazione: 
altrimenti tutto si rende inuti- 
le. Se la causa della sterilità 
va ricercata nell’uomo, allora 
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ovulazione 


flusso mensile [X_X_X_X 


utero 


fecondazione molto rara 
fecondazione da non escludersi 


ovaia lin sezione 
trasversale) 


“Mu punto in cul avviene con 


maggior frequenza la 
fecondazione 


follicolo 
‘ovarico rotto 


} 


‘annidamento dell'uovo 
fecondato nella 
mugosal uterina 


fig. 67. Percorso dell'uovo fecondato. AI momento dell’ ‘ovulazione, l'uovo 
maturo viene espulso dal follicolo Ovarico. e. trasportato, tramite le tube, 
fino alla cavità uterina. Se in questo momento, risalendo lungo vagina, 


cérvice, cavità ‘uterina e tuba, ‘spermatozoi attivi raggiungono l'uovo, ha 
Tuogo' la fecondazione e con essa ha inizio il processo di sviluppo, embrio- 
nale. ‘L'uovo ‘fecondato viene trasportatonella, cavità uterina, nella cui: mu- 


cosa infine si annida. 


è meglio non attendersi risul- 
tati miracolosi. ) 

Di particolare rilievo gli in- 
terventi sugli schemi di trat- 
tamento (i cosiddetti proto- 
colli) diagnostici e terapeutici 
nella sterilità femminile, nella 
quale incidono fino al 20-30% 
i disturbi dell’ovulazione: Per 
quanto riguarda i diversi 
mezzi diagnostici ‘a’ disposi 
zione, da ricordare: —oltre 
agli esami ormonali — anche. 
le nuove tecniche. di ecogra- 
fia, che permettono di seguire 


lo sviluppo del follicolo nell’o- 


vaio. Si può addirittura dia- 


sgnosticare con sicurezza se la, 


maturazione è. avvenuta. 0 
meno. Nel corso del congresso 
— al quale hanno partecipato. 
oltre trecento medici.italiani e 
stranieri — sì è \cercato. dî 


»standardizzare vi -criteri-.per. 


giudicare le informazioni che! 
vengono.da: queste tecniche.: 
Molto si ‘è ‘battuto il: tasto; 


‘comunque, sulle'cause di ste- 


rilità maschile: una; ad esem- 
‘pio, va ricercata nel danno a 
livello del testicolo. Ci riferia- 
mo: al criptorchidismo; ossia 
alla ritenzione di uno e di 
entrambi i testicoli nella'\cavi- 
tà addominale. Bisogna. per- 
tanto controllare‘il ‘bambino 
già 'intenera età:e, se deléaso, 
provocare la discesa‘con’so’ 
stanze’ ormonali: 

Altra ‘causa‘è un valterazio: 
ne genetica, ‘0 sindrome di 
‘Klinefelter: questa situazione 
provoca un'alterazione ‘del 


‘tessuto testicolare, che impe- 


(da Enciclopedia medica Garzanti) 


disce la produzione di sper- 
matozoî, Non si dimentichi la 
‘possibile infiammazione a li- 
vello testicolare, quando ci 
sia stata una parotite (orec- 
chioni), se ciò avviene in 
periodo puberale e dopo la 
pubertà (non prima dei 13-14 
anni). Altre cause sono î trau- 
matismi: calci, pallonate, ca- 
‘dute, botte..Si può anche veri- 
ficare che il testicolo sia mal 
stimolato: l’ipofisi non funzio- 
na, bene, ma queste. sono, si- 


C'È IL PERICOLO DEL PARASSITA DELLA TOXOPLASMOSI 
Niente hamburger alle future mamme 


« «ROMA — Gli hamburger e 
le carni che si mangiano nei 
‘cosiddetti «fast-food» o distri- 
butori di «cibi veloci», «equi- 
valgono alle carni crude per- 
ché.le temperature e i tempi 
di cottura non sono assoluta- 
mente sufficienti a eliminare 
l'eventuale parassita della to- 
xoplasmosi.. Questi. cibi do- 
‘vrebbero essere quindi evitati 
‘in particolare dalle donne in 
gravidanza per le possibili, 
'terribili, conseguenze a carico 
del feto. 
‘Sono; queste, le conclusioni 
“di’uno studio diretto dal prof. 
Franco Paradisi, ordinario di 
malattie infettive all’Univer- 
| sità di Fierenze, e pubblicato 


Imi optimum per la fecondazione 


fecondazione biologicamente 
impossibile 


fuazioni che si possono cura- 
re con ormoni: 

"Vi sono! dei casì in cui gli 
spermatozoi trovano un:osta- 
colo già nelle vie maschili e 
non riescono a passare: una 
causa abbastanza frequente è 
l’infiammazione  dell’epididi- 
mo (organo oblungo aderente 
al-testicolo), Si può arrivare, 
allora, a un’occlusione’ par- 
ziale o totale, monolaterale o 
bilaterale, degli epididimi: e 
queste sono situazioni molto 
difficili da curare. Altre cause 
vanno ricercate nell’ostruzio- 
ne dei deferenti, di origine 
gonococcica o tubercolare, o 
di altri batteri. 

Esiste poi tutto un capitolo 
delle ghiandole che produco- 
no il liquido seminale: le pro- 
statiti e le vescicolità possono 
essere all'origine di’ sterilità 
molto più frequenti dì quanto 
si erede, perché molte volte 
prive di sintomi. Vengono sco- 
perte soltanto con dei control- 
li seminali. 

Ecco, dunque, îl quadro di 
una situazione il più delle vol- 
te sconosciuta, alla quale si 
può rimediare sottoponendo- 
si a dei semplici esami. Esami 


‘che, è da. sottolineare, a diffe- 


renza di quelli per la donna, 
non sono assolutamente inva- 
sivi. Un privilegio, questo, pu- 
tamente maschile. 

Ranieri Ponis 


sulla rivista specializzata 
americana «New England 
Journal of Medicine». 

«E già noto — ha osservato 
il prof. Paradisi — che per 
eliminare il toxoplasma la 


| carne dovrebbe raggiungere 
una temperatura. di 60 gradi: 


mantenuta per 12-15 minuti: 
se. sì, seguisse questa regola 


l’hambueger sarebbe ridotto 


a una suola e la celebre bistec- 
ca. alla fiorentina diventereb- 
be un pezzo di carne imman- 
giabile, come è stato. confer- 
mato nello studio, 

«In, realtà. gli hamburger 
cotti. sulla piastra elettrica 
raggiungono 58-60. gradi per 


quattro-sei minuti, e le bistec- | 


IMPORTANZA BEL: RUOLO SVOLTO DAGLI ASPETTI SOCIALI 


Neoplasia e supporto psicologico 


Multidisciplinarietà delle relazioni — La qualità. della vita. 
Si è recentemente svolto*a Zaragoza il 
6.0 simposio internazionale sulla psicoso- 
matica del cancro, organizzato sotto l’'e- 
gida dell’Eupsyca; che;raccoglie come 
gruppo di lavoro ricercatori e operatori 
europei ed extra-europei attivi nel cam- 
do dell’oncologia bio-comportamentale 
sperimentale e'‘clinica.Tema-del Conve: © 
gno, che ha visto la partecipazione dei 
più qualificati studiosi, è stato l'aggior- 
namento e lo scambio delle conoscenze 
relative al ruolo svolto da aspetti psicolo- 
gici e sociali nelle malattie tumorali; 
ineluso anche il tema di scottante attua- 


lità dell'Aids. 


Le numerose relazioni presentate han! i 
no esaurientemente trattato svariati te- 
mi, che nello spazio limitato concesso a 
queste note possono soltanto essere bre- 
Vemente elencati: Un primo; gruppo. di. 
relazioni ha riguardato studi svolti nell’a= 
nimale da esperimento, nei ‘quali sono 
stati determinati gli effetti dello’ stress 
sulla crescita tumorale, e il'ruolo svolto 
dal sistema immunitario in. tali effetti 
‘anche in rapporto ai mediatori ormonali 


coinvolti. 


Un'ampia serie di comunicazioni ha 
riguardato indagini svolte nell'uomo:re- 
lative all’identificazione:!di ‘eventuali 
tratti di personalità o'di'eventi stressanti 
accaduti a pazienti affetti da ‘©anero; ‘il 
significato di tali ricerche è la possibile e 
precoce identificazione di categorie di 
soggetti a particolare rischiò di insorgen- 


za di neoplasie. 


Si è manifestata una concordanza sul 
fatto che in generale soggetti con. cancro 
manifestano in misura maggiore rispetto 
a campioni confrontabili di soggetti non‘ 


‘lattia: i ita 


— Queste, ricerche. è. 


CON dal ISOTOPI RADIOATINI i 


WASHINGTON —- Robert 
Lees, professore di malattie 
cardiovascolari al Mit,.il 
Massachusetts Institute of 
Technology, ha messo a pun- 
to un sistema per individuare 
al suo primo insorgere l’arte- 
riosclerosi. Lees ha usato iso- 
topi radioattivi:che si ferma- 
‘no nelle sostanze grasse che 
compongono il colesterolo, la 
causa prima delle placche ar- 
.teriosclerotiche, Fotografati 
con un metodo particolare, i 
fadioisotopi danno una pre- 
cisa immagine dello stato 
dell’arteriosclerosi al suo ini- 
zio, quando cioè è possibile 
bloccarla mediante una dieta 
adeguata, farmaci e altri ri- 
medi. Un grosso passo nella 
cura e prevenzione della ma- 
lattia che è il killer numero, 
uno. Abbiamo chiesto al prof. 
Lees di farci il ‘punto. SIE 
sue ricerche. 

Qual è. l'esatto pulito Tal 
quale si trovano, le sue ri- 
cerche? 

«Il punto che cerchiamo’ di 
raggiungere è di riuscire a 
definire il momento nel quale 
la gente è colpita da arterio- 
sclerosi al suo inizio, in. uno 
stadio in cui non blocca anco- 
ra i vasi sanguigni». 

— Qual è il vantaggio ‘di 
sapere per tempo della'’ma- 
lattia? 

«Il vantaggio è che in uno 
stadio iniziale possiamo in- 
tervenire prima che sì mani- 
festi un attacco cardiaco». ‘ 

— Intervenire come? 

«Intervenire con diete ade- 
guate, farmaceutici, altre mi- 
sure come a esempio la so- 
spensione del tabacco, e ve- 
dere se questo ferma il pro-' 
cesso arteriosclerotico. Fino- | 
ra non c’è maniera di dire,lo 
stato dell’arteriosclerosi se 
non aspettando che sì mani- 
festi in misura chiara, e quin-- 
di a uno stadio avanzato». 

— Lei dice in sostanza che 
il processo arteriosclerotico | 
può essere reversibile, . 

«In alcuni pazienti sì; in 
altri non è reversibile». 

— Cosa fa la differenza? 

«Dipende dallo stadio, della 
malattia, casì in cui, a esem- 
pio, le stratificazioni di cole-. 
sterolo sono calcificate:e-dif- 
ficili da togliere anche con ùf | 
bisturi, non sono chiaram en: | 
te reversibili». 

— Qual è l’obiettivo delle 


che cotte sulla brace raggiun- 
gono al massimo i 45. gradi, 
sempre per pochi minuti. Non 
abbiamo trovato il toxopla- 
sma in queste carni, perché 


‘avere.la certezza che la carne 


bovina sia infettata prima 
della cottura e trovare il rela- 
tivo parassita dopo è un pro- 
blema: estremamente, com- 
plesso: questo. è l’obiettivo, 


della prossima, seconda fase, 


dello studio», ha detto Para: 
disi. 


‘Una donna in. gravidanza. |. 


che venga infettata nei primi 
tre mesi da toxoplasma «deve 
temere danni molto gravi al 


‘sistema nervoso del feto, dalle 


manifestazioni leggere di epi- 


sue ricerche? 

«Usare isotopi radioattivi 
per ottenere un'immagine dei 
vasì sanguigni». 

— E ottenuta l’immagine? 

«Chiarire se c'è un processo 
attivamente progressivo di 
arterioselerosi per interveni- 
ire cdi mezzi che' Iii in 
dicato». 


—. L'immagine Sirsontali 


consente di intervenire an- 
che con mezzi, chirurgici, 
quale il palloncino, o il nuo- 


vissimo «scraper» che aspot- | 


ta dalle pareti dei vasi san- 
guigni le placche accumula- 
tesi? 

«No, l’obiettivo del metodo 
è di arrivare prima che ‘si 
rendano necessari interventi 
chirurgici di quelli che lei ha 
indicato. Meglio non aver bi- 
sogno di questi strumenti 
chirurgici». 


— A' che punto siete nella | 


ricerca? 
«Con. l’isotopo radioattivo 


abbiamo; dimostrato che pos- 
siamo avere un'immagine dei 


vasi sanguigni e del loro esat- 
ito:stato..I risultati; sono stati 
‘presentati recentemente'alla 
convenzione dell'American 
Hearth Association». 
— La ricerca può così esse- 
re considerata completata? 
«Dobbiamo! andare avanti 
in qualche altro. punto; ma 
abbiamo ‘già’ dimostrato di 
‘aver fatto quello che ci era- 
‘vamo proposti di fare». 
— Quanti pazienti riuseirà 


il suo métodò a salvare ogni | 


anno, a esempio.» GE Stati 
Uniti? ; 

«Non' lo' so ‘e’ non riesco 
neanche a immaginarlo. E un 
interrogativo aperto». 


— Nessun' effetto Gua 


rale? 
«Finora'nessuno»;'‘ 
— Si fratta‘di un importan- 

te passo avanti nella medici- 

na cardiovascolare? |.‘ 
LISTE pensiamo ‘di sì». | 

i op Cip MEDE 


HBROMA — Una delegazione del 
settimanale «Europeo» ha conse- 
gnato al. ministro della sanità, 
Degan, una ‘copia’ del Tapporto 
speciale sul tema: «Dieci anni di 
ricerca sul cancro». La notizia è 


stata fornita, dall'ufficio, stampa , 


| del ministero, il qualeha precisato 


che l'inchiesta è basata sugli studi 


effettuati a Bethesda (Usa), ritenu- 
to il maggior centro ‘mondiale di 
ricerca sul cancro. 


‘lessia ‘alla cecità, addirittura 


all’idiozia completa e anche, 


‘alla morte presa Spesso | come 
una liberazione». 

Per gli altri adulti «i rischi 
sono;molto modesti» ha detto 
il prof. Paradisi: o passa. come 
un'infezione senza sintomi (e 
la si scopre solo con.test di 
laboratorio) o è accompagna- 
ta da tre, sintomi: ingrandi. 

«mento dei lingonodi dietro la 


.nuca, e il. collo, febbricole,| 


(37,5-38) e senso di malessere; 


spotaneamente in un periodo 
da tre a 12 mesi, ma «fanno 
anche venire sospetti terribili, 
‘come per esempio di una leu- 
cemia allo stadio iniziale», 


‘affetti \dà'iumore un ridotto grado di 
«vicinanza ai genitori», una relativa «in- 
capacità» di espressione di sentimenti 
negativi.(rabbia, aggressività), 0 hanno: 
i, subito una” grave, «perdita» emotivament, 
«te significativa in un periodo non remoto 
«ma; antecedente sb: Ea Geller: 


Un successivo gruppo di ricerche pre- 
sentate era indirizzato ad ‘aspetti psico- 
sociali: di pazienti!già ‘affetti da tumore 

‘Vedin corso.di trattamento) ed'in pattico- 
lare|alla Qualità della vita e al suo'cam- 
biamento causato dalla malattia. Da 

è risultata la, notevole, 

importanza di Vol supporto psicologico ai 
pazienti nel dorso delle.indagini cliniche. 

«in caso di una; sospetta neoplasia, ed 

ancor più durante il ricovero ospedaliero 
e;nella.vita quotidiana. 1 

Basti pensarevall’impatto nella vita di 
ogni giorno, nelle relazioni interpersonali 
è’ sull'immagine di'sè'che’il’cancro ei! 
trattamenti talvolta necessariamente’ de- 
bilitanti o'mutilanti possono causare; per!“ 
comprendere, che un supporto psicotera- 

i peutico, ‘specialistico. può ‘contribuire a 

migliorare anche notevolmente la quali- 
tà della-vita dei pazientiinteressati. Ulte- 
riori interventi..inital.senso..sono stati, 
descritti, quali l’uso di' farmaci ‘psicotro- 
pi, dell’ipnosi; come‘anche del decondi- 
zionamento per la riduzione della nausea 
e del vomito indotti dalla chemioterapia. 
La discussione.dellérelazioni presenta- 
te ha fatto rilevare che una cospicua 
messe di indagini sui rapporti tra perso- 
nalità, eventi esistenziali.e, tumori si..è 
accumulata negli ultimi anni. Sebbene:di 


flo») apparsa all'improvviso Pro ii 


sono sintomi ché scompaiono | 


metrici e 
sofisticati 


Pesa 


costituite da batterie dei più 
test di personalità, risentono 


“ 
A 
0 


Di 


indagini, ‘eseguite con strumenti psico-% 


dei limiti propri di questo mezzo di inda4 
“gine. Ciò è particolarmente risultato dal 
le relazioni «ad'‘indirizzo psicoanalitico! 
«presentate da ‘alcuni partecipanti, che: 


3a Nr ‘hanno*suggerito ‘come un' approccio di 


‘emofiliaci. 


La discussione delle relazioni presenta? 
iute, come, anche. il simposio in generale; 
*isono \risultati vivaci e stimolanti nella 
loro multidisciplinarietà, e lasciano 
intravedere per il: futuro, pur nella comi 
plessità della plurifattorialità delle 
malattie neoplastiche e delle.tematiche 
affrontate nel’ simposio, ampi spazi per 
una più profonda comprensione delle 
relazioni tra ambiente, società, individuo 
e malattia, e per un miglioramento sia 
della prognosi che della qualità della vita 
dei soggetti affetti da tumore. 


tipo ‘clinico possa dare indicazioni più! 
significative che invece sfuggono all’i ine 
dagine psicometrica. 
Le. relazioni sull’Aids sono state di 
‘natura relativamente. preliminare vistà. 
la. recente diffusione di questa sindrome 
che offre problematiche ancora più este! 
se, in quanto l'Aids è ‘uno specifico è 
“grave stato. di malattia che frequente® 
IÉ‘mente porta allo sviluppo di un partico; 
lare tumore, il sarcoma di Kaposi, e ché 
nella quasi totalità dei casi si manifesta, 
lin soggetti già esistenzialmente sofferen- 
ti ‘quali tossicodipendenti, omosesspali (o) 


in 


si 


; Tullio Giraldi 3 
professore associato di chemioterapia .. 
Università, di Trieste 


MAR:DEL GIAPPONE | 


Ì 


Le zone ner pettangolv indicano le regioni dove è 
stata misurata Pincidenza del virus HTLAK 


Jacques. Leibowitch; «Aîds 
— Uno:strano virus di. origine 
ignota» — Fabbri editori, 
‘pagg: 174, L: 6.500. 


Gli struzzi; purtroppo, ci son | 
sempre. Ci riferiamo'a coloro i 
quali piuttosto di sapere, di'ap- | 
prendere, preferiscono mettere | 
la testa nella sabbia. E non vede- 
le, non conoscere. Soprattutto 
non prevenire. Ecco il concetto 
di questa ‘pubblicazione. che | 
rientra nella collana dei grandi | 
temi, della medicina ‘e che ‘fa 
onore agli scopi per i quali que- 
sta collana è stata creata. 

Allora, una volta di più — ma 
“in termini veramente avv! 
e di comprovata serietà 
parla della «peste del XX seco- | 


\prio.in un momento. în cui sem=| 


| brava che.la scienza avesse de- |. 


bellato le grandi epidemie. Dif- 
fusione geografica, modi di pro- 
pagazione, sintomi e segni, | 
‘gruppi particolarmente colpiti | 
sono i filoni lungo i quali si 
snoda la narrazione. i 

L'Aids ‘è siglato Htlv: ‘come 
dire, Un virus nuovo, l'unico dei 
retrovirus che non si è stati in 
gradi isolare in ‘cellule ‘uma- 
ne. È stato scoperto Versò la fine | 
degli anni” Settanta; ‘dato ‘che | 
fino ad allora non si sapeva | 
‘come coltivare ‘le' cellule ‘porta- 
‘trici. Lo strumento di’ questa 
importante scoperta per la-bio- 
logia medica dovette attendere 
il progressodelle:colture cellula- è 
ri, in. particolar. Modo. per,.la 
produzione di fertilizzanti biolo- 
gici necessari per la moltiplica-, 
zione in vitro delle cellule porta- 
trici. 

Il fattore di crescita dei linfoci 
FA {ENa l'interleukina 2 (il fattore d 
crescita, come il virus Htlv, fu 
scoperto ;in,.un laboratorio di 
Bethesda, nel Maryland, da una 
unità di ricerca che studiava la 
biologia dei tumori sperimenta- 
lî, diretta dal dott. Robert C.| 
Gallo). 


E proprio di Gallo, questo 
Scienziato di fama internaziona* 
le, è l'introduzione al libro, nella 

FANTA 
quale descrive la figura di Jac- 
ques Leibowitch, clinico immu= 
nalogo, dedicatosi al problem: 
dell'Aids fin dall'inizio. Lavora a 
Parigi e con il suo collega prof. 
Saimot ha. concentrato l'atten- 
zione sui casi africani osservati 
nell'Africa ex francese, che han: 
no permesso di risalire all'ori 
ne della malattia. 

Sono stati primi a ‘dimostraré 
quale ne era l'origine, è nessunò 
più di loro si è addentrato nel 
problema: la.scienza, il.paziente, 
la causa, la cura, il danno perso- 
nale è sociale degli ‘ammalati. A 
lui'si'deve se i-medici di tutto il 


‘sempre maggiore impegno al 


soluzione dellienigma’ Aids, 
E.a. questo. punto quanto mai, 
pertinente ci sembra la citazio- 
ne,.che. appare. all'inizio. della 
‘pubblicazione, di Milan Kunde; 
ra: «Da quando l'uomo sa nomi- 
nare ogni sua parte, il corpo lo 
preoccupa di.meno», 
n TUDO 


Anticolera 


via orale .. a 


Circa ventimila ‘casì ‘nei paesi 
‘africani; oltre ‘undicimila nelle 
‘egioni asiatiche: queste le.vitti 
me del colera lo scorso.anno. Da 
tempo gruppi di' ricerca stanno 
tentando di preparare un vacci- 


we 


‘no anti-vibrione più efficace di 


quello:attuale. In Australia, all'u- 
niversità ‘ di: Adelaide, è statò 
messo a punto un vaccino che 
immunizzerebbe' per tutta la vi- 
ta. Si asetime ‘per via ‘orale. Ì 


Wo dopo” due Ghcerala. 
‘piatti Sipetuti a' distanza 


‘di sei ore una persona può'considé- 


rarsi.sicuramente motta; E} questa 
la:conclusione.cui sono giunti col- 
legialmente gli scienziati membri 
della Pontificia accademia ice 
scienze.‘ 


| mondo si sono. dedicati ai 


Mercoledì, 


ESTERI 


20 novembre 1985 
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Medici italiani in Colombia 
Altri 35 strappati al fango 


Partito da Roma un «Dc-8» con un primo carico di medicinali e materiale di urgente necessità 


‘BOGOTA’ — Giunti a Bo- 
gotà dopo.18 ore di volo — e 
altre 14 ore di organizzazione 
logistica quasi senza il mini- 
mo riposo — tre medici italia- 
ni dell’unità di chirurgia di 
pronto impiego inviata dal 
governo di Roma in soccorso 
della popolazione colombiana 
erano già l’altra notte allavo- 
ro nel piccolo centro sanitario 
di Guadio, alla periferia di 
Bogotà, per tentare di salvare 
un ragazzo di 14 anni, secondo 
la diagnosi dei medici locali 
affetto da cancrena gassosa 
(ella maggior parte dei casi 
letale). 

Il prof. Giacomo Sinigallia, 
éhe guida l’équipe sanitaria 
italiana, aveva notato nel po- 
‘meriggio che — pure.in condi- 
zioni critiche — il giovane non 
‘era ancora allo stadio diagno- 
sticato dai suoi colleghi co- 
lombiani. Ha deciso così, in 
riottata, di intervenire subito. 
Il ragazzo presentava due 
fratture agli arti inferiori (di 
‘cui una in suppurazione), una 
sospetta frattura del bacino, 
una vasta ferita suppurata al 
cuoio capelluto, forte tachi- 
cardia e febbre alta. 

Al termine dell’intervento, 
durato diverse ore, al quale 
hanno preso parte anche il 
prof. Enrico Bossi e l'analista 
dott. Franco Corrado, il prof. 
Sinigallia ha detto che il gio- 
vane aveva superato l’opera- 
zione, ma che le sue condizio- 
ni rimanevano sempre molto 
gravi. 
| Intanto il ministro Claudio 
Moreno, direttore esecutivo 
del servizio speciale per gli 
interventi straordinari (FPon- 
do aiuti italiani) del ministero 
degli Affari estetì, ha rilascia- 


to una dichiarazione che illu- - 


stra il contributo italiano alla 
Colombia. 

«Fin dalle prime notizie del- 
la catastrofe — ha rilevato 


. Moreno — l’opera pubblica 


italiana e il governo hanno 
immediatamente deciso di 
partecipare agli sforzi inter- 
nazionali, pur nella materiale 
difficoltà di mettere in atto un. 
intervento a così grande 
distanza e sulla base di noti- 
zie drammatiche ma abba- 
stanza latunose e a volte con- 
traddittorie». 

| «Il servizio speciale per gli 
interventi straordinari (Fai) e 
il Dipartimento per la coope- 
razione allo sviluppo del mini- 
Stero degli Esteri — ha conti- 
nuato — hanno messo subito 
a disposizione un cargo De-8 
per il trasporto di un primo 
lotto di medicinali e di mate- 
riale di prima necessità, per 
un totale di 40 tonnellate». 


«Contemporaneamente, per. 
assicurare il coordinamento 
in loco, mi sono recato, su 
tichiesta del ministro sottose- 

tario Francesco Forte, a 
ogotà, accompagnato dal 
prof. Alessandro Rossi e Spa- 
gnet del Fai. Subito dopo l’ar- 
rivo ci siamo trasferiti con un 

‘-130 militare alla base di Pa- 
lanquero e successivamente, 
a bordo di elicotteri, abbiamo 
compiuto una vasta ricogni- 
zione sulla zona disastrata, 
incontrando le autorità mili- 
tari colombiane di emergen- 
za, passando infine per il cen- 
tro delle operazioni di emer- 
genza di Lerida». 

«Lunedì — ha proseguito il 
ministro — è giunta come pre- 
visto l'équipe ‘sanitaria, una 
unità di chirurgia di pronto 
impiego dell'Ospedale mag- 
giore.di Milano della Regione 
Lombardia, forte di sedici ele- 
menti tra medici e paramedi- 
ci, oltre a quattro autisti 
meccanici. Contemporanea- 
mente sono giunti la squadra 
della protezione civile dei vi- 
gili del fuoco e della Croce 
rossa, con compito di raccor- 
do e telecomunicazioni con 
l’Italia e di esame della situa- 
zione relativa all'attività del 
vulcano. 


Tifo e cancrena tra i superstiti 
Sono circa 50 mila i senzatetto 


ARMERO — Altri trentacinque superstiti 
— tra lunedì e ieri — sono stati sottratti nelle 
ultime ore dalla morsa del fango che copre, 
come un orrendo sudario, la città di Armero, 
praticamente distrutta una settimana fa dal- 
l'eruzione del vulcano del Ruiz. E’ la conferma 
che il governo ha fatto bene a non sospendere 
le operazioni di soccorso, che continuano tra 
ille difficoltà e con il pericolo incombente di 


epidemie. 


Trai sopravvissuti di Armero sono già stati 
registrati ‘alcuni casi di tifo. e le autorità 
sanitarie sono decise a disinfettare con fumi- 
gazioni l’intera area nella.quale hanno perduto 
la vita oltre ventiduemila persone ed almeno 
tremila sono ancora disperse. Alcuni ritengono 
che ancora una cinquantina di persone possa- 
no essere vive nella zona sepolta dal fango. 

Tra le persone salvate nelle ultime ore, c’è 
anche un bambino di sette anni. «Abbiamo 
localizzato quel bambino sepolto nel fango. 
L'ho raggiunto nuotando nel fango che gli 
copriva quasi del tutto la testa», ha raccontato 
un vigile del fuoco impegnato nei soccorsi. 


zione. 


Gli ultimi ritrovamenti — tra i quali un 
giovane e un adulto praticamente in coma — 
indicano comunque che è quasi impossibile 
trovare altre persone che possano poi rimane- 
re in vita, tenendo conto anche del fatto che 
negli ultimi giorni quasi tutti i recuperati 
presentavano uno stato di cancrena molto 
avanzato perla permanenza prolungata nella 
melma infetta. 

Le autorità hanno lanciato intanto una 
campagna per riunire le famiglie rimaste sepa- 
rate e soccorrere i circa 50 mila senzatetto. 
«Aiuteremo i 4.500 superstiti rimasti feriti, che 
sono stati o sono ancora nei nostri centri di 
emergenza, a ritrovare i loro congiunti», ha 
detto Jaime Benites Tobon, capo dell’Istituto 
nazionale per la famiglia. La «campagna», 
della durata prevista di tre settimane, aiuterà 
altresì i senzatetto a trovare una nuova abita- 


Il comitato nazionale di emergenza coordi- 
nerà inoltre gli aiuti e la destinazione delle 
somme giunte dall’estero, compresi i due mi- 
lioni di dollari della, Croce rossa. 


Armero — Dalla tragedia colombiana giunge anche qualche 
immagine meno drammatica: qui una madre piange di gioia 
nelriabbracciare isuoi bambini 


. (Telefoto Ap) 


IPOTESI AMERICANA SULLA SUPERSPIA SOVIETICA 


Yurcenko forse coprì 
una «talpa» nella Cia 


WASHINGTON — Vitaly 
Yurcenko, l'agente segreto so- 
vietico. protagonista del caso 
di spionaggio più clamoroso 
degli ultimi anni tornato il 2 
novembre scorso in Urss, 
avrebbe finto di voler passare 
all'Occidente per coprire una 
«talpa» del Kgb ancora oggi 
ai vertici della Cia. 

Lo ha dichiarato, un alto 
funzionario del. controspio- 
naggio americano precisando 
che questa è appunto la.con- 
clusione alla quale sono giun- 
ti i responsabili dei. servizi 
segreti Usa esterni alla Cia 
dopo. aver analizzato con at- 
tenzione tutte le «rivelazioni» 
fatte da Yurcenko durante i 
suoì tre mesi di permanenza 
in Virginia. 

I primi sospetti sull’esisten- 
za di una «talpa» dei sovietici 
ai vertici della Cia sarebbero 
stati suggeriti da un altro im- 
portante agente del Kgb, cioè 
da Oleg Gordievski già massi- 
mo; responsabile dei servizi 
segreti sovietici in Gran Bre- 
tagna, che prima di passare 
ufficialmente all'Occidente 


nell’aprile. di quest'anno, era 
stato un agente doppiogiochi- 
sta al soldo degli inglesi già 
da un.decennio. 

Come si ricorderà, dopo la 
defezione di Gordievski, il go- 
verno Thatcher decretò 
l'espulsione dalla Gran Breta- 
gna il 25 diplomatici sovietici 
accusati di spionaggio, alla 
quale, per immediata rappre- 
saglia, Mosca rispose con l’e- 
spulsione di altrettanti fun- 
zionari di Sua MEG britan- 
nica. 


Dopo aver distrutto la rete 
del Kgb in Gran Bretagna, 
Gordievski avrebbe denun- 
ciato l’esistenza di «una im- 
portante talpa sovietica al- 
l'interno della Cia». Così, 
qualche tempo dopo, avrebbe 
avuto inizio la missione di 
Yurcenko, sparito, com'è noto 
a Roma durante una visita ai 
mùsei vaticani. 

Una volta negli Stati Uniti, 
durante gli interrogatori ai 
quali è stato sottoposto dalla 
Cia in Virginia, Yurcenko 
avrebbe smentito a più ripre- 


infiltrato del Kgb un personaggio di. primo piano? 


se l’esistenza della’ «talpa»; 
ma, ha aggiunto il funzionario 
a Washington, vera ‘0 no che 
sia l’esistenza di tale agente 
doppiogiochista le ultime at- 
tente analisi rafforzano l’ipo- 
tesi che la fuga di Yurcenkoin 
Occidente sia stata «fabbrica- 
ta» a tavolino a Mosca, ap- 
punto per neutralizzare le ri- 
velazioni di Gordievski e pro- 
tegge l’esistenza di un'agente 
di Mosca ai vertici dei servizi 
Usa. 

La possibile esistenza di un 
uomo. del Kgb ai vertici dei 
servizi di spionaggio america- 
ni fu ipotizzata la prima volta 
negli anni Settanta dall'ex di- 
rettore della stessa Cia, Ja- 
mes Angleton, e da altri fun= 
zionari, Il sospetto non fu mai 
provato, ma provocò ugual- 
mente ‘una radicale «purga». 
Non è quindi improbabile pre- 
vedere l’esistenza di una nuo- 
va crisi ai vertici della Cia, 
anche considerando che, se la 
«talpa» esiste davvero, secon- 
do le conclusioni delle analisi 
recenti, essa occupa un posto 
quanto mai importante. 


CONTRASTANTI VOCI SU UN POSSIBILE ASSENSO DI GERUSALEMME 


Trattativa diretta con l’Olp Mai sovietici ai francesi piacciono 
proposta dagli Usa a Israele sempre meno: meglio gli americani 


GERUSALEMME— Israele 
avrebbe ‘acconsentito a un 
ammorbidimento delle condi- 
zioni poste dagli Stati Uniti 
all’Olp per la sua partecipa- 
zione a un negoziato di pace. 

Secondo la stampa di Geru- 
salemme, il premier Shimon 
Peres ha informato la com- 
missione affari esteri del par- 
lamento che è stata accolta la 


richiesta Usa di sostituire la /| 


clausola dell’accettazione da 
parte dell’Olp del diritto all’e- 
sistenza dello Stato ebraico 
con quella del suo assenso a 
un negoziato diretto .con 
Israele. 

Fonti governative hanno 
peraltro definito «falso e di: 
storto» «non è nostra abitudi- 
ne riferirci a quanto viene det- 
to a porte chiuse nell’ambito 
della commissione esteri. In 
ogni caso, la notizia pubblica- 
ta dai giornali riguarda sem- 
mai, una condizione aggiunti- 
va degli Stati Uniti, alla quale 


Israele non ha tuttavia dato il 
suo consenso». 

Dal canto suo, il portavoce 
del ministero degli esteri Avi 
Pazner ha affermato di non 
avere informazioni in merito a 
‘una possibile modifica delle 
condizioni poste dagli Stati 
Uniti per un. negoziato con 
l’Olp. Egli ha detto che Israele 
non le accetterebbe riaffer- 
mando che in ogni caso lo 
Stato ebraico si oppone a 
trattative con l’Olp. 


Nella, stessa. seduta della 
commissione vesteri ‘Peres 
avrebbe anche detto che 
Israele considera la libera 
emigrazione degli ebrei dal- 
l'Urss molto più importante 
di un’eventuale decisione di 
Mosca di ristabilire le relazio- 
ni diplomatiche con lo stato 
ebraico. 

Al primo ministro vengono 
attribuite le seguenti parole: 
«se i sovietici acconsentiran- 


| no ad aprire le porte all’emi- 


grazione degli ebrei noi non ci 
opporremo alla partecipazio- 
ne dell’Urss a una conferenza 
di pace internazionale sul Me- 
dio oriente». 

Secondo le dichiarazioni uf- 
ficiali fatte finora, Israele era 
disposta a riconoscere la fa- 
coltà di dare il loro contributo 
ai negoziati per la pace sol- 
tanto ai paesi che hanno rela- 
zioni diplomatiche con en- 
trambe le parti coinvolte nel 
conflitto arabo/israeliano. 

‘A proposito del riavvicina- 
mento siro-giordano Peres ha 
detto che Israele e Stati Uniti 
stanno ancora cercando di 
comprenderne il vero senso: 
«Non è chiaro quali siano le 
intenzioni della Siria, ma si 
può supporre che uno degli 
obiettivi sia quello di annulla- 
re l’accordo dello scorso feb- 
braio tra re Hussein di Gior- 
dania e il capo dell’Olp Yasser 
Arafat». 

Il premier ha anche infor- 


mato i parlamentari che il 
diplomatico americano Ri- 
chard Murphy giungerà a 
Gerusalemme alla fine della 
settimana. 

Dal Cairo frattanto si è 
‘appreso che le autorità milita- 
Ti inquirenti egiziane hanno 
rinviato a giudizio per omici- 
dio preterintenzionale Suli- 
man Khater, il poliziotto che 
il 5 ottobre scorso uccise sette 
cittadini israeliani in una lo- 
calità balneare nel Sinai. 

Se riconosciuto colpevole 
l’uomo rischierebbe anche 
l'ergastolo. L’uffico stampa 
del ministero della difesa egi- 
ziano ha fatto sapere di non 
essere al corrente del rinvio a 
giudizio. 

Lo stesso ha fatto l’amba- 
sciata israeliana, secondo la 
quale però il governo egiziano 
si è offerto di indennizzare i 
familiari delle vittime della 
strage: quattro bambini, due 
donne ed un uomo. 


PRIMA OPERAZIONE DEL GENERE NEL NORD VIETNAM 


Hanoi: esperti Usa cercano 
i resti di loro compatrioti 


BANGKOK — Nell’orto di 
casa di una vedova vietnami- 
ta, esperti degli Stati Uniti e 
del governo di Hanoi hanno 
iniziato la ricerca congiunta 
dei rottami di un bombardie- 
re americano abbattuto dalla 
contraerea  nordvietnamita 
tredici anni orsono. E 

Si tratta della prima opera- 
zione del genere in Vietnam. 
Funzionari americani hanno 
affermato che essa sarà pro- 
babilmente seguita da altre 
‘analoghe, nella speranza di 
recuperare i resti di alcune 
decine di militari che persero 
la vita precipitando coi gigan- 
teschi bombardieri B-52 du- 
rante l'offensiva del dicembre 
1972 contro, la capitale del 
Nord Vietnam. 

I lavori di scavo nell’orto 


della signora Nguyen Thi Teo, 
a una quindicina di chilome- 
tri da Hanoi, dureranno una 
decina di giorni. Il bombar- 
diere — abbattuto dalla con- 
traerea nordvietnamita — 
provocò, schiantandosi al 
suolo, un profondo cratere 
che il tempo ha successiva- 
mente in parte ricoperto. Trai 
rottami dovrebbero trovarsi i 
resti di quattro militari ameri- 
cani; altri due componenti l’e- 
quipaggio riuscirono a salvar- 
sì lanciandosi col paracadute. 
Fatti prigionieri dai vietnami- 
ti, furono rimpatriati l’anno 
successivo. 

Risultano. tuttora dispersi 
nel Vietnam. del Nord. ben 
1979 americani, quale risulta- 
to della guerra terminata or- 
‘mai più di dieci anni anni fa. 


Durante l'offensiva contro 
Hanoi, nel dicembre 1972, un- 
dici B-52 furono abbattuti. 


Il governo di Hanoi si è 
rifiutato per anni di consenti- 
re agli Stati Uniti la ricerca 
dei propri militari dispersi in 
guerra, «L’operazione con- 
giunta .ora iniziata è una 
dimostrazione di buona vo- 
lontà da parte del governo 
Vietnamita, e indica la sua 
disponibilità a migliorare i 
rapporti con Washington», ha 
affermato un funzionario di 
Hanoi. 


Per. l'occasione, gli Stati 
Uniti sono stati autorizzati a 
trasportare ad Hanoi tutto il 
materiale necessario agli sca- 
vi, compresa un’escavatrice 
INESTSI peso di oltre 10 tonnellate. 


COI SUOI 509 METRI SARA’ IL PIU’ ALTO ESISTENTE AL MONDO 


Grattacielo-record sorgerà a New York 


£ NEW YORK — Il grattacie- 


-lo'più alto del mondo verrà 
costruito a New York e sarà ‘ 


inserito in uno dei complessi 
edilizi più vasti e ambiziosi 
mai realizzati. Il progetto è 
‘stato annunciato dal magna- 
te americano Donald Trump, 
che di recente ha già realizza- 
to sulla Quinta Avenue, a 
Manhattan, uno dei grattacie- 
di più discussi e visitati di 
questi ultimi tempi: la Trump 
Tower. 

La nuova costruzione, che 
dovrebbe arrivare a circa 509 
metri di altezza, superando 
così di una sessantina di 
“metri il record detenuto at- 
tualmente dal. grattacielo 
Sears. di Chicago, farebbe 
parte di un insieme di otto 
grattacieli lungo la riva occi- 
dentale di Manhattan, quella 
bagnata dal fiume Hudson. 
La zona individuata copre 
iben tredici isolati, dalla 
-72.esima strada alla 59.esima, 
‘una zona praticamente co- 
‘perta solo da vecchi binari 
ormai abbandonati. 


L’intero complesso — ha 
detto Trump in una conferen- 
<a — dovrebbe chiamarsi «Te- 
levision City». L'intenzione 
del costruttore è infatti di con- 
centrarvi l'industria televisi- 
va del paese, «che non deve 
lasciare New York». Sembra 
che le tre principali «net- 
work» commerciali — Abc, 
Cbs, Nbc — abbiano già 
mostrato il loro interesse. In 
particolare, si sa che la Nbc 


CITTÀ DEL MESSICO — È stata l’eccessi- 
va! attività sessuale a debilitare — forse in 
modo irreversibile — il panda Pe-Pe, donato 
dieci anni fa dalla Cina al Messico, del quale si 
sono ripetutamente occupate le ‘cronache di\ 
tutto il mondo. Infatti il panda, ‘durante il 
periodo in cui è rimasto nel parco di Chapulte- 
pec, nel ceritro della capitale messicana, insie- 
me alla sua compagna Yin-Yin ha avuto — 
caso unico al mondo per questo tipo di anima- 
li, quando vivono chiusi in recinti — ben sei 


piccoli, di cui due ancora vivi. 


avrebbe intenzione di lasciare 
dopo cinquant'anni e Der 
mancanza di spazio i propri 
uffici al Rockefeller Center. 
«I newyorkesi ‘pensano che 
il grattacielo più alto del mon- 
do debba trovarsi a Manhat- 
tan, e sinceramente lo penso 
anch'io», ha detto Trump illu- 
strando alcuni dettagli del 
proprio ‘progetto, che sorgerà 
in una delle ultime aree di 
Manhattan non ancora rag- 


giunte dalla speculazione edi- 
lizia. 

Il grattacielo più alto del 
complesso avrà 150 piani. Gli 
altri saranno: sei grattacieli 
da 76 piani ‘e uno di 65 piani, 
per solì uffici. In totale, ver- 
rebbero costruite ottomila 
unità residenziali in grado di 
accogliere circa 20 mila per- 
sone. Più di un milione dì 
‘metri quadrati verrebbe desti- 
nato agli studi televisivi. 


anda messicano sta male 


Troppo sesso, il p 


I veterinari hanno ora diagnosticato a Pe- 
Pe un'infezione che ne mette in pericolo la 
vita, anche perché l’animale appare molto 
debole, rifiuta ilcibo:e non mostra più la sua 
abituale allegria. 

Secondo gli esperti, il panda sta probabil- 
‘mente pagando le conseguenze di un'attività 
sessuale superiore a quella che avrebbe avuto 
se fosse vissuto in completa libertà. Per tale 
motivo, da alcune settimane, lo hanno separa- 
to. dalla sua compagna che sta allevando il 


sesto BEIO: e si trova in ottime condizioni 


CROLLA L'IMMAGINE DI MOSCA NEI RISULTATI DI UN SONDAGGIO 


PARIGI — Aî francesi i so- 
vietici piacciono sempre ime- 
no, e gli americani sempre di 
più. Lo afferma un sondaggio 
condotto'in tutto il paese dal- 
la Sofres suun campione rap- 
presentativo di ogni catego- 
ria sociale. 

Nonostante il viaggio di 
Gorbacev a Parigi, il mese 
scorso, nonostante il «New 
Look» ostentato dal leader 
del Cremlino e da sua moglie 
Raissa Gorbacev, l’immagine 
dell’Unione Sovietica vista 
dall’alto della Tour Eiffel con- 
tinua a degradarsi, I risultati 
dell’inchiesta — che sono stati 
resi noti proprio all'avvio del 
vertice dì Ginevra — sono tan- 
to più sorprendenti se sì pen- 
sa che anni fa il paese euro- 
peo più anti-americano era 
proprio la Francia. 

Qualche segno di quella an- 
tipatia nei confronti di Wa- 
‘shington è ancora ravvisabile 
nella politica estera condotta 
da Mitterrand e dai socialisti; 
ma la gente, con ogni eviden- 
za, ha cambiato parere molto 


più rapidamente dei dirigenti 
dell’Eliseo e di Palaîs Mati- 
gnon. 

Il sondaggio mostra. Che il 
59 per cento dei francesi han- 
no un’opinione «cattiva 0 pes- 
sima» della politica condotta 
dall’Urss; soltanto il 9 per 
cento ne hanno un'immagine 
«buona» e nessuno un’imma- 
gine «ottima». Al contrario, il 
giudizio sulla politica degli 
Stati Uniti continua a miglio- 
tare: nel 1982 il 30 per cento 
degli intervistati esprimeva 
un'giudizio positivo; nel 1984 
erano invece il 40 per cento; 
nel novembre 1985 sono il 43 
per cento, contro un 27 per 
cento di «anti-americani». 

La cosa che più stupisce 
nell'inchiesta, commissionata 
da «Le Monde» e da «Radio 
Europe 1» — è che non esiste 


unisolo settore în cui non si! 


veda franare l’immagine del- 
l’Urss in Francia. Per esem- 
pio, la maggioranza. della 
gente non ritiene affatto che 
l'Unione Sovietica sia «since- 
ramente attaccata ai valori 


della pace», così come non 
crede al suo sviluppo econo- 
mico, alla tutela deî suoi lavo- 
ratori, alla sua giustizia so- 
ciale, alla sua organizzazione 
sanitaria, e così via. 


Anche per quanto riguarda 
il razzismo, Washington batte 
Mosca in modo massiccio; e- 
così per quanto riguarda le 
discriminazioni sociali, il fun- 
zionamento della scuola e de- 
gli ospedali, senza parlare dei 
diritti dell’uomo. In una sola 
cosa i sovietici primeggiano: 
sono militarmente più potenti 
degli occidentali (convinzione 
condivisa da sette francesi su 
dieci). 

Secondo il sondaggio, îl 43 
‘per cento degli intervistati so- 
no favorevoli alla messa în 
opera, da:parte degli Stati 
Unitì, di un sistema di difesa 
spaziale (erano il 39 per cento 
un anno fa). Una stragrande 
maggioranza di francesi è 
favorevole aì vertici Est- 
Ovest, a patto che il primo 
argomento di discussione sia 


| quello dei diritti umani; ma 
da questi vertici nessuno sì 
attende granché (il 66 per 
cento pensa che l’incontro di 
Ginevra non potrà modificare 
praticamente nulla). 


Tutti con gli Usa, dunque? 
La Francia ha dimenticato 
l'orgoglio gollista, e — almeno 
nelle intenzioni della gente — 
siprepara a fare ilgran passo 
atlantico? Niente affatto: a 
una simile decisione è pronto 
solo î1 36 per cento dei france- 
si (un. misero un percento 
reclama ‘invece uno schiera- 
mento:di Parigi con Mosca); il 
57:per cento insiste sull’auto- 
nomia nazionale, né icon 
Mosca né con Washington. 

All’interno del Partito co- 
munista francese — altra sor- 
presa — cresce il numero di 
coloro che criticano la politi 
ca dell’Urss. E fra gli operai 
non ce n’è praticamente alcu- 
no che preferirebbe lavorare 
a Mosca, anziché a 
Washington. 

Giovanni Serafini 


PROVOCATORIO INTERVENTO ANCHE CONTRO GLI ECCESSI ANTIVIVISEZIONISTI 


Malato in coma profondo in Francia 
è diventato «cavia da esperimento» 


Una sostanza 
medicinale 
ottenuta 

sullo Shuttle 


WASHINGTON — Nel suo 
‘ultimo numero, il settimanale 
americano «Aviation Week & 
Space Technology» rivela 
quello che sino ad ora era 
stato un segreto gelosamente 
custodito: a bordo delle na- 
vette spaziali è stata ottenuta 
una sostanza «rivoluzionaria» 
destinata a curare i malati il 
cui organismo non può più 
produrre globuli rossi. 

Si sapeva già che una igno- 
ta sostanza chimica era stata 
raffinata con una speciale ap- 
parecchiatura durante le mis- 
sioni Shuttle, ma il più com- 
pleto riserbo aveva circonda- 
to la natura e le caratteristi- 
che di questa sostanza. Ora 
l’autorevole rivista americana 
‘afferma che questa sostanza 
si chiama «eritropoietina» e 
che essa contribuisce a stimo- 
lare la produzione di globuli 
rossi nell’organismo. 

La società «MeDonnel Dou- 
glas. Astronautics», di St. 
Louis, Missouri, ha impiegato 
anni per creare l'apparato di 
produzione ‘e raffinazione di 
questa sostanza che è stato 
trasportato nello spazio dallo 
Shuttle dal momento, che la 
sostanza in questione non 
può venire ottenuta sufficien- 
temente pura in ambiente con 
gravità terrestre. Un altro 
esperimento verrà effettuato 
la prossima settimana sul tra- 
ghetto «Atlantis». 

Il' procedimento di produ- 
zione di eritropoietina viene 
facilitato dall'assenza di gra- 
vità, afferma la rivista, 
aggiungendo che la sostanza 
potrebbe venire prodotta su 
scala industriale fra tre anni 
Circa, se sarà approvata dalla 
Food and Drug Administra- 
. tion, il competente ente fede- 
rale americano per il controllo 
di medicinali e prodotti ali- 
mentari. 


PARIGI — Con una mossa 
«volutamente , provocatoria», 
anche nei confronti degli anti- 
vivisezionisti ad. oltranza, al- 
cuni medici francesi hanno 
per la prima volta annunciato 
ufficialmente di aver compiu- 
to un esperimento su un ma- 
lato in stato di coma profondo 
da tre anni. 

Sostenendo che i malati in 
«stato vegetativo cronico» so- 
no «modelli umani quasi per- 
fetti», il cui «uso» potrebbe 
rendere grandi servigi alla ri- 
cerca, i medici del reparto 
anestesia \e rianimazione del 
Centro ospedaliero universi: 
tario di Amiens, guidati dal 
prof. Alain Milhaud, sperano 
ora di ottenere la «legalizza- 
zione» degli esperimenti (test 
di prodotti farmaceutici, tec- 


niche mediche chirurgiche) su 
tali malati e si sono rivolti al 
«Comitato etico per le scienze 
della vita». 

I medici hanno: compiuto 
‘una mossa rischiosa — scrive 
il quotidiano «Le Monde», nel 
darne notizia con molto rilie- 
vo — perché «rischiano un’in- 
criminazione per maltratta- 
menti volontari». Essi sanno 
bene «di. aver trasgredito a 
tutte le norme etiche», in par- 
ticolare attuando. l’esperi- 
mento «senza neppure infor- 
mare la famiglia del malato». 

L'esperimento è stato com- 
piuto il 23 aprile. E° consistito 
nel prelevare un litro di san- 
gue da un giovane in coma 
profondo e nel reiniettarlo in 
due minuti mediante un gros- 
so ago fissato ad un osso del 


bacino dello stesso paziente. 
L'esperimento — secondo i 
medici — è servito a dimostra- 
re che è possibile iniettare 
sangue per via ossea:‘il che 
potrebbe essere molto. utile 
nei casi in cui sia difficile 
trovare nei pazienti in stato di 
choc violento delle vene adat- 
te alla trasfusione, 

Ilrimalato ha sopportato l’e- 
sperimento senza problemi ed 
è stato quindi trasferito all’o- 
spedale dove era ricoverato 
precedentemente. ‘E dove — 
non viene precisato dopo 
quanto tempo — è successiva- 
mente deceduto. 

La. vicenda — scrive «Le 
Monde» — ha già suscitato 
Vive reazioni negli ambienti 
medici, 

R.C. 


Aids: «Portatori 
in quarantena 


su un'isola!» 


BOSTON — Un neochirur- 
go di fama auspica che i por- 
tatori «irresponsabili» del vi- 
rus dell’Aids vengano posti in 
quarantena su un’isola che 
fino al 1922 era utilizzata per 
confinarvi i lebbrosi. 

Il dottor Vernon Mark, pro- 
fessore di chirurgia alla Scuo- 
la medica della Harvard Uni- 
versity ritiene che le persone 
le quali sanno di essere affette 
dal virus della «sindrome da 
immunodeficienza acquisita» 
o che ne sono portatrici e che 
continuano ad avere rapporti 
sessuali o a iniettarsi sostanze 
stupefacenti con siringhe uti- 
lizzate anche da altri tossico- 


mani, sono persone «pericolo- 


se e irresponsabili». 

Poiché non si possono 
imprigionare tali persone — 
non trattandosi di «criminali» 
— né spedirle in sanatori, 
dove potrebbero contagiare 
altri pazienti, bisogna metter- 


le in quarantena, ha detto il 


dott. Mark, aggiungendo che 
intende pubblicamente pro- 
porre a tale scopo l’isola di 


Penikese, al largo di Capo 


Cod. 


È mortale 
l’anticanicro 


giapponese 

TOKIO — Una delle mag- 
giori imprese farmaceutiche 
giapponesi, la Kyowa Hakko 
Kogyo, ha ritirato dal merca- 
to un farmaco usato nella 
terapia anticancro perché 
riconosciuto responsabile ne- 
gli ultimi tre anni di sette 
casi mortali, 

Il farmaco, dal nome «Dom- 
peridon», era stato posto in 
commercio nel 1982 previa 
autorizzazione del ministero 
della ‘Satiità giapponese e 
veniva largamente impiega- 
to per via endovenosa come 
‘antidoto agli effetti collate- 
rali delle medicine antican- 
cro. Dal 1982 al 1984 ne erano 
state distribuite in Giappone 
4 milioni e 700 mila fiale. 

Secondo dati del ministero 
della Sanità, 17 persone trat- 
tate con il «Domperidon».so- 
no state colpite da choe respi- 
ratorio o cardiaco e sette so- 
no decedute. 

La Kyowa Hakko ha circa 
cinquemila dipendenti e un 
fatturato annuo di 2500 mi- 
liardi yen (circa 2000 miliardi 
di lire), È considerata una 
delle più qualificate imprese, 


Aids non letale 
nella giungla 


LONDRA — Per la prima 
volta. sono state trovate trac- 
ce del.virus dell’Aids fra gli 
indiani della giungla amazzo- 
nica. Questa scoperta sembra 
indicare che il virus esiste for- 
se da anni —in una forma non 
letale — in regioni remote del 
globo: è quanto si legge inuna 
pubblicazione medica edita in 
Gran Bretagna. 

Medici venezuelani — scrive 
l'autorevole «Lancet» — nel- 
Vanalizzare il sangue preleva- 
to da 224 indiani dell’Amazzo- 
nia hanno scoperto che nove 
di-loro (di cui cinque donne) 
avevano sviluppato anticorpi 
verso il virus. Tre dei risultati 
positivi sono stati ottenuti da 
campioni di sangue prelevati 
nel 1968. Nessuno. dei nove 
indiani mostrava sintomi del- 
la malattia. 

I medici sono. giunti alla 
conclusione che il virus esiste 
forse nella giungla in una for- 
ma che non è di natura letale; 
oppure che la malattia diven- 
ta mortale solo in presenza di 
«fattori concorrenti» estranei 
‘al modo di vita degli indiani 
‘amazzonici. 


3° 
Industriali 

° e_s 
britannici: 
aumenti solo 

e 

a chi produce 

x s PIU, 
più di prima 

LONDRA — Aumenti con- 
trattuali solo ai lavoratori del- 
le industrie che hanno au- 
mentato la produttività. Que- 
sta la proposta fatta da Sir 
Terence Beckett, direttore ge- 
nerale della Confindustria bri- 
tannica (Chi), nel corso dei 
lavori della. Conferenza an- 
nuale degli industriali britan- 
nici. 

«Il ‘costo del lavoro cèril 
nostro tallone d'Achille» ha 
affermato Sir Terence.:«Dob- 
biamo eliminare gli aumenti 
annuali contrattuali non col- 
legati a'un aumento della pro- 
duttività». Secondo le previ 
sioni. della. Cbi, il tasso di 
inflazione dovrebbe cadere 
verso la metà del 1986 al 3,5 
per cento. 

La riduzione del costo del 
lavoro darà beneficio non sol 
alle. aziende, ma soprattuttò. 
ai disoccupati grazie’ alla\ 
creazione di nuovi impieghi, 
secondo il leader degli indu- 
striali britannici. Sir Terence 
ha invece attaccato la strate- 


gia «economica governativa 
del controllo dell’inflazione 


attraverso alti tassi di.interes- 
si evuna sterlina forte. 

«In questo modo, la politica 
economica. viene addossata 
sulle spalle di aziende.che im- 
portano ‘e che esportano,-ta- 
gliando invece fuori altri set- 
tori importanti», ha aggiunto 
Sir Terence. La conferenza, in 
corso da Harrogate (Yorkshi- 
re), è terminata ieri. Erano 
presenti circa ottocento indu- 
striali. 

Un. documento preparato 
dalla Cbi alla vigilia della con- 
ferenza ha invitato il cancel- 
liere .dello scacchiere. (mini- 
‘stro del tesoro), Nigel Lawson; 
ad accantonare nel bilancio 
del prossimo anno circa un 
miliardo di sterline (2.500: mi: 
liardi di lire) per combattere 
la disoccupazione, «anche. a 
spese, se necessario, delle pre- 
viste.riduzioni fiscali». ..; 

Il cancelliere sta. accanto- 
nando tra i due e i due milioni 
e mezzo di sterline per poter 
concedere al contribuente bri- 
tannico.in primavera una.se- 
rie di riduzioni fiscali. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 20 novembre 1985 


CRONACHE DELLO SPORT 


L'Udinese pensa al Napoli, la Triestina all'Ascoli 


DOPO LA SOSTA BIANCONERI DI NUOVO AL LAVORO 


DOPO AVER GIOCATO: IN MESSICO 


a oggic'è anche Edinho Maradona rientra 
inicio è più tranquillo Domenica ci sarà 


UDINE — Ripresa .degli al- 
lenamenti ieri per i bianconeri 
dell’Udinese, ma solo ‘oggi 
l’intera «rosa» sarà a disposi- 
zione di Vinicio: ai suoi com- 
pagni infatti si unirà Edinho 
che, dopo aver usufruito di un 
permesso straordinario: per 
recarsi in Brasile a conoscere 
la secondogenita, nota, nel 
frattempo, è rientrato ieri 
sera, ‘a quanto sembra ‘più 
felice e pimpante che. mai. 

Vinicio già nei giorni scorsi 
si è dichiarato tranquillo‘ a 
proposito delle condizioni del 
libero brasiliano, dal momen- 
to che «si tratta di un profes- 
sionista e quindi avrà certa- 
mente pensato a mantenersi 
in condizione pur stando in 
Brasile». Già da oggi comun- 
que comincerà la «verifica» 
dello stato di forma del:capi- 
tano bianconero, che pur. si è 
allenato nel suo paese, anche 
perché l'impegno di domenica 
si presenta quasi proibitivo. 

Napoli, è inutile nasconder- 
selo, è una «piazza» difficilis- 
sima, oltretutto perché la 
squadra partenopea appare 
piuttosto lanciata verso la zo- 
na alta della classifica, e so- 
prattutto in casa non ci pensa 
proprio a regalare punti agli 
avversari. Però... c'è un però. 
E deriva dalle indisponibilità 
alle: quali Bianchi in qualche 
modo dovrà ‘fare fronte, 
costretto in ogni caso a schie- 
rare una formazione rimaneg: 
giata... L'allenatore parteno- 
peo dovrà infatti fare a meno 
di-Bagni e Bruscolotti, squali- 
ficati, e di Celestini. Inutile 
invece farsi illusioni su Mara- 
dona che pur infortunato rie- 
sce sempre a riprendersi in 
qualche modo e a ‘dare poi il 
massimo sul campo. 


Già le assenze accennate 
comunque possono far perde- 
re qualcosa alla potenzialità 
dei partenopei, per cui i bian- 
coneri avrebbero .a portata di 
mano l'occasione buona per 
mettere a segno il'‘«colpac- 
cio», magari anche a. metà, 
che potrebbe consentire loro 
non. solo di conquistare un 
punto preziosissimo, ma an- 
»che per riacquistare quel mo- 
rale che il pareggio interno 
con il Milan non è stato. in 
grado di risollevare appieno. 

I bianconeri del resto sono 
apparsi tutti in buone condi- 


Ù 


zioni, compreso Barbadillo 
che nei giorni in cui i suoi 
compagni sono stati ini per- 
messo ha continuato ‘ad alle- 
narsi non fosse altro che per 
recuperare il tempo perduto 
con la trasferta in Perù; resa 


interminabile dall’inghippo 
del passaporto senza il quale 
ovviamente non poteva fare 
rientro in Italia. Barbadillo 
oltretutto è molto temuto a 
Napoli, dove è tenuto in gran- 
de. considerazione, e questo 
particolare potrebbe risultare 
utile ai bianconeri per incute- 
te ancora più timore agli 
avversari e indurli con mag- 
gior facilità all'errore. 


Considerazioni. del tutto 
normali, queste, ma che non 
devono indurre. all’eccessivo 
ottimismo: l'impresa è senza 
dubbio di-quelle che si posso- 
no compiere, purché però ci 
sia tanta determinazione e 
(concetto questo già altre yol- 
te da noi sottolineato) altret- 
tanta umiltà. L'Udinese ha la 
possibilità di supplire con 
altre carte a un handicap tec- 
nico nei confronti dell'avver- 
sario: tutto sta dunque a sa- 
pere giocare nel dovuto modo 
e, nel momento più oppor- 
tuno. 7 

Giorgio Verbi 


NAPOLI — «In Messico vincerà una squadra sudamerica- 
na. In Spagna gli arbitri non lo permisero, ma. qui, l’anno 
prossimo, sarà un’altra cosa». Così ha risposto Diego Armando 
Maradona ai giornalisti di Città del Messico che gli chiedevano 
un pronostico per il mondiale. L’argentino del Napoli non ha 
brillato nell'amichevole giocata domenica con l’Argentina. 
contro il Messico e conclusasi 1-1. «Il gol a freddo, il caldo e 
l'altezza — spiega Maradona -— ci hanno creato qualche 
problema. Inoltre il Messico ha giocato molto bene, attaccando 
sempre con grande determinazione». 


Il giocatore del Napoli non cerca scuse per quanto concerne 
la sua prova che i commentatori messicani hanno definito 
grigia. «Sono sceso in campo — dice — con un dolore al muscolo 
della gamba sinistra conseguenza dei colpi ricevuti durante 
l'amichevole di Los Angeles, ma sono io che ho voluto giocare e 
quindi non ci sono giustificazioni». 


Gli chiedono se non risente dei troppi viaggi e delle partite 
che gioca, «No — risponde — il calcio è la mia felicità, giocare 
comporta qualche sacrificio ma quando una cosa si fa con 
piacere non è possibile sentirsi stanchi». Domenica insomma 
contro l'Udinese ci sarà di sicuro. 

Diego è tornato in Italia assieme ai suoi compagni «leccesi» 
della Nazionale Barbas e Pasculli. E oggi riprenderà gli 
allenamenti ‘agli ordini di Bianchi. 

Secondo indiscrezioni giunte da Buenos Aires visto ‘che 
all’inizio di ogni partita. il dolore al ginocchio continua a 
tormentarlo, Maradona avrebbe deciso già di operarsi a Buenos 
Aires nel corso della sosta natalizia del campionato. Il giocato- 
Te non conferma dicendo che lascerà l’ultima decisione al dott. 


Oliva, che lo visiterà venerdì a Napoli. 


L’AMICHEVOLE DI COSENZA VISTA IN PROSPETTIVA 


Italia-S 


COSENZA — L'Under 21, 
che questa sera a Cosenza 
affronterà la Spagna in ami- 
chevole, è bella e fatta l’an- 
nuncio ufficiale a mezzogior- 
no, dopo l’ultima sgambatuù- 
ra: almeno inizialmente con- 
tro le «furie rosse» di Luisito 
Suarez (seconde lo scorso an- 
no nell’europeo «under 21»), 
giocheranno: Zenga, Calisti, 
‘Baroni, De Napoli, Ferri, Pro- 
gna; Donadoni; Giannini, 
Mancini, Cucchi, Baldieri. 
Rispetto alla gara con il 
Lussemburgo mancheranno 
dunque Vialli (ormai passato 
alla «corte» di Bearzot), Mat- 
teoli e Calisti (quest’ultimo 
potrebbe però giocare almeno 
un tempo). Ma la cosa. non 
‘preoccupa più di tanto Vicini, 
che può contare su una «rosa» 


| Calciomondo | 


Mundial ’86: Olanda o Belgio? 


Mevaisisia  et> ALS deI 


ROTTERDAM — Conla designazione del Paraguay, quar- 
ta e ultima squadra del Sud America, salgono .così a. 21. le 
nazioni qualificate per la fase finale della prossima. coppa, del 
Mondo, che avrà luogo in Messico dal 31 maggio al 29. giugno. 
1986. All’appello ne.mancano ancora tre. » 

Ecco la lista delle «elette». 

EUROPA: Italia, Polonia, Germania Ovest, Portogallo,. In 
ghilterra, Irlanda del Nord, Francia, Bulgaria, Ungheria, Dani- 
marca; Urss e Spagna. i 

SUD AMERICA: Argentina, Brasile, Uruguay e Paraguay. 

NORD e CENTROAMERICA: Messico (Paese organizzato- 
re) e Canada. 

‘AFRICA: Algeria e Marocco. 

ASIA: Corea del Sud. 

Oggi le qualificate diventeranno 22. A. Rotterdam (ore 20) è 
in programma la partita di ritorno dello spareggio fra Olarida 
(seconda del gruppo 5, vinto dall'Ungheria) e Belgio (seconda 
del gruppo 1, vinto dalla Polonia). La gara d'andata, disputata 
a Bruxelles il 16 ottobre scorso, fu.vinta dai belgi per 1-0 (rete di 
Vercauteren) e  arbitrata dall’italiano D'Elia. Oggi dirigerà 
l’inglese Courtney. Chi vince «passa». Vale il regolamento. delle. 
coppe europee. 


Costituita associazione procuratori 


VERONA — E' stata costituita a Verona l’«Assomanager», 
l’associazione manager .e procuratori italiani di calcio. L’asso- 
ciazione — è detto in una nota — è «apolitica e senza scopo di 
luero, ha lo scopo di promuovere lo sviluppo e il riconoscimen- 
to, anche sul piano giuridico, della figura dell'agente; manager, 
DICE go sportivo, tutelandone l’immagine e la professiona- 

». ] 
Presidente dell’«Assomanager» è stato nominato il dott. 
Domenico De Biase, che svolge l’attività. di magistrato a 
VETOnA, e consigliere delegato il dott. Pier Massimo Fornaro di 
Milano. 


Deferiti Maradona, G. Baresi e Collovati 


ROMA — Il procuratore federale della Fige Alfonso Palladi- 
no, ha deferito alla commissione disciplinare della Lega nazio- 
nale calcio professionisti, per violazione dell’art. 1 del regola: 
mento di disciplina, Giuseppe Baresi e Fulvio Collovati dell’In- 
ter e Diego Maradona del Napoli per le dichiarazioni fatte alla 
stampa dopo la partita -Inter-Napoli (10.11.1985). 

Sono stati anche' deferiti l'allenatore ‘del Lecce Eugenio 
Fascetti per le dichiarazioni fatte alla stampa nei confronti del 
giocatore Vialli dopo la partita Sampdoria-Lecce (10.11.85), 
l'allenatore del Catania Rambone per le dichiarazioni fatte alla 
stampa nei confronti del direttore di gara di Monza-Catania 
(10.11.85) e, ai sensi dell’art. 5 lettera «B» del regolamento di 
disciplina, l'Inter, il Napoli, il Lecce e. il Catania. 


Condannati tifosi juventini di Fiuggi 
FIUGGI— Sono stati multati di 200 mila lire per schiamaz= 
zie disturbo della quiete pubblica una trentina di tifosi 
juventini di Fiuggi che.la notte del 29 maggio scorso festeggia- 
rono in modo rumoroso per le vie della cittadina termale la 
conquista della Coppa Campioni da parte della Juventus dopo 
ì luttuosi fatti di Bruxelles. Quella notte il corteo di auto fu 
fermato dalla polizia e i tifosi vennero tutti identificati ‘e 
denunciati al pretore di Alatri per radunata sediziosa e distur- 
bo della quiete pubblica. Il magistrato in sede di processo ha 
proceduto soltanto perl secondo reato condannando i giovani 
tifosi ad una ammenda pecuniaria. ì 


Jeandupeux allenatore della Svizzera 


BERNA — Daniel Jeandupeux, ex ‘nazionale ‘elvetico. e 
attualmente‘allenatore della squadra francese di prima divisio- 
ne del Tolosa, è stato chiamato alla guida della nazionale 
svizzera. Succede a Paul Wofisbergere che ha condotto la 
Svizzera a partire dal 1981, 


certamente affidabile. 

Sull’importanza della parti- 
ta Vicini afferma «anzitutto 
una precisazione: è un incon- 
tro internazionale. L’unica 
differenza è che qui non sono 
in palio i due punti. 

Questa sera il Lussemburgo 
incontrerà il Belgio, prossimo 
avversario degli azzurri il 18 
dicembre, a San Benedetto 
del Tronto. «Il Belgio — se- 
condo Vicini — è favorito e 


‘ non credo che troverà grossi 


problemi. Noi in Lussembur- 
go abbiamo vinto per sei a 
zero; vediamo loro cosa sa- 
pranno fare, In ogni caso re- 
stiamo sempre noi i favoriti 

La comitiva azzurra è al 
completo. Ultimi a rispondere 
all’appello Baldieri, Progna, 
Tachini e Calisti (il primo ha 


giocato la finale di Mitropa 
Cup. Gli altri hanno giocato 
nelle partite di B). Non si è 
presentato invece il napoleta- 
no Carannante, bloccato da 
‘un’imperfetta condizione fisi- 
ca. Vicini non ha ritenuto op- 
portuno procedere alla sosti- 
tuzione, 

Per nulla provato dalla 
«maratona» sopportata nelle 
Ultime 72 ore (dalla Polonia a 
Pisa e poi iù Calabria), Baldie- 
ri è sembrato su di giri ‘e‘in 
splendida forma: «Sapevo che 
non avrei giocato neppure un 
‘minuto, ma sono ugualmente 
grato a Bearzot. Adesso sono 
qui e spero mercoledì di 
segnare qualche altro gol im- 
portante. È così che si rimane 
nel giro...». 

Sulla stessa lunghezza d’on- 


j«pagna «under 21»: 
ensiero corre al domani 


da Walter Zenga. «Ci tengo a 
disputare una buona prova — 
ha detto — anche se quardan- 
do ai mondiali, Tancredi e 
Galli sono favoriti. La Spa- 
gna? Un’avversario difficile», 
«Non sono partite — aggiunge 
Mancini — da prendere sotto- 
gamba. La Spagna è una for- 
mazione di tutto rispetto, che 
ci farà soffrire, per batterla 
dovremo impegnarci a 
fondo». é 

In panchina, tra gli azzurri, 
andranno; Lorieri, Pioli, Ia- 
chini, Berti, Comi e Di Chiara. 

Luis Suarez ha reso noti i 
nomi soltanto degli 11 gioca- 
tori che partiranno titolari: 
Ablanedo, Quique, Sanchis, 
Sergio, Juan Carlos, Torrecil- 
la, Calvere, Eusebio, Pineda, 
Mejias, Beguiristain. 


DUE ORETTE IERI POMERIGGIO A MONFALCONE AGLI ORDINI DI FERRARI 


Infagottati di rossoalabardato 


con la bora preparano l’Ascoli 


MONFALCONE — Diretta- 
mente dagli Urali continua ad 
arrivare la bora. Raffiche geli- 
de che asciugano anche le 
malinconie, Raffiche forti che 
costringono a cercare riparo 
dietro stipiti da spogliatoio 
mentre sul campo comunale 
di Monfalcone gli alabardati 
fanno esercizi ginnici, infagot- 
tati di rosso. Ci sono quasi 
tutti, manca Romano che sof- 
fre la vigiglia di essere padre, 
mentre Scaglia si cura lo sti- 
ramento inguinale e Cinello 
nemmeno ricorda (per fortu- 
na) la lieve distorsione alla 
caviglia. 

Ferrari e Burlando non ve- 
stono.il rosso: sopra una tuta 
verde indossano il piumotto 
grigio, tanto per dare un tocco 
elegante alla combriccola che 
corre, salta, in attesa di diver- 
tirsi con i palloni. 

Esercizi di potenziamento 
muscolare li chiama Ferrari. 
Si lavora in coppia, uno ‘a 
schiena a terra e gambe fles- 
se; l’altro si appoggia sopra e 
si dà inizio alle flessioni. 
Strappa sta con De Falco, 
Cerone con Bistazzoni, Bra- 
ghin con Iachini, Bagnato con 
Menichini, Costantini con Dal 
Prà. Gli accoppiamenti ten- 
dono a seguire criteri di peso. 
Non si può mettere il corpac- 
ciuto. Braghin con Strappa 
che ha quattro taglie di meno! 
Ferrari mostra l'esercizio e 
guarda come gli atleti si di- 
simpegnano. 


Ferve sempre la vita attor- 
no al gruppo di giocatori. Il 
massaggiatore: Piero. tiene 
sottomano le sue bottigliette 
‘come se contenessero l’acqua 
di Lourdes; Marcello il magaz- 
ziniere ha appena diviso indu- 
menti ‘per il dopo- 
allenamento. Il guardaroba 
dà lavoro non è mica poco 
fornito. Calze, scarpe,. slip, 
‘maglietta della salute, maglia 
di lana, tute, giacca’ a vento, 
berrette. E poi accappatoi, 
asciugamani, oggetti da toe- 
letta, pianelle da doccia, Ognî 
giorno lavorativo che Dio 
manda è la solita storia. Il 
‘mercoledì c’è doppio allena- 
mento e quindi doppio guar- 
daroba da preparare. Purché i 
giovanotti la domenica si fac- 
ciano onore, pensa Marcello. 

Un poco di tempo per chiha 
sfidato l’intemperia, Ferrari 


ALQUANTO TESI | RAPPORTI TRA IL GIOCATORE E-LA SOCIETÀ VIOLA 


Alabardati in allenamento al Comunale di Monfalcone. Domenica arriva l’Ascoli e bisogna 


prepararsi bene 


lo trova: fa parte del mestiere 
di chi vive del calcio- 
spettacolo. Al riparo, ascoltia- 
mo.un discorso da massimi 
sistemi, quello che può spie- 
gare il. perché ‘e il come la 
Triestina cresce secondo det- 
tami dell'allenatore. 

«Niente di nuovo, come im- 
postazione di squadra. E, mi 
sembra ‘presuntuoso parlare 
di schemi, visto che il calcio si 
gioca con i piedi, e non con le 
mani, su.ùn terreno di,100 
metri. Ma una certa sincronia 
di movimento collettivo, quel- 
lo sì che bisogna curare. 
Intanto in avanti abbiamo 
due punte che appena adesso 
‘cominciano a provare con una 


« certa continuità. Se ùno parte 


in mezzo all’area, l’altro deve 
allargarsi; se-il-primo torna, è 
l’altro che deve portarsi verso 
il centro. Non mi interessa che 
si diano la palla l'un l’altro. 
‘Loro devono concludere il gio- 
co che gli altri impostano». 
«Dietro a Cinello e De Fal- 
co, agiscono due tornanti, Dal 
Prà e Iachini, e due centrali, 
di solito Strappa e Romano. 


Si inserisce ogni tanto Bra- 
ghin. Se il centro. è chiuso, 
devono partire i laterali e an- 
dare al cross perle punte: una 
scatta verso il primo palo (se 
il cross è radente) mentre l’al- 
tra si apposta sul secondo 
palo in attesa del traversone 
lungo. Dai e dai, ritroveremo 
il gol anche noi. Mica siamo 
da buttar via!». 

«E poi chi ha detto che non 
‘miglioreremo ancora. Guai se 
no. Questa squadra ha molti 
margini di miglioramento. 
Abbiamo avuto un periodo 
sfortunato e abbiamo perduto 
quella certa sicurezza delle 
prime giornate. Quella sicu- 
rezza la stiamo ritrovando. In- 
tanto in difesa siamo già ben 
sistemati. La rosa così larga 
non mi spaventa;anzi, mi ser 
ve. 

«Arriva T'Ascoli, ma non è 
compagine tanto superiore a 
noi. Adesso lo è, perché ha 
dalla sua la situazione in clas- 
sifica e quindi sicurezza, mo- 
rale. Aspettate che vada stor- 
to qualcosa e allora vedremo 
come l'Ascoli si comporterà. 


NUOVO ALLENATORE A GORIZIA 


Antognoni vuole giocare col Bari Fedele si presenta: 
Ma Agroppi non sembra d’accordo) poche idee e chiare 


FIRENZE — Aldo Agroppi 
non si vuole esprimere, dopo 
le polemiche di questi giorni, 
sul rientro, più o meno prossi- 
mo, di Antognoni in campio- 
nato. Ieri a chi gli ha chiesto 
se avesse parlato con il gioca- 
tore, l'allenatore viola si è 
limitato a rispondere «noi 
parliamo sempre». Antognoni 
si è invece intrattenuto con i 
giornalisti, nel dopo- 
allenamento confermando 
che, con i Pontello, avrà un 
nuovo incontro ma non sa 
quando. Il «capitano» viola 
ha detto di non sentirsi «ab- 
bandonato» e ha negato di 
aver parlato delsuo contratto 
(che scade a giugno 1986) coni 
dirigenti della società, 


«Non ho ancora parlato con 
l'allenatore e non mi sento 
emarginato». Sono state le 


sue parole. Antognoni ha co- 
munque ribadito che, a suo 
avviso, la soluzione migliore 
sarebbe il rientro, fin dal pri- 
mo minuto, nella partita in- 
terna con il Bari di domenica 
prossima. 

«Ma non è un rischio?» gli è 
stato chiesto. «Sono abituato 
a prendere dei rischi e ad 
assumersi le mie responsabili- 
tà — ha risposto — l’ho sem- 
pre fatto e non vedo perché 
non dovrei farlo anche sta- 
volta». 


E se l’allenatore le chiedes- 
se di andare in panchina? 
«Aspettiamo che me lo chie- 
da, di solito di formazione non 
se ne parla prima del venerdì; 
poi mi riservo di decidere, Co- 
munque andare in panchina 
non: è certo un disonore; ci 
sono già stato a Verona». 


Hateley forse torna nel derby 


MILANO — «Mark Hateley ha riportato a Lipsia il 6 
novembre scorso lo stiramento al bicipite femorale sinistro. 
Questa è la diagnosi che avevo già fatto quella sera stessa in 
Germania e che è stata ripetuta anche dal dott. Hutson, il 
‘medico che lo ha visitato nei giorni scorsi a Nottingham e che 
ha rilasciato al giocatore un certificato da consegnarmi nel 
quale però non è specificata la prognosi». Lo ha detto il medico 
sociale del Milan, dott. Monti, che ha visitato Hateley al suo 
rientro in Italia. 


«Secondo me ha aggiunto — il centravanti potrebbe essere 
pronto già per il derby o.al più tardi per la successiva trasferta 
di Napoli dell’8 dicembre». 

Il dott. Monti ha prescritto al giocatore alcune applicazioni 
di raggi laser per far riassorbire l’ematoma che sì è creato nel 
punto dello stiramento, e anche un’ecografia per accertare 
l’esatta entità dell'infortunio. Se tutto andrà bene, già tra 
qualche giorno Hateley potrà riprendere gli allenamenti. 

Da parte sua il giocatore ha detto: «Fino a quando non sarò 
perfettamente guarito non chiederò di rientrare, perché mi 
sembra inutile rischiare un'eventuale ricaduta, come è accadu- 
to al mio amico, il capitano della nazionale inglese Robson, che 
è fermo da molto tempo. Spero di essere pronto per il derby». 


GORIZIA — Poche idee, ma chiare, e grinta da vendere. 
Adriano Fedele, 38 anni, già capitano e ora allenatore del 
Gorizia in sostituzione di Vittorio Russo, la pensa così. È stato 
presentato ufficialmente ieri pomeriggio dal presidente Bruno 
Panama. 

«Ci siamo trovati costretti a togliere l’incarico a Russo — 
ha spiegato Panama — perché i risultati non arrivavano. 
Abbiamo voluto risolvere il problema in famiglia, scegliendo 
Fedele, una persona nella quale abbiamo piena fiducia», 
Panama ha voluto fare anche una precisazione: «Non è vero che 


- negli ultimi tempi Fedele affiancasse Russo in panchina, quasi 


come un f$llenatore in seconda». 


Lasciamo la parola a Fedele: «Non voglio parlare di come 
sono andate le cose fino a ora, preferisco preoccuparmi del 
futuro. Domenica dobbiamo andare a Conegliano e domenica 
prossima ci attende un'altra trasferta, a Fontanafredda. Due 
trasferte difficili e pochi giorni per prepararle: credo proprio 
che nei prossimi giorni bisognerà lavorare sodo». 

— Fedele, a lei piace parlare di grinta; le pare che i ragazzi 
del Gorizia ne abbiano a sufficienza? 

«Certe caratteristiche uno le ha o non le ha. Alcuni 
giocatori, specialmente i più giovani, sono molto dotati e hanno 
anche la convinzione necessaria per riuscire». 


Paolo Polverino 


SOSPESA NEL SECONDO TEMPO LA SFIDA CONTRO LA CAPOLISTA PRO CERVIGNANO 


e raffiche portano al Portuale la gran delusione 


Forse i giocatori del Portua- 
le; che impertertiti. avevano 
sopportato la spinta offensiva 
della Pro Cervignano e il terri- 
bile sferzare del vento. contra- 
rio, si sono un tantino stizziti 
alla decisione del direttore di 
gara di mettere fine alle assur- 
de. ostilità, proprio perché 
speravano di poter in qualche 
modo sfruttare la furia. del 
vento alle spalle nel corso del- 
la ripresa. Ma se c’è stato un 
errore dell'arbitro, è stato 
quello di aver. sperato. nella 
decrescita dell'elemento at- 
‘mosferico, evento! difficile a 
verificarsi sull’altipiano carsi- 
co con il calar della sera. 

Così la Sangiorgina, vitto- 
riosa di misura sulla Cordeno- 
nese, approfitta della sosta 
forzata dell’antagonista e ri- 
mane da sola al vertice della 
classifica con due lunghezze 
di. vantaggio sul quartetto 
delle inseguitrici, e il Portuale 
fermo al centro delle conten- 


‘denti, con la prospettiva di 


migliorare ancora la sua posi- 


| zione di sicurezza in sede di 


recupero. 
F ®or 
Il fatto di anticipare al sa- 
bato pomeriggio i due incon- 


tri stracittadini programmati 
dalla nona giornata del cam- 
pionato di Prima categoria, è 
stato doppiamente un affare 
per le quattro formazioni trie- 
stine coinvolte, avendo evita. 
to e la concomitanza della 
gara interna della Triestina, 
come era nelle intenzioni, e, 
involontariamente, il peggio- 
rare delle condizioni atmosfe- 
tiche che domenica hanno 
messo a dura prova la resi- 
stenza fisica degli atleti delle 
‘varie categorie, non gratifica- 
ti da una più o meno desidera- 
ta sospensione, 

Ma veniamo ai due derby, 
avari di reti, una sola per la 
vittoria del Ponziana sul San 
Giovanni, iniziando dallo. 
Zaule che non finisce di stupi- 
re. Questa volta ha saputo 
imporre il nulla di fatto sul 
terreno del Costalunga e l’ha 
fatto dimbstrando l'autorità 
di una formazione dalla lunga 
esperienza, non già una matri- 
cola al suo primo anno nella 
categoria, pur se protagonista 
di una serie positiva. Sull’al- 
tro fronte i ragazzi di Furlani 
hanno dato l'impressione di 
poter aggiudicarsi l’incontro 
solo fintanto che sul terreno 


di gioco è rimasto  Rakar, 
troppo presto colpito da stira- 
mento e costretto ad abban- 
donare malinconicamente la 
contesa. 

Interessante anche il duello 
fra i centrocampisti delle due 
formazioni, Stasi e Doria, già 
gemelli pur dalle caratteristi-' 
che diverse per stile e tempe- 
ramento, meno dal punto di 
vista fisico, quando entrambi 
vestivano le casacche bianco- 
celesti, anch’esso senza un 
vincitore assoluto. 

L'altro incontro di cartello, 

‘disputato all'ombra (si fa per 
dire, visto il cielo minaccioso 
e plumbeo) del campanile di 
San Giovanni, ha decretato il 
convincente successo del 


Ponziana di Cattonar. Un suc- 
cesso avallato da tutta una 
serie di azioni spumeggianti e 
occasioni d’oro, queste ultime 
‘maturate soprattutto dopo la 
magnifica realizzazione di 
‘Mauro. Vien da sé che sino al 
vantaggio biancoceleste sul 
campo regnava un equilibrio 
pressoché costante, Tuttavia, 
dopo l’iniziale sfuriata rosso- 
nera, si è avuta netta la sensa- 
zione che fosse proprio l’undi- 
ci ospite a rallentare ad arte il 
ritmo della partita, attenden- 
do l’occasione propizia. 
Ecco perché la rete decisiva 
non ha innestato la rabbiosa 
reazione dei giocatori di Bra- 
vin, proprio in quanto attesa, 
ed è progressivamente 


Falcao torna a giocare 90 minuti 
SAN PAOLO — Sabato Falcao ha giocato finalmente una 


partita intera con il San Paolo, che ha perduto per due a zero: 
nella trasferta a Campinas, città situata ‘a un centinaio ‘di 
chilometri contro la squadra .locale, Ponte Preta. Per il mode- 
sto «undici» di Campinas hanno segnato Mendonca al: 38’ e 
Wagner al 55°. Falcao ha cercato di ordinare il gioco del San 
Paolo, ma è apparso lento e in condizioni fisiche ancora 
imperfette. Negli ultimi venti minuti tuttavia ha giocato bene e 
poco prima della fine ha sfiorato il gol con un colpo di testa su 
corner, che il portiere avversario ha sventato in angolo. 


aumentato, per contro, il vo- 
lume del gioco del Ponziana e 
la sua pericolosità sotto la 
porta difesa, con estrema bra- 
vura, dal giovane Ramani. 


Terzo intoppo, frattanto, 
per l’Edile Adriatica, che pro- 
prio non meritava di incappa- 
re a'S. Canzian in un'altro 
insuccesso. La squadra di Pi- 
son, forse per. cancellare l’a- 
marezza degli sgarbi di segui- 
to procurati dalle cugine trie- 
stine, ha fatto intendere trop- 
po chiaramente di voler il suc- 
cesso pieno a ogni costo, fal- 
lendo non solo l’obiettivo pre- 
fisso, ma anche quella divisio- 
ne'del bottino che già l'avreb- 
be penalizzata, dovendo così 
mestamente far ritorno in se- 
de conilcarniere ancora scon- 
solatamente vuoto e la rabbia 
per aver mancato di un soffio 
l'occasione di un aggancio al 


‘quartetto delle immediate in- 


seguitrici della lepre di Seve- 
gliano. 


Un vero peccato perché pro- 
prio la capolista, conferman- 
dosi squadra corsara, ma in 
difficoltà davanti al pubblico 
‘amico, è stata trafitta dal Tor- 
Viscosa, per cui la classifica 


del girone si è ulteriormente 
accorciata. 

Se Edile e San Giovanni 
piangono per qualcosa di defi- 
citario nella loro colonnina 
dei punti, il Ponziana riacqui- 
sta d'incanto quanto perduto 
la scorsa settimana e la cop- 
pia Costalunga-Zaule guada- 
gna un punticino sulla batti- 
strada, che sembra accusare 
per la prima volta il fiatone 
causatole dal suo perentorio 
allungo iniziale, 

Luciano Zudini 


Saldanha critica 


la nazionale brasiliana 


CITTÀ DEL MESSICO — 
«Un giocatore, per straordina- 
Tio che sia, non può essere 
preparato per un campionato 
mondiale in soli tre mesi». Lo 
ha detto l’ex c.t. della nazio- 
nale brasiliana e attuale com- 
‘mentatore sportivo, Joao Sal 


'‘danha,in una lunga intervista 


al quotidiano sportivo messi- 
cano «Ovaciones», 

Saldanha ha rilevato che il 
Brasile vinse il mondiale del 
1970 perché fece una iunga 
preparazione. 


(Foto Leban) 


Il calcio è semplice, ma è sem- 
pre la sicurezza, nei propri 
mezzi che permette di giocare 
come si è capaci. In fondo i 
risultati, finora, non ci con- 
dannano. Siamo lì, in gruppo, 
punto più punto meno. Siamo 
una squadra equilibrata: buo- 
ni difensori, buoni centrocam!” 
pisti, buone punte, sappiamo. 
partire da destra, dal centro è' 
adesso anche da sinistra. E 
miglioreremo. Di sicuro». | 
Bruno Lubis 


I SERIE.C — Arbitri designati 
per le partite di calcio di serie «C», 
in programma oggi: recupero C/2 
girone «D»: Canicattì-Paganese: 
Bonci (Siena); qualificazioni cop: 
pa Italia serie «C»: Rm Firenze. 
Massese: Picchio (Macerata); Fa- 
no-Rimini: Cazzamabli (Milano); 
Ischia-Casertana: Mariotti (Ponte- 
dera); Potenza-Sorrento: Mazzalu- 
pi (Roma). 


x 


HB GOLF — L'interesse per il Golf 
è in continuo aumento e vista la 
crescente richiesta il Golf Club di 
Padriciano ha deciso di praticare 
anche per l’anno 1986 le favorevoli 
condizioni di iscrizioni per i giova- 
ni al di sotto di 21 anni, 


Così 
nel torneo 
studentesco 


«Einaudi» Staranzano 2 


Ite «Barozzi» Modena 2 

MARCATORI: 18’ Gabrielli (B) 
su rigore, 36’ Gon (E), 48° Vaccari 
U. (B), 68° Bullian (E) su rigore, 

EINAUDI: Pini, Mazzucchin, 
Jaccarino, Coloricchio, Apollonio, 
Budicin, Gon; Tosetto, Codiglia, 
Bullian, Cimadori. 

BAROZZI: Gibellini, Borsari, 
Biolchini, Neri Cristiani, Monari, 
Vaccari C., Bedoni, Vaccari U., 
Gabrielli, Maestroni, 

ARBITRO: Dall’Aglio di 
Trieste. 


Itc «Sarpi» Venezia .0 


Riva del Garda 0: 


SERPI: De Rossi, Loperfido; Re- 
golini, Rosa, Cravin, Penzo, Zani- 
ni, Piva, Manao, Penna, De Angeli. 

RIVA DEL GARDA; Grossi, 
Travaglia, De Murtas, Andreoli, 
Prandi, Sgarbossa, Miorelli, Paro- 
lari, Torbol, Chincherini, Fonta! 
nari. 

ARBITRO: Sarti di Trieste. 


MONFALCONE — Due pa- 


reggi hanno inaugurato la fa- 
se interregionale del campio-! 
nato studentesco 1985. A 
Monfalcone, la rappresentati-- 
va del. Friuli-Venezia Giulia, 
l’Einaudi, di Staranzano, è 
stata fermata sul 2-2 da quella 
dell’Emilia Romagna, il Ba- 
rozzi di Modena, in un incon-, 
tro veloce e combattuto nono- 
stante la fastidiosa presenza, 


di un forte vento che disturba... 


va l'impostazione del gioco. I, 
primi ad andare in vantaggio © 
sono stati gli ospiti su rigore e 
solo a nove minuti dal riposo. 


Gon è riuscito a pareggiare! 


con un bel tiro dal limite.. 
Ancora gli emiliani in vantag- 
gio con Umberto Vaccari in 
apertura di ripresa con unì 
diagonale imprendibile per 
Pini e tocca a capitan Bullian . 


riequilibrare le sorti della par- ! 


tita trasformando dal dischet- 
to dopo un atterramento in 
area di Cimadori. Al 69° è 
stato annullato un gol di Gon 
per un suo presunto fallo di 
mano. i 
Nulla. di fatto, invece, ad 
Aquileia tra i veneziani del 
Sarpi e i trentini del Riva del 
Garda, in un match ove le due 
squadre hanno pensato in- 
nanzitutto a non perdere. 


WKEA — Il pivot della Fantoni, 
Clarence Kea, ha riportato hel cori 
so'della partita di San Benedetto 
del'Tronto contro la Sangiorgese 
una contusione al ginocchio sini-. 
stro. Dovrà stare a riposo un paio 
di giorni. 


MIE 
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LA PRIMA TAPPA È GIUNTA A CITTÀ DEL CAPO CON YACHTS AMMACCATI 


Contro i turchi (veri muscolari) Onde e vento sulla regata’intorno al mondo 


ROMA + Tutti presenti al- 
l’appello per la prima nazio- 
nale vera di Valerio Bianchi- 
ni, nel ritiro romano dove l’I- 
talia del basket prepara la 
trasferta in Turchia di metà 
settimana.. Dodici giocatori 
(Marzorati, Brunamonti, Del- 
la Valle, Gilardi, Riva, Sac- 
chetti, Tonut, Dell’Agnello, 
Villalta, Magnifico; Vecchiato 
e Polesello) che' prima della 
partenza si ridurranno a undi- 
ci, con dla designazione dei 
dieci titolari e della riserva 
viaggiante. Il primo sacrifica- 
to dovrebbe essere Dell’A- 
gnello mentre il ruolo di riser- 
va sarà assegnato a Carlo Del- 
la Valle. 

Dei tre giovani che il neoc.t. 
ha chiamato per questa parti- 
ta entra, quindi, a pieno titolo 
in squadra Alberto Tonut che, 
del resto, con la maglia azzur- 
ra ha già avuto un flirt abba- 
stanza tormentato. È stato 
campione d’Europa a Nantes 
giocando una manciata di mi- 
nuti, ha partecipato alla tour- 
née americana con qualche 
semplice sprazzo. Ora Bian- 
chini lo vede rigenerato dall’e- 
sperienza livornese ed è inten- 
zionato a dargli fiducia. 

| La partita con i turchi, pri- 

ma di ritorno del girone di 
qualificazione ai Mondiali che 
finora ha visto gli azzurri con 
tre vittorie su altrettante par- 
tite e promozione, assicurata 
«ha una sua importanza spe- 
cifica — dice Bianchini — per- 
ché, oltre \a. essere il primo 
impegno. ufficiale, mette in 
palio i due punti e si respira, 
quindi, aria di campionato». 

Ma il nuovo coach azzurro 
Îa un obiettivo ben preciso: 
«completare il lavoro fatto da 
Gamba e qualificarsi nel mi- 
gliore dei modi». Il migliore 
dei modi sarebbe battere do- 
mani i turchi a Istanbul, supe- 
rare quindi la settimana suc- 
cessiva l'Albania a Catanzaro 
e, infine, in febbraio battere la 
Germania. 


La vittoria nel girone. garan». 


tirà una favorevole collocazio- 
ne nel tabellone dei mondiali. 
Per questo motivo, Bianchini 
vuole subito una dimostrazio: 

ne di convinzione dagli azzur- 
ri. A suo giudizio, sono in 
grado di dargliela. «Nono- 
stante una giornata efferve- 
scente come quella ultima in 
campionato — dice — i gioca- 
tori sono ancora abbastanza 
liberi e disponibili a concen- 
trarsi sulla nazionale. Più 
avanti le vicende delcampio- 
nato proporranno loro, mag- 
giori vincoli». 


In questa nazionale, ci sono 
sette bronzi di Stoccarda, i tre 
giovanotti e due recuperi (ob- 
bligato quello di. Antonello 
Riva; determinato dalla fidu- 
cia chel c.t. ripone nel gioca- 
tore quello di Polesello). Nelle 
riserve a disposizione a casa 
ci sono tre altri bronzi: Costa, 


'Binelli e Premier. Gli ultimi’ 


due hanno avuto acuti note- 
voli in campionato. 


— Dovendo fare oggi la con- 
vocazione, cambierebbe qual- 
cosa? 

«Se devo guardare al cam- 
pionato, a. questa squadra 
‘mancano Binelli e Premier. 

. Ma, a un esame approfondito, 
\mon la cambierei», 


Dà anche delle spiegazioni 
a queste sue convinzioni? 

‘«A Binelli voglio consentire 
una crescita.in tutta tranquil- 
lità nel suo.club. Però lo sto 
seguendo attentamente (e in- 
fatti Bianchini era a Caserta). 
Per quanto riguarda Premier, 
per me in questo momento.è 
importante avere Gilardi, per- 


« ché so già quello; che può 


dare, mentre devo pensare al 
recupero completo di Riva». 


Qualcosa potrebbe cambia- 
re nell'impegno'di otto giorni 
dopo con l'Albania, ‘anche se 
Bianchini pare ‘orientato a 
confermare tutti quanti. Ov- 
vio che, comunque, un peso 
l'avranno anche le considera- 
zioni che trarrà dalla partita 
con i turchi «dei Quali cono- 


Cosmelli g.m. 


della Scavolini 


PESARO — Massimo Co- 
smelli assumerà l’incarico di 
general manager della Scavo- 
Tini Pesaro il primo dicembre. 
Lo rende noto un comunicato 
della società pesarese. 


Cosmelli, ‘livornese, di 42 
anni, sostituirà Vito Amato 
dimessosi qualche giorno fa. 


SENZINA E DIESEL 


Il giudice della Lega Basket 
squalifica Shelton (1 giornata) 


ROMA — Questi i provvedimenti disciplinari adottati dal 
giudice sportivo nazionale della Federbasket relativi alle gare 
di domenica scorsa della serie A maschile. 

Serie Al società: ammenda di lire 200 mila a 'Mobilgirgi e 
Viola per lancio in campo di corpi contundenti. 

Giocatori: squalifica per una gara di campionato a Letterio 
Visigalli (Pall. Livorno), a Craig Shelton (Stefanel) ed Enzo 


Carraria (Divarese). 


Deplorazione a Walter Magnifico (Scavolini); ammonizione 
a Rooswelt Bovie (Cantine Riunite) ed Elvis: Rolle. (Palli 


Livorno). 


Allenatori: squalifica per una gara di campionato a Bogdan 
Tanjevic (Mobilgirgi) e a Gianfranco Lombardi (Cantine Riu- 


nite). + 


SERIE A2: Società: ammenda di lire 300 mila ad Annabella 
Pavia, di lire 200 mila a Sangiorgese e di lire 100 mila a 
Fabriano e Lib. Livorno per intemperanza del pubblico. 

Giocatori: ammonizione a Tiziano Lorenzon (Fantoni). 

Allenatori: squalifica per una gara di campionato ad 
Antonio Zorzi (Giomo) e deplorazione a Virginio Bernardi 


(Filanto). 


sco poco ma che non faccio 
fatica a immaginare come 
‘una squadra di muscolari, in 
grado di lottare accanita- 


mente». 

Bianchini ricorda la Tur- 
chia nella partita di andata a 
Pavia, ci furono anche scintil- 


Signori, il Drake 


Maranello — Enzo Ferrari deve decidere futuro del 


cavallino rampante. Il Drake parla poco.e nona vanvera 


le.e ‘colpi proibiti (Bonamico 
espulso): «Qualità ‘che, in 
casa; moltiplicherà», 

I giocatori sono arrivati con 
l'entusiasmo di chi comincia 
una nuova avventura. Anche 
chi, come Gilardi e Polesello, 
negli ultimi giorni ha avuto 
poche soddisfazioni dal cam- 
pionato. In particolare Pole- 
sello aveva un sorriso stirac- 
chiato dietro.la nuova barba, 
forse per la modesta presta- 
zione contro Meneghin a Mila- 
no. Bianchini non dà peso: 
«Polesello si è fatto in questi 
‘anni una grossa esperienza. E 
un elemento importante e 
una partita contro Meneghin 
la può sbagliare chiunque». 
Il programma, dopo l’alle- 
mamento prevede la partenza 
per Istanbul questa mattina, 
partita domani (ore 18 locali, 
le 17 italiane; arbitri l’israelia- 
no Warnick e lo jugoslavo 
Grbac) e rientro in Italia ve- 
nerdì. Capitano sarà Pierluigi 
Marzorati, che staccherà la 
maglia azzurra n. 260. 


‘per giocare da leader i Mondiali Blake dice: «Pareva di essere in lavatrice 


La prima tappa della regata 
intorno al mondo, che ha pre- 
so il via da Portsmouth il 28 
settembre, si sta concludendo 
in questi giorni. Undici delle 
quindici barche in gara sono 
già arrivate a Città del Capo; 
solo i quattro scafi della divi- 
sione D (i più piccoli) devono 
ancora terminare il percorso, 
la cui lunghezza teorica è di 
6400 miglia. 

Il primo dei maxi-yachts a 
tagliare la linea d’arrivo a Cit- 
ta-del Capo è stato «Ubs Swit- 
zerland», al comando di Pier- 
re Fehlmann, il 1.0 novembre, 
con diversi giorni di vantag- 
gio sui diretti inseguitori. Pur 
essendo rimasta sempre a 
contatto con gli altri maxi, 
questa barca non aveva im- 
pensierito più che tanto gli 
avversari. La sua vittoria in 
reale è stata infatti favorita 
dal disalberamento di «Porta- 
tan», avvenuto il 30 ottobre, 
quando quest'ultima si trova- 
va:a 500 miglia dal traguardo. 

Sin dall’inizio la barca di 


Kuttel si era dimostrata la 
più pericolosa; prima dell’in- 
cidente, avvenuto a causa del- 
le durissime condizioni (vento 
a 50 nodi e onde di nove metri 
in prua), «Portatan» era infat- 
ti da ben undici giorni al co- 
mando del gruppo e si candi- 
dava come la vincitrice in 
tempo reale della prima tap- 
pa. Il disalberamento è stato 
causato appunto dalle duris- 
sime condizioni incontrate 
nell'Atlantico meridionale: il 
fortissimo vento e il mare con- 
tro cui la barca picchiava 
hanno determinato il distacco 
di una sartia intermedia, che 
a sua volta ha causato la rot- 
tura dell'albero. 

Seconda in tempo reale è 
giunta. «Lion New Zealand», 
la barca di Peter Blake, il 
quale ha dichiarato che nei 


quattro giorni di burrasca gli ‘ 


sembrava di stare dentro una 
lavatrice. Il 29 ottobre, in un 
contatto radio, Blake aveva 
detto: «È molto duro, il mare 
è impressionante; sembra di 


RENAULT (SOLO I MOTORI) E WILLIAMS RITORNANO SUBITO IN PISTA 


‘cadere dal fianco di una mon- | 


tagna». Una volta arrivato ha 
aggiunto: «Nei giorni di but- 
rasca gli altri hanno rotto per- 
ché hanno continuato a rega- 
tare; il problema era di man- 
‘tenere la velocità 
più bassa possibile; se avessi 
lasciato che la barca navigas- 
se a nove nodi, l’avrei di- 
strutta». i 

Da notare che la massima 
distanza percorsa da «Lion 
New Zealand» in 24 ore è stata 
di 282 miglia, mentre la sua 
velocità più elevata, nel corso 
dell’intera tappa, è stata di 
19,5 nodi! 

Terza in reale è giunta «Co- 
te d’Or», al comando di Eric 
Tabarly, il quale con una rot- 
ta che puntava direttamente 
a Sud ha'tentato di aggirare 
la pattuglia di testa, ma non è 
riuscito nell’intento per sole 
ventidue ore. 

La burrasca forza sette che i 
maxi hanno incontrato negli 
ultimi giorni di ottobre ha 
causato, oltre al disalbera- 


La Formula 1 vive già nel 1986 


La Formula 1 è già nel 1986. 
In questi giorni la Renault sta 
collaudando a Le Castellet î 
motori che il prossimo anno 


| eguipaggeranno ile Ligier e 


forse anche le Tyrrel, e Nelson 
Piquet ha tastato il polso alla 
Williams con motore Honda 
lasciata libera dal finlandese 
Keke Rosberg. In pratica, nel 
giro di un mese tutte le grandi 
squadre avranno cominciato 
avprovare su pista + siluri 
dell’86. 

Il'bolletto del mercato- -piloti 
nonsi è ancora concluso, mai 
team maggiori (Brabham e 
Lotus a parte) sono già defini 
ti. De Angelîs dopo la fuga 
dalla Lotus'si è accasato alla 
Brabham e dovrebbe essere 
aiutato da Patrese mentre 
Senna (Lotus) potrebbe avere 
come spalla Warwick e Gugel- 
min. Ma se Lauda dovesse 
fare marcia indietro e accet- 
tare è dollari della Brabham- 
Pirelli, allora le carte dovreb- 
bero essere rimescolate. 


Alla Ferrari «tro 


Diamo ora uno sguardo al- 
la prossima stagione agonisti- 
ca che dovrebbe prendere il 
via il 9 marzo sulla pista di 
Kyalami, più probabilmente, 
su quella argentina di Buenos 
Aires. Molte le novità fra î 
circuiti che avranno l’onore 
della Formula 1: si correrà 
sull’anello di Jerez (Spagna) 


su.quello di Digione în Fran- 
cia, sul tracciato di Budapest, 
sulla difficile pista dell’Estoril 
e, în ottobre, addirittura in 
Messico. Poî sì sarà il gran 
gala dì chiusura în Australia. 
Ma al calendario ufficiale ci 
potrebbe ancora essere qual- 
che aggiustamento, qualche 
aggiunta. 


Quanto costa? Un fiume di: dollari» 
Quanto costa partecipare a un mondiale di Formula 1.con 
due vetture? Dai venti ‘ai trenta miliardi, e fors'anche qualcosa 
di più. L’ingaggio di un pilota di punta (dai quattro ai sette 
miliardi) incide notevolmente, ma i costi di una parco macchi- 
ne hanno anch'essi raggiunto livelli impensabili fino a pochi 
anni fa. Un propulsore turbo costa in media 100 milioni (ma se è 
lo stesso team a produrlo, come la Ferrari, il prezzo sale ancora” 
e di molto) e una squadra deve averne almeno venti- 
venticinque. A ciò vanno aggiunte le spese peri ricambi e per le 
revisioni continue. I telai? Il primo 150-200 milioni, quelli 


successivi meno della metà. 


Ma ritorniamo ai motori: il vecchio Cosworth aspirato 
costava solo 40 milioni e durava molto, ma molto di più di 
quelli sovralimentati. Un propulsore turbo da prova, per 
esempio, non può girare per più di 80-100 chilometri. ] 


OLTRE 400 CHILOMETRI DA PERCORRERE DURANTE DODICI ORE 


leri illustrato e sabato prende il «via » 
il raliy del Carso e dei Colli orientali 


È iniziato con la presenta- 
zione ufficiale nella sede del- 
l’Automobile club il conto al- 
la rovescia dell’11.a edizione 
del Rally del Carso e dei Colli 
orientali, che scatterà sabato 
prossimo alle 20 dalla pedana 
posta sulla piazza Unità, il 
«prestigioso salotto di Trie- 
ste», com'è stato definito da 
Alessandro Moncini, presi- 
dente dell’Aci e del comitato 
organizzatore. 

Illustrando ai convenuti, 
autorità e sportivi, i motivi di 
questa manifestazione, Mon- 
cini ha ringraziato tutte quel- 
le persone, enti e associazioni 
che conla:loro fattiva collabo- 
razione hanno contribuito al- 
l'effettuazione della gara, in 
forse fino a poco tempo addie- 
tro per mancanza dei necessa- 
ri supporti finanziari. Rinvia- 
‘ta quest’arino per ben due 
volte, la manifestazione ha 
potuto finalmente vedere la 
duce grazie soprattutto alla 
‘disponibilità della Banca del 
Friuli, sponsor principale, 
dalla Vivai ‘Busà, del Cormune 
di Trieste, presente con l’as- 
isessore allo sport De Gioia, e 
della concessionaria Fiat Pla- 
huta, per citare i più impor- 
tanti. 


Una nota poco lieta, eviden- 
ziata dal relatore, è la poca 
sensibilità da parte, della 
‘Regione, molto parca negli 
aiuti a questo genere di mani- 
festazioni. Ringraziamenti in- 
vece al presidente dell’Ac Go- 


rizia e membro del consiglio‘ 


generale dell’Ac Italia, Marco 


Tirel,. per l'importante ‘colla-, 


= 
all ORA 
do: 
y IO 
Das Cavalli di 
O 


borazione presentata per l'or- 


ganizzazione delle due prove. 


speciali programmate nella 
Vicina provincia e i sindaci dei 
comuni delle Valli.del Natiso- 
ne, sempre sensibili al richia- 
‘mo del turismo, per la dispo- 
nibilità dimostrata ‘in ogni 
frangente. 

Passando dalla: parte techi- 
ca, Vinicio Prodani ha illu- 
strato la manifestazione che 
si articolerà su cinque prove 


speciali da ‘ripetersi per un’ 


totale di undici volte! Dopo la 
partenza alle 20.01'e con'un 
intervallo di un minuto, i'74 
concorrenti si trasferiranno a 
Gorizia dove sosterranno il 
primo impegno cronometrato 
sulle pendici del monte Calva- 
rio della lunghezza di km 
4,260, con partenza teorica del 
primo equipaggio: alle 21.12. 
Trasferimento quindi rielle 
Valli del Natisone per le prove 


‘speciali B, C e D (Albana km. 
9,460, Castelmonte km 18,830, . 
Monte Maggiore km:20. 330): n 


Dopo.un primo riordino a 


Cividale intorno alle 0,30. di, 


domenica, verranno nuova- 
mente ripetute le'tre prove 
speciali per altre due volte. Il 
rally si concluderà a Trieste, 
sempre in piazza Unità, alle 
8.30, non prima di aver riper: 
corso a rovescio la'prova del 
Calvario iniziando ‘da San 
Floriano:del Collio (km 8,440). 

Il tetto della gara sarà sul 
monte Maggiore dove si atri- 
verà a' un’altezza ‘di ‘1050 
metri. Ci.saranno quindi tutti 
i migliori ingredienti di spet: 
tacolarità, con una continua 


alternanza di salite e discese, 
alle volte anche molto strette 
e tortuose. Ci sarà quindi mol- 
to da divertirsi per i 50 mila 
appassionati (così si calcola) 
che assisteranno a questa ma- 
nifestazione dai bordi dei 158 
chilometri di prove speciali 
inserite nei 405 complessivi. 

A questo proposito, per la 
buona riuscita della gara, gli 
organizzatori confidano enor- 


memente nella disciplina del. 


pubblico, fattore importante 
per.la sicurezza e l'incolumità 
di spettatori e piloti. 

Tre Lancia 037 e due Por- 
sche: 911 saranno le punte di 
diamante di questa undicesi- 
ma edizione, con al volante 
rispettivamente (dal numero 
1 al 5) Pasetti, Pasutti, Aguz- 
zoni, Pividori e Polo. Tanti 
‘altri validi concorrenti saran- 
No gli outsider per la conqui- 
sta dell'ambito trofeo messo 
in palio dalla Banca del 
Friuli. 

., Notizie  dell’ultimo minuto 
informano intanto che le stra- 
de sotto il Matajur e intorno a 
«Castelmonte sono ricoperte 
dalla neve: più duro ancora il 
banco di prova per piloti, na- 
Vigatori e, non dimentichia- 
mocelo, personale di servizio. 
Claudio Soranzo 


BI NUOTO PINNATO — Una ma- 

nifestazione promozionale di nuo- 
to pinnato è in programma per 
giovedì ‘28 novembre nella piscina 
‘comunale Bianchi. Iscrizioni entro 
‘martedì 26 novembre telefonando 
dalle 18-aalle 19 alla Fips (305953) 
‘oppure a Nonna Jet (231368), Bossi 
‘(910395),.Capato (420552). 


LIL, LOL 


Il calendario delle corse 1986 
stabilito nella riunione Csai 


ROMA — L'attività del 1986 è stata al centro della riunione 
della. Csai (Commissione sportiva automobilistica italiana) 
svoltasi a Roma. Il comitato esecutivo ha stabilito, quindi, le 
date dei campionati che si svolgeranno in Italia. 

Cinque saranno ì rallies validi per il campionato italiano 
(Coeff. 4-cir e open), Si tratta del Costa Smeralda (16-19 aprile), 
dell’Isola d'Elba (15-17 maggio), della Targa Florio (12-15 


ottobre). 


‘ giugno), del rally della Lana (24-27 EROI) e del Sanremo (12-18 


Per quanto concerne il Coeff. 3-cir, ancora cinque prove: 


rally Mille Miglia (21-23 marzo), rally Limone Piemonte.(4-6:! 


luglio), rally di Piancavallo (23-31 agosto), rally Città di Messina 
(6-8 novembre), rally Saint Vincent (28-30 novembre). 

Dodici sono le prove valide per il Coeff. 2, cir e. trofei 
d’Italia: rally dell'Emilia (12-13 aprile), Casciana Terme (26-27 
aprile), Conca d'Oro (10-11 maggio), Lanterna (24- 25 maggio), 
rally del Salento (7-8 giugno), Città di Sassari (20-21 giugno), 
Pescara (27-29 giugno), Coppa Valtellina (13-14 settembre), 
Coppa Liburna (19-20' settembre), rally di Proserpina (4-5 
ottobre), rally del Sestriere (12-14 dicembre). 


Tre sono i rallies in programma per il Coeff. 1, cir trofei 
d’Italia. Si tratta del rally del Ciocco (7-8 marzo), del rally del 
Carso ‘(27-28 settembre) e del-rally Due Valli (25-26 ottobre). 


Per quanto concerne la velocità in circuito, tra le molte 
prove, spiccano il Campionato italiano di Formula 3 (14 prove)e 


ll campionato italiano vetture sport nazionale (14). 


Il calendario di Formula 3 comincerà in aprile e si conclu- 
derà in ottobre. Questo, a ogni modo, il calendario: Vallelunga 
(6 aprile), Santamonica-Misano (20 aprile), Magione (4 maggio), 
Varano (18 maggio), Monza (1 giugno), Imola (15 giugno), Monza 
(29 giugno), Mugello (13 luglio), Pergusa (27 luglio), Santamoni- 
ca-Misano (9 agosto), Monza (31 agosto), Pergusa (14 settem- 
bre), Vallelunga (28 settembre), Varano (5 ottobre). 


Ed ecco, infine, il calendario del campionato italiano sport; 
nazionale: Monza (23 marzo), Pergusa (6 aprile), Vallelunga (20. 
aprile), Varano (4 maggio), Pergusa (18 maggio), Magione (8 © 
giugno), Varano-Ac Mantova (22 giugno), Monza (29 giugno), 
Mugello (13 luglio), Santamonica-Misano (26 luglio), Varano (81 
‘agosto), Magione (14 settembre), Imola (28 settembre), Mugello 


(5 ottobre). 


50 HP vuol dire più velocità. Hip...Hip... 

Nuova Fiesta 50 Benzina:.145 km/h. Do 

Più HP vuol dire più km7It. Hip...Hip,.. © 

Fiesta 50:benzina: 20,8 kmyIt. Diesel: 26,3 kmzIt a-90:km/h. 
Nuova Fiesta 50. Un equipaggiamento di serie esagerato (perfino 
la 5° marcia) è 3 anni di garanzia con la lunga Roio, 
‘Ghia - XR2. 


Versioni: Super - Hi-Fi - 


Finanziamenti Ford Credit e cessioni in Leasing. 


Beatrice non ha dubbi: 


a democrazia» 


Aumenteranno i circuiti 
lenti e quindi in teoria dovreb- 
bero essere avvantaggiate 
quelle monoposto. (come la 
Ferrari) che fino a ora hanno 
denunciato delle carenze di 
assetto. Ma sono solo conget- 
ture, perché i team. stanno 
rivoltando come dei guanti le 
loro vetture: propulsori e par- 
ti ciclistiche vengono comple- 
tamente rifatti. 

Ma alla Ferrarila rivoluzio- 
ne tecnica potrà essere fatta 
con serenità dopo le sconfitte, 
le. polemiche, le lacerazioni 
degli ultimi mesi? Una cortina 
di silenzio circonda Maranel- 
lo. Rimane una certezza, alla 
casa rossa manca în questi 
momenti un uomo di polso, 
‘uno che possa prendere delle 
decisioni anche in pista. Ted- 
dy Mayer, titolare della Lola 
«In 
Formula 1 la democrazia è 


‘ negativa. Quando tutti co- 
«mandano la. logica conse- 


guenza'è îlcaos:e il tracollo», 
E in attesa che alla Ferrari 
approdi ùn «dittatore» delle 
corse; conforta il fatto che sia 
‘Alboreto. sia Johansson ab- 
biano deciso di restare alla 
corte del Drake rifiutando of- 
ferte più vantaggiose. 
Ricomincia intanto il toto- 
Formula 1 per. prevedere il 
vincitore della prossima edi- 


zione e sulla bocca degli. 


esperti ci sono quattro nomi: 


Rosberg lo spericolato, Prost. 


il freddo, Piquet il cerebrale, 
Senna îl pazzo, Chi uscirà dal 
cilindro? Lo decideranno i 
motori, i 

Il prossimo anno non ci sa- 
rà la tanto temuta riduzione 
di cilindrata da 15000 1200 cc 
con le turbine, ma î serbatoi 
verranno ulteriormente tidot- 
ti da 220 a 195 litri di carbu- 
rante. E nella battaglia all’ul- 
tima goccia i propulsori meno 
avanzati tarperanno le ali a 
molti piloti. C'è insomma il 
pericolo che più di un gran 


‘premio. venga condizionato 


proprio da queste norme che 
limitano il propellente. 

La stagione ’86 avrà un’al- 
tra particolarità: alvianonci 
sarà alcuna vettura con 
‘motore aspirato. Il caro, vec- 
chio Ford-Cosworth a otto ci- 
lindri dî 3000 centimetri cubi, 
che ha fatto da comparsa în 
diverse competizioni dell'an- 
nata appena conclusa (Tyr- 
rel), entrerà nel museo della 
Formula 1. Per dare un’idea 
\dell’importanza di questo 
| propulsore nella storia della 


classe regina dell’automobili- 


smo, basta ricordare che le 
vetture equipaggiate con tale 
motore sì «sono aggiudicate 
ben 155 gran premi; la Ferra- 
ri (con propulsori turbo e 
aspirati) è ferma a quota 92, 
in seconda posizione. ÎLl mar- 
chio Ford sarà presente în 
pista anche nell’86, ma le Lola 


‘Beatrice guidate da Tambay: 


le Jones sardnno ovviamente 
dotate di un cuore a turbine. 
\Nella Formula 1 non c’è posto 
per gli amarcord. 


lella barca | 


Ro. Ca | 


mento di «Portatan», gravi 
danni anche ad altre-barche: 
tra esse, la stessa «Cote d'Or», 
«Drum». e. «Nzi. Enterprise». 
Fortunatamente le barche 
più. piccole (quelle delle. divi. 
sioni C e D) hanno scelto delle 
Totte. più.a Ovest, incontran- 
do ‘condizioni dure ma'non 
impossibili, senza, riportare 
così‘alcun danno. 


«Cote d'Or», a seguito delle 


. fortissime sollecitazioni nel- 


l'andatura di bolina contro il 
mare grosso, ha subito-la'de- 
laminazione dello scafo (di- 
stacco della superficie esterna 
dall'anima interna) in una zo- 
na di circa un metro didiame- 
tro sullato sinistro della prua. 
Gli uomini di Tabarly hanno 
sentito un forte rumore a prua 
e sì sono precipitati sottoco- 
perta: la superficie dello scafo 
si muoveva dentro e fuori di 
dieci centimetri. Dopo un mo- 
mento di panico l’hanno pun- 
tellata alla meglio. 

Anche «Drum», la barca co- 
mandata da Skip Novak, il 


cui comproprietario è il. can- 
tante Simon Le Bon, ha!subi- 
to grossi danni. Per lo stesso 
motivo di «Cote d'Or»: la de- 
laminazione. 

Vincitrice in -tempo. com 
pensato della prima tappa-è 
ia. barca. francese «L'Esprit 
d’équipe», una delle favorite 
della vigilia, il cui skipper è 
Lionel Pean. Questa barca ha 
preso: parte alla passata edi: 
zione della Whitbread con il 
nome di «33 Export», ma. di- 
salberò nella seconda tappa:e 
devette ritirarsi. Ha un. equi. 
paggio composto di soli otto 
‘uomini (il meno numeroso tra 
tutti). «L’Esprit d'équipe» ha 
però' un vantaggio di sole 11 
ore.su «Philips Innovator» e 
di 16 su «Fazer Finland», sue 
dirette avversarie. La seconda 
tappa, che partirà il 4 dicem- 
bre, avrà perciò un grosso 
peso riguardo la vittoria:fina- 
le in tempo compensato: (la 
più importante, cui va.ilWhit- 
bread Trophy). 

Giuseppe Palladini 


Paolo*Pinto nuota da Capri a Salerno 


SALERNO — L'avvocato barese Paolo Pinto, primatista 
mondiale di nuoto gran fondo, ha compiuto un’altra impresa: 
ha infatti attraversato il'tratto di mare che divide l’isola-di 
Capri da Salerno, nuotando per:25 ore e.20 minuti alla media di 
‘72 bracciate al'.minuto. L'impresa si è.svolta nell’ambito di.una; 
‘manifestazione di propaganda organizzata dalla Fismar (la; 
Federazione italiana sport del mare) e dal centro sport Varese 
per diffondere la pratica del nuoto di. gran fondo. 

Proprio per questi. scopi nella ‘prossima estate, sarà orga- 
nizzata una «natalonga» a tappe attraverso le località della: 
costiera amalfitana. Pinto è partito da Capo Tiberio, a Capri, ed 
è arrivato alla spiaggia di Santa Teresa a Salerno. Nel corso 
della traversata, durante la quale è stato accompagnato da 
alcuni appassionati nonché scortato da equipaggi della capita- 
neria di porto, della polizia e dei carabinieri e del gruppo 
subacquei salernitano, Pinto ha incontrato un mare avverso e. 
una corrente contraria tanto da costringerlo a percorrere in 


effetti 35 miglia. 


| Rally. italiano attraverso l'Africa 


Un rally attraverso l'Africa, percorrendo il 


ROMA” 


continente da Nord a Sud per tutta la sua lunghezza, costituirà 
la. versione.italiana della Parigi-Dakar: l'ambizioso progetto è 
stato studiato dalla Twro (Trans World Rally Organization). Si 
tratta di un viaggio di oltre sedicimila chilometri che prenderà 
il via il 12 marzo 1986, un’avventura esaltante chie riporta al’ 
tempo dei pionieri, quando l’Africa, ancora misteriosa e selvag- 
gia, custodiva intatto tutto il suo fascino. 

Ogni concorrente deve provvedere per conto suo a tutte le 
necessità e ciascuno può scegliere l’itinerario che preferisce. Vi 
saranno alcuni posti fissi di controllo e altri sistemi di verifica 


per garantire la massima regolarità della gara, ma per il resto 
ogni equipaggio seguirà la. strada che ha scelto, libero di 
viaggiare di giorno ‘e di notte. 


sket: Bianchini vara la sua vera nazionale 


Un ricco monte premi, 130 milioni, sarà suddiviso tra i 


! primi classificati. Il. tempo massimo per completare il\rally è' 


stato calcolato in trenta giorni, ma sonò già molti gli equipaggi 
intenzionati a battere il record stabilito 33 anni or sono da 


Butti e Racca. 


‘Alla Twro sono già arrivate più di 100 iscrizioni. Al rally 
| sono ammessi tutti i tipi di'veicoli?'auto, camion, motociclette, 
La partenza è fissata per il 12 marzo 1986 da Torino. 


Becker fugge dalle tasse. 


BONN — L'astro sorgente del tennis inembziiona) DD 


t1 


tedesco:Boris;Becker, è stato violentemente criticato davanti 
al. Bundestag dal deputato socialdemocratico Dieter Spoeri 
che lo ha accusato di essersi stabilito a Monaco per non pagare 
le tasse in Germania Occidentale. «Becker guadagna in pochi 
giorni più che altri nel: corso di una vita. Per anni egli ha 
usufruito delle prestazioni della comunità tedesca. Ora che è 
molto; ricco, se la fila a Monaco» — ha detto il deputato.. 

Spoeri ha auspicato una legge fiscale fondata sulla naziona- 
lità e non sulla residenza. «Bild Zeitung», quotidiano a graride 
tiratura, prende le difese del giovane tennista osservando: che 
«Becker dovrebbe versare:2,2 milioni di marchi al fisco tedesco, 
cioè il.:56. per cento dei suoi guadagni di quest'anno, se 
risiedesse in Germania federale». 


Parata di campioni a Venezia 


VENEZIA — Festa dello sporta a Venezia dove sono'stati 
consegnati, al teatro Goldoni, a Venezia, i premi «Diadora». 
Riconoscimenti del decennale sono andati, proprio per questa 
occasione, ai vincitori delle passate edizioni: Sara Simeoni, 
Roberto ‘Bettega, Venanzio Ortis, Bernard Hinault, Patrizio 
Oliva, (che ha ricevuto‘il' riconoscimento dall’ex campione dei 
pesi massimi Michael Spinks) e, ancora, Enzo Bearzot con 
alcuni degli azzurri vincitori del mundial (Zoff, Rossi, Tardelli, 
Cabrini, Scirea, Selvaggi e Massaro) il nuotatore ‘Giovanni © 
Franceschi, Francesco Moser e Michel Platini. di 

Per il 1985 sono stati premiati Freddie Spencer e Mauro 
Numa (attraverso interposta persona perché'assenti), mentre 
gli. altri premi sono andati all'attaccante della Sampdoria 


Gianluca Vialli, «giovane speranza» a Osvaldo Bagnoli, allena 


tore del Verona, quale migliore tecnico sportivo, a Enrico 
Maida «giovane giornalista» premio Bruno Raschi e a. Giancar-® 


lo. Saliceti, 


«premio fotografico», 


PONI 
byb 


Î 


Segnalazioni speciali \ per. 


Maria Canins.e Maurilio: De Zolt, Stefano Mei e alla giocatrice» 
Mi 


di basket Caterina Pollini. 


Atletica: maratona di Venezia 


VENEZIA — Il presidente della Fidal, Primo Nebiolo, nai 
confermato in un incontro con i giornalisti, che la maratona di 
Venezia, in programma il 25 maggio dell’anno prossimo, è già‘ 
stata inserita nel calendario internazionale e che vi partecipe. — 
ranno con il recente vincitore della maratona di New York 
Pizzolato, alcuni tra i migliori specialisti. I partecipanti alla 


‘ maratona, come hanno ricordato Nebiolo e i suoi collaboratori, 
partiranno dalla terraferma, probabilmente dal piazzale anti- > 


stante la villa reale di Strà e, dopo aver percorso la riviera del 
Brenta toccheranno Mestre e, quindi, percorso il ponte transla- 
gunare che collega la terraferma a Venezia, entreranno nel * 
centro storico. «La speranza — ha detto Nebiolo — è che sio 
possa arrivare fino in piazza San Marco». 


E prezzi hurrà. 


Fiesta 50 Super Benzina, 


L ] oOl, DD) IVA inclusa. 


chiavi in.mano L. 8.543.000. N 


Fiesta 50 Hi-Fi Diesel, S 


chiavi in mano L. 10.591.000. 
Tecnologia e temperamento. 


NI Thi 000 IVA inclusa. 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 


20 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 
DOMANI «A MEZZANOTTE SI CHIUDE» 


Un modo antico 
di far teatro 


Argia Laurini protagonista del'testo di Carrara 


Da domani a domenica al 
Teatro Cristallo va. in scena 
«A mezzanotte si chiude», 
presentato dalla Cooperativa 
La Piccionaia - Teatro dei 
Carrara. 

Lo spettacolo — «quasi un 
cabaret» lo definisce l’autore, 
Armando Carrara — riprende 
la situazione classica del tea- 
tro nel teatro. La vita dell’at- 
tore di una compagnia di «gi- 
ro» era ed è legata al viaggia- 
re, viaggi interminabili che un 
tempo venivano effettuati so- 


prattutto in treno. Ecco per-- 


ché il tessuto di supporto del- 
lo spettacolo è costituito dai 
ricordi di viaggio di un’attri- 
ce. Il rumore di vecchie loco- 
motive a vapore, di sferra- 
glianti treni elettrici misti al 
brusio delle stazioni introdu- 
cono i brani recitati che risul- 
tano essere l'emanazione di 
un ricordo di viaggio..; 

L'azione si svolge in un bar 
tabarin con abat-jour rossi; il 
pubblico, le musiche e le can- 
zoni del millenovecento e non 
importa quando: l’epoca è 
quella dei ricordi, indefinibile. 
Su tutto s'adagia un’atmosfe- 
ra vagamente retrò, spesso 
rimarcata dalla penna del- 
l’autore o dagli abiti di scena; 
lo spazio teatrale, adeguando- 
si al resto, diviene. tabarin, 
ovvero palcoscenico. d'altri 
tempi. -Una rivisitazione, 
quindi, di un modo «antico» 
di far teatro, ma con uno 
sguardo ironico e tuttavia 
consapevole agli attori del- 
l’ultima generazione. 

La rappresentazione ruota 
intorno alla figura di Argia 
Laurini, attrice eclettica e di 
grande temperamento. che, 
già interprete principale del 
repertorio della cooperativa 
La Piccionaia, si presenta fi- 
nalmente da sola in uno spet- 
tacolo pensato per lei da Ar- 
mando Carrara e dove trova 
la possibilità di riaffermare 
anche il proprio talento dram- 
matico. 

I brani che compongono lo 
spettacolo sono inclini al co- 
mico e al teatro-popolare, ma 
nel suo insieme il testo. è «as- 
servito» all’interprete, alle 
sue possibilità espressive, alla 


sua capacità di evocare: nello- 


spettatore le emozioni più 


Oggi sul piccolo schermo 


‘diverse; Si può anzi affermare 


| che questo spettacolo è costi- 


tuito da altre; diverse compo- 
nenti: teatro comico, cabarét, 
teatro '«salottiero», teatro po- 
polare, mimo e, come già det. 
to, teatro «drammatico. 
Quello che potrà apparire 
come un insieme di diverse 
tipologie rappresenta per l’at- 
trice la. possibilità di toccare 
tutte le'corde interpretative, 


. misurandosi con un testo che 


non ammette incertezze e che 
afferma come essere attore si 
gmifichi completezza intepre- 
tativa, ad onta di una realtà 
teatrale'che troppo spesso im- 
pone un attore di cliché. © 

Oltre ad Argia Laurini, par- 
tecipano allo spettacolo Clara 
Bertuzzo, Alberto Pinato, 
Gian Andrea Scarello, Ezio 
Zonta. 

Il testo: e la regia sono di 
Armando Carrara. 


Celentano I 
in Bulgaria 
caso politico 


SOFIA — Il film «Innamo: 
rato pazzo» di Castellano e 
Pipolo interpretato -da-Adria- 
ho Celentano e Ornella Muti 
fa registrare il tutto esaurito 
nei locali di, Sofia che: lo 
proiettano da una ventina:di 
giorni. Le code di centinaia di 
‘giovani. che ancora oggi si for- 
mano davanti ai cinema «Iz- 
tok», «Mlada Guardia», «So- 
fia», le discussioni che si in; 
trecciano in bar e locali pub- 
blici, l’eco di questo-interesse 
fra sociologi. e politologi in un 
momento in ‘cui ‘i problemi 
giovanili e della scuola sono 
al centro di vivaci polemiche, 
hanno finito per creare. un 
«caso politico». 


Le vicende dell’autista ro- 
mano dell’Atac che si inna- 
“mora di una principessa e che 
‘con la fantasia e la. gioia di 
vivere sconvolge usanze e nor- 
‘me dell'ordine costituito ha 
fatto scoprire ai giovani bul- 
gari il fascino della favola 
«borghese». Inoltre ha smosso 
la loro ansia di conoscenza e 
di attrazione del modo di vi- 
vere occidentale, che pure. è 
denigrato dai «mass media» 
del regime. 


Caccia al ladro 


Roma — Giuliano Gemma è il capitano Maffei nella serie 
televisiva «Caccia al ladro d’autore». L'episodio in onda oggi 


. alle ore 20.30 su Raiuno s'intitola «La foresta che vola» (Ansa) 


IL REGISTA SILVERIO BLASI STA ULTIMANDO PER RAIDUE «IL BOSS» 


Questa sarà una storia di mafia 
senza I soliti «buoni» e «cattivi» 


Un film d'azione, in un certo senso nuovo, che lascerà molte pause di riflessione 


ROMA — La ricostruzione 
dell'aula del tribunale‘di Pa- 
lermo è perfetta, alte mura in 
finto marmo, grandi banconi 
imitazione mogano, il crocifis- 
so, îl tavolo del giudice; una 
sala spoglia e severa uguale 
in tutto e per tutto a quelle 
che spesso vediamo nelle im- 
magini del telegiornale. Il re- 
gista Silverio Blasi, uno degli 
autori che fanno parte a pie- 


° no merito della storia del pic- 


colo schermo, parla in tono 
pacato e paterno del suo ulti- 
mo film, «Il boss», realizzato 
dalla Raidue, che sta ultiman- 
do di gîrare negli studi cine- 
matografici della Dear di Ro- 
ma; e che vedremo sul tele- 
schermo l’autunno prossimo. 
Proprio în quest’aula, infatti, 
sî svolgerà una delle prime 
scene del film, la cui sceneg- 
giatura l’autore Giuseppe Da- 


vino teneva nel cassetto dal 
078. 

Nella parte del protagoni- 
sta, il boss mafioso Antonio 
Valenza, l’attore greco Yorgo 
Voyagis, contropartita nel re- 
cente film di George Hill «La 
tamburina». Un volto e un 
fisico da bel tenebroso, che 
tuttavia il regista ha scelto 
perché, «oltre a essere un bra- 
vo attore, hauna bella faccia, 
da buon contadino e non ha 
nulla: a» che ‘vedere con lo 
stereotipo’ del mafioso. Cale 
tivo”». 

Un film sulla mafia, dunque, 
che non vuole avere i classici 
«cattivi» e di conseguenza 
neppure i «buoni». 

Che cosa ha di diverso dai 
molti precedenti? Blasì assi- 
cura che sarà un film in un 
certo senso nuovo, per analiz- 
zare il fenomeno da un’ango- 


lazione diversa. Un film ‘d’a- 
zione, ma senza caratteri ro- 
mangeschi o avventurosi, che 
lascerà molte pause di rifles- 
sione. 

Ambientato in Sicilia, copri- 
rà nell’arco di tre puntate la 
storia di un clan mafioso da- 
gli anni ’60' ai giorni nostri 
(terminerà circa nel luglio 
dell’85). 

Potremo veder nascere ed 
evolversì tre generazioni di 
criminali; dalla mafia feuda- 
le, a quella del periodo indu- 
striale, del traffico di droga, 
della corruzione dei politici, 
degli appalti sporchi, fino a 
quella attuale che, a detta del 


* regista, segue oramai dei 


meccanismi incomprensibili. 
Blasi ha detto che sulla mafia 
dei nostri giorni ha solo potu- 
to fare ipotesi più che rico- 
struzioni. 


L'AMERICAN QUARTETT ALLA SOGIETÀ DEI CONCERTI 


un esemplare Shostakovic 


Ci sarebbe voluto qualcosa 
di particolarmente, infuocato: 
per riscaldare l’ambiente ai 
fedelissimi della Società dei. 
Concerti convenuti l’altra se- 
ra al. Politeama Rossetti, e 
l'American Quartett ha fatto 
del suo meglio.per ripagare i 
coraggiosi usciti di casa. E’ 
riuscito in parte-a temperare 
il clima, ma, si sa, il colloquio 
di un quartetto d’archi è 
costituzionalmente impronta- 
to a saggezza ed equilibrio, 
quindi poco adatto ad accen- 
dere gli entusiasmi. 

Mitchel Douglas Stern pri- 
mo. violino, Laurie Jessica 
Carney secondo, Daniel Av- 
shalomov viola e David Mar- 
tin Geber violoncello sono in- 
vece insieme da una decina 
d’anni, e'sfoderano una cara- 
tura timbrica di. prim'ordine, 
con. cavate-dal-suono. avvol- 
gente e intenso, ma sulla cui 


Un uomo da marciapiede 


Come farà il telespettatore 
attento al cinema di qualità 
dovendo scegliere, questa se- 
ra alle 20.30, fra le proposte di 
Raidue e Raitre? Da una par- 
te c'è la novità (Raidue).con 
un film del tedesco Ulrich 
Edel, «Una rabbia nuova», 
tratto da una storia di Eric 
Ambler, maestro inglese dello 
«spy thriller». Dall'altra (Rai- 
tre) si può rivedere uno dei 
«film mito» che hanno fatto la 
storia della nuova Hollywood 
e il successo ‘ dell’«emigrato» 
inglese John Schlesinger; si 
tratta di «Un uomo da’ mar- 
ciapiede», pluridecorato al- 
YOscar nel ’69 e interpretato 
da Dustin Hoffman e John 
Voight (Oscar per l’interpre- 
tazione con «Tornando a 
casa»). 

Si tratta di due offerte mol- 
to diverse e perfino il critico si 
troverebbe imbarazzato nel 
ruolo del consigliere, Di «Un 
‘uomo da marciapiede» si san- 
no molte cose: è lalstoria della 
delicata amicizia tra uno stor- 
pio di New York (Hoffman) e 
un «muscolare» del Texas 
(Voight) che avvicinano, per 
un attimo, le loro- solitudini 
difendendosi così dalla cru- 
deltà della metropoli. «Una 
rabbia nuova» invece è opera 
nuova di zecca, prodotto di 
quel matrimonio tra cinema e 
tv che in Germania sembra 
definitivamente riuscito. per 
opera della Bavaria Atelier. 
Diretto da Edel («Christiana 
F.»), ultimo talento della fuci- 


na di cui sono usciti Wenders 
e Geissendoerffer, il film se- 
gue le indagini di una giorna- 


lista a caccia di una donna, 


implicata in un omicidio. Ma 
lo.spionaggio.non.è gioco per 
dilettanti... 

*** 

«Doppio Chaplin» (Raiuno, 
ore 21.30) — «Un idillio nei 
campi» del- 1919. Regia di 
Chaplin. Con Chaplin, Edna 
‘Purviance; Tom Wilson. Subi- 
to dopo andrà in onda «Una 
giornata di vacanza», sempre 
del 1919, diretto e interpreta- 
to da Charlie Chaplin, con 
Edna ‘Purviance. 

+ ** 

Uno «speciale» dedicato ad 
Anna Oxa, in onda'oggi alle 
22,25 su Raidue, è la prima 
«tappa» di un viaggio nella 
musica italiana, curato. da 
Ivanka Kotnik e Raul Mora- 
les, che nelle prossime setti- 
Îmane- attraverserà il. mondo 
musicale di Albano e Romina 
‘Power,. Enrico Ruggeri, Ro- 


berta Voltolini, Mango, Retto-! 


re\e Ron. 

Oltre; a cantare brani come 
«Parlami» o.«Senza di me» 
‘Anna Oxa si esibirà in un 


« Walzer. con Leopoldo Mastel- 


loni. Fra suoi ospiti, Roberto 
Vecchioni, che insieme a Ma- 
rio Lavezzi ha scritto tutte le 
canzoni di «Anna Oxa», ulti- 
mo lp della cantante pugliese, 
Renata Calderini e Maurizio 
Bellezza, due ballerini che per 
la loro esibizione hanno scelto 
le musiche di Alan Parson. 


penetrazione bisogna forse: 
mettere in conto il plexiglas 
di Frigerio per il «Temporale» 
strindberghiano che faceva 
da amplificatore, 

Attenti alla ‘partecipazione 
emotiva più che all’esaspera- 
ta intonazione, hanno avuto 
mani felici nell'esposizione 
del Quartetto in Fa maggiore 
di Shostakovich, il terzo dei 
dodici dedicati dal musicista 
Tusso a questa formazione, 
C’è tutto Shostakovich in 
questa pagina, nel bene e nel 
male. In un contesto di fre- 
schezza e d’inquietudine, si 
staglia un Adagio di esaspera- 
to grigiore, una situazione 
d’attesa che i quattri archi 
statunitensi hanno colto con 
assoluta adesione spirituale, 

Il diretto rapporto dell’Ada- 
gio con l’ultimo movimento è 
guastato. dalla isconcertante 
banalità di una marcetta, ma 


ecco sfoderato il pezzo di bra- 
‘vura con l'emersione ciclica, 
attraverso sottili intrecci e ri- 
chiami del tema iniziale. 

La.serata s'era iniziata nel 
nome di Haydn, mentre a 
Beethoven apparteneva il 
quartetto conclusivo. 

Quello in Mi bemolle mag- 
giore di Haydn, opera densa e 
matura, è stato visto dagli 
interpreti con qualche roman- 
ticheria nell’Andante sostitu- 


. tiva della serenità di fondo, 


ma la vivacità del tempo fina- 
le la spuntava grazie alla tec- 
nica brillante e alla disciplina 
dell’assieme. 

Gli applausi sono stati in- 
tensi dopo le tre esecuzioni, 
ma si sono scatenati dopo il 
presto beethoveniano; l’op, 59 
n, 2 è stata sbalzata con vigo- 
te e con quell’intensità atta a 
metterne in luce gli aspetti 
più riposti. CEG; 


DEDICATO PER L'86 ALLA PERCUSSIONE 


Con freschezza e inquietudine | Il «Premio Trieste» 


alle nozze d’argento 


nai Got per il Premio 
musicale «Città di Trieste» ha 
bandito per l’anno 1986 il 
XXV Concorso internaziona- 
le di composizione sinfonica 
«Premio Città di Trieste». 

Il Concorso quest'anno è 
riservato ad una composizio- 
ne per percussione (non più di 
quattro esecutori) ed orche- 
stra (con. organico sinfonico 
normale), mai eseguita ed ine- 
dita. 

Il Concorso è dotato di un 
primo premio di lire 4.000.000 
(cui si aggiungerà l’esecuzio- 
ne nel corso della stagione 
sinfonica di primavera del- 
l'Ente autonomo del Teatro 
Comunale «G. Verdi» di Trie- 
ste), di un secondo premio di 
lire 1.500.000 e di un terzo 
premio di lire 1.000.000. 

I lavori dovranno pervenire 
alla segreteria del Premio mu- 
sicale «Città di Trieste», aven- 


PRIMA RIUNIONE DELLA COMPAGNIA DELLO STABILE 


Attorno a un tavolo per Moissi 


Prima riunione di, compa- 
gnia l’altra sera per «Eroe di 
scena, fantasma d’amore 
(Alessandro Moissi)» il nuovo 
testo teatrale che Giorgio 
Pressburger ha dedicato.a. 
‘uno degli attori più celebri del 
Novecento, quell’Alessandro 
Moissi, nato a Trieste e di 
lingua madre italiana che di- 
venne in pochissimo tempo il 
massimo interprete delle sce- 
‘ne tedesce dei primi anni del 
secolo. Di Moissi,.in Austria e 
Germania il ricordo è ancora 
Vivo, in Italia molto meno. Il 
lavoro di Pressburger è in Ita- 
lia — se si fa eccezione per un 
programma televisivo realiz- 
zato dalla sede regionale della 
Rai per il Friuli-Venezia Giu- 
lia con la regia di. Lilla Cepak' 
—la prima opera complessiva 
dell'attore. 

Un testo sicuramente non 


GIGI SABANI 


PRESENTA 


facile. Si tratta, come dice il 
regista, di «far teatro sul tea- 
tro», di raccontare di un atto- 
Te e di un’avventura umana, 
di un uomo e del suo tempo 


"nel. periodo travagliato. del- 


l'Europa tra le due guerre. 
Appaiono infatti nel. testo 
molti intellettuali e artisti 
déll’epoca. Da' Reinhardt, a 
Joseph Kainz, a Stefan Zweig 
a Eleonora Duse e a Memo 
Benassi, attore anch'esso ma 
deciso antagonista, sulla sce- 


«na come nella, vita, di Ales- 


sandro Mossi. 
A interpretare «Eroe di sce- 


‘na, fantasma d'amore (Ales- 


sandro Moissi)» si è riunita 
una compagnia d’eccezione, 
«la Juventus del teatro italia- 
no del momento», come l’ha 
definita il direttore dello Sta- 
bile Sergio d’Osmo. Lea Pado- 


vani e Carlo Simoni saranno 
rispettivamente Clara Engel- 
mann e Alessandro Moissi, 

Quaranta giorni di prove, di 
lavoro perle oltre venti perso- 
ne che ruotano attorno all’al- 
lestimento, e il mito di Moi 
potrà Tivivere. 


Nella foto: la prima riunio- 
ne di compagnia per «Eroe di 
scena, fantasma d’amore 
(Alessandro Moissi)», da sini- 
stra a destra: Aldo Reggiani, 
il regista Giorgio Pressbur- 
ger, Mattia Machiavelli, Lea 
Padovani, Filippo Degara, il 
suggeritore Bruno Bracchet- 
ti, Gianpaolo Poddighe, Lidia 
Koslovich, Carlo Simoni, il 
presidente dello Stabile avv. 
Zenari, alle sue spalle l’assi- 
stente volontario alla regia 
Piero Pieri, Claudio Gora, 
Luca Giordana. 


te sede in Trieste, palazzo Mu- 
nicipale, piazza dell'Unità 
d’Italia 4, entro e non oltre il 
31 agosto 1986. 


Le norme di partecipazione ' 


potranno essere consultate 
presso i principali istituti, as- 
sociazioni, enti musicali, ita- 
liani e stranieri; potranno, al- 
tresì, essere richieste presso la 
segreteria del Premio. 


Il film di Kusturica 


= Di 
jugoslavo per. l'Oscar 
BELGRADO — Il film «Il 
papà in viaggio d'affari» di 
Emir Kusturica, vincitore del- 
la Palma d’oro all'ultimo Fe- 
stival di Cannes, è stato desi- 
gnato a rappresentare la Ju- 
goslavia ‘nella corsa per la 
«nomination» all'Oscar per il 
‘miglior film straniero'dall’As- 
sociazione dei lavoratori, 


Giovani alla moda 


um m__ 


“e 


Milano — ‘Valeria Cavalli e Giovanna Maldotti, nella foto, 
sono le presentatrici del programma televisivo «Moda» che va 


in onda ogni giovedì alle 17.40 su Raidue 


ppuntamenti 


A-TRIESTE IL «SESTETTO SWING DI ROMA» 


Pensando agli anni ‘30 


Ancora musica jazz al 
«Mandracchio» di Piazza Uni- 
tà. Questa sera, con inizio alle 
ore 21.30, con il patrocinio del 
«Circolo Triestino del jazz», si 
terrà un concerto del «Sestet- 
to swing di Roma». 

La formazione nata quattro 
‘anni fa, ripropone, mezzo se- 
colo dopo, la grande epopea 
della musica swing, sia attra- 
verso rivisitazioni di brani ori- 
ginali degli anni Trenta (con 
quelli di Benny Goodman in 
testa), sia grazie a una nuova 
produzione originale, firmata 
da tutti e sei i componenti del 
gruppo: il vibrafonista Franco 
Chiari (fa parte dell'orchestra 
Rai dal ’65, ha suonato con 
Lionel Hampton, Stephan 
Grappelli, Dhango Rein- 
‘hardt...), il clarinettista Baldo 
Maestri (anche lui nell’orche- 
stra Rai, fa anche parte dei 
«Saxes Machine»), il chitarri- 
sta Carlo Pes (ha collaborato 
con Barney Kessel, Django 
Reinhardt, Stephan Grappel- 
li, Rex Stewart...), il pianista 
Roberto Pregadio (fa parte 
dell’orchestra di musica leg- 
gera della Rai, che ha anche 
diretto, e ha partecipato a 
molte trasmissioni radiofoni- 
che e televisive), il contrabas- 
sista Alessio Urso (vanta col- 
laborazioni con Art Farmer, 
Teddy Wilson, Lee. Konitz, 
Johnny Griffin...), e il batteri- 
sta Roberto Zappulla (da 25 
anni nell’orchestra Rai di Ro- 
ma, collaborazioni con Tony 


Scott, Stephan Grappelli...). ‘ 


Il «Sestetto swing di Roma» 
‘ha recentemente inciso un al- 
bum, intolato «Five Conti- 


‘ nents» (Fonit-Cetra), che 


comprende dieci brani origi- 
nali, firmati dai sei compo- 
nenti del gruppo. 

Questa sera, illoro concerto 
triestino sarà ripreso dalle 
telecamere della Rai regiona- 
le (regia di Euro Metelli) e per 
questo motivo gli organizza- 
tori raccomandano l’ingresso 
entro e non oltre le ore 21.30. 

Presenterà la serata il sag- 
gista e critico musicale Adria- 
no Mazzoletti, un esperto di 
jazz che con le sue trasmissio- 
ni radiofoniche tanta parte ha 
avuto nella diffusione del ge- 
nere afroamericano nel nostro 
Paese. 

Ca. M. 


Rinviata al «Sistina» 


la «prima» di Bramieri 


ROMA — La «prima» nazio- 
nale di «Sono momentanea- 
‘mente a Broadway», comme- 
dia musicale di Terzoli e Vai- 
me, protagonista Gino .Bra- 
‘mieri, prevista per venerdì 22 
prossimo al «Sistina», è stata 
rinviata — annuncia un co- 
municato dell'ufficio stampa 
del teatro — ‘alle ore 21 di 
domenica 24 novembre. 


Bi YUPPIES— Christian De Sica, 

Jerry Calà e Massimo Boldi sono 
gli interpreti di «Yuppies», diretto 
da Carlo Vanzina. 


(Ansafoto) 


Attraverso gli avvenimenti 
di questi ultimi anni, che nel 


film saranno molto simili alla ‘ 


realtà ma mai veramente 
accaduti, uscirà fuori un'im- 
maginaria biografia di un ca- 
po mafia, limpida e imparzia- 
le, quasi fosse uscita dalle 
pagine del «diario» personale 
di Valenza. a 

Tutte le tappe di una vita, 
dagli avvenimenti che già 
dalla prima infanzia l'hanno 
condotta sulla cattiva strada, 
alle fasi della sua veloce car- 
riera, alla tenera storia d’a- 
more con la bella Teresa (in- 
terpretata da Anne Canovas), 
fino alla morte. La storia ve- 
rosimile ma mai vera di un 
uomo che intraprende con 
successo la carriera mafiosa 
diventando «il boss» a costo 
di eliminare chiunque lo osta- 
coli, ma che finirà a sua volta 
vittima degli spietati‘ ingra- 
naggi della sua organizza- 
zione. 

Intorno al fascinoso boss 
gravitano molti personaggi. 
Due donne, Teresa, la sua 


ragazza, e la baronessa Ribe- . 


ta (Paola Quattrini), una ve- 
dova siciliana che, invaghità- 
si dî lui, lo aiuterà inconsape- 
volmente e molti «scagnozzi». 
Massimo Dapporto è Galar- 
do il suo braccio destro, Clau- 
dio Gora è «don» Paolo 
Nasca, Roberto Bisacco l’av- 
vocato Salina, che grazie dl 
boss intraprenderà una bril- 
lante carriera politica. Orso 
Maria Guerrini e Roberto 
Cucciolla, invece, son gli ulti 
mi estranet al clan: immanca- 
bile capitano dei carabinieri, 
il primo, onesto padre conta- 

dino l’altro. 
Flavio Lo Salvio + 


«Remake» con cantanti 


di «Ombre rosse» 


NEW YORK — Il.cantante 
Kris Kistofferson farà la parte 
che fu di John Wayne: nel 
«remake» di uno dei capola- 
vori del cinema di tutti i tem- 
pi, «Ombre rosse», di John 
Ford. 

Tutte le parti principali so- 
no affidate a vedette della 
country-music americana. 


0 


«National Gallery» al British Film Club 


+. ©Oggialle ore 19 al Circolo Julia (v. Coroneo 13, II piano) il 
British Film Club presenterà il documentario con colonna 
sonora originale in lingua inglese «The National Gallery — A 
Private View». I soci e i loro amici sono invitati. Seguirà un 
dibattito. 


. SAVI È NRE 
La stagione dell’Agimus a Gorizia 
GORIZIA — Inizia oggi alle ore 17.30 nella sala dell’Istituto 
di musica di via Oberdan 15 con un concerto del pianista Eddi 
De Nadai (musiche di Scarlatti, Clementi e Brahms) la stagione 
‘concertistica 1985- 86 della sezione goriziana dell’. SElmos, 


Ancora oggi «Marionette in libertà» 


Ancora oggi alle ore 10 al teatro Cristallo la compagnia La 
Contrada presenta «Marionette in libertà» di Gianni Rodari, 
che a seguito delle numerose richieste verranno replicate il 7 e 
l’8 gennaio del prossimo anno. 


«Il Temporale» al giovedì del teatro © 


Domani alle ore 17.30 nella sala del Circolo della cultura e 
delle arti protagonisti del «giovedì 'del teatro» saranno gli 
interpreti del «Temporale» di Strindberg, che si replica al 
Rossetti fino a domenica prossima. 


«Giovani per i giovani»: primo concerto 

Domani alle ore 18.30 all’auditorium della Rai in via Fabio 
‘Severo: s’inizia il ciclo «I giovani per i giovani», ideato dalla 
Glasbena matica, con un concerto del clarinettista Robert 
Stanic di Capodistria e del pianista Andrej Jarc di Lubiana. In 
programma musiche di Sutermeister, Finizi, Ajdic, Schumann 


e Poulenc. 


Club Cinematografico Triestino-Capit 

Domani alle ore 20.30 al cinema Ariston inizia la prima 
parte del concorso cinematografico «Trofeo Trieste 85» organiz» 
zato dal Club Cinematografico Triestino-Capit. 


CRETE S ALLE 20.30jyy___ 


regia di 


SILVIO FERRI 


e 


Mercoledì, 


20 novembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


9.30 Televideo, pagine dimostrative. 


10.30 Dieci e trenta con amore. «La commediante Veneziana» (Gr regia di 


Salvatore Nocita, con A. Salaroli, L. Morlacchi. 
11.30 Taxi, telefilm. «Mamma Gravas». 


11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg 1 Flash. 
12.05 Pronto... 
13.30 ‘Telegiornale. 

13.55 Tg 1 Tre minuti di... 
14.00 Pronto... 


africano». 
15.00 Cartone animato. 


15.30 Dse: Viaggiatori nel tempo. «La terra oltre la montagna», 
16.00 Tre nipoti e un maggiordomo. «Una moglie per il sig. Franch». 


chi gioca? Regia di G. Boncompagni. 


chi gioca? L'ultima telefonata. 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Angela. «Il:mistero del gigante 


16,30.L'amico Gipsy; telefilm «Il suonatore d’'armonica». 


16.55 Oggi al Parlamento. 


17.00 Tg 1 Flash. 
17.05 Per tutti i bambini del mondo. Regia di Claudio Bondi. 
18.00 Tg 1 Cronache: Nord chiama Sud-Sud chiama Nord. 


18.30 In diretta dalla Studio 2 di Torino: 


Rispoli, regia di Lella Artesi. 
19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00. Telegiornale. 


20,30. Caccia al ladro d'autore. «La foresta che vola», 
21.30 Doppio Chaplin. «UN IDILLIO NEI CAMPI» (1919). Regia di C. Chaplin. 
«UNA. GIORNATA DI VACANZA» (1919). Regia di C. Chaplin. 


22.20 Telegionale. 


Televideo, pagine dimostrative. 
In diretta dallo Studio 7 di Roma: Cordialmente. ‘Rotocalco, quotidiano. 


Tg 2 - Ore tredici. 


= 


Tg 2 - | libri. A .cura di Carlo Cavaglià. 


Capitol. Serie televisiva. — Myrna, decisa a spedire a Parigi la figlia 
Brenda, va in giro a comprare un guardaroba adatto. Julie è decisa, 
prima di riconoscere Scotty, a far uscire allo scoperta.la madre. del 


bimbo. 
14.30 Tg'2 Flash. 


14.35 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Tandem, conducono Claudio 


Sorrentino e Roberta Manfredi. 


16.00 Dse: Oggi parliamo di... 


Un programma a cura'di Antonella Proietti..9.a 


puntata: Foresta temperata. 


16.30 In diretta dallo Studio 3 di Roma: Pane e marmellata, a‘cura di Letizia 


Solustri. 
17.30 Tg 2 Flash. 
17.35 Dal Parlamento. 


Televideo, pagine dimostrative. 
Dse. Una lingua per tutt: Il: francese. 


Dse. Una lingua per tutti: 


Negarville, regia di Cesare Giannotti, 


Concerto diretto dal M. Paolo Olmi, dal Teatro «Alfieri» di Ravenna per 
l'associazione musicale Angelo Mariani. 
Bartoldy e Mozart, con la partecipazione della pianista. Maria Tipo. 


Regia di Sebastiano Giuffrida. 


‘15.55 Dse cineteca: La scienza al cinema (7): 60 anni di film scientifico in 
Italia, programma di V. Tosi curato e realizzato da Alberto Pellegrinetti. 
15.25 Dse: Una donna intorno al mondo. (1) «Un'avventura in automobile di 


Il russo. Conduce in studio Ludmilla 


Musiche dir Mendelsshon 


«Parola mia», conduce Luciano 


con G. Gemma. 


‘22.30 Appuntamento al cinema. A cura dell'Anicagis. 
22.35 Mercoledì ‘sport. Telecronache. dall'Italia e dall'estero 


17:40 Più sani, più belli, ‘appuntamento settimanale con la salute di Rosanna 


Lambertucci. regia di Antonio Menna. 


18,15 Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Federazione nazionale asso- 
ciazioni di pubblica assistenza e soccorso: «Pubbliche assistenze: una 


storia di tutti. i giorni». 
18.30 Tg 2 Sportsera. 
18.40. Le strade di San Francisco. Telefilm, Vino.amaro. - Meteo 2 - Previsioni 


n del.tempo. 
19.45 Tg 2 Telegiornale. 


20.20 Tg 2 Lo sport. 


20.30 «Una ‘rabbia nuova», con R. Zalmer, C. Berg. Regia di Ulrich/Edel. 


22:15 «Tg 2 Stasera. 


22.25 Anna Oxa. «Diario di un Lp», regia di Raoul Morales. 


23.35 Tg-2 Stanotte. 


23.45 Cinema di notte. Il piacere del dramma. «IL PICCOLO CAMPO» (1958), 
film.regia di Anthony Mann, con Robert Ryan, Tina Luoise, P: Spain, 
Aldo Ray, Buddy Hackett. 


cinquant'anni fa». 


Stefani. 


16.45 Dadaumpa, a cura di S. Valzania. «Lei non si preoccupi» regia di S. De 


18.10 L'Orecchiocchio, regia di Paolo Marciotti. 


Sergio Miniussi, 
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9.00 Telefilm: Quella casa 
nella prateria «Un grido 
soffocato», (r.). 

9.50 Telefilm: Fantasilandia 
«Valzer di mezzanotte - 
Regina per un giorno». 

10,50 Telefilm: Operazione la- 


dro «Una canzone di. 


morte». 


11.45 Telefilm: Quincy, -< 


«Morte all'ippodromo». 

12.40 Telefilm: La donna bio- 
nica - «Crisi di identità» 
(2.a parte). 

13.30 Spettacolo: Help - Gio- 
co a quiz condotto da | 
gatti di vicolo miracoli e 
Fabrizia Carminati. 
Musicale: Dee jay tele- 
vision a cura di Claudio 
Cecchetto. 

Telefilm; Chips - «il 
giorno del robot». 

Bim bum bam, con Pao- 
lo, ‘Manuela e Uan, - 
Cartone animato: Lady 
Georgie - «Tre navi, tre 
sogni» - Cartone anima- 
to: Sui monti con An- 
nette - «Inutili ricerche». 
- Cartone animato: «Mi- 
miì.e la nazionale di pal- 
lavolo - «Prima vit- 
toria». 

Telefilm: La casa nella 
prateria - «Non è facile 
crederti». 

Spettacolo: Gioco delle 
coppie - Gioco a quiz 
condotto da Marco Pre- 
dolin. 

Telefilm: Happy days - 
«Le nozze di Arnold». 

Cartone animato: | puffi 
- «L'invenzione. delle 
puff-mobili». 

Cartone animato: Snor- 
ky, - «A lezione di 
danza», 

Spettacolo: O.k. il:prez- 
zo è giusto condotto da 
Gigi Sabani. 

Rubrica: Premiere, setti- 
manale di cinema a cura 
di A. Restivo, L. Ronchi 
e M, Canale. 

23.15 Sport: Football ameri- 

cano - INiF.L.. 1985/86. 
0.30 Telefilm: Cannon- «Il 
Passato che uccide». 
1.30 Telefilm: Strike force - 
«Il rapimento». 


4> TELEQUATTRO 
( 


Collegata a Italia 1) 


13.30 Robe da matti, 

17.50 Tv Market. 

19,30. Fatti e commenti. 

22.45 Fatti e commenti, (re- 
plica). 


% VIDEOFRIULI 


11.30 «IL MISTERO DEL CA- 
STELLO NERO», film. 

‘13.30 Black beauty, telefilm. 

14.00 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

15.00 «MARISA LA CIVETTA», 
film. 

‘16.30 Una modella per l'ono- 
revole, telefilm. 


17.00 Arrivano le spose, tele- 
film. 

18.00. «IL QUADRATO DELLA 
VIOLENZA», film. 

19,30 L'angolo della Sibilla, fi- 
lo diretto con il futuro. 

20.30 Felicità... dove sei, tele- 
novela. 

21.30 «CREDIMI», film. | 

23.15 «LA MIA DONNA E UN 
ANGELO», film. 


[ TA ANTENNA-THO] 


19.00 Tg 3 - Intervallo con Laurel e Hardy, dis animati. 
19.35 In pretura (1) di Ninì Perno e Celestino Spada. 
20.05 Gli anniversari: Guido Gozzano, testo di. Attilio Bertolucci, regia di 


20.30: «UN UOMO DA MARCIAPIEDE» (1969) regia di John Schlessinger, con 
Dustin Hoffman, Jon Voight, Brenda Vaccaro, Sylvia Miles. 
22.20 Delta ‘a cura di Anna Amendola e Annalisa Merlino. 


[esi mariooni 


712.00. «Bis», gioco a quiz con- 
dotto da: Mike Bongior- 
no, regia di Mario 
Bianchi. 

«Il pranzo è servito», 
gioco, a quiz condotto 
da Corrado, regia di Li- 
no Procacci. 
Teleromanzo: Sentieri. 
Teleromanzo: La Velo 
dei pini; © 
Teleromanzo: Una vita 
da vivere. 

Telefilm: Hazzard - «Ro- 
sco milionario», prima 
parte, 

«Doppio slalom», gioco 
a quiz per ragazzi con- 
dotto da Corrado Tede- 
schi, regia di Roberto 
Meneghin. 

Telefilm: Webster, «Più 
che un ricordo», 
«C'est la vie». gioco a 


quiz condotto da Marco: 


Columbro, regia di Ri- 
naldo Gaspari. 
Telefilm: | Jefferson, 
«Zig zag», gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello, con Enzo Li 
berti ed Elena Mattolini, 
' regia di.Luigi Ciorciolini. 
Film: «ARTURO», (pri- 
ma visione), con Dudley 
Moore e Liza Minnelli, 
regia di Steve Gordon. 
«Big bang») settimanale 
scientifico ‘condotto da 
Jas. Gawronsky. 
Film: Vive la, France - 
«LA. VIA. DEL RHUM», 
con Brigitte Bardot e Li- 
no Ventura, regia di En- 
rico Robert (avventura). 
1,15 Telefilm: Ironside. 


14.00 «Medical Center», NALE 
film. 
15.00. Pomeriggio, con voi. 
717.00 «Ape Maia», cartoni ani- 
mati. 
17.30 «| mostri», telefilm. 
‘18.00 Roberta Pelle. 
19.00. «Luisiana mia», teleno- 
vela. 
19.30 «Medical Center», tele- 
film. 
20.30 «MARIA DI SCOZIA», te- 
« lefilm. a 
22.00 Vetrina in tv. 
24.00 Telefilm. 


TELE REPORTER 


14.05 Telefilm:: «Family 
:. Holwak», 

15.00 Film: «TU ACCENDI LA 
MIA VITA», con Joe 
Silver. 

16.30. Cartoni animati «Archie 
e Sabrina». 

17.00 Tele Reporter News. 

17.05 Film: (drammatico) 
«VIAGGIO SENZA’ FI- 
NE» con John Wayne e 
» Thomas Mitchel. 

18.30 La civiltà dell'amore. 

19.00 Telefilm: «Pruitts». 

19.29 L'ora esatta da Tele Re- 
porter. 

‘19.30 Tele Reporter News. 

19.55 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «Al». 

20.30 Telefilm: «Delphi 
Buerau». 

21.30 Film: «LA REGINA DEL 
FAR WEST» con Ronald 
Reagan. 

23.30 Tele Reporter News. 

23.55 Il notturno da Radio Re- 
porter. 


12.45 Ciao ciao - Programma 
per ragazzi condotto da 
Giorgia e il pupazzo 
Four. - Cartoni animati: 
Alvin show. - Cartoni 
animati: Hello Spank 
«Che acrobati». - Carto- 
ni animati: Masters, i 
dominatori dell'uni- 
verso, 

i Novela: Destini, con To- 
ny Ramos e Betty Faria. 
Novela: Piume e paillet- 
tes, con Elizabeth Sava- 
la e Josè Wilker. 

Film: «TRA LE NEVI SA- 
RO TUA», con Sonja 
Henie, John Payne. Re- 
gia di Bruce H. Humber- 
stone. (1942) musicale. 
Telefilm: Lucy show.(r.). 
Telefilm: Ai confini del- 
la notte. 

Telefilm: | Ryan. 
Sceneggiato: Febbre 
d'amore. 

Maurizio Costanzo 
show - Spettacolo di in- 
terviste a sorpresa. Al 
pianoforte Franco Bra- 
cardi. Regia di Laura Ba- 
sile. 

23.00 Telefilm: ‘Alfred Hitch- 
cock presenta «La volta 
buona». 


23.30 Telefilm: Dick Tracy «Il 


treno del destino». 

24.00 Telefilm: Agente spe- 
ciale «Uno su sette». 

‘ 1,00 Telefilm: Agenzia Un- 
cle, «I cavalieri della ta- 
vola rotonda». 

2,00 Telefilm: Adam 12-Una 
serata tranquilla». 


TELECAPODISTRIA | 


16.50 Cartoni animati: Robot- 
itino. 


117. 10 Cartoni animati: Help! 


‘17.30: Mare:e dintorni: l'atollo : 
‘i Aldabra, documentario. 
18.00 Zora la rossa, telefilm. 


_.18.30. Pacific international air- 


port, telefilm. 
18.55 Tg Notizie. 
19.00 Trasmissione slovena. 
19.30 Tg Punto d'incontro., 
19.50 Rugby.time. 
20,30 «L'AMICO DI FAMI 
GLIA», film con Stepha- 
ne Audran, Michel. Pic- 
colì, regia Claude Cha- 
brol. 
Tg. Tuttoggi, bollettino 
‘meteo. 
“«GRUPPO DI FAMIGLIA 
IN UN INTERNO», film 
drammatico con Burt 
Lancaster, Silvana Man- 
gano, regia Lucchino Vi- 
sconti. 


14.30 «Lamou», cartoni vani- 
mati. 

15.00 «Voltus 5», cartoni ani- 
mati. 

17.30 Gtx Music. 

17.30 «Povera Clara», teleno-' 
vela. 

18.30 «I cercatori d’oro», tele- 
film. 

19.00 Telefriuli sera. BOS 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

20.30, «LA, TRAGEDIA (DEL Tr 
TANIC»; film; 

22.30 Telefriuli. notte, 

22.45 Telecronaca registrata 
dell'incontro di basket 
Sangiorgese-Fantoni . 
Udine. - Gtx Music. 

1.00 Buona notte Friuli. 


"0 17,30,18.30, 19,30, 22. 


15.00 Film. 

16.30 Telefilm. 

‘17.30. Documentario. 

18.00 Cartoni animati: Zum il 
delfino bianco. 

18.30 Shopping. 

18.50. Telemenù. 

19.10 Tele Antenna notizie. 

‘9.25 Sceneggiato: «Orient - 
express». 

20.30 Calcio: Una partita vale- 
vole per il campionato 
del mondo. 

22.15 Varietà: La porta magi- 
ca - Al termine: Bolletti- 
no meteo - Tele antenna 
Notizie. 


«AVVOCATI CRI- 


16.00 Film: 

# MINALI». 

‘17.15 Cartoni animati Spunky. 

‘17.30 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 


18.30 Film: «INDAGINE PERI- 
COLOSA». 

19.55 Cartoni animati Ta- 

'— magon. 

20.05 Documentario. 

20.30 TVM insieme a voi pro- 
gramma in diretta con- 
dotto da Ciro. 

22.00 Film: «RAPSODIA NUN- 
ZIALE». 

23.40 Telefilm Padre e fialio. 


8.00 Cartoni animati: Car- 
letto. 

8.30 Telefilm: L'incredibile 
Hulk. 

9.30 Film. 

11.00 Telefilm; 
kies. 

12.00 Telefilm: Chips. 

13.00 Cartoni animati: Il ritor- 
no dell'uomo tigre. 

13.30 Cartoni animati: Trasn- 
formers. 

14.00 Telenovela: 
rarsi. Ù 

‘15.00 Telenovela: Capriccio a 
passione. 

16.00 Rubrica. 

16.30. Telefilm: 

Til ikiesi 

‘17.30 Cartoni ‘animati. 

19.30 Telenovela: Carmin. 

20.30 Telenovela: Illusione 
d'amore con Veronica 
Castro. 

22.30 Telefilm: Dottor John. 

23.30 Rubrica: In primo piano. 

24.00 Telefilm: Chips. 

1.00 Telefilm: Arabesque, 


IBC TRIESTE 


18.45 Cartoons. 

20.00 Telefilm giallo. 
20.30 Ibc video special. 
21.30 Non stop video. 
22.30 Special D.J. 
23.00 Telefilm giallo. 


| nuovi Roo- 


Innamo- 


| nuovi. Roo- 


| PROGRAMMI RADIO © 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 13, 
14,17; 19.30: Onda verde viene 
trasmessa alle ore 6.57, 7.57, 9.57, 
11,57, 12.57, 14.57, 16.57, 18.57, 
20:57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 


. collaborazione con il 4212 dell'Aci. 


7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Quotidiano 
del Gr1; 9: Nantas Salvalaggio con- 
‘duce radio anch'io; 10.30: Radio 
anch'io presenta canzoni nel tem- 
‘po; 11: Spazio aperto; 11.10: Ami- 
co)mio'con Carlo D'Apporto; 11.30: 
«Provenienza» di Frank McDonald 
(4);.12.03: Via Asiago tenda; 13.28; 
Master; 13.56: Onda verde Europa; 
15: Gr1 business; 15.03: Radiouno 
per tutti: habitat; 16: Il paginone; 
17.30: Radiouno jazz ‘85; 18: Obiet- 
tivo Europa; 18.30: Musica sera - 


Microsolco che, passione; 19,15: . 


Ascolta si fa sera; 19.20: Sui nostri 


“mercati; 19.25: Audiobox Urbs; 20: 


E la scimmia restò sola; 21.04: Due 
‘a prova di stelle, varietà astrocomi- 
co; 22: Stanotte la tua voce; 22,49: 
Oggi al'Parlamento; 23.05: La tele- 
fonata. 


STEREOUNO 


15: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21.30: Gr1 in breve e Onda 
Verde; 15.35: Disco azzurro, gioco 


musicale a premi; 18.57, 22.57: 


Onda verde; 19,15: Superstereou- 
no; 23: Gr1 ultime notizie; 23.05- 
23.59: Piano bar. ‘) 


* RADIODUE 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9:30, 11.30, 12,30, 13,30, 16.30, 
: l giorni 
con,Nerino Rossi; 6.05: | titoli del 
Gr2-mattino; 7: Bollettino del ma- 
re; 8.05: Sintesi quotidiana dei pro- 
grammi; 8,45: Soap opera all'italia- 
na: «Matilde» di C. Wittig (161); 
9.10: Si salvi chi può; 10: Speciale 
Gr2; 10,30: Radiodue 3131; 12.10, 
14: Trasmissioni regionali, Onda 
Verde regione e Gr2 regionali; 
12.45: Discogame 3; 15, 18.30: 
Scusi ha visto il pomeriggio?; 
15.05: Noi e il nostro io; 15.30: Gr2 
economia; 16: Romanzi celebri; 
16.35: Chiamati in causa; 17,32: 
Moda e modi; 18: Le mie prigioni 
(3); 18.32: Le' ore della musica; 
19.50: Capitol; 19.57: Il convegno 
dei cinque; 20.45: Radiodue sera 
jazz; 21.30: Radiodue 3131 notte; 


22.30: Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare. 


STEREODUE Li 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21:.Gr2 appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della hit parade; 19.30: Gr2 
radiosera; 19.50, 23.59: Stereo- 
sport; 22.30: Gr2 ultime notizie. 


RADIOTRE 


Giornali radio: 7.25, 9.45, 11,45, 


13.45; 18.45, 20.45, 23.53, 6: Prelu- 
dio; 6.55, 8.30, 11: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», dedicata alle donne; 
11,48: 11,48: Succede în Italia; 12: 
Pomeriggio musicale; 15.18: Gr3 
problemi; 15.30: Un certo discor- 
so; 17, 19: Spazio tre; 21: Rasse- 
gna delle riviste: scienze; 21.10: 
XLII Festival internazionale di musi- 
ca contemporanea; 22.30: America 
coast to coast; 23: JI jazz; 23.40: Il 
racconto di mezzanotte; 23,53: Ulti- 
me notizie e il libro di cui si parla. 


STEREONOTTE 

Musica e notizie per chi lavora di 
notte; 24: Il giornale della mezza- 
notte; 4.45: Il giornale dall'Italia e 
notturno italiano. 


RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.30: La specule; 14.45: Giornale 
radio; 18,30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia Giulia; 
15.45: Altra frequenza. 
Programmi in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr.; 7.20: Il nostro 
buongiorno; 8: Gr; 8.10: Almanac- 
co: La diaspora degli sloveni (repli- 
ca); 8.40: Mosaico musicale; 10: Gr 
e rassegna della stampa; 10,10: Dal 
repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11.30: Pagine multicolori; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Canto corale: Coro «Franc: Borgia 
Sedej»; 14: Gr; 14.10: Tempo e 
ambiente: Problemi economici; 15: 
Gioca con noi; 16: Quaderni: Da 
Muggia a Duino; 17: Gr e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica; 
18: Dalle Alpi al mare; 18.30: Ap- 
pendice musicale; 19: Segnale ora- 
rio - Gr e | programmi di domani. 


TEATRI E CINEMA 


PROVINCIA DI TRIESTE 


MUSICA VOCALE DA 
CAMERA A. TRIESTE 
DAL 1800 AL 1950 


4 concerti 


in collaborazione con la RAI 
e con la Cappella Civica 
OGNI VENERDÌ 
dal 22 novembre 
al 13 dicembre 


Sala del Ridotto del Verdi , 
Via S. Carlo 2 


Musiche di Adamiè, Busoni, 
Grbec, Hajdrih, Kogoj, Mirk, 
Pahor, Polié, Ricci, Ricci 
figlio, Rota, Stek, Sinico, 
vara, Venturini, Vogrliò, 
Volarié e Zuccoli. 


Coro della Cappella Civica; 
Coro giovanile della Glasbe- 
na matica; Coro misto Oba- 
la; Ottetto triestino; soprani; 
Olga Gracelj, Enrica Locascio 
ed Elisabetta Richter; piano- 
forte: Neva Merlak e Viviana 
Muggia; violoncello: Patrizia 
Punis 


INGRESSO LIBERO 


TEATRO COMUNALE G. VERDI. 
Stagione lirita. Venerdì alle 20 
quarta di «Simon Boccanegra» 
(turni E/A). Domenica alle 16 quin- 
ta (turni G), 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 20.30 (durata ore 
1 e 40 minuti) «turno libero». Il 


Piccolo Teatro di Milano presenta 


«Temporale» di A. Strindberg. Re- 
gia di G. Strehler. In abbonamen- 
to: tagliando 3. Informazioni e pre- 
notazioni Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. 

TEATRO STABILE-CIRCOLO 
DELLA CULTURA E DELLE AR- 
TI (via S. Carlo 2). Domani alle ore 
17.30 incontro per «I giovedì del 
teatro» con la compagnia del 
«Temporale», 

TEATRO CRISTALLO. Da doma- 
‘mì a domenica 24 novembre il Tea- 
tro dei Carrara-Cooperativa la Pic- 
cionaia presenta «A mezzanotte si 
chiude», con Argia Laurini, Clara 
'Bertuzzo, Alberto Pinato, Andrea 
Scarello, Ezio Zonta. Regia di Ar- 
mando Carrara. 
MANDRACCHIO-CIRCOLO 
TRIESTINO DEL JAZZ. Ore 
20.30. Concerto con.il Sestetto 
Swing di Roma. 

LA CAPPELLA ALL’ARISTON. 
Domenica mattina alle 11: «Il ri- 
torno di Martin Guerre» di Daniél 
Vigne, con Gérard Depardieu, Nat- 
halie Baye. In anteprima, un’av- 
venturosa storia d'amore nella 
Francia medievale. 


ARISTON, Festival dei Festival. 
Ore 16, 18, 20, 22: «Maccheroni» di 
Ettore Scola, con Marcello Ma- 
stroianni e Jack Lemmon. Due 
grandi interpreti nel film italiano 
candidato al premio Oscar 1986. 
EDEN. 15.30, 18.15, 21: Doppio 
spettacolo. 1° film: «Diario intimo 
di una monaca». 2° film: «Pleasure 
channel, la civiltà del vizio». Seve- 
ramente v.m. 18. Ultimo giorno. 

EXCELSIOR MULTISALA, 18, 20, 
22.15: Steven Spielberg presenta il 
più grande successo mondiale del 
1985: «Ritorno al futuro». Un film 
davvero incantevole... ci diverte, ci 
fa di nuovo innamorare del cine- 
ma. In Dolby-stereo. 

SALA AZZURRA. Tel. 767300. Ore 
17.15, 19.30, 21.45 (precise); per 
consentire una migliore visione 
non si entra a spettacolo iniziato: 
«L'onore dei Prizzi», il film di John 


Huston con Jack Nicholson e 
Kathleen Turner. Un film stupen- 
do, antimafioso,.graffiante, diver- 
tente. 

FENICE. Oggi riposo. Domani: 
«Space Vampires». 
GRATTACIELO. 16, 18, 20, 22.15: 
Più bello di un sogno aldilà del- 
l'immaginazione: «Cocoon» (L’e- 
nergia dell'universo), il film vinci- 
tore del premio Venezia giovani. 
MIGNON, 1%, ult. 22.15: «Amare 
con rabbia». Illusioni, conflitti e. 


violenza nel mondo dei giovani. 


Una stupenda colonna sonora e 
Que interpreti d'eccezione: Aidan 
Quinn (Cercasi Susan) e Daryl 
Hannah' (Splash). Dolby Stereo. 
V.m. anni 14, 

NAZIONALE 1. 17, 19.30, 22: 
«L’anno del dragone» di:M. Cimi- 
no. In SuperDolby Stereo, Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: Steven Spielberg presenta: 
«Fandango». Un film esplosivo! 
Con. K. Costner. Ultimi giorni. 
NAZIONALE 3. 16, ult. 22.15: «I 
vizi del sesso». Originale e fortissi- 
mo hard-core. Sev. v.m. 18 anni. 


CAPITOL. 16.30: Riposo. Domani 
una straordinaria eccezionale av- 
ventura «Tex e il signore. degli 
abissi» di D. Tessari con G. Gem- 
ma. Technicolor. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO, 16.30, 18.20, 
20.10, 22: Il visione per Trieste. «La 
gabbia» con Tony Musante, Laura 
‘Antonelli, Florinda Bolkan. Nel 
profondo del sesso con la magica 
regia di G. Patroni Griffi. V.m. 18. 


ALCIONE. Aiace (Ass. Cinema 
d’Essai). Tel. 304832. 16,30, 18,20, 
20.10, 22. La storia del rapporto tra 
due donne: un confronto fra due 
‘mondi diversi che si attraggono e 
si respingono... «Lucida follia» di 
M. Von Trotta con Hanna Schyn- 
gulla e Angela Wynkler. Colore. 
Per tutti. Ultimo giorno. 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
15.30, 18.45, 22 (precise): Il capola- 
voro di Stanley Kubrick: «Barry 
Lyndon» vincitore di ben quattro 
premi Oscar. Domani ore 16, 18.45, 
21.30: «Scarface». 


“RADIO. 15.30, 21,30: «Insaziabili e 


‘morbose». Film con donne prospe- 
rose! Viet. sev. min. anni 18. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. Chiuso per riposo. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso per riposo. 


PALMANOVA 
GARIBALDI, Chiuso per riposo. 
ITALIA, 20: «Non violentate Jen- 
nifer». Drammatico. V.m. 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO, 17.30, 22: «Cocoon, l’ener- 
gia dell’universo». Colori. 
VERDI. 18-22: «Demoni». V.m. 18 
anni. 


VITTORIA. 17,30, 22: «Le porno 
svedesi lo vogliono così». V.m. 18 
anni. 


-Si gira a Napoli 


il film su Cutolo 


NAPOLI — Insolita anima- 
zione l’altra mattina dinanzi 
‘al carcere di Poggioreale peril 
‘primo «ciak» a Napoli del film 
<«Il camorrista» diretto da 
Giuseppe Tornatore con la 
partecipazione di Ben Gazza- 
ra e Laura Del Sol. Numerose 
persone hanno paralizzato il 
traffico per assistere alle ri- 
prese della scena dell'uscita 
dal carcere del «professore», 
interprete principale del film 
tratto dall'omonimo romanzo 
del giornalista Giuseppe Mar- 
Tazzo, che riassume le princi- 
pali tappe della vita di Raffae- 
le Cutolo e della Nuova Ca- 
morra Organizzata. Sul set 
anche Laura Del Sol, 


RISTORANTI E RITROVI 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


TRATTORIA «VEDETTA» 


Precenico 14. Chiusa fino 'al 29 novembre. 


BRONZI AL «CADAVERE» 


Venerdì - sabato Diu «VIVO» che mai. Prenotazioni 271960 - 


764041. 
OSTERIA ROMANA 


via Nordio 20. Pranzi - cene -'spaghettate. 


REBUS (Frase: 7, 1, 3) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ: 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
C anima; RE, M mani = cani maremmani. 


PIANO BAR PRINCEPS 


UN COCKTAIL SEMPLICE MA RARO 


‘UN POSTO ACCOGLIENTE; 
DELLA MUSICA CALDA:E DISCRETA, 
UN DRINK RAFFINATO, UN SERVIZIO DI CLASSE, 


A QUATTRO PASSI DA. CASA. 


CONVERSARE PIACEVOLMENTE O BALLARE. 


A.GRIGNANO, TRIESTE, TEL, 224346 


A TRIESTE ADESSO C'È: PIANO-BAR DEL PRINCEPS, ò Li 
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Astrid : 
OROSCOPO DI OGGI 


o Spirito creativo vi aiuterà ‘(a mettere a 

punto e a realizzare diverse cose che avete 

in mente da tempo; la congiuntura astrale vi è. 

piuttosto favorevole ma non dimenticate le più 

elementari.norme di prudenza... alcuni di voi 
"tendono a-strafare e ‘a straparlare: 


‘mpulsi contraddittori vi trasporteranno da 
‘un clima sereno a uno lunatico, scorbutico; 
cercate di controllatvi, distraetevi con'gli ìnite-. 
ressì preferiti, consle«persone che vi vogliono 
benef evitate di bere' evdi mangiare troppo, 

seguite un’alimentazione regolare. 


‘antenete costante il ritmo della vostra 

attività, gli appoggi non vi mancheranno è 
l'intervento di persone amiche si rivelerà pre- 
zioso. Siate diplomatici nei rapporti ‘cori ‘gli 
‘altri... ma guardate con:la lente di ingrandi 
mento la portata?di ‘certe DIOSSTE di affari! 


aprete utilizzare abilmente le-competenze 
‘degli altri secondo i vostri interessi e ottene- 
re qualche vantaggio, ma non aspettatevi che. 
tutto scorra con facilità, un contrattempo | 
potrebbe sempre farvi saltare i nervi. Probabili i 
cambiamenti radicali nel lavoro. 


ercate di conciliare la vita professionale con 

‘quella familiare e sentimentale, di giostrar- "l 
vicon'equilibrio:senza trascurare nulla e nessu- Ò | 
no; pet molti è un momefito pieno di contraddi- 
zioni; oceorre agire con'energia ma.anche con j 
‘una certa cautela imbogni campo. i 


pianeti negativi vi.rendono un poinsofferen- | 
ti, insoddisfatti e distratti; cercate di control (RI 
larvi, di minimizzare le piccole seccature, avete { 
anche degli appoggi positivi che vi sostengono Î 
e vi offrono l’aiuto di una persoria amica... 0 
innamorata. 
RIGO ‘rate con attenzione tutto'ciò che fate per | 
‘evitare le occasioni di errori o contestazio- | 
ni; date il meglio di voi stessi, mostrate le | 
vostre capacità e non sciupate le buone possibi Ì 
lità con comportamenti:sbagliati, caprieciosi... 
sarà tutto a vostro. vantaggio. 


| 
*è la possibilità di combinare qualche trat- \ 14 
tativa interessante, di fare qualche buon | g i 
affare,per arrotondare un po’ le entrate, ma.con I 
Giove negativo occorre anche esser pronti al- à 10] 
l'assalto di spese, alla «sistemazione» di vec- N 
chie noie, a problemi di salute. 


e qualcuno o qualcosa vi ostacola in questo F 
‘periodo ‘tendete’ a: reagire con una buona ti 
dose di lunaticità; non siate troppo tesi, nervo- { 
si, rischiate di prendere lucciole per lanterne... | 
di partire con il treno sbagliato (o con il treno 
giusto ma accompagnatore sbagliato). è Î 


NA sarà una giornata priva di soddisfazioni 
ma ve le dovrete meritare; frenate irritabili- 
tà e aggressività e se vi trovate di fronte a ùn 
ostacolo affrontatelo conicalma, ricorrendo ma- 
garì ‘al consiglio di chi non è coinvolto nella 
vicenda e può esser più obiettivo. 


ar-talezoni 


‘on ostinatevi a vedere le cose solo dal ni 
vostro punto di vista, cercate ogni tanto di 
immedesimarvi anche negli altri, soltanto così IH 
migliorerete i rapporti con quanti vi cireonda- 
no, Avete bisogno di un po’ di svago, di relax... 


avcsitoza 
= ma attenti a non esagerare. 


lcuni saranno combattuti tra due senti. 

menti o due scelte diverse e vivranno quin- 
di qualche momento burrascoso; non perdete 
di vista il futuro per piccole soddisfazioni im- 
‘mediate. Possibilità di malesseri stagionali d' di 
origine nervosa, prudenza. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 


ETICHETTE & TARGHE AUTOADESIVE 


HD SERIGRAFIA WI 


VIA PASCOLI 32-TRIES' 


727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIza 


ORIZZONTALI: 1 Pistola che spara a salve - 10 Matetia 
con molte date - 11 Innalzano... direttori d'orchestra ed oratori - 
12 Max; celebre pittore e scultore - 13 Lamento, debole pianto - 
15 Marie José del cinema - 16 Ormai inizia così - 17 Abbreviazio- HE 
ne di provincia - 18 Città della Germania Orientale - 21 Isola Î | 
dell’Egeo - 22 Sacerdote troiano figlio di Priamo - 24 Articolo ; È 
spagnolo - 25 Nordamericano di Ottawa o Toronto - 27 Insegna \ 
la dottrina cristiana‘ 30 Vigila quando fa buio - 31 Ispettore i 
(abbreviazione) --33 Lettera dell’alfabeto greco - 34 Crollo in i 
ceritro - 35 Importante chiesa - 37 Si chiamò Persia - 39 Iniziali L; 
di Delon,- 40 Anche. \ 


VERTICALI: 1 E battuta da ‘veicoli - 2 Inquadratura 
cinematografica - 3 Arte-latina- 4 Compagnia Italiana Turismo 
-5 Le gemelle in carica - 6 Vola di fiore in fiore -7 C'è chi soffre dì 
quello d'inferiorità - 8 Ricorrere a vie legali - 9 Lucentezza - 10 
Senatore in breve - 13 Albergo di lusso - 14 Una varietà di fungo i 
- 16 Il re che depose Romolo Augustolo - 19 Divinità infernale # 
greca - 20 Componimento in versi.- 22-Articolo e nota - 23.Un 
alcaloide - 26 Il nome di Scola - 28 Nome di missili statunitensi - 
29 Opera di Verdi - 32 Punto cardinale - 36 La terza nota - 37 Ira 
senza fine - 38 Niente comincia così. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri i 


ORIZZONTALI:.1:commedie; 7 amo; 10 ieri;-i1l Sarah; 13 lista; 15 
felini; 16 onta; 17'‘contato; 18 neo; 19 lontano;. 2018; 21 mestare; 23 
lottare; 24 un; 25 testone; 26 Arc; 27 oratore; 28 gola; 29 Milano; 30 Boris; 
31 antri; 32 watt; 33 rea; 34. avariato, 

VERTICALI» 1 colonia; 2‘mistoi 3xmeta;:4 era; 5 di; 6 esentare; 7 
ariane; 8 MANTO; 9'Ohio; 12 altare; 14 Ines; 15 fontane; 17 costoro; 19 
Lettonia; 21 Mostar; 22 incasso; 23 i 24 urli; 25 trine; 26 aorta; 27 
Omar; 28 goti; 30 bar; 32 wa. 


AIÙ 


i za È 
frelesorvegliemza 
ANTIFURTO.- TELEFONIA 
PORTE CORAZZATE 


TRIESTE - Via S. Francesco 48, tel. 


764573/796711 


! 
Li 
| 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
- MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 - BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 + 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 —- MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 - NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour .70, telefono 
245049 - PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tele- 
fono 3696 - TORINO: Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può aiutarvi 
a risolvere 
qualsiasi vostro problema 


ATI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 


da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05. 11.55 
18.35 21.35 

Bari 07.20 10,05 
11.20 15.30 

18.35 22.50 

Brindisi 11.20 17.559 
18.35 22.50 

Cagliari 07.30 11.10 
11.20. 14.20 

18.35 21.55 

Catania 11.20. 14,45 
18.39 23.05 

Lametia Terme 18.35. 21.45 
Lampedusa 07.30 12.15 
Milano 07.05. 07.55 
16.45 17.35 

Napoli 11.20. 17.15 
18.35. 21.40 

Olbia 18.39, 21.55 
Palermo 07,30. 10.45 
11.20 15.00 

18.35 22.50 

Pantelleria 07.30. 13.25 
Reggio Calabria 18.35 22.00 
Roma 07.30.,-08.40 
11.20 ‘12.30 

18.35 19.45 

Trapani 07.30. 12.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
. ‘Alghero 07.00. 10.40 
12.40. 15.45 

Bari 07.25 10.40 
11.05 17.50 

16.10. 21.45 

Brindisi 07.00. 10.40 
18.35. 21.45 

Cagliari 07.00 10.40 
11.55 17.50 

17.50 21.45 

Catania 07.05 10.40 
11:20 17.50 

18,05 21.45 

Lametia Terme 07.05. 10.40 
11.05. 17.50 

16.10. 22.10 

Lampedusa 12,50. 21.45 
Milano 15:10. 16.00 
21.20 22.10 

Napoli 07:00. 10.40 
14.35 17.50 

18.05 21.45 

Olbia 07.25 10.40 
Palermo 07.00 10.40 
11.00. 17.50 

16.00 21.45 

Pantelleria 14.00. 21.45 
‘Reggio Calabria 07.00 10.40 
14.15" 17.50 

Roma 09.30 10.40 
16.40. 17.50 

20.35 21,45 

Trapani 15.05 21.45 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio - offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; ? professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10%acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cieli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville; ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori. di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri: 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissiorii. 
I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 

Coloro che intendono inoltra- 
té la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 

Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 


dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 | 


alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A, è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette. Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto. quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al. 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
«propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO offresi mensa ristorante 


izzeria anche saltuario, tel. » 


4400. 65196/3 

4 Impiego e lavoro 
Offerte 

AZIENDA informatica naziona- 


le:ricerca, per provincia Gori- 
zia, tre giov: ambosessi di- 
plomati da professionalizzare 
nella gestione aziendale com- 
puterizzata. Gradita, ma non 
determinante, esperienza in- 
formatica. Presentarsi, non te- 
lefonare, oggi e domani, esclu- 
sivamente ore 9-12, 15-18 pres- 
5] Elcom, Gorizia corso Italia 

227/4 


‘149, 
CONCESSIONARIA bassa friu- 


lana cerca esperto vendita, 
preferenza settore auto. Scri- 
vere cassetta 29/I Publied, 
34100 Trieste. 12/4 
RAGIONIERE assumiamo an- 
che primo impiego oppure 
commesso con iscrizione al 
rec, costituisce titolo preferen- 
ziale se ex tutore dell'ordine, 
telef. 02/6881057. 2138/4 
STUDIO dentistico prossima 
apertura Gorizia cerca esper- 
ta/o. assistente dentale, tel. 
0432/757181. 2/4 


Un piccolo spazio 


Vendere, affittare, offrire, acquistare... Gli annunci economici su “IL PICCOLO” 
sono la risposta più semplice ed efficace per raggiungere lo ‘scopo. Con 
“IL PICCOLO"”'avete la certezza che ogni tipo di messaggio arrivi capillarmente 
in tutta.la regione e nel resto dell'Italia, alle persone più motivate a conoscere 
quello che accade da noi. Tra le migliaia di lettori è facile cercare persone 
interessate a un determinato affare. Così.il vostro giornale serve anche alle 
vostre necessità commerciali. E .in economia, perché la piccola pubblicità fa 
contenere al minimo la spesa di questa ricerca. Servirsi della piccola pubblicità 
è una sicurezza: è piccola solo nei/costi. 


Peracquisti in contanti, 
Panda vi offre una riduzione di 700.000 
lire sul prezzo di listino chiavi in mano 
(IVA inclusa) su tutta 
la gamma”. La Pan- 
da 30 L per tutto il 
mese di Novembre 
costa L. 5.978.000, 
IVA inclusa, escluse 
spese di messa in 
strada ed eventuali 
accessori. Acquistare Panda in Novembre 
vuol dire dar valore al proprio denaro. 


IL PICCOLO 


Peracquisti rateali, 


In alternativa Panda vi offre anche un'altra 
possibilità per risparmiare. Infatti chi ac- 


quista una Panda* usufruisce del 35% di 
riduzione sull’ammontare degli interessi 
delle rateazioni SAVA, anche fino a 48 me- 

i (in presenza dei normali requisiti di sol- 


Vibilità richiesti da SAVA). 


Facciamo un esempio in base ai prezzi 
di listino e ai tassi SAVA in vigore al 1° 
Novembre 1985. Acquistando una Panda 
30 L conla massima rateazione:(47 rate da 
L. 180.000 mensili) potrete risparmiare 
ben L. 1.380.000 sugli interessi, versando 


come anticipo solamente l'importo del- 
l'IVA e della messa in strada. 


Queste offerte sono valide per tutte le versioni disponibili presso Concessionarie e Succursali Fiat, e non sono cumulabili con altre in 


corso. Comunque acquistiate Panda, per tutto il mese di Novembre non c'è che un'alternativa: il risparmio. 


* Esclusa la Panda 4x4 serie speciale. 


12 Commerciali 


A.A.A. ALTISSIME quotazioni 
SR Sa oro, argento, 
gioiellerie, REALIZZERETE 


AGENTE generale ditta calze e 
collant cerca subagente don- 
na automunita bella presenza 


er Trieste-Gorizia. Presen- |  VANTAGGIOSAMENTE. 
tare SEE 21 ore 9-12 Hotel SERRE Tia Via Eno 
TICOLO pr AP95 | A'A. GIOIELLERIA Liberby ac- 


quista gioielli antichi, oro, ar- 
Bla orologi e penne d’epo- 


ARTICOLO promozionale di as- 
soluta novità attinente qual. 
siasi settore merceologico so- 
cietà importatrice esclusiva 
ricerca venditori concessiona- 

er Trieste e provincia per 
distribuzione capillare. Pre- 


ca. Via Malcanton 14/B, tel. 
631641. 6056/12 
GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro. Via Roma 3 primo 


sentarsi. Hotel Jolly Trieste ERO 050003/12 

fetà San Marco. ORO ACQUISTASI a PREZZI 

Ta So FUIT LOLO a jegno po- 

6 Lavoro a domicilio |: Migdigno: FEO, 
Artigianato 74 Au 1 

A,A.A.A. RIPARAZIONE, sosti: IA IR 


tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 6132/6 
A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio, telefonare 821353 - 811344 - 
810012. 6132/6 W mr 
DENTIERE rotte riparazione "i 
immediata via Maiolica 1. 


Vendite 
d'occasione 
PELLICCERIA artigianale con- 


fezioni su misura rimodellatu= 
re a prezzi contenuti, tel. 
"741930. 5888/ 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 


v 


A.A.A. AUTODEMOLIZIONE 
compra macchine da demoli- 
re. T'el. 566355. 6151/14 

A.A, ATTENZIONE: SENZA 
ANTICIPO, PAGAMENTO 
FINO A 60 MESI: A 112 Elite 
FL ’83, Alfasud Sprint Veloce 
"79, Giulietta 1600 79, Duetto 
Spider, Mini Clubman ‘81, 
Golf GTI 1600 ’77, Volvo 240 
Turbo familiare ’83, 127 Spe- 
cial 3p. ’82, 131 CL-'80, Ritmo 
60 CL Diesel ’84, Uno Diesel 
5p. '84, Peugeot. 205 GLD '84, 
Range Rover ’'81, Ronda GL 
Diesel '84, Ferrari 208 GT4 '79, 
moto Honda XL 500 ’83. CAM- 
BI USATO CON. USATO, 3 
MESI GARANZIA. AUTOC- 
CASIONI. Via Romagna 6, 

; 040-61126. SABATO APER- 
TO. 6130/14 

ALLA Concessionaria Lancia- 

Ferrucci, via Flavia 55, tel. 


10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO e Marialieta Verchi 
acquistano soprammobili an- 
tichi, Opgetti curiosi e decora- 
tivi del 900, intere giacenze, 
eventualmente sgomberando, 
Interpellateci 793972 abitazio- 
ne 941093. 6115/10 

PITTORI triestini dell’800-900 
acquistiamo Il Giardino via 

Mazzini 12, tel. 68242. 5896/10 


LL Mobili 
EEA7 Seralanaforti 
FRANCO e Marialieta Verchi, 


mobili, italiani, viennesi del 820214. Citroen Visa GT ’83, 
900. Interpellateci 793972 abi- Dyane 6 ’82, Opel Ascona 1.8 
tazione 941093. 6115/11 ’82, Panda 45 5 ’83... 6059114 


1a + 

COME 0 CON Plivu. 

s'elefonare 704498. 2/21 

3114 : 3 a 

i CA 22 Case, ville, terreni 

SRndO Vendite 

‘30/14 | A,A. TARVISIO Camporosso 

Valbruna agenzia Fabris ven- 

: lotte de appartamenti turistici, pos- 

‘vort sibilità mutuo, Tel. 0490/°"*1 .. 
DOM Posna: 


ALFA 33 fine 83 perfetta 1300 
‘avorio 30.000 km vendesi. Tel. 
M64ON1. T.A. 541/14 

DIESEL occasioni alla Conces- 
sionaria Lancia Ferrucci, via 
Flavia 55, tel. 820214. Peugeot 
505 Break '82, Ritmo CL'81, 
Alfetta 2000 T.D. ’82,2400T.D, 
'83, Opel Rekord 2.3 ’83, 127 D 
Panorama '82. 6059/14 

LANCIA Delta 1300 5m 180, 1300 
LX '84, Prisma 1.6 '83-'84, Tre- 
vi 2000 ’82, 2000 L.E. '84, Gam- 
ma berlina 2000 '81. Conces- 
sionaria Ferrucci, via Flavia 
55, tel. 820214. 6059/14 

PRIVATO vende Alfa 6 nuovo 
tipo, Panda 30, Golf Cabriolet, 
Golf GTD 1,6 in ottime condi: 


anticipo. Fiat Uno 55 S 5 porte 
'83, fi 
da 30 S 783, Panda 45 ’84, 


Honda XLR 500 km 10.000 
‘prezzo da trattarsi. Tel. 62180 
ore ufficio, 64953/14 
15 Roulotte 
nautica, sport 


GIESSE Caravan Concessiona- 


ria Laika, Laverda, Florence, 
Camper, Safariways tantissi- 
me occasioni roulottes; cam- 
per, autocaravan garanzia, 
0422-97057 Zero Branco. 690/15 
SLOOP Comet 11 oppure simila- 
re vetroresina vera occasione 
compero inintermediari. Tele- 
fonare 0445-364613. 6157/15 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 

AFFITTO stanza per 2-3 perso- 
ne con uso di cucina e bagno 


riscaldamento. Presentarsi 
singolarmente. Tel. 68752. 


AGENZIA_ Meridi? 


cong S. (ISCR 


or 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI Trieste SUDaria; 
mentino signorile, Telefonare 
ore pasti 0544-35054. 64987/19 

POSTI macchina esterni via Pa- 
norama affittasi. Tel. 418841. 

è 050302/19 

650,000 mensili ufficio centrale 
signorile 3 stanze servizi, 


766676 ore 10-17. 19/19 
20 Capitali 
Aziende 


ARTIGIANI commercianti. di- 
pendenti velocemente finan- 
ziamo (affari urgenti 24 ore). 
040-795085, 0432-25207. 115/20 


AVETE bisogno di soldi? Tele- 
fonateci. Troveremo una solu- 
zione Der i vostri problemi, 
Prestiti fino 50.000.000 nessu- 
na ipoteca. Padova tel. 656391. 
Finanziaria. N.B, Cerchiamo 
anche collaboratori. 6088/20 


DISCOTECA cedesi vendesi Li- 
gnano Sabbiadoro 300 posti 
alto reddito. Tel. Si Con 

FINANZIAMENTI senza limite 
ditte finanziamenti valuta 
‘Ecu finanziamenti dipendenti. 


Tel, 040-763412. 65143/20 
LICENZA pelletterie scarpe per 

zona tre provenienza 28 mq 

cedesi, 631792 BONZANINI, 


21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTEREI inintermediari 
appartamento: luminoso sog- 
lorno tristanze, Tel. SII 


COMPRO appartamento zona 
signorile 3-4 camere servizi de- 
finizione rapida. 763189, 14/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento centrale, pagamento 
contanti, 2 stanze, cucina, ser- 
vizi, Telefonare 630878. 6036/21 


I 


TE/I/ALT] 


22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Gamba 793390. Seve- 
ro bistanze soggiorno cucinino 
doccia posti macchina confort 
47.000.000. 6062/22 

AGENZIA Gamba 793390. Roia- 
no casa signorile tristanze cu- 
cina bagno ascensore, 6062/22 

AGENZIA Meridiana 733275, 
zona GARIBALDI epoca, 
mansardato, mq 62, autori 
scaldamento, ristrutturato, 

6193/22 

AGENZIA Meridiana 733275. 
MATTEOTTI seminuovo, 
stanza, tinello, bagno, poggio- 
lo, autoriscaldamento. 6153/22 

ALABARDA 768821 S. Giacomo 
in decorosa casa d’epoca III 

iano stanza cucina bagno 
uona manutenzione 
20.000.000. 6162/22 

ALPICASA Settefontane perfet- 
to recente saloncino cucina 
ale bagno poggio 


1733205. 

ALPICASA ultimo piano cuci- 
notto salotto bicamere bagno 
Posgioli 25.000.000. + mutuo 

‘33229 25/22 


APPARTAMENTO Agavi mo. | 


novano poggiolo cucinotto se- 
condo. piano vendo, tel, 
631793. 6143/22 
APPARTAMENTO. bifamiliare 
rinnovato doppio ingresso m 
120 vendo, tel. 631793. 6143/2: 
AUTORISCALDAMENTO faci- 
le ubicazione pronta consegna 
‘vende impresa Marcon via Ca- 
staldi 3, tel. 728012. 6167/22 
BIBIONE 19.959.000 (esere 
irripetibile), vendesi monolo- 
cale grazioso arredato usato. 
3.650.000 garage. Studio co- 
struzioni, corso del sole, 45 
(anche festivi) 0431/430541. 
BOX auto Agavi 20 ma Raffael- 
1 eni ASA SONZANI 
autono: a 


CENTRO Trieste, mini apparta- 
‘mento mq 50 parzialmente ri- 
strutturato vendesi. MESI 


295848. 
| FORNI di Sopra, primo ingresso 


varie grandezze, riscaldamen- 
to autonomo, box 040/947393. 
6159/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. GIOVANNI soggiorno 2 
stanze cucina bagno poggiolo 
riscaldamento ascensore S, 
Lazzaro 10, tel. 61712. 6036/22 


Mercoledì, 20 novembre 1985 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento paraggi strada 
FIUME 2, stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, 
55.000.000. S. Lazzaro, 10, tel. 
61712. - 6036/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO moderno 2 
stanze, cucina bagno riscalda- 
mento ascensore parcheggio 
macchina, 47.000.000. S. Laz- 
zaro 10, tel. 61712. 6036/22 


LIGNANO PINETA 9.950.000 
contanti villetta schiera im- 
presa vende direttamente con- 
segna giugno 1986, 30.000.000 
dilazioni avanzamento lavori, 
20.000.000 mutuo comodissi- 
mo 5 anni soltanto, Ingresso 
soggiorno cottura bagno 2 ca- 
‘mere giardino privato 2 terrez- 
ze caminetto. Villaggio con pi- 
scina, giochi bimbi, parco. 
0431/430480-422882. 691/22 

LOCALI d'affari Matteotti 36 
mq più 20 mq soppalco Crispi 
30 mq 631792. BONZANINI. 

6142/22 

MAGAZZINO interno San Gia- 
como 30. ma perfette condizio- 
ni 631792. BONZANINI, 

6142/22 

MAGAZZINO ma 63 via Fresco- 

baldi vendesi. Tel. 418841. 
= 050302/22 

MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA Mercato appartamento 2 
letto soggiorno cucina bagno 
rispostiglio cantina. 41807. 1/22 


POSTI macchina esterni ven- 
donsi via Frescobaldi. Tel. 
418841. 050302/22 

RIVIERA, 224426: viale Sanzio 
75 ma perfetto soggiorno cuci- 
na7camera cameretta bagno 
poggiolo grande posto mac- 
china. 6163/22 

RIVIERA, 224426: D. Chiesa 71 
mq recente terzo piano due 
camere Soggiono cucina ba- 
gno poggioli vista golfo io 
ge. 

RIVIERA, 224426: Murat am- 
mezzato 75 mq due camere 
starizettà cucina bagno riscal- 
damento anche per ufficio 
45.000.000 trattabili. 6163/22 

S. VITO appartamento due 


stanze salone cucina ‘bagno ‘ 


ripostiglio autometano con 
450 mq giardino proprio e po- 
‘sto macchina. 766676 ore 10- 
Do 0019/22 
SIGNORILE sesto vista centra- 
le doppi servizi matrimoniale 
salone poggiolo cucina abita- 
bile cameretta 2x5. Tel. 68928. 
6508/7/22 

TERRENO Domio mq 3000 agri 
colo. pianeggiante vendo. Tel. 
1793. 6143/22 
TERRENO Rupingrande mq 
1600 lire 10.000.000 bellissimo 
vendo. Tel. 631793. 6143/22 
ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage. 
Tel. 60251. 6094/22 


VESTA vende-libero zona Roia- 
no piano primo due stanze 
cucina bagno riscaldamento 
centrale, Tel. 730344. 6049/22 

VESTA vende libero via Molino- 
vento piano primo luminoso 
Stanza soggiorno cucina ba- 
gno poggiolo riscaldamento 
centrale. Tel. 730344. 6049/22 


VIALE Miramare appartamen- ‘ 


to in palazzo di pregio 5 stanze 
cucina servizi ascensore auto- 
metano prontingresso ottimo 
stato. Tel. 766676, ore 10-17. . 
n 19/22 
VICINANZA Ospedale maggio- 
re, adatto ambulatorio, uffici 
vende privato. Tel, 741517 sig. 
\T'ullio dalle 8 alle 13.30, 
64993/22 
16.000.000 S. Giacomo 2 stanze 
cucina servizio I piano da re- 
staurare minimo contanti 
5.000.000. Tel. 766676, ore 10- 
TU fy 19/22 
20.000.000 largo Barriera 3 stan- 
ze cucina bagno affittato mini- 
mo contanti 8.000.000. 766676, 
ore 10-17. 19/22 
30.000.000 Galilei ‘affittato 2 
Stanze cucina bagno riposti- 
glio ottime condizioni. 766676, 
ore 10-17, 19/22 
32.000.000 zona Piccardi libero 
recente matrimoniale cucina 
bagno ripostiglio perfetto ven- 
desi, 766676, ore 10-17. 19/22 
36.000.000 zona Stazione 1.0 pia- 
no 87 mq tre stanze cucina 
servizi da rimodernare, imini- 
mo contanti 15.000.000. 
7166676, ore 10-17. 19/22 
46.000.000 Fabio Severo libero 3 
stanze cucina bagno riscalda- 
mento poggiolo buone condi- 
zioni. 766676, ore 10-17. 19/22 


24 Smarrimenti 


CANE caccia femmina bianco 


jointer marrone smarrito, Te- 
Ietoncre "67874 ore 13.30 o 
20,30; Lauta mancia. 65219/24 


26 Matrimoniali 


________—_—__—__— 

A.A.A. SOLITUDINE? Deside- 
rate risolverla con matrimo- 
nio, unione, seria amicizia? Ri- 
volgetevi all’unica prima, se- 
ria iniziativa nazionale 
<Anag». Trieste 577315, Udine 
25207, Palmanova 929115, Ma- 
niago 731238, Conegliano 
63168, Gorizia 87449, Monfal- 
cone 43808, Gorizia 87449, 

3 — 65208/26 

A.A. ANSI qui termina la tua 
solitudine, Amicizia, matrimo- 
nio. Udine 203533; Trieste 
758283; Cervignano 33817; 
Pordenone 32331; Latisana 
50011. 050294/26 

«C.E.F.C.» Centro europeo for- 
mazione coppia. Una impor- 
tante organizzazione per la ri- 
cerca del partner ideale. Con- 
sulenza prematrimoniale Cup 
tuita. Trieste 794440, Gorizia 
82406, Udine 203150. 51771/26 


Tai IRE di ee 
27 i Diversi 


PENSIONATO per anziani mas- 
simo confort assistenza medi- 
ca. Tel. 768298 ore pasti. 

65180/27 


“un gran risultato. 


Per rendere efficiente e rapido questo servizio sono a vostra disposizione le 
filiali e agenzie della Società Pubblicità Editoriale. 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 
Sportelli:,34121 Trieste - Via Einaudi 3/B - Galleria Tergesteo 
Corso Italia 36 - 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 

Via Duca d'Aosta 102 - 34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 


‘Piazza Marconi 9 - 33100 Udine : Tel, 0432/203924 


6.48 D Venezia S.L, - È 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- Î 


9.20 R Roma (via Mestre) (*) 
10.06 L Venezia S.L, A 


12.35 Ex Venezia S.L, 
13.45 L Portogruaro 
14.10 Ex Triveneto - 


20.26 D Venezia S.L. 
21.30 D VeneziaS. 


22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 


2.25 L/DVenezia S.L. 
6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
6.03 L Portogruaro (si effettua dal 


6.56 L. Portogruaro 
7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 


7.40 Ex Roma - Bologna » V. Mestre 


9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 


10,32 D Lecce - Bari - 


10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L. Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 
15.20 D Venezia S.L. 

16,20 D Venezia S.L. 

17.16 Ex Triveneto - Palermo - Sira- 


19.00 D. Venezia Express - Venezia 


19,40 L Portogruaro 

20,14 D Venezia S.L. 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*) 
21.42 R. Tergeste-- Torino - Milano 


23.06 L_ Venezia S.L. 
23.22 Ex Roma - Venezia S.L. (LAB 


0,40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di l'e Il classe con supple- 
(*) Servizio di sola | classe con pre- 


(8) Servizio di sola | classe, 
(1) Prosegue per $. Donà di Piave dal 


(2) Non circola nei 


(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 e 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Si effettua pelara] di sabato dal 


(6) Non circola neì giorni di sabato 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 


NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 
5.20 L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R. Tergeste - Torino P.N. (via 


Mestre) (WLAB Mosca - To- 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27,9.85) (0) 


6.22 L. Portogruaro (Soppresso 


nei giorni festivi) (1) 
Roma (via 


sca - Roma) (2); | e Il'cl. 
Zagabria - Venezia SL. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl. Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6.6 al. 26.9,85); | e Il cl. 
Trieste - Roma 


8.06 Ex Venezia S.L. 
9.00 Ex Korea Express - Venezia 


Venezia Sil. 
Bologna - Firenze S.M.N, - 


Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette l'e 
Il c! - Catania - 
cuccette Il cl, Reggio C.) 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 
17.15 D. Venezia S.L. -« 


Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Lecce) 


| 
| 
17.26 L Venezia S.L. ' 
18.22 R Venezia S.L. (8) (3) 
18.37 L Portogruaro 
19.25 L. Portogruaro (si effettua dal 
i 
f 


2.6.al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 


19.30 L. Portogruaro (si effettua dal 


29.9.85 al 31.5,86) 


19.38 Ex Simplon Express - V. Me- | 
. stre- Roma - Milano Lamb, l- 


= Domodossola - Parigi 
(cuccette l'e Il cl. Trieste = 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28.9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 


- Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
cuccette.Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia) 


(WLA e cuccette I @ Il cl. 
Trieste - Roma), 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 


3,6 al 289.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 


30.9.85 al 315.86) (4) 


no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccette II cl. Tori- 
no - Trieste) 


(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) z 


Domodossola - Milano 
Lamb. - V. Mestre (cuccette 
I e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl. Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9.85; WLAB Parigi — 
Zagabria) 

.27 D Venezia S.L. 

.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola. - Milano P.G. - V. 
Mestre (cuccette Il cl, Gine- 
vra - Trieste) (5) 

i Bologna, - 

Venezia S.L. (cuccette.Il cl. 

Lecce - Trieste) È 


‘cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M, - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio Cal. - Trieste; cuc- 
cette di | e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 


S.L. WLAB Venezia - Bel- 

rado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì e dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4,6 al 
28.9,85); cuccette Il cl. Ve- 
nezia - Istanbul (dal 2,6 al 
28.9.85); cuccette Il cl, Ve- 
nezia - Skopje (giorni di 
lunedì, sabato e domenica î 
dal 2,6 al 28.9,85; dal 
29,9.85. esclusi i gorni di 
lunedì e domenica 


(via Mestre) WLAB Torino - 
Mosca (solo il sabato 
dall'8.6 al 28.9,85) (°) 


Roma - Mosca (6); cuccette 
Il cl. Roma - Budapest (gior- 
ni di lunedì, giovedì e saba- 
to dal 6.9 al 26,9.85); cuo- 
cette Il cl. Roma - Varsavia 
(giorni di martedì, giovedì e 

lomenica dal 7.6 al 27,9,85) 


mento Rapido. 


Notazione obbligatoria. 


1.3.6 al 15.6, dal 16.9 al 21.12.85, e 
dal 7.1 al 26.3 e dal 2,4 al 31,5.86; 
soppresso nei giorni festivi 


jorni di venerdì 
(dal 2,6 «al 26.9); Mercoledì © 
venerdì (dal 28.9,85) 


26/12/85. e 1/1/86 


6.7 al 27.7.8 


(dal 2.6 al 27.9); giovedì e sabato 
(dal 29.9,85) 


piural - mi 


Palermo, | 


